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IL DISEGNO DI LEGGE HA RICHIESTO UNA RIUNIONE DURATA CINQUE ORE L 


La «piccola riforme universitaria |; 
approvata dal Consiglio dei Ministri 


Negli organi direttivi entreranno anche gli studenti - Nuovi metodi di studio e di esame 
Fissate le incompatibilità tra insegnamento e cariche 


pubbliche - Assegni e «full-time» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


va «piccola riforma» Leone 
dell varo delle misure ten- 
enti a soddisfare le esigenze 
Si Urgenti del mondo univer- 
Vaio è stato, secondo le pre- 
mini, il tema di fondo della 
ngrione del Consiglio dei Mi- 
N gl durata circa cinque ore, 
to Consiglio, infatti, ha inizia: 
CL lavori poco dopo le 15.30 
Tio Concluso il lungo e labo- 
so dibattito sull'argomento 
Mile 21.30, 
tl provvedimento sarà quan- 
Prima presentato al Parla- 


Mento ed è diffici vi 
Quali ed è difficile prevedere 


lo. Il provvedimento prevede 
una integrazione in questa mi- 
sura: per venti professori di 
ruolo entrano nei consigli die- 
ci studenti, dieci professori ag- 
gregati, cinque incaricati, cin- 
que assistenti. 

Secondo punto, come si è det- 
to, è quello della speriment: 
zione. La istituzione e l’ordi 
mento dei corsi di studio, la 
istituzione in via di esperimen- 
to di nuove forme di organiz: 
zazione dell’insegnamento e del- 
la ricerca nelle varie discipline, 
le decisioni concernenti il mo- 
do di impostare i corsi di le- 
zione, le attività didattiche na- 
rallele e la adozione dei libri 


di testo, sono i criteri fonda- 
mentali di questo capitolo del. 
la riforma. In questo modo sì 
realizza anche in conereto la 
partecipazione efficiente e non 
meramente simbolica di tutte 
le componenti del mondo uni. 
versitario al governo dell’Uni- 
versità e delle facoltà. 

Delle nuove norme di speriì- 
mentazione i consigli di facoltà 
daranno notizia al Ministro del 
la Pubblica Istruzione ed al 
comitato nazionale universita- 
Tio che viene istituito come 
nuovo organismo di consulen. 
za del ministro. Tale organi 
smo, che ha il compito di coor- 
dinare il delicato e vasto set- 


tore delle iniziative autonome 
delle Università, è formato da 
24 professori di ruolo, da 8 
professori aggregati, 8 incarica. 
ti e assistenti di ruolo, 8 stu- 
denti e 8 membri nominati dal 
ministro, Ad eccezione di que 
sti ultimi, tutti gli altri 48, dai 
professori agli studenti, saran- 
no eletti dalle rispettive cate 
gonie. 

Particolare attenzione il prov- 
vedimento dedica alla nuova 
disciplina degli esami, della 
quale saranno competenti ‘i 
consigli di facoltà. Si vuole in- 
nanzi tutto garantire la digni- 
tà dello studente e la vera fun- 
zione dell'esame attraverso con- 


L'AMERICA INSIST 


li siano le concrete «chan- 
ti ® di approvazione. Se, infa!- 
alcun: 


da Un Into è vero che già 
Dubblicani si sono dichiarati 


1 esponenti socialisti e re- 
Vorevoli alla «piccola rifor- 
atte è altrettanto vero dallo 
îio 0 Che molti socialisti han- 
0 direttamente o indiretta- 
pente espresso delle riserve, 
magie lascia pensare che in 
Saltà il disegno di legge non 
o) in Parlamento via libera 

ll molta facilità. 
ql Principi di fondo e le prin- 
Dali novità del provvedimen- 
db Possono così sintetizzarsi: 
co) Dartecipazione di tutte le 
sioponenti del mondo univer- 
ip ario — dai professori di ruo- 
‘agli studenti — negli orga- 
to direttivi delle Università e 
Ile singole facoltà; 2) spe- 
folentazione di più moderne 


Questa la conclusione 
dall’inviato di Bonn 


MAGGIORI CONTRIBUTI 
CHIESTI AI PAESI NATO 


dei colloqui avuti al Dipartimento di Stato 
- Le assicurazioni di Johnson per Berlino 


di organizzazione dei 
qprsi di studio e degli esami; 
su incompai à tra l’inse- 
me mento universitario e il 


Washington, 12 
La visita a Washington del 
l'inviato personale del Cancel 
liere federale tedesco Kiesi: 
ger, Kurt Binrenbach, ha fori 
to al Governo americano l’oc- 
casione per ribadire il caratte 
re essenziale della NATO e la 
importanza del suo rafforza 
mento; essa ha anche forni 
l'occasione agli Stati Uniti di 
chiedere agli alleati europei di 
accrescere i rispettivi contribu- 
ti (finanziari e militari) alla 
Alleanza. 
Questa è la sostanza di 
una dichiarazione del Diparti- 
mento di Stato, pubblicata a 
conclusione dei colloqui che 
Birrenbach ha avuto a diversi 
livelli con rappresentanti del 
Governo americano. Dopo aver 
detto che le discussioni di Bir- 
renbach hanno avuto per og- 
getto le «più importanti que- 
stioni internazionali, ivi com- 
preso il continuo carattere es- 
senziale della NATO e l’impor- 
tanza del rafforzamento della 
Alleanza», il portavoce del Di- 
partimento ha affermato: «La 
azione della NATO deve essere 


a 0 al Senato); 4) esten- 
e degli assegni di studio 
Studenti; 5) muova disci- 
mi Sei concorsi a cattedre 
| epVersitarie; 6)_ «full-time», 
totale disponibilità dei do- 
nti per gli alunni con ade- 
fata revisione del trattamen= 
Sconomico. 
Come si vede la riforma 
coin non è poi tanto «pic- 
ni ®* essa poi contiene alcu- 
li unti delicati — come quel. 
8 della incompatibilità tra in- 
‘universitario — e 


Sion 


Agli 
Dlîn, 


ma T quanto riguarda il proble- 
va della partecipazione, il Go- 
RO propone al Parlamento 
te \e norme intese a garanti» 

massimo della democrati- 


ci il 
và nella rappresentanza e dei 
Rrofessori e degli studenti. At- 
ve mente eli organismi che go- 
comano l’Università e cioè il 
di Po accademico, il consiglio 
Sio Mministrazione ed il con- 
o di facoltà, sono composti 
e professori ordinari di ruolo 
co uori ruolo, Il fatto nuovo 
Prgfiste nella integrazione dei 
100 ressori di Toto con i pra: 
‘i aggregati, gli incaricati, 
$ istenti e soprattutto con 
tieo lenti. Il problema è par: 
0%; larmente importante per 1 
dimo di facoltà, i quali at- 
Dro; lente comprendono solo 
Tessori di ruolo e fuori ruo- 


uno sforzo comune in favore 
di un aumento del sostegno 
dell'Alleanza da parte dell’Eu- 
topa, come pure di una prose- 
cuzione del suo sostegno da 
parte degli Stati Uniti». 

I colloqui di Birrenbach a 
Washington e la presa di posi. 
zione americana presentano in- 
teresse anche alla luce di un 
altro fattore: sembra ormai 
certo che la diplomazia ameri- 
cana stia facendo sondaggi per 
vedere se sia possibile convo- 
care, come auspica il Governo 
di Bonn, una sessione antici- 
pata del Consiglio ministeriale 
della NATO. Tra i partners eu- 
ropei va emergendo al riguardo 
una tendenza di netto favore; 
e circola persino la voce che 
tale riunione potrebbe avveni. 
te a Washington, in occasione 
dell’apertura della nuova ses- 
sione dell'Assemblea generale 
dell'ONU, che dovrebbe far 
giungere a New York, il 24 set- 
tembre, i Ministri degli Esteri 
dei Paesi membri dell’Alleanza. 
Ma non è ancora ben chiaro 
quale dovrebbe essere l’argo- 
mento dei. colloqui, quali le pro- 
poste. da mettere sul tappeto, 
e quali gli impegni da assume- 
te alla luce degli ultimi svi- 
luppi della situazione interna. 
zionale. 

Del problema si discute an- 
che nella sede della NATO, ad 
Evere, presso Bruxelles, dove il 
rappresentante permanente ame- 
ricano Cleveland, rientrato ierì 
da Washington. ha messo al 
corrente i 14 colleghi dei Paesi 
alleati sulle valutazioni che ven- 


La situazione 


agi mostera più distesa in Ceco- 
Nino chia in seguito agli avve- 
| Menti degli ultimi giorni, tra 
da rali soprattutto. l'abbandono 
Hoparte delie forze di occupa- 

Me delle maggiori città. La 
Com; notte, le truppe hanno, 

bletato lo sgombero di Pra- 
Solo Pi atislava, Brno e Kosice; 
9 parte delle forze, però, ri- 
molta ep hero in patria poichè 

Iti reparti sì attesterebbero al 
la Re tra la Cecoslovacchia e 
di (© mania. Anche l'appello del 

Wienti cecoslovacchi a coloro 
tito; Si trovano all’estero perchè 
zip lino in patria e la libera 
to di funzionari del Ministe- 
che Ceeti Interni sono elementi 
talpy PANRO contribuito a deter- 
sone il clima di minor ten: 

"le, elementi che costituiscono 


gono fatte negli S.U. in meri 
to all’evoluzione della situazio- 
ne in Cecoslovatchia. Si sa che 
tutto l'insieme dei problema sa- 
rà esaminato dal Consiglio per- 
manente in una riunione indet- 
ta per domani; successivamen- 
te, alla fine di questo mese, si 
avrà una nuova riunione, che 
dovrebbe essere definitiva e al. 
la quale potrebbero partecipa. 
re i membri di tutti quei Go- 
verni che desiderassero essere 
presenti. 

Nelle valutazioni che saran: 
no fatte nelle prossime riunio- 
ni, sono state naturalmente te- 
nute presenti le considerazioni 
di Washington sullo sviluppo 
degli avvenimenti e sulle re- 
sponsabilità che ciascun Gover- 
no europeo dovrebbe assumere, 
Secondo un autorevole com: 
mentatore americano, Washing- 
ton vorrebbe preliminarmente 
conoscere il pensiero dei Go- 
verni dei Paesi membri su di 
una. situazione che, anche se 


trova attualmente in una posi- 
zione piuttosto delicata: al cen- 
tro delle sue preoccupazioni s0- 
no non solo i suoi impegni per 
la difesa dell'Europa, ma an- 
che la prospettiva, di più lun- 
ga portata, di non pregiudica- 
te con iniziative drammatiche 
il futuro delle sue relazioni 
con l'Unione Sovietica. 


Da rilevare, ‘intanto, che le 
rinnovate assicurazioni del Pre- 
sidente Johnson circa le garan. 
zie alleate per Berlino sono 
state accolte con soddisfazio- 
ne nella Germania occidenta- 
le: il segretario del partito cri- 
Stiano-democratico, Heck, ha 
commentato il discorso tenuto 
ieri dal Presidente americano 
rilevando, attraverso le pagine 
del bollettino del suo partito, 
che le potenze occidentali con- 
siderano la loro sicurezza lega- 
ta a quella di Berlino Ovest. 
Negli ambienti berlinesi le pa- 
role di Johnson vengono giudi. 
DC come il necessario com. 


valutata in un contesto mon- plemento alle assicurazioni di 
dialo, riguarda principalmente | Mosca che l'URSS non intende 
l’Europa. Va tenuto presente |intraprendere alcuna azione con- 
che il Governo americano si ‘tro Berlino. 


gegni atti a consentire che 
questo non si risqlva talvolta 
in un pericoloso gioco di 
«quiz», ma, costituisca una va- 
lutazione, della maturità dello 
studente. Le sessioni»di esame 
saranno più frequenti, il ca- 
lendario delle prove dovrà es- 
sere rigorosamente. rispettato, 
panini con Casse dello 

Judente potrà raggruppare 
materie affini, SERE 

Altro punto fondamentale del 
provvedimento è, come si è 
detto, quello che' fissa l’incom- 
patibilità con il mandato mari 
mentare ad altre cariche pub- 
bliche di rilievo. Sono perciò 
collocati fuori ruolo per tutta 
la durata del mandato i profes- 
sori di ruolo, gli aggregati, gli 
assistenti universitari di ruolo 
che sono ministri, senatori, de- 
putati, presidenti e assessori 
delle giunte regionali, i presi- 
denti di amministrazioni pro- 
Vinciali, i Sindaci di città ca- 
poluoghi di provincia, i presi- 
denti e direttori di istituti ban- 
cari, di enti previdenziali o as- 
sistenziali, di enti pubblici eco- 
nomici a carattere nazionale 0 
di enti internazionali, Per tutti 
li altri docenti le facoltà sta- 
biliranno il tempo minimo ol 
tre le ore di lezione, per i lavo- 
ri di seminario, di lavoratorio, 
ecc. e quello in cui essi devono 
tenersi a disposizione degli stu- 
denti. Per tutti i docenti, inol. 
tre, il disegno di legge prevede 
la possibilità che i consigli di 
facoltà fissino ogni anno l’ora- 
rio minimo di insegnamento 
teorico e pratico, l'orario mini- 
mo degli incontri tra professo- 
ri e studenti in modo tale da 
determinare una continuità di 
rapporti tra docenti e studenti, 

Il provvedimento dà ampio 
respiro agli strumenti destinati 
a favorire gli studenti -merite: 
voli. Sarà infatti raddoppiato, 
se non triplicato, il numero de- 
gli studenti ai quali saranno 
concessì gli assegni di studio. 
Uo9 #119)]0 TS euoIsualsa BJSND 
due accorgimenti: diminuendo 
la media dei voti riportati dagli 
studenti nei vari esami ed au: 
mentando ad 1,250.000 lire il 
limite oggi fissato in 960 mila 
lire annue del reddito imponi- 
bile familiare al di sotto del 
quale lo studente può ottenere 
l'assegno di studio. 

Come si vede, la «piccola ri. 
forma Leone» mira a realizzare 
la effettiva autonomia degli stu- 
denti e soprattutto di sollecita- 
re la partecipazione di tutti a 
questo nuovo tipo di organizza- 
zione del governo della univer- 
sità e della disciplina degli 
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studi. 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Praga — Una colonna di soldati russi passa su un ponte nei pressi dell’aeroporto: è un'immagine dello sgombero della capitale 


LO SGOMBERO DELLE GRANDI CITTA’ CÉCHE DA PARTE DEGLI OCCUPATORI 


I RUSSI HANNO LASCIATO PRAGA 
MA FANNO SENTIRE LA LORO PRESENZA 


Carri armati e pattuglie sovietiche compaiono qua e là come un minaccioso monito 
Stretta vigilanza su stampa e radio - Il Ministro Hajek costretto a dimettersi 


Praga, 12 

La missione di Kuznetsov in 
Cecoslovacchia e il viaggio del 
Premier Cernik a Mosca hanno 
segnato una svolta mella situa- 
zione determinatasi in seguito 
all'occupazione. Gli avvenimen- 
ti delle ultime 48 ore — l'appel: 
lo dei dirigenti céchi a coloro 
che si trovano all’estero, la li. 
berazione di un gruppo di fun: 
zionari del Ministero dell'Inter: 
no, il ritiro delle iruppe occu 
panti dalle maggiori città (Pra 
ga, Bratislava, Brno, Kosice) — 
hanno creato un'atmosfera. di 
obiettiva distensione e di una 
certa, seppur moderata e pru 
dente, speranza. 

In particolare, lo sgombero 
— ancorchè simbolico — delle 
truppe d’invasione ha risolleva 
to gli animi dei céchi: nel cor- 
so della notte, le forze del Pat- 
to di Varsavia hanno completa- 
to l'evacuazione dei grossi cen- 
tri abitati, per attestarsi spe- 
cialmente lungo il confine con 
la Germania Ovest e, in parte, 
per riprendere la via di casa. 
Mancano, ovviamente, cifre uf- 


DIVENTANO SEMPRE PIU’ AGGUERRITI GLI ARSENALI DI ARMI DISTRUTTIVE TOTALI 


La paurosa corsa ai missili 
fra Stati Uniti e Unione Sovietica 


I russi starebbero per raggiungere la parità nel campo déi razzi nucleari 
Potenziale della NATO e del Patto di Varsavia - Le forniture militari alla RAU 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 12 

Nel suo decimo rapporto an- 
nuale sulla potenza militare nel 
mondo, l’Istituto britannico di 
studi strategici rileva che, entro 
le fine dell'anno, l'Unione So- 
wietica raggiungerà gli Stati 
Uniti in fatto di missili nuclea- 
ri con base a terra: per di più, 
i missili sovietici saranno spes: 
so di potenza distruttiva supe- 
riore a quella dei razzi america, 
ni. Gli Stati Uniti sono in gran- 
de vantaggio nei missili bali: 
ci della Marina, ma i sovi 
stanno per mettere in servizio 
una nuova classe di sottomari- 
ni a propulsione nucleare, si 
mili ai «Polaris» americani, e|fre: nel 1965, USA 1400 «ICBM», 
capaci di lanciare in immersio- | URSS 390 (superiorità america» 
ne fino a 16 missili a testata nu na di quasi 4 a 1); 1966: USA 


cleare, L'URSS — continua il 
rapporto — sta dando sempre 
maggiore importanza all’adde- 
stramento e all'impiego di fan- 
terie di Marina e di forze avio- 
trasportate, e queste ultime s0- 
no state largamente impiegate 
nella recente invasione della Ce- 
coslovacchia. 

Le passate valutazioni dello 
Istituto britannico (un'organiz- 
zazione private, al cui diretti 
vo partecipano esperti di 15 
Paesi) mostravano come i rus- 
si avanzassero verso la parità 
con gli americani nel campo dei 
missili balistici intercontinenta- 
li (comunemente designati con 
la sigla «ICBM»). Queste le ci- 


Viagottto della missione dell’in- 


de del Cremlino Kuznetsov e 
| ceeoyit8gio del Primo Ministro 
Slovacco, Cernik, a Mosca. 
Wall corso dei colloqui avuti a 
Rip ington con l'inviato di Bonn, 
anna Paich, esponenti americani 
Avuto occasione di ribadi- 
Tichiesta degli SU. per 
naniù accentuato impegno fi- 
Gen e militare da parte de. 
ton leati della NATO. Washing- 
tibie anche saggiando le pos- 
io di dar vita a una riu- 
ig ticipata del Consiglio 
stupa e riale della NATO, per di- 
Ctonpee la situazione venutasi a 
Tie de in Europa dopo l’invasio- 
Doe Cecoslovacchia. 
Studi xAPPorto dell'Istituto degli 
tl div. tategici ha rivelato che 
ali ario ancora esistente tra 
TSenali missilistici delle due 
tenze mondiali, sarà col- 
entro la fine dell’anno 
i sovietici raggiungeran- 
Americani nel numero di 
balistici intercontinentali 
ul de: 
tenuto Siglo dei Ministri. ha 
Una lunga riunione dedi- 
l'appy CPrattutto all'esame e al- 
Micca rione della _ cosiddetto 
tè a x Tiforma» Leone, tenden- 
pen pi co vere alcune delle più 
Ssigenze dell’università 


tallana, 


t 
Quando 
TO gli 
Missiji 
A dig 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pilsen — I lavoratori delle fabbriche Skoda acclamano îl Presidente céco Ludvik Svoboda 


1500, URSS 450 (rapporto di 3,5 
a 71); 1967: USA 1700, URSS 
650 (2,5 a 1), Î 

(Per quest'anno sì ha: missili 
balistici intercontinentali con ba- 
se a terra; USA 1054, URSS 
900-1000; missili balistici della 
Marina: USA 656, URSS 125; 
missili balistici intermedi e a 
medio raggio: USA 0, URSS 
"50; bombardieri pesanti a lun- 
‘go raggio: USA 500, URSS 150; 
bombardieri a medio raggio: 
USA 40, URSS 1050. Molti mis- 
sili sovietici — fa notare il rap- 
DOT — hanno testate da 10, 

® 30 megatoni (un megatone 
è la forza esplosiva di un mi. 
lione di tonnellate di tritolo). 
Solo i «Minuteman» e i «Titany 
americani hanno potenza supe- 
riore al megatone. 

Circa lo schieramento di for- 
ze in Europa, l'Istituto di studi 
strategici osserva: «Benchè le 
forze del Patto di Varsavia ab- 
biano il doppio di brigate ri 
spetto alla NATO e più dei dop- 
pio dei carri armati, in fatto di 
uomini la NATO è molto vici. 
na a raggiungere la parità. 

Nel rapporto di quest’anni, 
l’Istituto ha incluso un capitoio 
speciale sull'aumento della po- 
tenza militare nel Medio Orien- 
te. «Dalla fine della guerra dei 
sei giorni fra arabi e Israeie 
(giugno 1967) — esso. dice — 
l'Unione Sovietica ha consegia 
to ai suoì amici arabi armamen: 
ti sufficienti per riportare il lo- 
ro numero di aerei, carri arma» 
ti e artiglierie Quasi al livello 
prevalente prima dello scoppio 
delle ostilità». Tuttavia, benchè 
l'Egitto abbia riformato buona 
parte delle unità del suo eserci 
to che vennero. Scompaginate 
nei combattimenti del giugno 
1967, si stima che queste nou 
siano ancora in stato di pron- 
tezza operativa». 

Di Israele l’Istituto di studi 
strategici dice: «Israele, con la 
consegna dei cacciabombardieri 
«Skyhawk» da parte degli Stati 
Uniti, ha praticamente compen- 
sato le sue perdite in aerei del- 
la guerra, e il materiale bellico 


arabo catturato ha in qualchè 
modo pareggiato le perdite in 
carri armati e artiglierie». 
Circa il settore asiatico, P'Isti- 
tuto rileva che una delle grandi 
sorprese dell’anno è stato l’ar- 
retramento del programma nu- 
cleare della Cina comunista 
(esponenti americani ne aveva- 
no già dato notizia a Washing- 
ton). «A quanto pare — dice il 
rapporto — il disorientamento 
polîtico ha ritardato il progres- 
so in alcumi settori del program- 
ma cinese delle armi avanzate, 
che i precedenza era stato iso- 
lato da interferenze esterne». 


L'Istituto ricorda che nessun: 
esperimento mucleare è stato 
annunciato da Pechino nell'an- 
no in esame. «Il poligono spe- 
rimentale — aggiunge — si tro- 
va nel Sinkiang, una delle zone 
in cui la situazione politica non 
è stata sistemata con soddisfa- 
zione di Pechino: elementi di 
disturbo sociali ed economici 
avranno inoltre reso difficolto- 
sa la sperimentazione nucleare». 

Calcolando comunque che 1l 
dislocamento dei primi missili 
cinesi a medio e corto: raggio 
d'azione «potrebbe non essere 
molto lontano» il rapporto ag- 
giunge: «Si crede anche la Ci 
na stia sviluppando i missili ba- 
listici intercontinentali contem- 
poraneamente ai missili a me- 
dio raggio. I suoi progressi in 
questo campo, durante l'anno, 
non sono stati all'altezza di al- 
‘cune previsioni occidentali». 

L'Istituto britannico di studi 
strategici, fondato nel 1958 co- 
me centro internazionale di stu- 
di sui problemi della difesa, 
della sicurezza mondiale e del 
disarmo, ‘afferma che, infine 
per fare le valutazioni, è stata 
richiesta, e in alcuni casi rice- 
vuta, la collaborazione dei Go- 
verni, ma «non tutti i Paesi 
sono stati egualmente volonte- 
tosi nel fornire informazioni», 
per cui alcune cifre hanno do- 
vuto essere valutate in base a 
elementi raccolti dall’esterno. 


A. P. 


ficiali sul numero dei militari 
che avrebbero già abbandonato 
il, territorio cecoslovacco, ma 
sembra che non meno di 650 
mila soldati degli eserciti so- 
vietico, polacco, ungherese, bul- 


garo e tedesco orientale siano 
tuttora concentrati in una va- 


sta serie di capisaldi strategici, 
entro î confini cecoslovacchi, 
pronti a intervenire al minimo 
segno di 


un risorgere della 
xcontrorivoluzione». 

Anche a Praga i russi non se 
ne sono andati del tutto: verso 
mezzogiorno, quasi a voler ri- 


cordare ai praghesi che l’occu- 


pazione non è cessata, alcune 
pattuglie si sono fatte vedere in 
giro; un carro armato è ‘rima- 


sto appostato all’inizio del pon- 


te Vitava; altri sono stati visti 
fermarsi lungo le autostrade, a 
meno di 40 chilometri dalla ca- 
pitale, 

Si è accennato al valore di 
stensivo delle missioni di Kuz- 
netsov e di Cernik (i quali, pro- 
prio oggi, si sono incontrati a 
quattr’occhi. per discutere i 
tanti problemi ancora in sospe- 
so): in particolare la presenza 
di Kuznetsov, creando un con- 
tatto diretto a livello più alto 
e responsabile fra Praga e Mo- 
sca, e mettendo în disparte i 
comandanti militari e l'Amba- 
sciatore Cervonenko, ha creato 
le condizioni per un successo 
del viaggio di Cernik a Mosca. 
Secondo fonti cecoslovacche, il 
soggiorno del Primo Ministro 
cecoslovacco nella capitale so- 
vietica, seppure limitato a po- 
che ore, si è svolto in un’atmo- 
sfera che non ha avuto nulla a 
che fare con le drammatiche 
condizioni in cui i dirigenti ce- 
coslovacchi dovettero discutere 
immediatamente dopo l'occupa- 
zione, 

Il Premier cecoslovacco ha 
potuto esporre alcuni punti di 
vista sui problemi essenziali 


rezione politica di Praga, e gli 
interlocutori sovietici — a quan. 
to si afferma — hanno prestato 
orecchio con attenzione a que- 
sti argomenti, E’ stato allora 
posto sul tappeto, da parte ce- 
coslovacca, un altro problema 
decisivo: quali sono state le ma- 
nifestazioni concrete dì contro: 
rivoluzione che possono essere 
addotte per sostenere l’'esisten- 
za di un reale pericolo alle basi 
economiche, sociali e politiche 
del socialismo in Cecoslovac- 
chia? A questa domanda — 
sempre secondo le fonti ceco- 
slovacche — i sovietici non 
avrebbero praticamente saputo 
dare una risposta. 

La risposta si sarebbe accen: 
trata sul problema della liber. 
tà di espressione e, quindi, dei 
mezzi di informazione. L'esi- 
stenza di una stampa e di una 
radio politicamente molto viva- 
ci, in sostanza, costituirebbero 
agli occhi dei dirigenti sovietici 
un decisivo pericolo, quale con- 
dizione per un possibile diffon- 
dersi e affermarsi di tendenze 
santisocialiste». 

Appare chiaro del resto — @ 
conferma di queste informazio- 
ni — che il problema dei mezzi 
di informazione rappresenta il 
principale tema di discussione 
e di contrasto, in questo mo- 
mento, fru Praga e Mosca. No- 
nostante il virtuale imbavaglia- 
mento della stampa e della ra- 
diotelevisione cecoslovacche, i 
Governi e la stampa dei Paesi 
occupanti non smettono i loro 
attacchi agli orguni di informa» 
zione cecoslovacchi. Si sa — ed 
è stato ripetuto a Cernik al 
Cremlino — che la «qnormalizza- 
gione» in tale settore rappresen- 
ta la condizione indispensabile 
per ulteriori iniziative relative 
al ritiro delle truppe struniere. 

Oggi, intanto, si è diffusa a 
Praga la notizia delle dimissio- 
ni del Ministro degli Esterì, 
Hajek, rientrato recentemente 


in patria dopo essere stato sor-, 


preso all’estero dall'invasione 


che più stanno a cuore alla di-| 


to. europea di difesa, che avreb- 


sovietica. La rinuncia di Hujek 
alla carica — considerata scon- 
tata în parecchi ambienti, data 
l'avversione di Mosca all’atteg- 
giumento liberale a oltranza del 
Ministro — è stata annunciata 
in un dispaccio dell'agenzia ju- 
goslava «T'anjug», la quale però, 
più tardi, ha invitato a non pub- 
blicare la notiziu, in quanto es- 
sa non aveva ricevuto conferma. 
Tuttavia, un portavoce governa- 
tivo ha promesso per domani 
una dichiarazione ufficiale al 
proposito, il che fa presagire 
che Hujek abbia effettivamente 
rinunciato alla carica, di pro- 
pria volontà 0, più probabilmen- 
te, per le pressioni degli altri 
governanti di Praga, consci del- 
la necessità di non contrariare 
i sovietici. 


L'AUSTRIA E° PRONTA 


a «difendere la neutralità» 


Vienna, 12 
Alla conferenza dei dirigenti 
regionali: del Partito cristiano - 
democratico della Bassa Au- 


stria, il Ministro austriaco del. 
la Difesa, Prader, he dichiara: 
to: «La situazione mondiale è 
sempre grave, e ogni giorno 
può recare nuove sorprese e co. 
Stringere il Governo austriaco 
a prendere. decisioni impor- 
tanti». 

Il Ministro ha-messo in rilie- 
yo che i mutamenti intervenuti 
in materia di poliltica mondiale 
mon possono non influire sugli 
avvenimenti, interni in Austria, 
e ha detto: «Questi cambiamen- 
ti ci hanno ricordato — o hen- 
no fatto comprendere ad alcuni 
— che lo «status» di neutralità 
non significa affatto che noi 
possiamo vivere per sempre in 
un'isola di fortunati, ma che la 
neutralità costituisce una pro- 
tezione efficace soltanto se noi, 
se necessario, siamo pronti a 
difenderla». 

Prader ha elogiato la calma 
della popolazione austriaca in 
relazione ai recenti avvenimen- 
iti, dei quali — ha aggiunto — 
mon si può dire che non com- 
portassero alcun pericolo». 


ACCANTO ALLA NATO PER SALVAGUARDARE L'EUROPA 


LA FRANGIA PROGETTA 
UNA COMUNITA DI DIFESA 


Gli armamenti dovrebbero basarsi sulla Force de frappe 
e sulle atomiche inglesi - Una mossa contro Washington? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 12 

Molti ‘ambienti politici di 
‘Bonn, specialmente quelli s0- 
cialdemocratici, si sono occu- 
pati attivamente, oggi, dei nuo- 
vi piani accarezzati della Fran. 
cia per rilanciare una Comuni- 


secondo lui, impediva finora lo 
e della Granbretagna nel 


Per non mettere in una posi- 
zione insostenibile la Germania 
accidentale di fronte al suo 
maggiore alleato, gli. Stati Uni 
ti, il piano francese prevede 
che, tra la NATO e la nuova Co- 
munità .si istituiscano partico. 
lari vincoli, attraverso una se- 
rie di patti di assistenza su una 
base di reciprocità. 

L " Vico 


be notevoli analogie con quel 
la silurata da Mendes France 
nel 1954, e che non escludereb- 
PRE sopravvivenza della N. 


Secondo gli ambienti vicini al 
partito socialdemocratico, di 
questi piani si è parlato duran: 
te una recente riunione di par 
lamentari francesi, tedeschi, ita- 
liani e britannici. Le grandi li- 
nee del piano francese sarebbe- 
ro queste: 

1) far passare alle dipenden- 
ze del comando della nuova Co- 
munità europea di difesa la me- 
tà delle divisioni che attual- 
mente i Paesi europei dell'Al- 
leanza atlantica mettono a di 
sposizione della NATO; 

2) costituire un comune po- 
tenziale di dissuasione, basato 
sulla «force de frappe» france- 
se e sugli armamenti nucleari 
britannici. Gli americani, che at- 
tualmente detengono le testate 
nucleari, verrebbero, nella nuo» 
va concezione francese di difesa 
europea, sostituiti dagli ‘tessi 
francesì e dagli inglesi. In nes- 
sun caso alle potenze non ato 
miche — quali, fra l’altro, la 
Repubblica federale tedesca -— 
verrebbe concesso il diritto di 
disporre di propri armamenti 
nucleari o di decidere sulla lo- 
ro utilizzazione. In compenso, 
però, verrebbe loro data la ga- 
tanzia che, in caso di pericolo 
grave, la forza di dissuasione 
nucleare euro) verrebbe ado- 
perata per difenderli. 

Uno dei fini che secondo i 
circoli tedeschi, si propone il 
piano francese è quello di at- 
tirare la Granbretagna nella Co- 
munità europea di difesa, reci. 
dendo così i troppo intimi le- 
gami che uniscono il Governo 
inglese agli Stati Uniti. In tal 
modo, De Gaulle vedrebbe sune- 
rato il maggior ostacolo che, 


sNulla-osta< della Camera 


CIFRA RECORD STANZIATA 
| per la difesa negli S.U. 


Washington, 12 

La Camera degli Stati Uniti 
ha approvato. oggi il progetto 
di legge che stanzia la cifra re- 
cord di 72,2 miliardi di dollari 
per spese militari. Tutti i ten. 
tativi ‘intesi a emendare il pro- 
getto e a ridurre la cifra sono 
stati battuti. Il progetto di leg- 
go passa ora all'esame del Se. 
nato, 


——__—_—*—_———_—@—& 


L'ALBANIA ESCE 
dalla «NATO rossa» 


È Belgrado, 12 

Radio Tirana, a quanto riferi. 
sce l'agenzia jugoslava «Tanjugy 
ha annunciato che il Parlamen- 
to albanese voterà domani sulla 
proposta del Primo Ministro, 
Mehmed Shekhu, di uscire uffi- 
cialmente dal Patto di Varsa- 
via, Gli osservatori di Belgra- 
do ritengono che la proposta 
sarà accolta all'unanimità, 

L'Albania fu uno dei Paesi 
che, nel 1955, crearono il Patto 
di Varsavia; a seguito del peg- 
gioramento delle relazioni fra 
Tirana e Mosca, il piccolo Pae- 
se balcanico venne escluso dalle 
Ttiunioni del Patto fin dal 1962, 
e si verificò, in pratica, una sua 
espulsione di fatto dall’Allean- 
za, Con il voto di domani, 
Parlamento albanese metterà fi- 
ne formalmente alle già inesi- 
stenti relazioni col Patto, 


Venerdì, 13 settembre 1968 


È . Milano, 12 | ni, Cucirini, Mittel e Italcemen- 
Disposizioni calme con preva-|ti. Migliori, per contro, Stet, Ri 
lenti realizzi stamane alla Bor-|sanamento, Fiat priv., Stampa- 
Da sano: E a di av-|ti, Cascami e Nord Milano. 
ticmamento alle scadenze men-| Variazioni di adeguamento nei 
sili, in calendario per la pros-| settore del DIOAiIoti VEGA i: 


sima settimana, si svolge senza i 
Gacitazioni e ai Aritoone pere a | cetoi Groota Ria 
quota azionaria. Anche negli| ,JITOLI TRATTATI: di Stato 
scambi odierni è apparso evi-|35:000.000; Buoni del Tesoro 116 
dente il tentativo di sostenere | Milioni; obbligaz. 1.504.034.880; 
alcuni valori, specie quelli trat-| &2î0ni n. 1.187.400. 
tati a premio, ma i realizzi han:-| DOPOBORSA — Pomeriggio 
no costretto i valori più in vista|senza affari. Prezzi indicativi: 
a qualche sacrificio. Generali 58200 - 58250; Mira Lan- 
La riunione sì è ‘infatti con-|za 48200; Monte Amiata 17700; 
assesta-|Montedison 1071. - 1072; Fiat 
2750 - 2752; Viscosa 3350, (Prez- 
sicuruzioni Milano, Brioschi, Le-|zi rilevati a cura dell’Ufficio 
petit, E. Marelli, Sip, Sviluppo, Titoli di Trieste della Banca 
Iniz, Edilizia, Chatillon, Canto-! Commerciale Italiana) 


clusa con. prevalenti 
menti, più pronunciati per As- 


Titoli azionari 
TITOLI 


TITOLI |1-9]12-9| |11-9 | 12.9 


Alimentari Meccanici e automobilistici 


2800] 2795 
2398 | 2390 | Mestingh. 


Fiat pr. + 


Certosa. , . 
Eridania , 
Es. Molini 
Motta . . 
Rom, Zuce, + è» + 
Rom, Zuce. pr... 


Assicurativi 


58200 
32400 
25640" 


Nebiolo a 561 
Olivetti ord. », + 
Olivetti pr. . + + 

Tosì Franco . ‘. + 

Ass. Generali. . 

VEE Minerari e metallurgicì 
Acc. Falck ord, 3430 3420 
Ace, Falck pr. + 


Broggi-Izat . 
Dalmine 


Tissa-Viola 2! 
Italsider . + + è 


Magona . . . 
Metal. Italiana 
M Amiata. 
Monteponi 


Siele . 
16450 | Trafierie | 1! 


Tessili e manifatturierì 


Chatillon . + 
Se Cantoni 


2 
E 
E 


Lanerossi . È 
Gavardo . + 


Liquigas . 
Mira Lanza 
Ossigeno . 
Pibigas . 
Rumianca 


Scotti . » 
Linificio . . 
Marzotto pr. . . 1670 1670 


Saflà . . 
Sarom_, . 
Montedison 


Elettrici ed elettrotecniciì 


Magneti >. + 
Marelli . + 


Bipl da 
Tecnomasio . + 
Terni Nuova. 


ALITALIA priv. , 
2440 | Nord Milano. . 4149 4245 
2050 | L'Ausiliare . + +| 2401| 2401 
3895 | Mittal . . . ++ 
Finmare + 


Generalfin 
2680 | DeFerrarl . 


RIOESO 


2435 420 | Cart. Binda . 
2420 | Cart, Burgo ; 


5 
È 


Cart. Donzelli , è 
Cementir. è è 3790 3764 
Cer. Pozzi. + è 
Cer. Pozzi pr. » +» 
Cer Ginori .... » 


Ciga SEM 

Cond. Acque TO . 1033 1034 
Eternit NE Ce 3445 3410 
Italcementi o 
Cond. Acqua RO . 676 
Rinascente sa 
Rinase, pr. . +. 250 249 
Mondadori pr. . . 3200 3200 
Pirelli S.p.A. . 


Co. Ge. . . 
HABITAT . 
Iinm. Roma, 
SAGI . .. 
IN. Edilizia . 
Milano Cen. 
Risanamento 
SACIE pr. +. 


Rejna . 
Smeriglio . 
SES ex Sarda , + 3947 9940 


SGES ex Seso . 


Silos Gen, . 2980 2960 | Terme Acqui . 2310 2320 
DI e go . 3 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
| TITOLI 12 sett. | TITOLI 12 sett. 
Rendita . . . 5% » 1959 . . 6.50% 9Q5— 
Redimibile 1934 3,50% » 1959,» 550% 93.70 
Ricostruzione . 3.50% »_ 1960, , 5% 89.80 
» 5% FF.SS. 1961. + 6% 89,80 
Redim, Trieste 5% » 19651. 6% 96.60 
Riforma Fond. 5% » 1965 II, 6% 96.45 
Redimibile ‘54 5% » 1961, 6% 96.15 
Edilizia scol. , 5,50% » 1966.I1, 6% 96,35 
B.T. 1969 0 è 5% »_ 1967... 6% 96.30 
» 1970... 5% IMI. XI . 4 6% 99.90. 
FRI aa 5% » XVII +. 6% 98.45. 
% 1973 al 5% » XIX . a 6% 100.20 
® 1974 5% »UXX >. 6% 97.95 
» 197951, . 5% » XXI. 5% 94.30) 
» 19751 |, 5% È » RXII |. 5% 90.70 
19710: 5% È » XXIII +. 5% 89.10 
A, FF.SS 67/87 6% 96. » KXIV . 5,50% 90.95 
O.PUDbLSS.A + 6% : » XXV. . 6% 95.00 
» SS.B.I 6% B » XXVI. 6% 95,15 
» » SSB.II 6% È »_ 1964 z, 6% 100.15 
» » SS.CI 6% È Cred, Nav 63, 6% 96.40 
» » SSCI1 6% 95.30 | Cred, Nav. ‘67 , 6% 95.65 
» » SS.C.MI 6% 95.25 ENI 1956. . 6% 99,30. 
» » SS.B3a 6% Me » Gela .. 5.50% 92.65 
ENEL 1969I 6% 96.40 » 1057. + 6% 9_ 
» 196511, 6% 96.95 » 1958. 6%, 98,95 
» 19661 +. 6% 96.75 » 1958/78. 6% 97.70 
» 196611, 6% 96.90 » 1964 . 6% 98,50. 
» 1967. + 96.95 » 1966. +. 6% 97.30 
» 1968 ._. 6% 97.45 » Sud. 1959 6% 97.60 
» Europa '65 6% 96.65 » Sud 1960 5.50% 93.40 
ENI. 65101. 6% 96.80 » Sud. 1961 5,50% 93,25 
IMI Fin.Ind.Man. 6% 95.20. » Sud-IV , 5.50% 92—_ 
IRI Sider 1953 5.50% 97.70 » Sud-V 550% 91.70, 
Autostrada ‘63. 5.50% 90.40 » SudVIl 550% 91.20 
» "65. 6% 90.35 » Sud VII 5,60% 93.35. 
» 96.55 » SudVIl, 5.50% 93.35. 
» 97.40 » Sud-iKX |, 6% 96.80 
C.F. Venezie d2_ [RI 1954/69 , 4 6% 100.10 
Venezie O.P.Va 9— » 1956/74 . , 6% 99.65. 
Op. Pubbliche 96.65. » 1957/75. . 6% 99.75 
» 91.75 » 1958/74 ._. 6% 98.90. 
» 95.45. » ‘57/77 (XX) 6% 9— 
» ss. 96.65 » 1958/78. . 6% 99.60 
»nss. I 96.70 » 1959/79. . 5.50% 92.50 
» SS. A—- » 1960/80. . 5.50% 92,40 
O,P. ss. 95.35 » 1961/86, . 5.50% 90.90. 
O.P. Dotaz. 96,60. » 1963/83 . , 5.50% 90.90 
O.P. Dotaz, II 96.45 » 1964/82. . 6% 96.70 
O.P.Int.St.ss. 96.35 | » 1965/88; . 6% 96.70 
O.P.Int.: 96.15 a Stet 3 6% 100.10 
O.P.Int.St.ss.3.a 6% 96.10 IRI Elet opt. . 5.50% 95.95 
| PF.SS 1982. 550% 96.75 | Cart. Timavo . 7% 101.90 
| a 1953. . 5.50% 96.20 
VELO I FE EEE ES 
CAMBI E VALUTE ratio 30700; ERO SOLO 
pin . | Marzo! priv, ; Viscosa ord. 
Cambi ufficiali: dollaro USA 622,55; 3846;  Viscosa priv. 2325; Dall 
dollaro canadese 579,65; corona da- 1093) Italsider 856; Cantieri 180; Fiat 
nese 82,965; corona norvegese 87,167; | na 2750: Pit cit. 9026, Terni 24%; 
corona svedese 120,158; fiorino olan- + cd REA centi 5 
i n «| Anie 1295; Liquigas 176; Montedison 
deso 171,165; franco belga 12.452: | 1070; Beni Stabili 3055; Immobiliare 
franco francese 125,172; franco sviz- ni o a 
ti "| 580; Pirelli S.p.A. 3490; Rinascente 
zero 144,787; lira sterlina 1486,025; 372: Rinascente priv, 249 
marco tedesco 156,675; scellino au- Ù priv. a 
striaco 24,083; escudo portoghese SRI 
21,75; peseta spagnola 8.939, NEW YORK 
Cambi per le haneoriote: dollaro (In declino) 
USA 621,50; lira sterlina 1489; fr@N-| chiusura in ribasso ieri alla Borsa 


» Dù ‘| tivamente attive, Dopo una apertura 
CO irregolare, il mercato ha imboccato 
toghiese 21,67; ‘dollaro canadese 1914 gradualmente la strada del declino. 
A RS brani dirisge | BSc O: perio eco teaG Cole 
82,40: corona svedese 120; corona. |! dalle Global Marine. In perdita 
norvegese 86,85; dinaro jugoslavo t.g di un punto circa le Avco, Sono sta 
40, t.p. 45,50; dracma, greca t.g. 19 28, te scambiate 14,63 milioni di azioni, 
Sh Pesio pa a e 
So eee I a | d:30-4.46; OUVetti 4.94.5/04; Snla 5.32 
cre O o Bienno | 542; Montedison 1.70-1.16; Pirelli S. 
1200-1500; oro fino 800-815: platino | P-A- 5:55.65. 

4500-6000; ‘argento 42500-46500, 


TRIESTE (Flessioni) 

Mercato piuttosto calmo, con lievi| Le vendite hanno superato gli ac- 
oscillazioni che portano minimi spo-|quisti nelle contrattazioni di ieri 
stamenti della quota. In ripresa |alla Borsa di Londra che ha registra. 
Stet, Finmare e Italsider. Nel reddi-|to una tendenza al ribasso dei titoli 
to fisso alcune variazioni in fase|guida, In chiusura gli industriali, la 
positiva. Titoli trattati: obbligazioni | Imperial Chemical Industries e la 
500,000; azioni n. 700, ‘Dunlop hanno riscontrato perdite fra 

Bastogi 2050; Finmare 346; Finsider |i sei ed i nove pence. Migliorie nei 

È Sip 2698: Sme 2325; Stet 2988; | petroliferi per l'annuncio. dell’aumen- 


LONDRA 


O MSGO nega Roi di New York fra contrittazioni rela- 


‘Ass. Generali 58150; ‘Ass. Italfana|to del dividendo della Shell, Misti i 
"10500; Ras 44850; Gerolimich 5000; minerari. 
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MAGGIORANZA IMPREVISTA IN COMMISSIONE ALLA CAMERA 


PLI e MSI fanno passare 


il <decretone» avversato dal PSU 


Ben sette le votazioni che hanno visto i socialisti posti in minoranza 
Negata l’esistenza di accordi trala «Base» e Fanfani e tra questi e Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


L'opposizione socialista al su- 
perdecreto governativo per il ri. 
lancio dell'economia, che già 
ieri aveva provocato un vivace 
battibecco in commissione bi- 
lancio tra l’esponente della si- 
nistra democristiana Donat Cat- 
tin e il Ministro Colombo, è sta- 
ta battuta nella Commissione fl 
nanze e tesoro della Camera. 
Democristiani, liberali e missi- 
ni hanno votato insieme respin- 
gendo in sette distinte votazio- 
ni la richiesta dell'ex Ministro 
Preti di sopprimere altrettanti 
articoli. Il «decretone» ha quin- 
di ottenuto il parere favorevole 
anche della Commissione finan- 
ze e Tesoro dopo quello espres- 
so dalla Commissione bilancio, 
Tl provvedimento, che ha lo sco- 
po di favorire la ripresa degli 
investimenti e dei consumi, si 
articola in tre titoli: nel primo 
sono compresi alcuni incentivi 
per l’industria, commercio e ar- 
tigianato; nel secondo agevola- 
zioni creditizie e tributarie per 
le aziende che nel prossimo 
biennio effettueranno nuovi in- 
vestimenti e per le società per 
azioni che accresceranno il pro- 
prio capitale; nel terzo uno 
sgravio degli oneri sociali in 
misura del dodici per cento per 
le imprese localizzate nel Mez- 
zogiorno. Il decreto legge con- 
tiene anche il provvedimento 
che prevede la detassazione del- 
l'energia elettrica per usi elet- 
trodomestici. 

E’ soprattutto sul secondo ca- 
pitolo del decretone che si sono 
concentrate le critiche dei socia- 
listi. Preti, infatti, ha presenta- 
to un emendamento per la sop- 
pressione degli articoli dall’8 
al 14; compresi contenenti age- 
volazioni tributarie in quanto 
«non è assolutamente giustifica- 
to — ha detto l’ex Ministro del- 
le Finanze — il ricorso per que- 
ste norme ‘al decreto legge e si 
ha il sospetto che i tre titoli 
del provvedimento siano stati 
staccati dal disegno di legge per 
fare una specie di sandwich per 
cui il titolo secondo costituisce 
il reale obiettivo. Le agevolazio» 
ni previste, che formalmente s0- 
no temporanee finiranno in real- 
tà — ha sostenuto Preti — per 
divenire definitive e si pongono- 
no in constrasto con la riforma 
tributaria che sta per essere 


ripresentata dal Governo, Alle 
critiche dei socialisti si sono 
associati i sociaproletari e i co- 
munisti mentre ai democristani 
si sono uniti i liberali e i mis- 
sini. 

Con questo schieramento di 
forze «sui generis» si è giunti 
alle votazioni; sette. quanite. gli 
articoli che Preti voleva fare 
eliminare, votazioni che, come 
si è detto, hanno visto sociali. 
sti, socialproletari e comunisti 
in minoranza. Comunque non è 
stato questo il solo ostacolo poi- 
chè i comunisti da soli hanno 
presentato ben 25 emendamenti 
che sono stati tutti respinti. Al 
termine del dibattito Colombo 
ha ribadito che il «decretone» 
è pienamente coerente con gli 
obiettivi e le priorità contenute 
nel piano sia dal punto di vista 
quantitativo che da quello qua- 
litativo. Il Ministro, dopo aver 
rilevato che la forma del de- 
creto legge è stata adottata per 
dare tempestiva ed efficace ap- 
plicazione alle norme di inter- 
vento a sostegno dell'economia, 
ha precisato che il provvedi- 
mento è efficace anche in una 
‘prospettiva di maggiore cccu- 
pazione. Colombo ha anche as- 
sicurato che il Governo si ri. 
serva di esaminare la richiesta, 
avanzata da varie parti politi 
che, di modificare il limite di 
35 dipendenti per azienda per 
concedere la parziale fiscalizza- 
zione ‘degli oneri sociali nel 
Mezzogiorno. Il «decretone», ot 
tenuto così il parere favorevole 
delle Commissioni bilancio e fi- 
nanze e tesoro è pronto per lo 


esame di merito da parte della 
aula alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. 

Per quanto riguarda l’attività 
dei partiti è da segnalare in- 
nanzitutto che l'on. De Mita, 
esponente della sinistra di «ba- 
se» democristiana ha smentito 
che vi siano stati contatti tra 
esponenti della sua corrente e 
l’on. Fanfani. Dal suo canto il 
fanfaniano Arnaud, presente al- 
la conversazione di De Mita con 
i giomalisti ha confermato di 
non essere al conrente di con- 
tatti tra la sinistra D.C, e il 
Presidente del Senato: «Anche 
per il fatto — ha precisato — 
che rientro adesso a Roma do- 
po un periodo di assenza». La 
notizia di un colloquio tra lo 
on, Fanfani e due esponenti del 
la «base» die, (che si diceva 
potessero essere Galloni e Gra- 
nelli) era comparsa stamattina 
su taluni organi di stampa in 
relazione ad indiscrezioni circa 
una serie di riunioni tra le va- 
rie correnti d.c. ed in relazio 
ne ad un avvicendamento — a 
sua volta smentito — tra Moro 
e Fanfani, con l'intervento icoa- 


diuvante della sinistra del par- 
tito. 


Questa mattina si sono aperti 
1 lavori del comitato centrale 
del PSIUP sulla base di una re- 
lazione del segretario Vecch'et- 
ti dedicata ad un'ampia analisi 
della crisi cecoslovacca. 


R. R. 


nin Pei genico 


INVIATO DI ISRAELE 


ricevuto în Vaticano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 


Ha suscitato vivo interesse la 
visita del segretario della pre- 
sidenza d'Israele, lacob Herzog 
a mons, Casaroli segretario del 
Consiglio per gli affari pubblici 
della Chiesa. Il diplomatico 
israeliano, che, secondo alcune 
informazioni, avrebbe dovuto 
trattenersi a Roma per due 
giorni, si è recato in Vaticano 
un’ora dopo l’arrivo e cioè ver- 
so le 12.15, ha avuto un collo- 
quio di tre quarti d'ora con 
mons, Casaroli ed è ripartito in 
serata senza voler rivelare ai 

‘ 


IL PICCOLO 


ALLA RICERCA DI UNO SBLOCCO DEGLI SCIOPERI DEI MARITTIMI |UN INCONTRO DELLA col 


L n con i sindacati jugosl 
Roma, 

Il Ministro della marina 
(_) © 
ha ascoltato ali armatori 


Un incontro fra i reseh 
tanti della OGIL e dei sindaeti 

Nessun comunicato è stato emesso sulla sostanza delle consultazioni 

Una riunione del comitato di agitazione dei professori non di ruolo 


cecoslovacchi si terrà enti0 
mese di settembre. Sarà il I 
zo, in ordine di tempo, dei n 
tatti bilaterali che la. centi@ 
sindacale italiana ha decis0 / Scriver, 
tenere dopo l'occupazione delli a. “© 
Cecoslovacchia. Domani € don Nati 
domani, infatti, a Capodist! fi il 
e alla Camera del Lavoro i No pens 
Trieste una delegazione comP È 
sta da Luciano Lama, Giov? 
ni Mosca, da Umberto Se 
si incontra con i sindacati ll 
goslavi. Mercoledì pressim0 4 
Roma verrà una deleg 
della CGT francese, In Qué 
modo i primi interlocutori. È 


Roma, 12 |non è intervenuto alcun fatto 


OGGETTO VOLANTE 


giornalisti la meta del suo|mani potrebbe essere un inter- 


viaggio, mediano Ci fini della pace se Ja| Il Ministro per la Marina DERE a Ei lo rd di A 

In ambiente ecclesiastico ro-| situazione lo consentisse, mercantile, sen, Giovanni Spa-|cose che ha mina! ma- H H o i 3 ti 
mano si pone in rilievo che Her. | Nel colloquio tra il diploma» | gnolli, ha ricevuto oggi alcuni nifestazioni del 9 e 10 settem- nel cielo di Cortina EE i Sii I vatis 
zog giù in passato è stato altico israeliano e il prelato non|esponenti dell'Intersind, l’orga- bre». Perciò, il comitato — del Cortina D'Ampezzo, 12 |come ha fatto la centrale ? 
colloquio con esponenti della|siè parlato, a quanto pare, del. | nizzazione di categoria delle so- quale fanno parte i sindacati/. tn oggetto luminoso ha sol-|dacale italiana a maggio! e? Fu 
Santa Sede: in mancanza di re-|la questione dei Luoghi Santilcietà di navigazione del gruppo scuola della CGIL e della CISL, | cato il cielo di Cortina con un|comunista, l'intervento mill te, ie; 


lazioni diplomatiche tra Israe-|che in questo momento fion sil Finmare, allo scopo di esamina- il sindacato autonomo (S.N.A.|movimento da Sud-Ovest a|re in Cecoslovacchia. Argon 
e | Nord-Est, L'oggetto sbucando da | ti di discussione saranno la è 


fe e il Vaticano egli costituisce | pone. Si è trattato, invece, de|re la situazione determinatasi F.R.I.) e la libera associazion ; 
il «trait d'uniony per i contatti. | problemi dell’assistenza alle po-|in seguito all'interruzione delle nazionale insegnanti scuola me:|sopra la Croda da Lago e scom-|tuazione sindacale inte: ani € 
Si pensa che la visita odierna|polazioni nei territori occupati |trattative tra la suddetta orga- dia (LANISM) — ha deciso di |parendo poi dietro il Passo Tre |nale e i fatti di Praga. 

sia legata alla situazione nuo-|da Israele nella guerra di giu-|nizzazione e i sindacati dei la- tenere una nuova riunione per |Croci, ha impiegato più di trej Quanto ad incontri coni 
vamente grave che si è determi-|gno. Im Vaticano si è appreso |voratori, concernenti determi. stabilire l’azione sindacale da|ore ad attraversare la volta cele-|dacati dei 5 Paesi i cui eselt 
Ta sullo nive del Canale di|con soddisfazione che nella|nate rivendicazioni avanzate da |Svolsere in futuro, «mon esclu- |ste, Osservato con facilità ad oc-|ti hanno occupato la Ceci 
Suez. Il Vaticano è in buone|giornata di ieri il Governo|questi ultimi. Il Ministro Spa- so — afferma il comunicato —|chio nudo, essendo il cielo di|vacchia non esiste alcun PS 
relazioni con il Cairo e potreb- israeliano ha risarcito i capi gnolli — informa un comunica-|il ricorso a un nuovo sciopero |un azzurro terso, si presentava | gramma preciso. La CGIL; È 
be far sentire ia sua voce aldelle ‘confessioni cristiane per il to del Ministero — ha preso at- qualora le autorità competenti \a forma di sfera, mentre ai bi-|po aver rifiutato un collogii 
Nasser; in ogni caso i colloqui danni subiti dagli edifici sacri|to di quanto, hanno esposto i mon avvieranno a soluzioni ilnocoli appariva come una mela|con i sindacati dei 5 Paesi Al 
permettono di mantenersi in durante dl ‘conflitto. rappresentanti dell’Intersind in problemi dei professori non di|argentea molto schiacciata ai|sieme ha ribadito la sua disp. 
contatto con il Vaticano che do- Ar, P. merito al loro punto di vista tmuolo». poli e aureolata di luce. nibilità per incontri bilatel* 


Rcs 
AUTOBIANGE 


n È hanno formato oggetto delle 
trattative. 

Le navi interessate oggi allo 
sciopero che attuano fermate di 
durata variabile, sono: «Stel: 

vio» a Genova, «Cagliari» a Na- 

poli, «San Marco» e «Città di 

Siracusa» a Trieste, «Campida- 

no» e «Ienusa» a Olbia, «Miche- 

langeloy a New York, «Africa» 

e «Loredan» a Venezia, «Bellu- 

no» a Messina. 

Dal canto loro le segreterie 
nazionali delle federazioni dei 
portuali aderenti alla CGIL, 

CISL e UIL si sono incontrate 

per un esame congiunto dei 

problemi rivendicativi posti a 

suo tempo dalla categoria e non 

ben definiti o risolti in sede mi- 

nisteriale (distacchi sindacali, 

permessi sindacali, previdenze- 

assistenze e assegni familiari 

per i lavoratori avventizi). 
Sono riprese anche presso la 

Ausitra le trattative per risol 

vere la vertenza dei lavoratori 

dipendenti dalle autostrade pri- 

vate tra le organizzazioni sinda- Ni 

e) 


cali della CGIL, CISL e UIL e 

i datori di lavoro. I sindacati Per 

chiedono, tra l’altro, il ricono- Voli son 

scimento dell’indennità del la- 1 very, 

voro nocivo € l'istituzione della che Si 

visita medica annuale onde per- tog sal 
a e 


mettere, in futuro l'eventuale 
riconoscimento di malattia per 
cause di servizio. 

Infine il comitato permanen- 
te di agitazione dei professori 
non di ruolo si è riunito per 
esaminare la situazione sinda- 
cale della categoria anche alla 
luce dei risultati dello sciopero 
dei giorni 9 e 10 settembre. Al 
termine è stato diramato un co- 
municato nel quale è detto che 
«il comitato ha constatato che 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Venezia — Con un intervento dell’on. Rumor si sono aperti 
al Lido i lavori del convegno europeo dei partiti democristiani 


NELLE VOLONTÀ NAZIONALI 
LE PROSPETTIVE DELL'EUROPA 


Auspicata una verifica politica a costo di isolare temporaneamente la Francia 
Voci di un intervento dell'on. Moro che interromperebbe il suo lungo aritiro» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {sulle linee generali della co-\dei partiti e dei movimenti di 
Venezia Lido, 12 struzione europea; oggi, invece, | ispirazione cristiana della Nor- 
Con Varrivo al Lido di Ve-|si discute sulla riforma delle |vegia, della Svizzera, delle Fi- 
nezia dell'on. Mariano Rumor | strutture nazionali su cui que-|lippine, del C'ile, della Colom- 
e l'insediamento del comitato |sta costruzione deve basarsi: bia, del Panama, dell'Uruguay, 
direttivo e le riunioni prelimi-|un approfondimento, cioè, dei dei Perù, del Venezuela, della 
nari del «Bureau» sono proti-|grandi temi dell'Europa unita Bolivia, dell'Ecuador, del Sun 
camente iniziati i lavori del|ronostante le alterne vicende|Salvador, in qualità di osserva- 
180 Congresso dell'unione ©U-|cne, in questi ultimi anni, han- tori. E° anche presente il pre- 
ropea_dei democratici cristia-|mo contrassegnato il cammino|Sidente del movimento europeo 
ni (UEDC). «Il congresso della dell'unità europea. Ciò a con- Hallestein, ex presidente del- 
UEDC — ha detto Rumor —|terma che, al di là delle contin-|la_ commissione esecutiva della 
intende affrontare temi essen-| enti difficoltà, resta nei parti CEE. La delegazione italiana, 
ziali” per il progresso europeo, |UENtt, € Pato Parti: | lire cne dall’on. Rumor, sarà 
ben sapendo — ha precisato —|ti cristiani di Europa la volon- H Peio 
DI a tà e l'impegno di dare tutto il| 'ormata, ira gli aliri, dal. pre- 
che essi sono di tale portata dal, 0 seg] lontribut. sidente del C.N. democristiano 
chiedere. naturalmente, ulterio-|!0ro decisivo contributo Per |on Scelba, dall'ex Presidente 
ti approfondimenti in sede co-|una unificazione, anche politica, | 3%) 7 SE 
ita è Blei ; nenti del Consiglio Pella e dai Mi- 
munitaria e nazionale». Rife-|del vecchio continente. mistri Colombo. Russo e Ferrt 
rendosi quindi in modo parti-| Fra le personalità straniere |r; Aggradi (i 
colare ai temi propri del con-| presenti: il vice Cancelliere qu- Staseri ci Da niuno 
gresso, Rumor ha rilevato che |striaco Withalm; i Ministri del |, IL Ca, cio dI pong 
la costruzione dell'Europa sa-|la Germania occidentale von | ela presenza sabato. I po 
rebbe diminuita nella sua ca-|Hassel e Heck, segretario gene- |; Oa piosso dell'on. Moro. 
pacità di diventare «un punto |rale, quest'ultimo, . della EDU, |Ta notizia è filtrata dagli stessi 
di incontro e di sostanziale pre-|la Democrazia cristiana tede- |'ambienti della DC locale. E, se 
senza nel mondo, se non vi sa-|sca; i Ministri Lefevre, ex pre- fosse vera, starebb si if 
ranno adeguate strutture e at-|sidente delle «Nouvelle équi- {caro il deg OGA SOR 
teggiamenti nelle singole socie-|pes internationales» (NEI), De TT Det o sigeni 
tà nazionali». Gli ha fatto eco, | senryver e Harsin per i de.ljg e vgnai ol e roi 
brevemente, il tedesco Furler,|belgi; il Ministro degli Este- OT Da MEPIEUBIO 
il quale, nel sottolineare alcu-|rj lussemburghese Gregoire € congresso; 
Gigi Bevilacqua 


UR couUDè con grinta 


Primula coupè S 

Una vettura sporilva 
per l’uso quotidiano 
una vera cinque post 
per il turismo veloce 


ni satraloi; che ico SECO quello olandese Luns. Sono al 
pongono al raggiungime c; rappresentanti: 
l'unità europea, ha ricordato, fresì presenti i rappresentanti 
fra l’altro, «l'assenza perduran= 


di de Francia ele ee | CRISI DI FOLLIA DELLA MADRE DI DUE GEMELLI 


2272 sgec| UCCIDE UN FIGLIOLETTO 
E CERCA LA MORTE CON L’ALTRO 


bri della comunità». 
Per l'on, Pedini, il processo 
Ha annegato il bimbo nella vasca da bagno di casa 
poi si è gettata nel Reno con la bambina: salvate 


comunitario è insidiato dal con- 
trasto fra i vari interessi nazio- 
mali: «sentimento ben meno no- 
bile — egli ha detto — di quel 
nazionalismo che spinge oggi 
alcuni Paesi dell'Est alla ricer- 
ca ansiosa della libertà». Egli 
ha aggiunto che î governi inte- 
ressati devono assumere le lo- 
ro responsabilità per l’attuazio- 
ne concreta dei trattati comuni- 
tari, operando una «verifica po- 
litica» onesta, anche se essa Può 
determinare, per qualche tem- 
po, l'isolamento della Francia. 
Già da queste prime batiute|Fedeli in Gandolfi, di 33 anni, 
si può desumere l'ampiezza chelha affogato, in preda a una cri-| quindi rinchiusa nel carcere in 
il dibattito dei prossimi giorni|si di follia, nella vasca da ba-|stato di fermo. La donna avreb- 
verrà ad assumere, L’Europa|gno uno dei suoi figli gemelli, |be compiuto il tragico gesto in 
infatti — è stato fatto osserva-|Ugo, di due mesi; ha poi preso! preda ad esaurimento nervoso 
re — non è fine a se stessa: edlin braccia l’altro gemello, una|dopo il parto gemellare. Si trat- 
è inevitabile che, parlando dei|bambina di nome Donatella, ha |terebbe, infatti di una crisi ner- 
problemi dell'Europa, il discor-|raggiunto di corsa il fiume Re-|vosa post-parto, Ai due giovani 
so cada su tutto quel contesto|no e si è gettata in acqua per|che l'hanno salvata, la donna 
di politica internazionale in cui|raggiungere il punto dove ilfavrebbe gridato di lasciarla sta- 
l'Europa viene a collocarsi e|fiume è più profondo. Due ra-{re nell'acqua, in quanto «stava 
che, dopo gli avvenimenti delle |gazzi, Giovanni Gaggioli, di 16]cercando una chiave», 
settimane scorse, è oggi più che|anni, e Martino Benvenuti, dil Tìl marito, Arrigo Gandolfi, di 
‘mai all'attenzione dei diversi|15, si sono tuffati riuscendo a|35 anni, impiegato di un’impre- 
Paesi, raggiungere e a trarre in salvo|sa edile pistoiese, non sa ren 
Domattina si avrà l’inaugura-|la donna e la bimba: entrambe | dersi conto dell'accaduto. Ha 
zione vera e propria del con-\sono state poi trasportate in|detto ai carabinieri che la mo- 
gresso, che segue a tre anni di|una casa vicina. glie era sempre stata normale 
distanza quello svoltosi nel 19F5| ‘Dalle prime indagini sembra |e che tra loro non vi era stato 
a Taormina. Tema centrale fu|che la donna sia stata colta da|mai nessuno screzio. Le condi- 
allora «L'avvenire democratico | una crisi di follia, Sì pensa che |zioni economiche della famiglia 
dell'Europa»; Oggi si discute|il suo gesto sia stato la conse-|Gandolfi sono buone; non re- 
sul «rinnovamento delle strut-|guenza dello choc subito dalla |sta, quindi, che pensare — co- 
ture delle società nazionali per nascita dei gemelli me avrebbe confermato anche 
un'Europa integrata e moder-| Silveria Fedeli in Gandolfi, |un medico che ha visitato la 
na», Allora, cioè, si discusse|dopo alcune cure prestategli daldonna — ad una crisi di follia. 


Pistoia, 12 
Una giovane sposa, Silveria|non ha riportato ferite) è stata 
interrogata dai carabinieri e 


un medico (la gemella salvata d 


motore potente, brioso, pronto, derivat0» 
dal fiat 124, disposto trasversalmente) 
trazione anteriore, 1438 cc, 155 km/Mi| 
prezzo L. 1.250.000 È 


| 


prima di tutto primula: 
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‘urto cominciò all’epoca 
5 dei grammatici alessan- 
cuni allorchè vollero insegna- 
o che era corretto 
$i ni e quello che non lo 
il iii Nventarono, insomma, 
lismo». Ma non aveva- 

a ensato, forse, che la lin- 
Sarebbe stata sempre un 


Orgatiie p n i 
I ‘'ganismo vivo e in continua 


ev si P 
i Soluzione. Ad ogni modo la 


A e0 forza fu grande perchè 


©ttero vita a genere 


zioni e 
Renera 


Ù, zioni di «puristi» per- 
liatisi nel tempo fino ad 
Sti, Fu un bene o fu un ma- 
E u un bene, naturalmen- 
giche il «purismo» ha 
‘Presentato sempre in ogni 
Sca una barriera per tene- 
a i becerismi di ogni 
Mago le peccaminose defor- 
8 delle parole, le im- 
a del bastardume 
tend o linguistico e via di- 
Il 9. E siccome l'evolversi 
n i lingua avveniva e avvie- 
; (o Stupefacente rapidità, 
“Duri a ogni giro del sole, il 
spa iSMo» rappresentò una 

Ce di filtro attraverso cui 
i pp ocoforza che le parole 
ta 'duliss ro un po' alla me- 
vanbeggio. E più si mostra- 
toi Mottose a subire il la- 
a So, più il «purismo» cor- 
ta ll rischio, qualche vol- 
oe esagerare nello zelo 
die da apparire piuttosto 
È olo. Quante generazioni 
No riso con piena inco- 


Meat, magari senza catti- 
«1 dietro le gracili spalle 
vg Puristi»; e invece si trat- 
in? di una faccenda seria e 
quel Tante, e il ridere, in 
posi. era pur sempre la 
“Za dei balordi. Però di 


e 
i de “, spesso, la colpa del ri- 


fi e del far sorridere, che 
sa € a facezia, per la mas- 
st € ricerche e le conqui- 
Lo della scienza della paro- 
Voli St molta parte i colpe- 
a Sono proprio i «puristi», 
q e scanti» e anche coloro 
figg alendo in cattedra con 
til € tocco e che avrebbe- 
hi ci Preciso compito di rive: 
magi a imitazione dei gram- 
in SR alessandrini, qual sia 
pgivere corretto e quale 
Venga Tetto, ci raccontano in- 
sco delle facezie e le condi- 
Quelli con dei «fioretti» di 
+ ©U che nel loro linguag- 
dope nelle loro scritture non 
se pebbero mai comparire 
me ON per essere indicati co- 
Scorrettezze gravi. 
oro ho voluto fare di pro- 
Chia 9 un preambolo nè una 
de “schierata fuori luogo, 
è nonostante che qual- 
ong bossa pensare e dire il 
bo; lario questo mio «introi- 
lety era necessario dopo la 
nj ira di un libro di Giovan- 
coall'anova intitolato «In- 
e pl romani». Se il «legge 
ese: può essere sempre 
è L Vole, il leggere «efficace» 
Brio che mai desiato pro- 
tr Oggi che la scorrettezza 
sinta Maticale e l'insipienza 
Val Fura sono gli elementi 
do di una letteratura che 
illy Ce autodefinirsi dotta e 
Te dopo aver rinnegato 
pensiero e la poesia, e igno- 
l<qu totalmente il povero 
adrivio». 
îo i libro di Giovanni Terra: 
che .© soprattutto un'opera 
Ma. INvita all'amore di Ro- 
bi che conforta chi ha ama- 
o ama la «non co- 
Dotre ta» città eterna (che 
tia be essere anche un pe- 
lim 80 luogo comune) ma 
a Và, l’ansito potente e 
ras terrifico di quell’ana- 
logo ruggente di gran- 
im tà di lotte di pensieri 
tig Nsi di vergognose mise- 
li” di lampeggiante genia- 
dii che i millenni hanno 
Reja Pato e. svilupperanno 
ta sUce di una immacola- 
amen lVersalità; e gli uomini 
Ubi i ‘no, glorificheranno, 
Cora lranno e soffriranno an- 


ipella Roma; quella nostra: 
ini: meravigliosa e trista 
Dia e, che lo spirito si com- 


ì dog; lie di plasmare per suo 


der Mento; e l’amore che ha 
ti «el Giovanni Terranova 
Memo duce la consolante 
Toma di cinque lustri di 
in Mesca vita vissuti quasi 
Scope continua allucinante 
Up la di fatti, paesaggi, 
Qui, idee, delusioni e con- 
tav © Ma c'è di più: nell’ot- 
URI Capitolo del suo libro 
Redi, aova rievoca due tra- 
fecen che quando avvennero 
teo, inorridire l’Italia; era 
tic TA l'Italia buona roman- 
Veya Pletosa che sì commuo- 
traeylla cronaca e da essa 
do; E 1 suoi miti e i suoi 
lan. «€ due vittime com- 
ssa L Urono: prima la «Con 
da belljo®* (pseudonimo del- 
tina pSima scrittrice fioren- 
dopo Velina Cattermole) e, 
Ù la contessa Trigona. 
èman fi pellissime tutte e due, 
lmnamorate dell’amo- 


© lusorie. 


i Posso ricordare nulla 

Ontessa Lara» perchè 
%O degl Mento del suo tragi- 
to Tho io ero appena usci- 
Mari Uce; però quando la 
Orgese (dolcissima 


tdute dietro i sogni di) 


INCONTRI ROMANI 


creatura scomparsa nel ’47) 
scrisse un libro intitolato ap- 
punto «La contessa Lara», e 
me ne fece dono, lo lessi con 
molto interesse e appresi al- 
lora che il senatore Narciso 
Feliciano Pelosini, amico del 
Carducci, poeta egli stesso e 
giurista insigne, si era occu- 
pato per qualche tempo de- 
gli interessi della Evelina 
Cattermole, l'aveva seguita 
paternamente nella sua vita 
turbinosa, l'aveva consigliata 
e aiutata sempre per il me- 
glio nelle tristi vicende, ma 
invano. Ho detto che appre- 
si ciò con molto stupore per- 
chè il senatore N. F. Pelosi- 
ni era stato il mio «tato», cioè 


colui che mi aveva allietato | 


gli anni del «pappo e il din- 
di», godendo dei miei traso- 
gnati e sorridenti balbetta- 
menti e consolando le mie 
inutili disperazioni. 

Della seconda tragedia fu 
vittima la contessa Trigona. 
Ne ho memoria, e nemmeno 
molto chiara, del 
suo tristo ass 
sgozzò a Roma nel 1910. Do- 
po aver letto nel libro del 
Terranova anche questa vi 
cenda, tirai fuori dalle mie 
vecchie raccolte una grande 
fotografia che ritrae tutti i 
convittori del famoso Colle- 
gio nazionale di Firenze. Nel- 
la prima fila, tra i bambinel- 
li col vestitino casalingo per- 
chè non ancora «maturi» per 
indossare l'uniforme pre- 
scritta ci sono anch'io: esile 
e svagato, ignaro del «fuoco 
fisso» fotografico. Più in al- 
to, tra i quasi giovanotti, c'è 
il futuro uccisore della con- 
tessa Trigona: un tipo scial- 
bo che diventò, poi, un con- 
quistatore e uno sfruttatore 
di belle femmine. E’ morto 
da pochi anni in un ergasto- 
lo, e ne taccio il nome. 

Singolari incontri, per me, 
nelle pagine di questo bel li- 
bro di Giovanni Terranova, 
scritto con semplice magiste- 
ro. d'arte, mirabilmente do- 
sato nell’equilibrio della sto- 
ria con la poesia, del pensie- 
ro con la dottrina. Egli è uno 
dei rarissimi «romanisti» che 
non si limitano a riracconta- 
re l'evidenza di un racconto 
eterno; ma è l'artista che go- 
de a crear> intorno a quei 
suoi «Incontri» una vita rin- 
novata proprio per un cre- 
scente e irresistibile amore 
della vita. Ed è per tale ra- 
gione che negli «Incontri ro- 
mani» scopriamo una Roma 
essenzialmente nuova nei 
suoi millenari e tradizionali 
aspetti già di nostra cono- 
scenza, e ne godiamo la pa- 
noramica fino ai giorni d’og- 
gi. E ci sentiamo ricreati per- 
chè tutto appare come una 
scoperta in un fresco e fio- 
rito paesaggio che a ogni vol. 
tare di pagina promette — e 
mantiene — abbondanza di 
luci e colori nuovi. Bravo 
Terranova; dobbiamo esser- 
gli tutti molto grati per aver- 
ci indotti a un nuovo amore 
per Roma; e la riconoscenza 
travalica il letterato e l’uo- 
mo di studio, per godere con 
l'artista e il poeta. 

‘Alberto Viviani 


Il Museo della ceramica 


Albisola 12 
Il Museo della ceramica avrà 
sede ad Albisola Mare. In linea 
di massima si prevedono tre 
soluzioni possibili: la costru- 
zione di una propria sede se- 
condo il progetto fatto studia- 
re dall’Amministrazione comu- 
nale, recentemente ultimato; 
l'accoglimento di un’ offerta 
fatta dal pittore ceramista Jorn 
per l'utilizzazione di una sua 
proprietà; la sistemazione del 

museo nella Villa Faragiana. 


Particolare del «Sogno di Costantino» di L. Giordano esposto alla Biennale d’Arte antica di Udine 


perso ire 


IL PICCOLO 


e] 


Venerdì, 18 settembre 196% 


ALLA BIENNALE DI UDINE LA PITTURA VENETA DEL SEICENTO 


Il Friuli, nuova frontiera 
eri cultori d'arte antic 


Come già le precedenti anche questa mostra vive di una costante simbiosi 
fra l’ambiente friulano e gli ambienti veneziano, veneto e italiano in genere 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, settembre 

La quarta Biennale d’arte an- 
tica, che segue quelle dedica- 
te al pittore settecentesco Ni 
cola Grassi, ai pittori seicente- 
schi Bombelli e Carneo e alla 
pittura veneta del Settecento 
in Friuli, è dedicata alla pit- 
tura veneta del Seicento in 
Friuli e così riprende il di- 
scorso e lo porta avanti, qua- 
si attribuendogli un carattere 
di prova come fosse di ordine 
matematico. Essa è la prova, 
infatti, di quello che hanno 
detto le manifestazioni prece- 
denti, e cioè che il Friuli è 
terra di antica, consolidata 
cultura e civiltà, cultura e ci- 
viltà venete con buona pace 
di quelle esigue minoranze che 
pretenderebbero riconoscergli 
una morfologia etnica, storica 
e spirituale che lo distingue- 


CRONACHE DEL PASSATO PROSSIMO IN UN 


LIBRO 


POLEMICO DI GUIDO VERGAN 


Un altro libro per il como- 
dino da letto o i tediosi viaggi 
in treno: «Mesina» di Guido 
Vergani (ed. Longanesi, pagg. 
220, lire 800). 

Niente storia o storie che ap- 
partengano al passato remoto 0 
al regno dei possibili, ma cro- 
naca viva, cronaca (purtroppo) 
dei nostri giorni con tanto di 
date che ti piombano addosso, 
1962-66-67-68, — cronaca che ha 
già sconvolto l’interesse pubbli- 
co, che è già sconfinata nella 
strumentalizzazione politica, im- 
ponendosi, sede parlamenta- 
re, fra i più urgenti problemi 
sociali dell’ora. 

Il libro, però, diciamolo su- 
bito, non corre solo lungo la 
tangenziale del «giallo» a senso 
unico: troppo facile — e poco 
meritevole — per Vergani ri- 
fare la strada del giornalista 
di cronaca nera o abbandonar- 
sì all’estro di un Simenon, Ba- 
sta guardare bene in faccia il 
titolo: «Mesina» per intuire che 
egli non si sia limitato a. pre- 
sentarci il personaggio-attore, 
ma il personaggio-uomo ‘nella 
sua integrità fisica e morale, 


Nella «trappola» 


Di conseguenza era necessa. 
tia, nello stesso tempo, una 
puntualizzazione chiara e pre- 
cisa dell'ambiente in cui è vis- 
suto il bandito (e suoi prede- 
cessori o coetanei); si impone- 
va da sè un'accurata analisi che 
scalzasse le radici del male e 
una critica spietata che denun- 
ciasse le rispettive responsabi- 
lità fino nelle più alte sfere 
dello Stato, ravvisandone i li 
miti di lotta, nonchè le mano- 
vre subdole di quella che po- 
tremo definire la burocrazia 
del terrore, Narrare quindi, con 
dovizia di particolari finanche 
inediti, le gesta efferate del 
banditismo sardo, quasi alla ri- 
cerca esclusiva dell’effetto, del 


= 


«E accaduto che guardando — si 
scorga l’inosservato» così inizia una 
lirica di Maria R. Pino, scelta per 
dare l'impronta alla raccolta delle 
sue ispirazioni poetiche, da poco pub- 
blicate dall’editore Bino Rebellato di 
Padova, denominata appunto «E' ac- 
caduto», L'inquieta ‘e immalinconita 
fantasia dell'autrice ha la preroga- 
tiva d'insinuarsi tra silenzi, pensie- 
ri e sensazioni difficilmente solleci- 
tabili, Le riflessioni e le tendenze 
della Pino, si alternano e spaziano 
su molteplici piani, ma la sua serit- 
tura è incline al concepimento d'un 
cupo vivere fatto di inadeguatezze, 
di dolorose esperienze, di rammari- 
chi e di rimproveri, anche, al pro- 
prio essere, 

Il suo dire è attuale, venato a vol- 
te di parentesi o di paragoni forse 
troppo bizzarri per carpire l'imme- 
diata intuizione del lettore. Tuttavia 
gli assilli della scrittrice profonda- 
no con acutezza e sanno lasciare se- 
gno tangibile. 

Troviamo così, sfogliando le pagi 
ne di questo suo impegno poetico, 
dei brani meritevoli di spiccata at- 
tenzione come «Il cuore dei morti», 
«Stornello», «Marzo», «Inutile», «Ri- 
volta», «Alcantara», «All'amore pel- 
legrino» e «Gli anni»; valgono parti- 
colarmente inoltre i canti permeati 
di fede religiosa, 

Maria R. Pino, sa insomma scor- 
gere «l’inosservato»; e non è pregio 
da poco. 

Ss. p. 
©) 


Jacques Derrida: La voce e il feno- 
meno (Edizioni Jaca Book, pagg. 169, 
lire 1500), — Questa è la prima ope- 
ta di Jacques Derrida pubblicata in 
Ttalia (se si eccettua il lungo saggio 
«La farmacia di Platone» di cui è 


Libri ricevuti 


‘uscita la prima parte sul numero 1 
dell'edizione italiana di «Tel Quel»). 
Vediamo perciò in quest'opera non 
semplicemente un contributo agli stu- 
di su Husserl, quanto un’introduzio- 
ne alla lettura di Derrida. Per let 
tura .di Derrida intendiamo l’inizio 
dell'apertura. di un orizzonte assolu- 
tamente nuovo di. conoscenze, Tale 
orizzonte, o più precisamente, tale 
spazio è la scrittura, La scrittura è 
la chiusura o lo scavalcamento del- 
l'economia della presenza, del logos 
‘occidentale. Alcune conseguenze: lo 
‘autore non scrive il libro ma ne è 
scritto, anche se solo scrivendo è 
scritto. La sociologia della lettera. 
tura (oppure l’opposizione codice - 
messaggio, diacronia-sineronia) sono 
strumenti «grossolani» rispetto al fun 
zionamento. della scrittura. La psico- 


logia, come disciplina finora costi- |- 


tuitasi, è impotente a rendere con- 
to. di ciò per cui si costituisce l’as- 
senza del sagnatario ‘e del referente 
(cioè la scrittura). La scrittura non. 
è ‘un nomos, ma una grammatica. 


Arthur Hailey: «L'ultima diagno- 
sin («I rossi e i blu», Garzanti 
ed., pagine 416, lire 650). Capo- 
lavoro della narrativa medico-ospe- 
daliera, è il miglior romanzo di 
Hailey, notissimo autore drammati- 
co della TV americana, Con ritmi 
veloci, cinematografici a dissolvenze 
inerociate, la vita insonne di un 
ospedale, coi suoi intrighi, le sue 
tragedie, i suoi trionfi, i suoi amo- 
ti, i suoi aspri contrasti tra vecchi 
e giovani medici, forma lungo il rac- 
conto una trama vivida cadenzata 
dalla suspense degli interventi chi- 
turgici, crudi ed esatti, che «ferma- 
no il tempo», 


brivido, della «suspense» nella 
più cruda e nuda documenta- 
zione, sarebbe potuto apparire 
un'indiretta esaltazione del cri- 
mine. Vergani, ha evitato posi- 
tivamente questo pericolo ser- 
vendosi della cronaca come da. 
to di fatto per risalire alle sor- 
genti del male. 

Al tramonto di martedì 26 
marzo 1968, Una pattuglia del 
la polizia giudiziaria, reparto 
stradale, a bordo di una «cam 
pagnola» e di una «Giulia», pro- 


cede. a fari spenti lungo. la vro-.| 


vinciale Orgosolo-Fonni. E’ la 
tecnica del «blocco volante». 
Quando si scorgono i fari di 
‘una macchina, la «Giulia» si 
mette di traverso e gli uomini 
si appostano. Transita un ca- 
mioncino. Tutto in regola. Si 
riprende la marcia. Lo. spec- 
‘chietto retrovisivo inquadra, lon- 
tano, gli abbaglianti di una uti- 
litaria. Ancora un centinaio di 
metri. Poi, appena superata 
una curva, il vicébrigadiere Fu- 
sto ordina la consueta mano- 
vra. la «850» viaggia a velocità 
sostenuta. Dopo pochi secondi 
è già all’ostacolo. Una lunga 
frenata. Gli agenti circondano 
la macchina a mitra. spianati. 
Si apre la portiera di destra. 
Un uomo cerca di scattare. «Mi 
chiamo Carta», dice con le brac- 
cia in alto e.la canna di un 
mitra puntata sullo stomaco. 
«No, lei è Mesina». La danna- 
ta leggenda di Graziano Mesi 
na finisce così miseramente. 
Gli hanno dato la caccia per 
18 mesi: rastrellamenti, bat- 
tute a zanzara, stato d'assedio, 
elicotteri, cani-poliziotto; «ba- 
schi blu», marescialli maestri 
di intrighi nel sottobosco della 
criminalità, questori  scaltriti 
da anni di lotta alla mafia si 
ciliana o alle «gang» delle me- 
tropoli. Tutto inutile, E° cadu- 
to nella trappola più banale. 
E’ caduto o si è lasciato ca- 
dere? 

Vergani apre l’inchiesta su 
tutti i fronti: su quelli della 
polizia, della Magistratura, del 
Governo, della borghesia isola- 
na. In Barbarigia sono strasi- 
curi che Mesina si è costituito 
sulla base di accordi da iui 
dettati all'avvocato Bruno Ba- 
gedda (un personaggio di pri- 
mo piano, non soltanto a Nuo- 
ro, dove ha fama di mattatore 
del Foro, ma in tutta la Sar- 
degna): alla famiglia la taglia 
di dieci milioni, più una novan- 
tina come mancia; a lui la co- 
lonia penale invece della gale. 
ra. Nella conferenza stampa, 
all'indomani della sua cattura, 
Mesina rivela l'accordo rag- 
giunto con tono compiaciuto. 
In fondo, benchè possa infas 
dire, l'ammontare del «premio» 
non appare inverosimile, se si 
pensa che il bandito è costaio 
allo Stato più di un miliardo e 
mezzo, vale a dire ottantacin- 
que milioni al mese. 

Si sa che Mesina lavorava 
per conto terzi. Da bandito sì 
era trasformato in «killem, in 
manodopera specializzata al ser- 
vizio dei signori in giacca e cra- 
vatta, per le loro vendette pri- 
vate, i loro arrivismi borghesi. 
Ma l’ultima annata criminale 
si doveva chiudere con il se- 
questro del radiologo Giuseppe 
Deriu, affidato a Mesina, prima 
del riscatto dei trenta mulioni 
Dopodichè l’«anonima» chiude. 
va i battenti e Mesina rimane- 
va senza lavoro. 

Tornare al banditismo? Ma 
da quando avevano tolto di 
mezzo Atienza, egli si sentiva 
meno sicuro. Temeva la fucila 
ta a tradimento di un suo Pi. 
sciotta. Nelle orecchie gli. ron- 
zavano le ultime parole di Atien- 
za morente: «Getta il mitra. 


Salvati! Anche la prigione è 
meglio di questo). E dettò ia 
resa condizionata. 

Le forze dell'ordine dell’isola 
avevano dovuto subire dei gra- 
vi smacchi da parte dello Stato, 
il quale, nei primi mesi del 
1967, intendeva rispondere alla 
sfida del banditismo con una 
controffensiva frontale, e sca- 
ricò nell'isola un forte contin- 
gente di «caschi blu», il «repar- 
to celere» di Padova addestrato 
alla guerriglia in Alto Adige 
con strateghi specializzati neue 
imprese rapide a vasto raggio. 


I monti di Orgosolo 


Ma costoro ignoravano che la 
forza dei latitanti era costitui 
ta in gran parte dalla confor- 
mazione della tenebrosa mon- 
tagna di Orgosolo. «Bisogna. ve- 
derlo il Supramonte o almeno 
annusarlo dal basso per cu 
re. Non basta descrivere diru- 
pi, barriere di foreste vergini, 
voragini, altipiani lunari, mac- 
chia sconfinata: il Supramonte 
ha qualcosa di più drammati- 
co, di più impenstrabile, di più 
estraneo alle dimensioni del- 
l’uomo». E Mesina millantava: 
«I ,,baschi blu” non mi metto- 
no paura. Se ne sono già di 
messi quindici... Non è genie 
che possa fare questa vita». E 
un vecchio carabiniere del luo- 
go: «Arrivano. Non conoscono 
il territorio. Dovrebbero avanza- 
re in silenzio. Invece si chiama: 
no di continuo, e fischiano per 
paura di spararsi addosso da 
un cespuglio all’altro, Spesso si 
perdono... Se volessero, i Jati- 
tanti ne potrebbero far strage. 
Ma non li temono. Si sentono 
troppo sicuri l’assù». Risultati: 
si ritorna alla strategia vecchia 
maniera dell’«appiattimento» su 
«soffiata», con dispendio di me- 
no energie e di meno pericoii 
di vita, si ritorna alle offerte 
sottobanco... 


STORIA DI MESINA: INCHIESTA 
DAL FRONTE DELLA SARDEGNA 


L’indagine è aperta a vasto raggio: banditi, polizia, magistratura, governo, borghesia isolana 
«Anonima sequestri» - Dai «baschi blu» alla strategia vecchia maniera della « soffiata» 


Quante volte i compagni di 
Mesina avevano puntato i mi- 
tra su pattuglie di «baschi blu» 
disorientate nella montagna o 
alle schiene della polizia stra- 
dale in operazione di rastrel- 
lamento, e lui, il capo, a im. 
pedirlo categoricamente. («Non 
ho mai ucciso per vigliacche- 
Tia o denaro»). E dopo la cat- 
tura chiederà di inviare un mes- 
saggio ai complici perchè libe- 
rino Giovanni Campus e Nino 
Petretto, i due sequestrati di 
Orzieri: «Sono Graziano Mesi- 
na. Mi hanno arrestato ieri. 
Addosso mi hanno trovato pro- 
ve schiaccianti del sequestro 
di Petretto e Campus. Vi scon- 
giuro di rilasciarli sani e salvi. 
Non uccideteli. Fatelo per me». 

La generosità del fuorilegge 
è puntellata anche da un logi- 
co calcolo. ”’Adesso mi sarete 
riconoscenti come avete pro- 
messo?”. L'immagine del bandi- 
to romantico, capace di alter- 
nare atti spietati a slanci di 
singolare umanità, è rispetta- 
ta. La mattina dopo l'arresto, 
nella questura di Nuoro, si as- 
siste, attoniti, all’abbraccio del 
bandito con una delle sue vit- 
time, Peppino Capelli. Anzi è 
proprio Capelli che apre le 
braccia, perchè l’altro ha le ma- 
nette e deve limitarsi a un du- 
plice bacio sulle guance. Ami. 
coni? Sì, perchè mi ha saiva- 
to la vita. Se vi pare poco. Il 
riscatto tardava e gli altri ave- 
vano il mitra impaziente. Qual. 
cuno aveva detto che io ero un 
limone da spremere e poi da 
gettare. Il basista insomma vo- 
leva che mi ammazzassero,. Io 
ero incappucciato. Non li vede- 
vo. Ma sentii il capo ribattere: 
’Non uccido per.denaro e cia- 
scuno sì tolga da sè le corna 
sue”. Il capo era Grazianeddu 
Mesina. Lo chiamavano Saetta. 
Volete che ora non abbracci 
Saetta?”». 


Aldo Priore 


Bruxelles — Sylvie Vartan che ha presentato la sua nuova colle- 
zione «western» nella capitale belga, posa fra le sue indossatrici 


rebbe dal contesto italiano. 

Non s'intende fare polemica 
con quelle esigue minoranze, 
anche perchè sarebbe del tut- 
to superflua; si vorrebbe piut- 
tosto dire come sia gratuita 
l'idea assai diffusa (e sono 
principalmente i friulani a dif- 
Jonderla con l’insistere oltre 
il giusto su quella qualità di 
«zona depressa») di un Friuli 
solitario, marginale, chiuso in 
una povertà economica e cul- 
turale che lo metterebbe al di 
sotto del livello nazionale, îs0- 
la atrofica jra le Venezie Giu- 
lia ed Euganea. 

Ora il discorso, soprattutto 
quello delle mostre del Sette- 
cento e del Seicento, è questo 
nella sostanza: il Friuli, non 
solo ha prodotto ‘artisti e li ha 
esportati, ma li ha anche im- 
portati per l'esigenza della sua 
civiltà; le mostre perciò non 
sono soltanto di artisti friula- 
ni, ma anche di artisti di fuo- 
ri. che in Friuli vennero 0 ju- 
rono chiamati a lavorare, 0p- 
pure le cui opere furono com- 
missionate o comunque acqui 
state e portate in Friuli dove 
sono tuttora o dove furono e 
che poi dal Friuli emigrarono. 
Insomma queste mostre dico 
no di una costante simbiosi 
fra ambiente friulano e am- 
bienti veneziano, veneto e ita- 
liano in genere. Non occorre 
elencare gli artisti che il Friu- 
li esportò, dal Pordenone al 
Carlevaris al Politi al Grigo- 
letti, e lasciamo da parte i 
più recenti e contemporanei, 
e non parliamo di quelli im- 
portati, da Vitale da Bologna 
a Udine alla metà del Trecen- 
to, al. Tiepolo ripetutamente 
a Udine fin dai primi esordi. 
Effettwamente dal 1961, quan- 
do si tenne la prima di queste 
Biennali, Udine e il Friuli so- 
no diventati un insospettato e 
aventuroso Far West per i 
cultori d'arte antica in gene- 
rale e per gli specialisti — gli 
eruditi e i filologi — în parti- 
colare. Se siamo capaci di non 
fare ipocritamente gli schizzi 
nosi per l'accostamento del sa- 
ero al profano, dobbiamo ri- 
conoscere che queste manife- 
stazioni giovano all’approfon- 
dimento dei temi della cultu- 
ra e alla diffusione di essa an- 
che fra i non addetti ai lavo- 
ri, ma giovano altresì al turi- 
smo în Friuli. 


La controriforma 


Siano dunque le benvenute 
in ogni senso e sia senza ri- 
serve riconosciuta la beneme- 
renza degli enti che, concorro- 
no a realizzarle, primo fra 
questi il Comune di Udine per 
la comprensione del compian- 
to Sindaco Centazzo e per quel 
la entusiastica dell’attuale Sin- 
daco Cadetto. Un riconosci 
mento particolare va all’idea- 
tore e organizzatore, Aldo Riz- 
zi, e agli illustri suoi collabo 
ratori, professori Fiocco, Pal- 
lucchini, Zampetti, Morassi e 
Gioseff. 

Non occorre rilevare che lo 
ambiente politico, economico 
e sociale non fu nel Seicento 
‘migliore in Friuli che altrove, 
anzi! Dal 1420 la regione era 
diventata territorio della Se- 
renissima con funzione, da una 
parte, di fonte di ricchezza so- 
prattutto per la quantità enor- 
me di legname da costruzio- 
ne che fornivano î suoi boschi 
pressochè intatti; dall'altra 
parte di cuscinetto fra Vene- 
zia e l'inquieto Oriente dove 
esisteva la potenza di Casa di 
Austria e da dove arrivavano 
le incursioni turchesche. Tra- 
gici episodi di guerra, di lot- 
te intestine, di pestilenze, of- 
fuscano nel Seicento il quadro 
anche sotto l'aspetto cultura- 
le: il drammatico secolo ju 
certamente più drammatico in 
Friuli che altrove e ciò accre- 
sce la sorpresa e l'ammirazio- 
ne per quell’impinguarsi di un 
patrimonio di raffinatezza, di 
gusto, di gentilezza e di aper- 
ture intellettuali. 

Nella mostra, come in uno 
specchio che ne riduca le di- 
mensioni, ma che nello stesso 
tempo ne concentri e ne mar- 
chi ì caratteri, si vede rifles- 
sa la pittura veneta del Sei 
cento, complesso ponte fra la 
prepotente, aulica e trionfante 
grandezza di quella del Cin- 
quecento e la ‘tanto meno al- 
tezzosa, ma tanto pregna di 


intimità, di sincerità e di li. 


bertà di quella del Settecento 
che, a parte gli iperbolici vo- 
li tiepoleschi, coi vedutisti at- 
tornianti il Canaletto ricreò il 
proprio avvenire. 


Prima di tutto ci si trova, 


davanti agli effetti della vigo- 
rosa ripresa della propagan- 
da controriformistica che im- 
pone î soggetti e governa le 
tipologie, gli attributi e le im- 
paginazioni ai fini di un lin- 
guaggio illustrativo, sensuoso, 
insinuante, cattivante. Così, 
non. solo i manieristi che at- 
tingono all'eredità di Tiziano, 
Tintoretto, Veronese e Bassa- 
no, ma persino è pittori che 
tentano di accostarsi al Ca- 
ravaggio, morto nel 1610, ac- 
quistano un'aria dolciastra, ve- 
nata di ipocrisia che sarà dis- 
sipata, appunto, soltanto dai 
vedutisti settecenteschi reden- 
ti anche dall’illuminismo. For- 
se nella mostra, a sottrarsi al 
la dittatura controriformista, 
sono i due pittori provenienti 
dall'area riformata, Isacco Fi- 
scher di Augusta e operante 
in Friuli dal ’50 al ’74, e Gio- 
vanni Heiss di Memmingen, 
operante nel Veneto in epoca 
imprecisata, ritrattista con ri- 
Îlessi. vandykiani nell’imposta- 
zione e con spietata fedeltà 
somatica il primo (ritratti dei 
conti Irene e Carlo Altan del- 
la collezione nob, Tullio Altan 
di San Vito al Tagliamento), 
lunatico, surrealista, affine al 
Bosch il secondo («Scena di 
stregoneria» della collezione 
contessa Elisabetta di Collore- 


L'«Omaggio a Venere» di G. Carpioni della Collezione Marzoni 


do Mels di Santa Maria la 
Longa). 

I due rimangono alquanto 
fuori dal contesto, ma non ne 
turbano la fisionomia veneta 
che assorbe anche i «foresti»: 
Giovanni Colli e Filippo Ghe- 
rardi, lucchesi, dei quali ci so- 
no due bozzetti di tele esegui- 
te per la libreria di San Gior- 
gio a Venezia, bozzetti in cui 
manifesta è l'influenza della 
sfrenata jantasia barocca di 
Pietro da Cortona (Museo ci- 
vico di Udine); Domenico Fet- 
ti, romano giunto a Venezia 
nel 1622 per morirvi due anni 
dopo, di cui c'è un cavaliere 
in preghiera, piccola tela di 
proprietà del prof. Giorgio Fe- 
ruglio di Udine, e una più 
grande, «L'architetto presenta 
il modello di una chiesa alla 
principessa Gonzaga», di pro- 
prietà del dott. Antonio Nievo 
di Colloredo di Montalbano: 
la prima è caratteristica del 
pittore per quel suo caravag- 
gismo diluito nel solvente con- 
troriformisia; Tommaso For- 
menti, milanese, di cui c'è una 
pala proveniente dalla chiesa 
delle Zitelle di Udine; il no- 
tissimo napoletano Luca Gior- 
dano, di cui ci sono ben tre 
tele, un ritratto virile del Mu- 
seo civico di Udine, un «San 
Luca che ritrae la Vergine» 
della collezione Lucia e Vale- 
rio Rossitti di Udine, e il «So- 
gno di Costantino» attualmen- 
te nella collezione del dott. 
Licio Salvagno di Venezia, ma 
proveniente da quella disper- 
sa dei Savorgnan di Brazzà di 
Udine: tre tele diverse l'una 
dall'altra e quindi saggi degli 
estrì eclettici di «Luca fa pre- 
sto» che indifferentemente po- 
teva guardare al suo maestro 
Ribera, al Caravaggio e a Pie- 
tro da Cortona, come al Ru- 
bens e al Rembrandt; Giusep- 
pe Heinta il Giovane, tedesco 
di Augusta, ma veneziano dai 
venticinque anni in poi e nel- 
la sua grande tela, provenien- 
te dal Duomo di Spilimbergo, 
si sentono benissimo le iîn- 
iluenze tintorettiane e verone- 
siane; Gian Battista Langetti, 
genovese, seguace e corsivo 
volgarizzatore dello Strozzi, 
con due dei suoì enfatici tipi 
provenienti l'uno dal palazzo 
Coronini-Granberg di Gorizia 
e l’altro dalla collezione Wal- 
ter Mio di Udine; Sebastiano 
Mazzoni, fiorentino, ma arriva- 
to a Venezia giovane, che nel- 
la piccola pala proveniente dal- 
la collezione del conte Gian- 
carlo di Maniago dà un saggio 
della propria accesa tavoloz: 
ra; e poi lo svizzero Pier Fran- 
cesco Mola, il dalmata Mat- 
teo Ponzone, il lombardo Giu- 
glio Quaglio, notissimo a Udi- 
ne come abbondante e facilo- 
ne freschista, con una pala 
proveniente dal Duomo di Ven- 
zone; il fiammingo Niccolò Re- 
mieri, îl lucchese Pietro Ricchi, 
il genovese Francesco Rosa, il 
romano Francesco Ruschi e il 
genovese Bernardo Strozzi, uno 
dei veri rinsanguatori dell’ane- 
mica pittura veneziana del se- 
colo, che nella stupenda mez- 
za figura della Berenice, pro- 
‘veniente dall'ospedale civile di 
Udine, mostra assai bene il 
suo avvicinamento al Rubens, 
che forse incontrò a Genova 
nel 1606, mentre nei due ri- 
trattì del conte e della contes- 
sa Rabatta, provenienti dal pa- 
lazzo Coronini-Gronberg di Go- 
rizia, traspare una qualche 
ascendenza vandykiana impa- 
stata con la lezione veneziana 
di Tiziano e di Veronese. 


Opera di scavo 


L’arco del ponte seicentesco 
venne disegnato da Giuseppe 
Fiocco nel 1929 e confermato 
trent'anni dopo dalla grande 
mostra organizzata da Pietro 
Zampetti a Venezia mel 1959; 
questa mostra udinese non può 
darne che un'ulteriore confer- 
ma attraverso un concerto dî 
voci contenute in 84 opere del- 
le quali una cinquantina inedi- 
te, qualcuna anche nota agli 
specialisti, ma in gran parte 
scoperte, studiate e attribuite 
da Aldo Rizzi con una meto- 
dica, lunga, paziente, scrupolo- 
sa opera di scavo. Arco che 
va dai tardomanieristi, agli în- 
diretti caravaggeschi che ac- 
cettano il compromesso con- 
troriformista, ai barocchi, aì 
rococò; un arco che copre tut- 


to # centennio staccandosi 
dall'anima del Cinquecento e 
non toccando quella del Sette- 
cento, il secolo che, secondo 
quanto afferma Pallucchini nel- 
la premessa al catalogo, «è il 
meno noto tra i secoli della 
tradizione pittorica veneta». 

I punti salienti sono segnati 
dal grande manierista vicenti- 
no Francesco Maffei di cui W 
«Martirio di San Sebastiano», 
della collezione Martino Sco- 
vacricchi di Udine, e il fregio 
col trionfo romano di una col- 
lezione privata di Pordenone, 
testimoniano particolarmente 
dell'ascendenza tintorettiana; 
Sebastiano Ricci, l’eclettico bel- 
lunese errante per l'Europa, 
del quale c'è la bellissima tela 
di «Pan e Apollo col re Midav 
della collezione Giulio Locatel- 
li di Pordenone, dî ‘chiarezza 
veronesiana; Jacopo Palma il 
Giovane, di cui ci sono ben 
cinque tele inedite («Presenta- 
zione di Gesù al tempio» del- 
la parrocchiale di Tricesimo, 
«Sacra Famiglia» del convento 
dei cappuccini di Udine, «De- 
posizione» della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine, «Il Redento- 
re appare ai santi Sebastiano 
e Rocco» della chiesa di San 
Pietro di Cividale con. sullo 
sfondo paesaggistico il famoso 
«ponte del diavolo», e «Madon- 
na col Bambino e santi Fran- 
cesco e Rocco» della parroc- 
chiale di Morsano al Taglia 
mento), tele tintorettiane, spe- 
cialmente la Deposizione; Ales- 
sandro Varotari detto il Pado- 
vanino che in due grandi pa- 
le, «La Madonna col Bambino 
tra la giustizia e l’evangelisia 
Marco» della pinacoteca civica 
di Pordenone e «Santa Barba- 
ra, San Teodoro e altri santiy 
del Duomo di Palmanova, dà 
due saggi dell’organizzazione 
narrativa derivata da Tiziano 
e della chiarità tonale derivata 
dal Veronese. 


Paziente restauro 


L'elenco è lungo: il Balestra, 
i Bambini, il Carpioni, il Ce- 
lesti, il Cosattini, il Damini, 
il Lazzarini, Marco Liberi, Pie- 
tro Liberi, il Molinari, il Pe- 
randa, Francesco Pittoni, zio 
e maestro del più noto Giam- 
battista Pittoni, il Segala, Pie- 
tro della Vecchia, Maffeo da 
Verona e Andrea Vicentino, fra 
i quali un posto particolare 
si prende il padovano Paolo 
Paoletti con i suoi fiori e frut- 
ta sullo sfondo di paesaggi. Ci 
sono poi, e costituiscono una 
ben lieta sorpresa perchè ven- 
gono ad aggiungersi a quelle 
della pur esauriente mostra 
del ’64, ben cinque opere del 
Bombellì e ben sette del Car- 
neo. 

Gli umori veneti del secolo, 
insomma, in uno scorcio emo- 
zionante e nella straordinaria 
cornice dugentesca della chie- 
sa di San Francesco, ambiente 
suggestivo rispettato dall'alle- 
stimento degli architetti Gior- 
gia e Aldo Nicoletti ed Enzo 
Pascolo che, giovandosi della 
esperienzt fatta con gli allesti- 
menti precedenti, sono felice 
mente riusciti nella spartizione 
dello spazio e nella valorizza- 
zione delle opere esposte. 

All'importanza culturale — 
filologica, attributiva e inter- 
pretativa — e divulgativa, si 
aggiunge quella, veramente me- 
ritoria, del lavoro di restauro 
che ha spesso riportato alla 
vita opere ormai morenti. Que- 
sto lavoro, sotto la direzione 
di Rizzi, è stato principalmen- 
te compiuto dal prof. Rampi- 
ni e poi dai professori Grego- 
rietti, Lazzarin e Marchetot. 
Veramente preciso, curato da 
Rizzi, il catalogo con prefazio- 
ne del Sindaco di Udine e pre- 
sidente delle Biennali d'arte 
antica, prof. Bruno Cadetto, 
con capîtolo storico-critico di 
Rodolfo Pallucchini e con in- 
troduzione e schede dello stes- 
so Rizzi. 

E già sì stanno compiendo 
le ispezioni per la mostra di 
Giambattista Tiepolo, che si 
tertà nella recuperata Villa 
Manîn dì Passariano nel secon- 
do centenario della morte del- 
l'artista, 1970, e per quella de- 
cisiva di Luca CA A 
nese, avanguardia del gri 
ir eo del Set- 
tecento. 


Arturo. Manzano 


î 


iVenerdì, 13 settembre 1968 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CIITA 


PRIMI RIFLESSI DELL'ESPERIMENTO AL BORGO TERESIANO 


L'AVVENTURA DELLA <ZONA BLU» 


Secondo il Sindaco la soluzione dei grossi problemi del traffico 
risiede nella fluidificazione - Il moto perpetuo di quarantamila 


La notte dal 31 agosto al pri. 
mo settembre è ormai un ri- 
cordo: con tutti i disagi, la 
grossa novità, le perpl.ssità 
che, sotto certi determiniti a- 
spetti, tuttora permangono. Ma 
una realtà attuale continua ad 
essere la «zona blu» racchiusa 
nel perimetro del borgo teresia- 
ho, varata per rendere il traf- 
fico più scorrevole e imporre 
una disciplina anche in mate- 
ria di parcheggi, col preciso in- 
tendimento, SORIaR O di eli- 
minare le macchine disposte an- 
che in seconda e addirittura in 
terza fila, con grave intralcio 
per la circolazione. 


Un autentico «choc» per gli 
automobilisti triestini, trovatisi 
da un'ora all’altra (anche se, 
naturalmente, c’è stato il pre- 
avviso) di fronte a una grossa 
innovazione, destinata a modi- 
ficare certe abitudini, con dan- 
no, particolarmente, per i «resi- 
denti»: per tutti coloro, cioè, 
che abitano nella zona, e che 
sono ora soggetti alla nuova 
disciplina del divieto di sosta 
a giorni alterni su una o l’altra 
parte della strada, con l’obbli- 
go dell’osservanza del disco o- 
rario, La nuova sistemazione 
del borgo teresiano, comunque, 
è soltanto un aspetto contingen- 
te della politica del traffico ur- 
bano che l’Amministrazione co- 
munale intende instaurare, e fa 
parte di un complesso di studi 
che si intende avviare e concie- 
tare nel più breve tempo possi- 
bile. 

Questo è il pensiero del Sin- 
daco Spaccini, il quale si dice 
convinto della necessità di un 
riesame a fondo di tutta la si- 
tuazione del traffico a Trieste, 
che contemperi le esigenze con- 
trastanti, in cui possono urtar- 
si interessi diversi. Ma il Co- 
mune — si obietta — terrà con- 
to di tutti questi interessi, met- 
tendo a profitto quanto l’espe- 
rienza di altre città può sugge- 
rire. In particolare, si tende a 
creare degli itinerari veloci di 
scorrimento, con un’impostazio- 
ne che si rifaccia alla previsio- 
ne urbanistica e ad una disci 
plina maggiore, assieme a una 
politica della circolazione che 
rivaluti i trasporti urbani, 

A questo proposito, significa. 
tivo appare il parere espresso 
di recente dalla direzione del- 
l’Acegat, che ha commentato 
favorevolmente l'istituzione del- 
la nuova disciplina: gli auto- 
mezzi pubblici hanno la possi. 
bilità di una maggiore fluidità 
di percorso, i tempi di percor- 
renza si sono già ristretti (pro- 
prio a seguito della ‘maggiore 
velocità), si nota una flessione 
nel numero degli incidenti pro- 
vocati. quasi quotidianamente 
dalle cadute in vettura a cau- 


Da lunedì 
negozi 
invernali 


L'Unione Commercianti del. 
la provincia di Trieste co. 
munica che con lunedì 16 
settembre entra in vigore 
l'orario invernale. Pertanto, 
da tale giorno, i negozi in 
genere anteciperanno di 
mezza ora tanto l’apertura 
che la chiusura pomeridiane, 

Per i negozi di vendita di 
colori, vernici, articoli per 
pittori, carta da parati ed 
affini, l'orario invernale tro- 
va invece applicazione a par- 
tire dal Lo ottobre. 


sa delle brusche frenate e delle 
sterzate improvvise che gli au- 


tisti dell’Acegat sono costretti 
8 fare quando si trovano da- 
vanti a un ostacolo, o devono 
aggirarlo in uno spazio ben li- 
mitato. Ma anche in questo ca- 
so l'ing. Spaccini vuole affidar- 
si alla disciplina dei cittadini 
stessi: movimenti pendolari, 
brevi spostamenti — si rileva 
— devono essere riconsiderati 
In un senso di responsabilità 
civica. 

Il traffico urbano — sottoli 
nea il Sindaco — è una delle 
malattie più difficili e delicate 
da curare: a Trieste, poi, essa 
acquista una dimensione anco- 
ra maggiore, proprio per la 
conformazione tutta speciale 
della città, per la mancanza di 
vie di circonvallazione valide, 
per la cronica inesistenza della 
galleria ferroviaria che dovreb- 
be instradare un determinato 
traffico sotterraneo in una del- 
le zone più colpite dal demone 
del traffico, Un traffico che a 
Trieste si è sviluppato come 
avviene per gli anelli di un al 
bero, attraverso i quali si pos- 
sono stabilire gli sviluppi suc- 
cessivi. Anche in questo setto- 
re (come per quello della net- 
tezza urbana) l'unica soluzione 
è di procedere con estrema 
cautela verso tutti, per cui gra- 
dualmente si deve creare la pos- 
sibilità di nuovi parcheggi mec- 
canizzati. Ecco il grande pro- 
blema ‘che va risolto, sopra 
ogni cosa: dare la possibilità 
agli automobilisti di trovare un 
posto per la loro macchina, 
considerato l’esiguo e comun- 
que insufficiente numero delle 
autorimesse esistenti, special 
mente in centro. 

Il Sindaco afferma di non es- 
sere intenzionato certamente a 
muovere guerra agli automobi- 
listi, ma intende contemperare 
le necessità della popolazione 
con quelle di chi è costretto a 
servirsi della macchina. Un di- 
scorso che, se riferito a Trieste, 
è difficile a farsi. Perchè — di- 
ce Spaccini — il traffico qui è 
arterioselerotico: bisogna. flui- 
dificarlo. E tutto ciò comporta 
tino studio ponderato, che ri- 
chiederà tempo ed esperimenti. 
Dunque: creazione di par- 


cheggi (sotterranei e verticali), |circolazione più asfittica, Si de- 
di zone pedonali in una visione | ve allora intervenire. 


squisitamente urbanistica, per- 
chè è necessario «muoverci nel- 
la realtà che ci circonda, biso- 

ripristinare il gusto del 
pubblico con i propri occhi e 
le proprie gambe», di grandi li- 
nee di flusso celeri, per il van- 
taggio di tutti. Quasi un'avven- 
tura: ora con le zone blu si ini- 
zia una certa attività coraggio- 
s°, anche se può apparire im- 
popolare, Nessun passo avven- 
tato, rileva il Sindaco. Tutti 
‘hanno il diritto di usare la 
quattroruote, ma non si Di 
no d’altro canto ignorare i dan- 
mi che può portare una moto- 
rizzazione esasperata e spinta. 
Le cifre, si sa, sono sempre 
eloquenti: a Trieste c’è posto 
per 20.000 macchine in sosta; 
ne deriva che altre 40,000 devo- 
no compiere il «moto perpe- 
tuo», intralciando il traffico, 
rendendolo ancora più confuso. 
La nostra è la città che ha la 


Dice il Sindaco: ci muovere- 
mo a gradi successivi, perchè 
si concreti, finalmente, la fluidi- 
tà di cui abbiamo bisogno, 


Rito religioso 


per 1 dispersi in guerra 

«Anche quest'anno come per 
il passato, verrà celebrato un 
rito religioso per ricordare una 
delle più grandi tragedie di tut- 
ti i tempi, rito che riunisca an- 
cora una volta i congiunti dei 
dispersi di tutte le guerre, La 
giornata del Disperso viene or- 
ganizzata in tutta Italia dall’As- 
sociazione Nazionale Famiglie 
Caduti Dispersi in Guerra. A 
Trieste verrà officiata una Mes- 
sa nella Chiesa della Beata Ver. 
gine del Rosario, all’altare del 
Crocifisso, il giorno 15 settem. 
bre alle ore 19 con la parteci. 
pazione delle autorità civili 
militari, 


Lo 


Chiaroscuri della «zona blu»: questo è un aspetto positivo, se 
e| si considera che gli automezzi pubblici possono alfine circolare 
con maggiore fluidità, nelle vie completamente libere da un lato 


(Giornalfoto) 


LA GIURIA NON HA ASSEGNATO IL MAGGIOR RICONOSCIMENTO 


Quest'anno niente assi 
al Premio <Città di Trieste» 


Ex aequo a un bulgaro e a un tedesco il secondo premio 


Delle 108 partiture giunte in 
tempo utile al Conservatonio 
«Tartinin per partecipare al 
settimo Concorso internaziona- 
le di composizoine sinfonica, 
nessuna è stata giudicata de: 
gna, dell’assegnazione del pri: 
mo premio intitolato alla «Cit. 
tà Trieste». In questo sen- 
so si è pronunciata le giuria 
riunita presso la Scuola mu: 
sicale di via Ghega, i cui lavo. 
Ti, condotti a ritmo forzato per 
Una settimana, si sono conclu 
si ieri mattina. 


Ad annunciare tale risultato 
è stato lo stesso presidente del. 
la giuria internazionale, mae: 
stro Orazio Fiume, presenti i 
componenti della giuria stessa, 
1 presidente del Conservatorio, 
m.o Antonicelli, il rappresen- 
tante della Regione, dott. Ver- 
nier, un largo stuolo di inse 
gnati del «Tartini» e persona: 
lità della vita artistica e mu- 
sicale cittadina. 

Il primo premio ammontan- 
te a due milioni di lire rima- 
ne dunque inaggiudicato per 


questa settima edizione; la giu- 
ria ha peraltro deciso, in con- 
siderazione del notevole impe- 
gno artistico e costruttivo, di 
assegnare due secondi premi 
idi lire 750.000 ciascuno alle 
composizioni che, secondo il 
bando del Concorso, erano con- 
trassegnate con i motti «555» 
® «Giusto Cappone». Aperte le 
buste sigillate, l’autore della 
«Piccola Sinfonia» contrasse. 
ignata con il motto «555» è ri- 
sultato il bulgaro Alexander 
Tossifov, mentre l'autore del 
«Concerto per violoncello e or. 
Cchestra» contrassegnato dal 
motto «Giusto Cappone» è ri- 
sultato essere il tedesco Hans 
Vogt. 

| Il terzo premio, consistente 
dn 250.000 lite è stato assegna- 
to all'italiano Michele Lizzi, re- 
sidente. a Messina, per una 
composizione intitolata «Set- 
tembre in Val d’Akragas». 
Dopo la proclamazione dei 
vincitori da parte del maestro 
Fiume, prendeva la parola il 
Presidente del Conservatorio 


INAUGURATO A MIRAMARE IL CONVEGNO DI ASTROFISICA 


Gli occhi sulle stelle 
che stanno dimagrendo 


Scambio di «rapporti» fra cento studiosi d'ogni parte del mondo 
Le diverse maniere con cui gli astri subiscono le «perdite di massa» 


Un centinaio di astrofisici di 
17 Nazioni sono da ieri a Trie- 
ste per il canvegno di astrofisica 
ad alto livello inauguratosi ieri 
a Miramare, nella sala dei con- 
gressi del Centro internazionale 
di Fisica Teorica, Il tema del. 
l'incontro è «Perdita di massa 
delle stelle», e l'argomento già 
di per sè piuttosto ristretto, ver- 
rà sviscerato da ben 45 relazio- 
hi che cercheranno di metterne 
a fuoco i diversi aspetti e gli 
studi condotti con i mezzi più 
diversi, Le singole relazioni so- 
no perciò estremamente specia- 
lizzate, e ciascuna può offrire 
solo un quadro assai ristretto 
del tema, Sarà proprio la loro 
presentazione e discussione che 
permetterà agli studiosi di con- 
frontare i rispettivi risultati e 
di apprendere l'un l'altro nuovi 
sistemi. di studio e di ricerca, 


Argomento .del convegho — 
che avrà termine il 17 settem- 
bre — saranno perciò i feno- 
meni connessi con l'emissione 
di materia da parte delle stelle. 
Questa materia dispersa, nello 
spazio, a sua volta, darà poi 
origine — attraverso. profonde 
trasformazioni chimico - fisiche 
della durata di milioni di anni 
— a nuove stelle nella immen- 
sità dell'universo, E tutti questi 
processì — che pure avvengono 
su un metro temporale che l'uo- 
mo non può afferrare neanche 
concettualmente — hanno tutta- 
via origine da reazioni termo- 
nucleari che si realizzano a una 
rapidità spaventosa, Basta il po- 
co che abbiamo detto per met- 
tere in luce la vastità e la diffi. 
coltà che simili ricerche com- 
portano, costretti come siamo 
ad osservare i fenomeni celesti 
attraverso lo spesso filtro della 
nostra atmosfera, 

Fatte queste debite premesse, 
‘passiamo ora ad esaminare bre- 
vemente le relazioni che sono 
state lette ieri durante la pri- 
ma giornata del convegno. Do- 
po il saluto porto ai convenuti 
dal prof, Abdus Salam — che 
ha inoltre descritto brevemente 
le finalità del Centro di Fisica 
di cui egli è direttore — il via ai 
lavori è stato dato dalla prof.ssa 
Margherita Hack, la dinamica 
direttrice del nostro Osservato- 
rio astronomico cui si deve l’or- 
ganizzazione dell’incontro, 

Si è quindi entrati subito nel 
vivo dell'argomento, con due re- 
lazioni dei proff. A, J. Deutsh e 
A. B, Underhill. Il primo ha pas- 
sato in rassegna le nostre at- 


tuali conoscenze su tutti i tipi 


di stelle, dalle supergiganti a 
quelle ancora in fase di forma- 
zione, nelle quali accurate 0s- 
servazioni hanno potuto mette- 
re in evidenza una emissione 
di materiale che può avere ca- 


rattere esplosivo, come nelle 
supernove, o un andamento len- 
tissimo e continuato, come av- 
viene anche nel nostro Sole, La 
seconda relazione ha riguardato 
invece soltanto una famiglia di 
stelle, le cosiddette Woli-Rayet, 
descrivendone le caratteristcihe 
peculiari, 

Nel pomeriggio sono quindì 
iniziate le comunicazioni — pre- 
sentate da diversi studiosi — su 
studi particolari aventi per og- 
getto singole stelle, Queste ri. 
cerche sono state condotte sia 
da osservatori terrestri, sia at- 
traverso le registrazioni effettua- 


ite da strumenti installati a bor- 


do di razzi, Solo in questo mo- 
do, infatti, è possibile l'esame 
delle radiazioni ultraviolette 
emesse dalle stelle, dal mo- 
mento che esse vengono assor- 
bite dagli strati inferiori della 
nostra atmosfera, 

Hanno funzionato da presi 


denti, al mattino il cecoslovacco 
prof, M, Plavec e al pomeriggio 
l'argentino prof, J. Sahada, 
Oggi i lavori continueranno 
con. la prima relazione dell’ita- 
liano prof. Della Porta, insigni- 
to recentemente del Premio del 


l'Accademia dei Lincei per la|g 


fisica, 
te ra 


Festeggiato il direttore 


della scuola internazionale 


L'arrivo nella nostra città di 
John Mac Gowan, ‘il muovo di- 
rettore della scuola internazio- 
nale, è stato salutato da um ri- 
cevimento offerto dal Console 
degli Stati Uniti Fuess presso la 
sua residenza del Cacciatore. 
Oltre al «festeggiato» era pre- 
sente il Prefetto Cappellini, ac- 
compagnato da altre autorità, 
nonchè un gruppo di allievi del. 
la scuola stessa. 


L'on. Romita a Muggia 
per «autonomia socialista» 


In vista del congresso provin: 
ciale d'ottobre continuano le 
riunioni delle varie «correnti» 
socialiste, Ieri sera è stata la 
volta dell'assemblea degli ade- 
renti ad «autonomia socialista», 
che nel condividere la «lettera 
di Nenni» si rispecchiano, in se: 
de nazionale, nelle posizioni di 
Preti e Mancini, Alla riunione, 
svoltasi al teatro di Muggia, è 
intervenuto l’on. Romita il qua- 
le ha sottolineato il ruolo che 
i socialisti si apprestano ad as- 
sumere nella vita politica ita- 
liana, decisi a reinserirsi — ha 
detto — nella direzione del Pae- 
se, con una. partecipazione di. 
retta e condizionante, «Il parti- 
to unificato — ha soggiunto — 
dovrà assumere un ruolo deter- 
minante per il progresso della 
classe lavoratrice», E rifiutando 
la definizione di «corrente», il 
ruppo di «autonomia socialista» 
diventerà — ha concluso Romi- 
ta — il centro polarizzatore in- 
torno al quale dovranno gravi. 
tare tutte le forze del partito. 

E’ seguita un’ampia discussio- 
ne, nella quale è intervenuto il 
co-segretario provinciale del 
PSU, Pierandrei: «I problemi | 
di Trieste — ha detto — hannò 
un'importanza nazionale e come 
tali devono essere affrontati e 
risolti, in quanto considerarli 
marginali significherebbe valu- 
tare erroneamente la posizione 
territoriale di Trieste». Sulle 
questioni economiche locali è in. 
tervenuto anche il prof, Bonifa- 
cio, 


FATALE A UN OPERAIO IL PIEDE IN FALLO 


Schiacciato a morte 
dalla ruota dell'autogrù 


E’ spirato pochi minuti dopo il ricovero all’ospedale 


Tragico infortunio sul lavoro, 
ieri pomeriggio, sulla strada pro- 
vinciale di Comeno, nei pressi 
del «Campo sacro», Un uomo è 
rimasto schiacciato sotto le ruo- 
te di una pesante autogrù ed è 
deceduto all'ospedale poco do- 
po il suo ricovero, 

La vittima della sciagura è 
l'operaio Mario Pertot, nato a 
Trieste il 23 febbraio di 42 an- 
ni or sono, e abitante in Borgo 
San Nazario, La disgrazia è av- 
venuta verso le 16.30 all'uscita 
dell’abitato di Prosecco (verso 
Santa Croce) nei pressi del bi- 
vio che conduce a Gabrovizza, 
a poche decine di metri dalla 
biforcazione, 

Mario Pertot, dipendente del. 
l'impresa di costruzioni di cui 
è titolare Giuseppe Mattiacic, 
domiciliato a Gabrovizza al nu- 
mero 89/1, stava seguendo il tra- 
sloco di una gru che veniva tra- 
sferita da un cantiere edile a 
Rupinpiccolo, dove l'impresa 
doveva iniziare alcuni lavori. 


di controllare i movimenti dei 
veicolo speciale, affinchè — con 
il suo lungo braccio — non com- 
binasse qualche guaio, 

Quando il convoglio è giunto 
al bivio, era necessario compie- 
re alcune operazioni per poter 
effettuare la curva e cambiare 
la direzione di marcia. Mario 
Pertot aveva l'incarico di azio- 
hare la frizione della macchina 
e quindi far girare il braccio 
durante la curva per poi rimet- 
terlo in posizione corretta, E° 
stato durante tale manovra che 
si è verificata la tragedia, Il Per- 


MANNINI 


Gita a Firenze 


L'U.T.A.T., effettua dal 27 
al 29 settembre una gita 
in autopullman a FIREN- 
ZE. Quota Lire 19.800, 
comprendente anche la 
visita della città e l’escur- 
sione a FIESOLE. 


ISCRIZIONI : _U. T., A, T. 


Mario Pertot aveva l'incarico lvia Imbriani e Galleria Protti 


tot ha avuto la sventura di por. 
re un piede in fallo ed è scivo. 
lato: è caduto a terra ed è fi- 
nito davanti alla ruota posterio: 
re di destra dell’autogrù che gli 
è passata sul cotpo con le sue 
decine di quintali di peso, Le 
invocazioni di aiuto hanno av- 
vertito i compagni della disgra- 
zia, La macchina è stata bloc- 
cata e l'uomo è stato soccorso 
prontamente mentre qualcuno 
avvertiva la Croce Rossa e i ca- 
rabinieri della stazione di Pro- 
secco, Lo sventurato presentava 
una ferita lacera all'addome con 
emorragia interna e lesioni ad- 
dominali, oltre alla frattura 
esposta della gamba destra, In 
stato ormai agonico egli è sta- 
to adagiato nell’ambulanza e 
trasportato all'Ospedale Maggio- 
re, Durante il percorso i sani. 
tari gli hagno praticato una te- 
tapia d'urgenza, Al nosocomio, 
dopo una rapida visita all’astan- 
teria, egli è stato avviato subito 
nella Aeon EUMONE SO 

, ma minuti dopo il 
suo accoglimento Mario Pettot 
ha esalato l'ultimo respiro, 


(Giornalfoto) 


E' giunta mercoledì sera nella 
nostra città una delegazione ceco- 
slovacca con a capo il direttore 
generale dell'edilizia sociale, .ng. 
Jaroslav. Cernj, accompagnato dai 
direttore tecnico signor Leopold Jo. 
sefy e da altri collaboratori tecnici 

Nella mattinata di ieri la delega 
zione cecoslovacca, guidata dal pre 
sidente e dal vicepresidente el 
gruppo Triveneto degli IACP, avv. 
Bartolomeo Garzia e prof Massi 
mo Cellie, ha avuto un incontro 
con la presidenza e la direzione de 
gli IACP di Trieste nella sede di 
piazza Foraggi. 

Il presidente dell'Istituto di Trie- 
ste, avv. Nino Senigaglia, ha avuto 
un interessante colloquio con gli 
ospiti, al quali ha illustrato le fl 
nalità degli TACH' in Italia e gli ar. 
gomenti di carattere tecnico ed eco 
nomico, riguardanti gli alloggi po. 
‘polari, che vengono costruiti nel 
nostro Paese, 

Dopo la riunione la delegazione 
cecoslovacca è stata accompagnata 
a visitare alcun! cantieri di cass 
popolari, attualmente in fare di 
avanzata costruzione, nelle zone di 
Rozzol in Monte, Chiadino San Lul. 
gi e via Costalunga. La delegazione 
cecoslovacca si fermerà in Italia an- 
cora per qualche giorno, per pro: 
seguire nella visita di alcuni altri 
Istituti autonomi per le case popo- 
lari del gruppo Triveneto. 


IL VERTICE DI UNA 


STAGIONE SBALLATA 


SOLTANTO 


UN AGOSTO PIÙ BRUTTO 


Eccezionale avarizia di giornate con sole 


NEL 1870 


Agosto è stato quel mese ter- 
ribile che sappiamo; ce ne sia- 
mo accorti tutti: sedici giornate 
piovose, temperature quasi au- 
tunnali, la stagione dei bagni 
irrimediabilmente compromes- 
sa, praticamente conclusa anzi 
tempo (anche questo dolcissimo 
settembre continua a riserbarci 
temporali e densi annuvola- 
menti, con rare schiarite). E 
queste impressioni vive hanno 
trovato pieno riscontro nel raf- 
fronto delle statistiche meteo- 
rologiche: un mese così nega- 
tivo — per la concomitanza di 
fenomeni atmosferici fuori del- 
l'ordinario — non abbiamo mai 
avuto, da almeno cent'anni a 


che all’eccezionale piovosità ab- 


«Tartinin, m.o Antonicelli, 


quale rilevava l'incremento del 
Concorso in questi ultimi anni, 
pubblici, 
fra cui la Presidenza del Co 
Ù 

Comune; la Provincia, l'Azienda 
di Soggiorno e Turismo, e tut- 
ti i privati che rendono possi- 
bile l’effettuazione del Concor- 
so, ed ha avuto infine delle pa- 
role di riconoscenza per i com- E 


ringraziava gli Enti 


glio dei Ministri, la Regione. 


ponenti la giuria. 
presi santi trevi Das Sasa 


Sparita maglieria 
per sette milioni 


Una misteriosa sparizione 


zino di via Santi Martiri è 


centro di attive indagini da par- 
te degli agenti della Mobile in 
collaborazione con i colleghi 
della Questura di Mantova che 
per primi hanno diffuso ja no- 


tizia. 


la vicenda. Ma le Autorità 


polizia mantengono sulla que- 


stione uno stretto riserbo. 


varsi in stato di fermo. 


bia futto riscontro invece un 
grado d’umidità addirittura in- 
feriore al normale. Ciò signifi- 
ca che si è trattato per lo più 
di piogge temporalesche, pro- 
prio quelle che a differenza 
delle precipitazioni sciroccali 
provocano l'abbassamento della 
temperatura: da qui l’asciutte?- 
za del clima, nonostante l’ac- 
qua torrenziale. E in effetti le 
giornate di afa — fenomeno as- 
sai fastidioso, provocato da un 
eccesso di umidità dell’aria -— 
sono state quest’estate assai 
scarse. 


Il nuovo direttivo 


questa parte. Infatti, se le cifre 
in assoluto non sempre costitui. 
vano dei primati (in senso nega- 
tivo, beninteso), la loro somma 
concorreva a delineare un ago- 
sto assolutamente eccezionale: 
per. trovarne uno più freddo (la 
temperatura media è stata di 
21,3 gradi) bisognava risalire 

1870; ‘punte minime così 
basse (come quella di 13,6 gradi 
registrata lo scorso 19 agosto) 
‘sì sono avute solo tre volte in 
un intero secolo; e la «massima» 
(28,4 registrata il 1o agosto) 
è stata solo cinque volte in un 
secolo così poco elevata; ed 
altrettante volte, soltanto, è 
piovuto meno, in cent'anni, che 
non lo scorso mese. I sedici 
giorni di pioggia hanno un uni- 
co precedente: l'agosto 1896, 
quando piovve addirittura per 
venti giorni consecutivi! E le 
ore di sole? Mai così poche 
(209,4) da quando si effettuano 
queste rilevazioni specifiche, 
cioè dal 1896, 

Sono altrettanti dati che con- 
tribuiscono a dare di agosto 
un quadro disastroso (se ne 
sono bene accorti, purtroppo, 
gli organizzatori di spettacoli al- 
l’aperto, gli esercenti, i proprie- 
tari di stabilimenti balneari); 
un mese che ha rappresentato 
il vertice negativo di un'intera 
stagione guastata dal maltem- 
po. In che misura, ora, lo scor- 
so agosto ha inciso sulle carat- 
teristiche generali dell’«estate 
1968y, una stagione destinata a 
rimanere negli annali della me- 
teorologia locale come una del- 
le meno soleggiate? 

Ed ecco perciò il quadro com- 
pleto della stagione estiva, che 
dal punto di vista meteorologico 
inizia il 1.0 giugno e si conclu- 
de il 31 agosto. La temperatura 
media stagionale non ha rag- 
giunto i 22 gradi, mentre il va- 
lore normale è calcolato in 23 
gradi: un'estate fredda, dun- 
que, quale suole accadere sol- 
tanto una volta ogni dieci an- 
ni, come risulta dalle stati 
stiche del locale Ufficio talasso- 
grafico. Da esse sì apprende in- 
Jatti che due volte soltanto, 
negli ultimi vent'anni, questo 
valore è stato inferiore: nel 1965 
con una media di 21,8 e nel 
19148 con una media di 21,6 
gradi (il primato spetta alla 
estate 1876 ed a quella del 1862 
con un minimo assoluto, regi. 
strato in entrambi i casi, di 
21,3 gradi). 

La pioggia invece, nonostante 
le apparenze, non è stata ecce- 
zionale quest’anno: ne sono ca- 
duti 319 millimetri. E° ben vero 
che la media normale è di 242 
millimetri soltanto e che l’altro 
anno sono caduti d'estate apne- 
na 165 millimetri; ma nel 1965 
caddero ben 368 millimetri, ad- 
dirittura 462 (record assoluto) 
nel 1963 e 432 nel 1960. Ciò sta 
a significare che il volume di 
acqua piovuta dal cielo è stato 
sene’altro superiore alla norma, 
ma non eccezionale rispetto que- 
sti ultimi anni, durante i quali 
le stagioni estive sono state sem- 
pre più guastate dalla pioggia, 
secondo una strana «escalation», 
Jofse indice di un lento muta- 
re del nostro clima: le statisti- 
che di un secolo dimostrano in- 
fatti una progressiva, maggiore 
incidenza della piovosità. 

Per contro, quest'estate è sta- 
to registrato un tasso di umidi 
tà dell’aria inferiore alla nor- 
ma: una media del 64,3 per cen- 
to contro un valore normale 


del 65,2 per cento. E non sem- 
bri una contraddizione i fatto 


del Gruppo cronisti 


Si è tenuta ieri nella sede del 
Circolo della Stampa l’assem- 
blea del Gruppo giuliano croni- 
sti ner ascoltare la ‘ relazione 
del presidente uscente, Ponis 
sull'attività dell'ultimo periodo, 
Nel corso della riunione si è 
proceduto anche all'elezione del 
nuovo consiglio direttivo che ri. 
sulta ‘così composto: presiden- 
te Ranieri Ponis; consiglierì: 
Fulvio Fumis, Slavoljub Stoka, 
‘Roberto Mayer Grego e Fulvio 
Molinari, Revisori dei conti: 
Arrigo Ricci e Augusto Re 
David. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Maurilio — Il sole sorge 
alle 6.41 e tramonta alle 19.21. 

Ieri: temperatura massima 20,2, 
minima 16,1; pressione mb, 1011,9, 
stazionaria; umidità 65 per cento; 
pioggia caduta fino alle 19, mm. 38,3; 
vento kmh 5 da Nord-Ovest; tempe- 
ratura del mare 22,2. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Barbo- 
Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Giusti, via Bonomea 43 (Gretta), tel 
30376; Godina all'Igea, via Ginnasti- 
ca 6, tel. 95152; G Papo, via Felluga 


46 (S, Luigi), tel. 93395. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel, 95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 12, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per 

chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 
Servizio medico ‘per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 mozzo copetta, 
turno 47; 1 garzone cucina, turno 44. 


STATO CIVILE | 


MORTI: Maffione Vito a. 70; Abram 
Luigi a, 60; Scopelliti Pasquale a. 
73; Markovic Dusan a. 21; Gi ‘bassi 
Giovanni a, 52; Ukmar Francesco 
a, 74; Schiavon Umberto a. 73; Ro 
della Mario a, 54; Godenigo Artigo 
a, 82; Fulizio Carlo a. 84, Macot 
Giuditta a, 72; Ferro Caterina a. 56; 
Puric Giovanni a. 55; de Celio-Cega 


MINISTERO 


Ciclo di studi : 


TOPPO 


«di 


Semiconvitto con 


ASTA 


DELLA 
VILLA DEI CONTI 
BRANDOLINI d’ ADDA 


CORDIGNANO 


ESPOSIZIONE: 
dal 14 al 22 Settembre 
ore 10-13 e 15-19,30 


Catalogo in luogo 


SEZIONI DI ISTITUTO PROFESSIONALE FEMMINILE DI STATO 


FIGURINISTE 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola 
media o esami di ammissione con l’età di 
almeno 14 anni compiuti. 


L'U:MICA SCUOLA DI STATO IN TUTTA LA REGIONE CHE ASSICURA 
NEL VASTO SETTORE DELLA MODA FEMMINILE SICURI POSTI 


DI LAVORO 


Informazioni presso la segreteria : 
GORIZIA - Viale Virgilio 2 - Telefono 87414 


maglierie pregiate da un magaz: 


Nella giornata di ieri, secon- 
do informazioni raccolte, 
giovane triestino sarebbe stato 
arrestato perchè implicato nel- 


La sparizione dei capi di ve- 
stiario il cui valore — secondo 
il derubato — dovrebbe aggirar- 
si sui sette milioni di iire, è 
avvenuta tra il 26 agosto e i 
primi giorni di questo mese. 
Il commerciante mantovano, 
Andrea Cozzani, avrebbe depo- 
sitato la merce in un magazzi. 
no di via Santi Martiri. Ritor- 
nato circa una settimana più 
tardi il commerciante ha nota- 
to che gran parte del materiale 
era scomparso. Come? E’ quel- 
lo che ora la polizia sta cer- 
cando di scoprire. Per ora sol 
tanto una persona dovrebbe tro- 


UNA NUOVA COLLEZIONE 


letto ottone ferro battuto, nonchè 
mobili vari e lampade originali da 


ISTITUTO COMUNALE E PROVINCIALE 


COLLEGIO MASCHILE 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 1968/69 È 

Sì accolgono allievi frequentanti le scuole medie 
governative inferiori e superiori 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione Via Gemona LL 
Telefono 56082 


A cura della Galleria d'Arte Marchetti - Udine 
Via Carducci, 40 - telef. 57357 


INDOSSATRICI ANNI 2 


Radio e TV 


UN SUCGCESSÙ 
SENZA PRECEDENÎL! 


Sconti fino 601 


APPROFITTATE FIN 
AL 30 SETTEMBR® 


CORSO U. SABA N. ! 
PIAZZA GULDONI NÎ 


Li 0 
CASTEL GOFFRED 


(Mantova) ‘ 

dal 13 al 16 settemb?@ 
V MOSTRA NAZIONA 
DELLA CALZA 
CONVEGNI . SPORT . FO 
KLORE - CONCORSI - ARTE 
« DANZE . SFILATE DI ALTÀ 


MODA CON GIORGIO GABER È | 
LA SUA ORCHES 


° 
Presenta ADRIANA SERR 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA” 


PROVALE 0, BA 
LAMARCA 
Informaziom press? 


sanmacia ZANETTI 


vis Mazzini 43 — Iriestéi)i | 
CACIS 23.3.61 — n, Mg 
Staz, Autotinee tel: 


GIT Stoz. Centrale tel 


ORARIO AUTUSERVIZI gie 
__ —— | imp 
ABBAZIA. FIUME 8. 11 194} Mean 
AURONZO, AMPEZZO, FO ) Susso 

LAGGIO, TOLMEZZO gi 
sabato, domemca ore 7. 
GENUVA via Mantova, Cre' 

giornaliera ore 8.15. în 
GENOVA via Milano ore 2) iitt) 
MILANO giornai. ore 8.15 È.| gran 
VENEZIA 6.45 8.15 12 6 103 cita 
Per ogni altro orario (aU vi 
nee treni. aerei, ecc,) info! È 
zioni e prenotazioni rivolfl| ‘ile. 
ai suddetti Uffici CIT. DI 


di 


al 


un 


di 
Viaggi cambio VW 
Documenti 
Piazza Unità telef. SW 


della; 
Ns 


WASSERMANN» 
UDINE 


3 ia 
Una, 
licat 


assistenza post-scolastica 


(Treviso) 


| ASTA: | 
dal 23 al 25 Settembt® | 
ore 10,30-16 | 


ANNI 3 


4| Pao.5 
Db: ag. 5 


IL PICCOLO 


A lA NOSTRA GITTA’' «CAPITALE» DELLA PROGETTAZIONE CANTIERISTICA 


) 
ci 


Un 
lita 


(Giornalfoto) 


«collage» prefabbricato di vetro e acciaio, un ambiente che è la quintessenza della moder- 
e della funzionalità: qui lavorano i «cervelli» della cantieristica nazionale, attuando un 
lento di progettazione centralizzata che, nel settore specifico, è il primo in tutta Europa 


12 | xfleta di 72 anni r'ingegner 
I dieao Costanzi, quando la «Mi 
Sugspgelo» fu rientrata dal di- 
è no. .suo viaggio inaugurale 
1 si oe che «qualcosa 
nol Andava» nell'ammiraglia 
emi Sla fiotta italiana (costata. si 
lamgpiTa, ‘una cinquantina di mi- 
ao) Si fece calare, mentre 
o 160 Loeia satlantico muoveva a ve- 
(208) ang, di crociera, fuori prua, 
afort Des ‘0 di un trespolo da lui 
gi! Tale” congegnato con il mate- 
“| tolg Che era a bordo. Quando 
© ritentare  l’esperimento 
si Bli fu permesso: «troppo 
icoloy fu Ja sentenza. Nicolò 
è qu aveva deciso di agire 
Tang Sto modo per poter osser- 
Polen (de visu» la perdita di 
i ‘eventualmente. causata 
‘Mperfezioni nella carena. 
limMoprio lui anzi, si disse al- 
lia, Che «raddrizzò» questo 
p Mio ella «Michelangelo», ren- 
me o pressochè perfetto, co- 
liegt Ora, Nicolò Costanzi era 
a ino. Morì un anno fa, cir- 
653 lol lui restano ora molte 
Meade, parecchi fatti diff 
| lenta confermabili e che. so- 
lasg 


i hanno dell’irreale e del- 
dabpi do, tanti studi, E formi 
pos Allievi. Uno di essi, l’in- 
I Cernobori, fa attualmen- 
de della sezione progetti 
} time lcantieri, un altro, l’in- 
A T_ Mario Muiesan, la di- 
; * Trieste vanta certamente 
Tag CUOla» in questo campo 
Diy Ptissimo delle carene e 
Dima Henerale, delle strutture 
Qi arie e della progettazione 
Maggi nave: una scuola e una 
Tek, clone che appaiono desti 
î a tramandarsi nel futuro, 
% dee tutto il settore tecni- 
Cin pel 'Italcantieri è ora con 
Ta 
Vini 


ad 


ato nella nostra città. 
tanesti tempi di tecnicismo 
i quest'epoca moderna 
Tione 'Omazione e meccanizza- 
| dette l'importanza delle cosid- 
| fi pgstanze dei bottoni» non 
DI | h n nemmeno discuterla; e 
LÌ i} Sink gione generale dell’Ital- 
\{di xeri (e con essa il settore 
Ning Ogettazione e quello tec- 
la Che fanno parte appunto 
o Sede centrale) costituisco- 
| deg importantissimo centro 
a qonale. Tanto importante 
de terminare e seguire nasci- 
| Cos Yiluppo di tutte le navi 
Uan te, praticamente, in Ita- 
| Quksgieste già lo aveva intuito, 

Bata anni fa, e protestò 
fi ente quando si comin: 
| Tueg Ventilare un’altra sede per 
&NIO «trust dei cervelli» del 
| Roy @Ntieristica. Ora che ciò 
è Avvenuto, Trieste serba 
ni la sua caratteristica di 
| one ‘ale italiana della costru- 
‘ot Mavale», anche se questa 
lone non verrà più ese- 
| losy, Come in ‘passato, nella 

day 


| 3tngr8 città. I cantieri sono (e 
| 0 sempre più) a Monfal. 
Tape gli ordini verranno 
iti (a loro come agli sca- 
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tag, Nlica torre dell’arsenale non è rimasta intatt h a 
colare e solenne; dentro, invece, tutto è mutaia. 
torre assume, ora, il valore di una bandiera, rappre- 
continuità della tradizione di Trieste in campo navale 


li di Castellammare e La Spezia) 
da Trieste. E, in buona misura, 
da triestini, come vedremo in 
questo e più dettagliatamente 
in altri articoli. 

Per rendere ulteriormente 
chiaro e semplice quanto an- 
diamo dicendo, esemplifichia- 
mo queste nostre asserzioni, e 
figuriamoci un ipotetico arma- 
tore, al quale un certo giorno 
punge vaghezza di ordinare una 
nave, Oh, siamo soltanto agli 
«assaggi», ai preliminari, alle 
discussioni di inizio: l’armatore 
vuole sapere se l’Italcantieri 
può costruirgli una determina- 
ta nave, della quale egli forni- 
sce le caratteristiche di massi 
ma (tipo di nave, misure-limite, 
velocità che deve raggiungere, 
numero delle persone  d’equi- 
paggio) e quanto può costargli 
questa nave. Logicamente con- 
tatta, per questo, l’organizza- 
zione commerciale dell’Italcan- 
tieri, e fino a qui siamo ancora 
nel seminato della normalità 
più banale. 

A questo punto, se sembra 
che l'offerta abbia un minimo 
di fondamento, all’interno del 
palazzo di corso Cavour co- 
minciano a succedersi delle 
«cose»; la segnalazione passa al- 
l'ing. Muiesan (appunto uno de- 
gli allievi del Costanzi), ed alla 
settantina di persone che da 
lui dipendono. Costoro provve- 
dono alla stesura di un auten- 


| tico preventivo di massima (lo 


esamineremo in dettaglio più 
avanti), e progettano la nave 
nelle sue grandi linee; la ca- 
rena no: questa la completano 
in tutti i disegni, prove (e qui 
dovremo aprire una breve pa- 
rentesi sulla dotazione della 
nostra Università in questo set- 
tore specifico) e particolarità. 
Ritorna il «malloppo» (è già 
una piccola fascia di incarta- 
menti) al settore, commerciale, 
che provvede agli ultimi collo- 
qui con il nostro ipotetico ar- 
matore e, eventualmente, alla 
stesura di un contratto. Sotto- 
scritto il quale, eccoci alla no- 
vità. 

Novità d'importanza eccezio- 
nale, se è vero che ha costitui- 
to il primo esperimento del ge- 
nere in tutto il nostro caro e 
vecchio continente: per l’elabo- 
razione di questi primi dati an- 
cora abbastanza sommari, per 
la stesura dei disegni definitivi, 
dei piani esecutivi della nave, 
non ci si affida più agli uffici 
tecnici dei cantieri cui la co- 
struzione è demandata, bensì a 
un unico grande e imponente 
settore tecnico, alle dipendenze 
immediate della direzione ge- 
nerale  dell’Italcantieri, che 
provvede alla necessità di tutti 
i tre scali della ditta, tanto cioè 
di Monfalcone, quanto di Ca- 
stellamare e La Spezia. Sono 
oltre. quattrocento tecnici, tutti 
altamente specializzati in quan- 


(Giornalfoto) 
a che la fac- 


to provengono da una scelta ef- 
fettuata nei diversi uffici tecni. 
ci di cantiere quando è stata 
sottoscritta la loro condanna, 
che effettuano, primi in Euro- 
pa nel campo navale, una «cen- 
trale di progetto». A dire il ve- 
To questo esempio della can- 
tieristica italiana è stato subito 
mutuato da una società del ra- 
mo che opera a Brema, la qua- 
le poco dopo aver visitato lo 
esperimento triestino (guarda 
la coincidenza), ne ha avvia- 
to uno similare a Brema, ap- 
punto. 

I quattrocento provvedono a 
i are la nave, anche nei 
minimi suoi particolari: perfino 
le maniglie delle porte, se ce 
ne fosse bisogno; sono, con il 
settore progetti, il più vero e 
autentico «cervello» della can- 
tieristica nazionale. La creazio- 
ne di questo complesso ha su- 
scitato non pochi problemi, pri- 
mo fra tutti quello della sede 
di lavoro: alloggiare un tal nu- 
mero di tecnici non è davvero 
una bazzeccola. Sono finiti al- 
l’antica torre dell’arsenale, che, 
se pur all’esterno mantiene in- 
tatta la sua fisionomia di sem- 


pre, quella che per la nostra 
città e non per Trieste soltan- 
to ha fatto storia, all’interno è 
totalmente rivoluzionaria. Tutto 
è stato spazzato via, di dentro, 
per far posto al centro di pro- 
gettazione navale più imponen- 
te che sia in Europa, superato 
soltanto da quelli giapponesi. 
Ne è nato un ambiente moder- 
nissimo, tutto vetri e acciaio, 
prefabbricato, con tanta luce e 
tanto spazio. 

Visitarlo è un’esperienza che 
assicuriamo «choccante»; dal 
luglio dello scorso anno vi re- 
gnano vetri e alluminio, struttu- 
re prefabbricate, vi sono porta- 
ceneri nei corridoi che sembra- 
no rubati da qualche carrozza 
ferroviaria, tanto sono identici 
a quelli dei treni; tende «vene- 
ziane» alle finestre, geometri. 
che plafoniere al neon tutte in 
fila sul soffitto, Un corridoio 
che a occhio può misurare due- 
cento metri almeno, al cui fian- 
co si spalancano, accessibili 
agli sguardi per le vetrate, due 
teorie di tecnigrafi, di tavoli da 
disegno, di scrivanie allineate, 
di tecnici con le maniche rim- 
boccate, che esaltano il crollo 
della torre di Babele, parlando 
tra loro in diversi idiomi: c'è il 
triestino (in grande maggioran- 
za) ma anche la cadenza napo- 
letana e quella genovese. E per- 
fino la lombarda, terra di pia- 
nura, priva di mare ma prolife- 
rante di tecnici e tecnologia, 

Se non tosse per qualche det- 
taglio altamente indicativo, non 
sì comprenderebbe proprio di 
essere alla sezione tecnica del- 
l’Italcantieri. Tre teche poste 
giusto all'ingresso, con i model. 
lini di altrettante navi ormai su- 
perate, ma antiche glorie ed ot- 
time costruzioni del «San Mar- 
co: le piccole «Augustus», «Pia- 
ve» e «San Marco» riportano al- 
l’ambiente navale, come del re- 
sto — logicamente — le strut- 
ture del cantiere San Marco 
stesso, i rumori che vi proven- 
gono, frutto: della lavorazione 
(per esempio) dello «Scarabeo 
Il», la piattaforma metanifera 
di mole imponente che si sta 
costruendo per la SNAM, Ecco, 
se non fosse per queste navi «in 
sedicesimo» e per queste strut- 
ture intravvedibili oltre i vetri 
e per questi rumori che, pur at- 
tutiti da moderni impianti anti- 
sonorizzazione, rimbalzano e 
rimbombano in ogni dove, il vi- 
sitatore potrebbe credersi in un 
centro sì di progettazione, ma 
non. necessariamente di navi: 
questi tecnici in maniche di ca- 
micia, allineati disciplinatamen- 
te e armati di tutti i congegni 
del loro lavoro potrebbero dise- 
gnare con la massima indiffe- 


) Sconvolta totalmente la vecchia torre dell’arsenale per far posto a 400 tecnici di vaglia 
di Bnona parte proviene dalla Regione = Prima esperienza in Europa - La «scuola» di Costanzi 


Sia anche lavatrici o automo- 
ili. 

Essi sono oltre quattrocento: 
un’ottantina costituiscono il pri 
mo nucleo su cui s'è fondato lo 
ufficio, e provengono dal can- 
tiere San Marco, dal suo uffi- 
cio tecnico, Lavoravano, insom- 
ma, già qua dentro quando an 
cora i locali erano antiquati e 
il «collage» prefabbricato di ac- 
ciaio e vetro non era, nella mi- 
gliore delle ipotesi, che un s0- 
gno o un’ambizione, Un paio di 
mesi più tardi altre cinquanta 
persone sono approdate qui: 
provenivano dalla fabbrica mac- 
chine di Sant'Andrea. Nell’ago- 
sto dell’anno scorso altri 150 
tecnici sono stati collocati al la- 
voro qua dentro, provenienti 
dallo smembramento  dell’uffi- 
cio del cantiere di Monfalcone 
dove lavoravano, Una trentina 
poi da Genova e una quindicina 
da Napoli-Castellammare: que- 
sti sono i tecnici già del setto- 
Te, che hanno mutato, al massi. 
mo, ambiente ma non tipo di 
lavoro. 

Poi ci sono state le nuove as- 
sunzioni: una dozzina di perso- 
ne della zona di Trieste, am- 
messe nel «grande gioco» su 
una cinquantina esaminate in 
un severo concorso (ma le do- 
mande, molte delle quali scar- 
tate subito, prima ancora della 
interrogazione, erano oltre un 
centinaio): si tratta nella mag- 
gior parte di giovani sotto i 
venticinque anni d'età, preva- 
lentemente diplomati, Più nu- 
merosa la seconda «infornata»: 
una trentina di elementi, con i 
medesimi requisiti dei loro pre- 
decessori, pur’essi provenienti 
dalla nostra Regione, E, per fi- 
nire, gli ultimi arrivati, una 
ventina, assunti nella primave- 
ra scorsa: gente già prati 
ca, con esperienza collaudata. 
Quindi persone meno giovani e 
provenienti da tutti gli angoli 
della penisola; «Tra di loro — 
ci dicono — vi sono anche mol- 
ti «cavalli di ritorno», persone 
cioè che attendevano soltanto 
l'occasione propizia per ritoma. 
re nella loro zona. C'è uno di 
questi nuovi arrivati che è giun- 
to fin dall'Australia. dove era 
emigrato; ed un altro prove. 
niente da Bruxelles», 

Quale sia il compito di questi 
tecnici — autentico «trust dei 
cervelli» — e quali le loro man- 
sioni, lo vedremo in seguito, in- 
sieme al significato che ha per 
la città, per la nostra tradizio- 
ne, l’averli qui, nell’arsenale, la 
cui torre vetusta anche se ridot- 
ta a mera facciata esterna, con- 
tinua evidentemente ad avere 
senso compiuto, a voler dire 
qualcosa; molto, anzi. 


COMPLESSA CAUSA IN APPELLO PER DOLLARI FALSI 
Rievocati i tragici aspetti 


Ridotta la pena a 


diun traffico di banconote 


uno jugoslavo: da trenta a sedici mesi 


Una complessa causa per 
spaccio di banconote false, truf- 
ja e detenzione dì cartucce per 
pistola, è stata riesaminata ieri 
dai giudici della Corte d'Ap- 
pello (pres. Palermo, P. M. Ma- 
yer, cane. Mosca-Riatel), davan- 
ti ai quali è comparso lo jugo- 
slavo Ante Prkic, di 36 anni, 
nativo di Ramljane (Spalato). 
La vicenda, che presenta anche 
degli aspetti tragici, s’innesta 
in una vasta attività di falsarî 
internazionali, che operavano in 
Francia, Germania, Svizzera, 
Italia e Jugoslavia. s 

In seguito ad una segnalazio- 
ne dell’Interpol, nei primi me- 
si di quest'anno la nostra Que- 
stura iniziava le relative inda- 
gini a Trieste, rivolgendo le ri- 
cerche nell'ambiente degli ju 
gostavi che sono soliti traffica- 
re nella zona del Borgo Tere- 
siano. I sospetti finirono per 
convergersi sul Prkic, che non 


era nuovo in questioni del ge- 
nere. La notte del 9 marzo scor- 
so egli venne rintracciato in via 
Ghega, dove s’era fermato con 
la propria automobile. Nel ba- 
gagliaio della macchina juro- 
no trovate sei cartucce pet pi- 
stola. L'uomo era privo di do- 
cumenti validi, essendo in pos- 
sesso soltanto di un foglio con- 
solare, rilasciatogli il 1.0 marzo 
dal Consolato generale di Jugo- 
slavia a Zurigo, per la durata 
di soli tre giorni. Indosso gli 
furono trovati un taccuino. di 
indirizzi, vari foglietti pubbli 
citari. sui quali erano segnati 
a penna nomi di numerose per- 
sone italiane e straniere, ed al- 
cune lettere. Una di queste lo 
comprometteva gravemente ed 
è stata la sua rovina. Non era 
diretta a lui. L’aveva scritta un 
certo Vlado, indirizzandola ad 
un tale Pavlo. In essa il Viado 
accusava il Pavlo di avergli «ri- 
filato», con la complicità del- 
lo stesso Prkic, una certa som- 
ma di dollari falsi, che erano 
poi finiti nelle mani di'un non 
identificato personaggio jugosla- 
vo. Costui, sorpreso nella sua 
buona fede, sì era poi trovato 
nei guai a Venezia. È 

Messo alle strette, il Prkic fi- 
nè per ammettere di aver acqui- 
stato în più riprese in Francia 
dei doWUari falsi, ed aggiunse di 
essersi anche occupato di con- 
trabbando di oro assieme ad al- 
cuni connazionali. Il gruppo 
operava în Francia, Svizzera e 
Germania, e ju appunto men- 
tre si recava dalla Svizzera în 
Germania per acquistare quat- 
tro chilogrammi d'oro, che egli 
si era accorto, nel gennaio pre- 
cedente, di essere stato deru- 
bato del passaporto. Così do- 
vette incaricare due amici a 
compiere l’«operazione oro», ed 
egli sì fece poi rilasciare dal 
console un documento provvi- 
sorio. 

Nel dicembre del 1966 aveva 
cambiato mille dollari falsi a 


Spalato, ma fu scoperto e con- 
dannato a 18 mesì di reclusio- 
ne. Ne scontò soltanto cinque, 
e poi venne messo in libertà 
provvisoria dietro cauzione. 
Quei dollari non avevano por- 
tato male solo a lui, ma anche 
all'uomo che glieli aveva cedu- 
ti, un certo Stjepan Srdic, il 
quale, come il Prkic apprese 
più tardi, venne ucciso da una 
giovane donna a Monaco di Ba- 
viera. 

In precedenza, cioè nel no- 
vembre del 1966, il Prkic aveva 
«piazzato» altri 900 dollari a 
Trieste, con la complicità di 
tale Pero Jelovic., I due si era- 
no fatti dare una partita di ra- 
dioline, del valore di mezzo mi- 
lione, dal commerciante Silva- 
no. Quest'ultimo, sentito in pro- 
posito, confermava l'accaduto, 
spiegando però di mon avere 
venduto radioline, bensì una 
partita di biancheria. Più tardi 
si accorse che i dollari erano 
falsi ma non aveva sporto de- 
nuncia temendo di subire rap- 
presaglie da parte del Prkic. 
Questi, intanto, continuava a 
vuotare il sacco, facendo pure 
il nome di un certo «Sandro», 
risultato poî essere il cittadino 
jugoslavo Alessandro Turcic, di 
47 anni, abitante a Sistiana, Bor- 
go S. Mauro 128, il quale gestiva 
un negozio di abbigliamento in 
via Trento 17. Era lì che gli 
spacciatorì si riunivano melle 
loro puntate a Trieste. 

Nel negozio del Turcic fu 
scoperta numerosa valuta stra- 
niera (franchi jrancesi e svizze- 
ri, dollari americani, marchi te- 
deschi, scellini austriaci, dinari, 
jugoslavi e leì rumeni). Inoltre, 
nella sua abitazione vennero 
trovati braccialetti d’oro falso. 
Coinvolto nella faccenda, il Tur- 
cic dovette a sua volta passare 
al vaglio degli inquirenti, ma 
questo «infortunio», gli ju fa- 
tale. Nel pomeriggio del 16 mar- 
zo, mentre egli veniva interro- 
gato negli uffici della «Mobile», 
arrivò un agente con i braccia- 
li d'oro fasullo trovatigli în ca- 
sa, ed il povero «Sandro», che 
era sofferente di cuore, riuscì 
soltanto a dire: «Ma sì, è vero, 
sono falsi», e rimase secco sul- 
la sedia, fulminato da un colpo 
apoplettico. 3 

Così, nelle mani della Poli. 
zia rimaneva il solo Prkic, il 
quale venne denunciato assie- 
me allo Jelovic, che era però 
irreperibile, all'autorità ‘giudi- 
ziaria. Entrambi furono poi rin- 
viati a giudizio per concorso 
nella svendita dei 900 dollari 
falsi, nonchè in concorso di 
truffa in danno del Sandro; in- 
fine, il solo Prkic per la contrav- 
venzione relativa al possesso di 
cartucce. 

Il processo di prima istanza 
venne celebrato il 24 maggio 
scorso, dinanzi ai giudici del 
Tribunale penale, i quali con- 
dannavano il Prkic, con le at- 


tenuantti generiche, a due anni 
e sei mesi di reclusione ed a 
60 mila lire di multa, più 10 
mila lire di ammenda, mentre 
per lo Jelovic veniva dichiarata 
la nullità del decreto di cita- 
zione e degli atti susseguenti, 
per mancata presentazione del 
rapporto processuale, essendo 
rimasto ignoto l'imputato stes- 
so, 

Su ricorso del Prkic ora la 
causa è stata ridiscussa in ap- 
pello. Interrogato con l'ausilio 
dell’interprete Jolando Oio, lo 
imputato ha confermato, in li- 
nea di massima, le precedenti 
dichiarazioni. In accoglimento 
dei motivi di appello, presenta- 
ti dal difensore, avv. Clarici, la 
Corte ha assolto l'imputato dal- 
la truffa, perchè il fatto non co- 
stituisce reato, riducendogli di 
conseguenza la pena ad un an- 
no e quattro mesi di reclusione, 
ferma restando l'ammenda di 
diecimila lire per la detenzione 
delle cartucce. 


Premiati i vincitori 
dell'Autoradioraduno 


Presenti il direttore della sede trie- 
Stina della RAI ing. Candussi e il 
capufficio della sezione propaganda 
dott. Orsini, iersera nella. sala con- 
vegno dell’Automobil Club, si è svolta 
la premiazione dell'Autoradioraduno 
d'Estate. 

E’ stato il dott. Jacoppe, direttore 
dell’A.C., Trieste, a ringraziare gli 
Ospiti della RAI e ad elogiare i tre- 
dici equipaggi triestini che si sono 
meglio classificati, nelle tre. fasi del- 
l'Autoradioraduno, «E' stato vera- 
mente un successo quasi insperato — 
ha, detto il dott. Jacoppe — perchè 
nella finale di Cortina ben tre trie- 
Stinì si sono classificati fra i primi 
sei: Tullio Stabile, noto pilota che 
aggiunge questo ad altri molti allori, 
primo assoluto, che vince un'Alfa 
Romeo 1750, Aldo Pauluzzi e Giorgio 
Cappel, classificati rispettivamente 
quarto e sesto», 

Quindi l'avv. Fano ha proceduto 
& chiamare i concorrenti ai quali 
sono stati consegnati i premi messi 
In palio nelle tre fasi. 

la fase: 14 luglio 1968: 1) Battista 
Cosimo (televisore); 2) Medeot  Sil- 
vano (1000 litri di Fsso-extra); 3) 
Radivo Giorgio (500 litri di Esso - 
extra); 4) Pauluzzi Aldo (treno di 
gomme. pneumatici Goodyear «Polye- 
ster G 8»); 5) Turco Edgardo (auto- 
fonoradio); 6) Dalfovo Umberto (ab- 
nonamento gratuito annuale al «Ra- 
diocorriere TV»). 

2.a fase: 21 luglio 1968: 1) Gomizel 
Luigi (televisore); 2) Cecchetti Pietro 
(1000 litri di Esso-extra); 3) Cesarat- 
to Riccardo (frigorifero); 4) Merlo 
Fabio  (autofonoradio); 5) Parovel 
Adriana (abbonamento gratuito an- 
nuale al «Radiocorriere TV»). 

Fase finale: 28 luglio 1968 . Cortina 
D'Ampezzo: 1) Stabile Tullio (Alfa 
Romeo 1750); 4) Pauluzzi Aldo (1000 
litri di Esso-extra); 6) Cappel Gior- 
gio (350 litri di Esso-extra). 

Al dott. Stabile è stato consegna. 
ta anche una medaglia d’oro dell'A, 
C, Trieste, quale socio dell’Automo- 
bil Club Trieste meglio classificato. 


Venerdì, 13 settembre 1968 


DUPLICE INCIDENTE IN PIAZZALE VALMAURA' 


INVESTITA SULLE <ZEBRE> 
DA UN'AUTO TAMPONATA 


Medicata e dimessa con prognosi di una settimana 


Duplice incidente, ieri inatti- 
na, in piazzale Valmaura. Una 
signora, che stava attraversan- 
do la strada, è stata urtata e 
gettata a terra da un'auto che 
pra stata tamponata da un'al- 
tra vettura. La disgrazia è av- 
venuta pochi minuti dopo le 
otto davanti alla «mini-stazio- 
ne» dei carabinieri, dove è trac- 
ciata una zona pedonale. 

La signora Albina Retenari 
in Pescatori, di 45 anni, abitan- 
fe nel rione di San Sabba in 
via Farinelli 16, era scesa dal 
marciapiede e stava camminan- 
do entro la fascia zebrata di. 
retta verso l’altro lato della 
strada, quando è stata investi. 
ta dall’autovettura «Consul Cor- 
tina», targata TS 57917, che era 
guidata in direzione di Aquili- 
nia da Eligio Felician, di 45 an- 
ni, abitante al numero 8 di Aqui. 
linia. L'automobilista si era ar- 
restato davanti alla «zebra» per 
dare la precedenza alla passan- 
te, quando è stato tamponato 
dall’«Alfa Romeo - Giulia», tar- 
gata TS 84879, che era condot- 
ta dal verniciatore Umberto 
Buzzai, di 28 anni, abitante in 
via Flavia 51. Per l'urto la 
«Consul Cortina» ha compiuto 
un balzo in avanti e ha investi- 
to la sventurata signora, ia 


quale ha ricevuto un violento 
colpo alla gamba sinistra. 

La signora Pescatori è stata 
soccorsa dal conducente della 
«Giulia», il quale l'ha fatta sa- 
lire sulla propria automobile e 
l'ha trasportata all’ Ospedale 
maggiore. L'infortunata è sta- 
ta visitata dal medico di tur- 
no all’astanteria, il quale l’ha 
medicata e quindi dimessa con 
la prognosi di una settimana 
circa. 

I rilievi dell'incidente sono 
stati effettuati dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria. 


Falangi tranciate 


mentre lavorava 


Un filo di nylon ha tranciato 
le ultime falangi di due dita 
della mano destra dell’operaio 
Remigio Baldassi, di 59 anni, 
abitante in via del Destriero 4. 
L'incidente è avvenuto nella 
fabbrica di corde «Bignami» si- 
ta nella stessa strada. L'uomo 
era intento alla filatura del ma- 
teriale quando um filo di nylon 
gli si è attorcigliato attorno al. 
l’anulare e al mignolo della ma- 
no destra. La macchina ha ti- 
rato tanto forte il resistentissi- 
mo filo che il nylon gli è pene 


trato nelle carni amputandogli 
le falangi. Trasportato all’Ospe- 
dale maggiore lo sventurato uo- 
mo è stato ricoverato nella di. 
visione ortopedica con la pro- 
gnosi di una ventina di giorni. 
scattato 

Con la propria bici lo scolaro Au- 
gusto Truzzi, di 8 anni, abitante in 
via Wostry 5, è andato a tamponare 
un autocarro. Il bambino ha riporta- 
to una trauma cranico, un ematoma 
alla parte destra della fronte ed esco- 
riazioni alle ginocchia. Soccorso dal- 
la mamma il picuelo Augusto è stato. 
accompagnato all'Ospedale dove è 
stato ricoverato nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di una 
settimana. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: tn, «Ausonia» (naz.), mn, 


«Vittangi» (sved.), mn, «Janina» 
(jug.), mn. «Srakane» (jug.), me. 
«Anny» (naz.), p.fo «Michael» (ell.), 
mn, «Kalimnos» (ell.), mn, «Malaz- 
girt» (turca), 

PARTENZE: mc. «Myrrinella» (ell.), 
me, «Polluce» (naz.), mc, «British 
Power» (ingl.), mc, «Aramis» (fr.), 
mn, «Kiriaki» (ell.), tn, «Ausonia» 
(naz.), mn, «Zlarim» (jug.), mn. 
«Tommaso Tricoli» (naz.), 


Pesca oceanica 


«A seguito della notizia apparsa 
il 10 corrente sul vostro quotidiano 
circa il varo della quarta nave da 
pesca avvenuto sabato 7 corrente (e 
da voi riportato non sappiamo per 
quale motivo appena oggi) al Can. 
tiere Navale Giuliano, nonchè la no- 
tizia dell'approntamento per il pros- 
simo aprile di un'altra grossa unità 
da pesca da 1600 tonn, che funzio. 
nerà da capoflottiglia per la Società 
Unipesca, noi tutti dipendenti della 
Società Pesca Oceanica, con sede a 
Trieste piazza dell'Unità d'Italia 3, 
impiegati, operai e personale navi: 
gante, ci nivolgiamo con la presente 
affinchè tramite vostro, la direzione 
dell'Unipesca che dimostra un così 
vasto programma di sviluppo in que- 
sto settore, (però non comprendiamo 
perchè le tre precedenti navi già co- 
struite Mare Frigoris”, "Mare Se- 
renitatis”’, ’’Mare Undarum”, sono 
ancora legate al cantiere costruttore 
sin dall’inizio di quest'anno), accol. 
ga le nostre domande onde occupare 
tutto o parte del personale della no- 
stra società, considerato che in data 
31 agosto u.s, ognuno di noi, dal 
primo all'ultimo. dei dipendenti ab- 
biamo ricevuto la lettera di licen- 
ziamento, 


«Il 4 marzo cia, sempre il vostro | - 


quotidiano illustrava una magnifica 
foto su 4 colonne del costruendo 
stabilimento frigorifero di Duino 
chiamandolo ’’terminal’’ della pesca 
oceanica ed anche quest'opera che 
è stata condotta sotto la direzione 
dei nostri colleghi dipendenti della 
Pesca Oceanica trovasi ferma con i 
lavori da ben tre mesi. Da parecchie 
settimane tutte e tre le unità da 
pesca Selene”, "Oceanus”, ’’Espe- 
ride” sono in disarmo nel nostro 
‘porto, quest’ultima ba ancora parte 
dell'equipaggio a bordo poichè la so- 
cietà non è in grado di corrispon- 
dere le competenze. 

«Pertanto caro *Piccolo” ti chie- 
diamo a nome di tutti, impiegati, 
operai e marittimi, poichè siamo 
circa 100 persone, di essere giusto 
interprete della nostra situazione ed 
aiutarci facendo conoscere a tutti 
la nostra sola richiesta di poter 
lavorare, soprattutto a quelli organi 
regionali che hanno formalmente pro. 
messo ai nostri superiori titolari, di 
aiutarci. 

«Quanto sopra sarebbe stato da 
noi anche comunicato alla vostra di. 
rezione a mezzo telefonico, però la 
Telve non avendo incassato la bol- 
letta telefonica, giustamente ha ta- 
gliato i fili. Firmato: I dipendenti 
tutti della Pesca Oceanica». 


PRCS T) 
Le notizie dall'ospedale 

Il direttore sanitario degli Ospe- 
dali Riuniti, prof. Mario Bisiani, ci 
sorive: 

«In riscontro alla nota del proc. 
dott. Franco Bruno, apparsa sulla 
rubrica ’’Segnalazioni”’ del 5. c. m. 
si prega di voler cortesemente. pub- 
blicare quanto segue; 

«La versione data da questa Di 


rezione sanitaria sui fatti posti in 
contestazione dal dott, Bruno, per 
conto della sua rappresentata, si 
basa su di un preciso quanto cir- 
costanziato rapporto sottoscritto 
dalla religiosa che il 22 giugno u. s. 
prestava servizio in qualità di capo- 
sala presso la divisione in cui fu 
accolto il paziente Salvatore Mannu, 

Circa i cortesi suggerimenti per 
il futuro, si assicura che, da molto 
tempo, a tutto il personale ospeda» 
liero sono state impartite le più 
precise direttive in ordine all'indi- 
lazionabile obbligo di comunicare 
tempestivamente ai familiari l’acco- 
glimento urgente delle persone che 
si presentino in ospedale, per esser- 
vi ricoverate, all'insaputa dei fami- 
liari medesimi». 


Fiori all'ossario 


«Credo di interpretare il pensiero 
di molte persone, in merito agli ul- 
timi ossari a pagamento costruiti nel 
Cimitero comunale di Sant'Anna. 
Questi ossari mancano totalmente di 
un qualsiasi recipiente per deporvi 
un fiore; qualora i familiari degli 
estinti ne mettono uno di propria 
iniziativa, gli addetti al Comune + 
su ordine ricevuto — li fanno siste 


maticamente scomparire. Ad una 
mia richiesta di chiarimento fatta al 
dipendente del locale ufficio, mi fu 
risposto ,,se non avessi letto sul con- 
tratto da me firmato il divieto di 
mettervi fiori, ecc. ecc.”’. E tutto 
ciò con sventagliamento di fogli da. 
vanti la faccia. Non sono la prima 
nè l’ultima che viene trattata così. 

«Ora immaginate se, in un momen- 
to come quello che precede l’esuma- 
zione di quattro povere ossa, si pos- 
sa avere la volontà e la mente sere- 
na per sorbirsi la lettura di quattro 
pagine dattiloscritte (che costano. Ja, 
bellezza di sessantamila lire)! — Su 
ogni stele-ossario ci sono oltre cin- 
quecento nomi scritti su targhette di 
cm. 20xcm, 10: moltiplicando lire 
60.000 per 500... Non vi sembra che 
per una tal cifra il Comune avrebbe 
potuto far mettere un paio di va- 
schette in cemento o pietra per cgni 
stele? Oppure, lascino che ognuno 
si arrangi come può e desidera (sen 
za, peraltro, che venga recato alcun 
danno, noia o bruttura all'amb.ente). 
Se uno paga tanto (nel mio caso due 
volte, perchè purtroppo i defunti so. 
no due) può pretendere di avere que- 
sto diritto? Se quei poverì resti so- 
no stati posti nei suddetti ossari, è 
segno evidente che i congiunti vo. 


gliono ancora ricordarli con tangibile 
segno di affetto; altrimenti, disinte- 
ressandosene, sarebbero finiti nelle 
fosse comuni e non più rintracciati. 

«Sperando che questa mia venga 
letta da qualcuno di competenza, 
sentitamente ringrazio per l’ospitali. 
tà. Anita Moimasy, 


e_0 . 
Spazzatrici in Viale 

«Care segnalazioni, tu che sei tan. 
to sensibile ai problemi inerenti alla 
nostra città, vorremmo renderti no- 
to un fatto, a nostro avviso antigie- 
nico, avvenuto il giorno 8 c. m. in 
Viale XX Settembre, Eravamo sedu. 
ti presso la gelateria «Franco», ver. 
so le ore 11 quando una motospazza- 
trice del Comune iniziò il suo lavoro 
di pulizia delle strade che fiancheg- 
giano la ben nota passeggiata. Ti 
sciamo immaginare, caro «Piccolo», 
il nugolo di polvere sollevato dal 
mezzo meccanico ed il conseguente 
disagio. arrecato ai clienti dei bar- 
gelateria del Viale. 

«Chiediamo, quindi, che venga re- 
so noto tale disturbo pubblico a chi 
di competenza, e con la speranza che 
la presente venga pubblicata ringra- 
ziamo sentitamente. Z. Gianni, S. 
Sergio». 


RICORSO IN APPELLO MA CON POCA FORTUNA 


Excusatio non petita 
condanna l’autore dello scippo 


I giudici hanno confermato: otto mesi di reclusione 


La gallina che canta per pri- 
ma ha fatto l’uovo: l’antico ada- 
gio campagnolo s’attaglia. per- 
fettamente a Francesco Bertu- 
ne, di 49 anni, originario da 
Acerra di Napoli e abitante nel 
la nostra città in via Battisti 4: 
su un filobus sì verificò uno 
«scippo» e il Bertone, che ha 
alle spalle un pesante passato 
giudiziario, s’affrettò, senza che 
nessuno glielo avesse chiesto, 
a protestare la propria estra- 
neità al fatto, Ma contro di lui 
congiurò una serie di tali ele- 
menti per cui fu tratto in ar- 
resto e deferito all’autorità giu- 
diziaria. 

Il 22 marzo scorso, l’uomo 
venne giudicato dal Tribunale 
penale e, con la concessione 
dell’attenuante per la particola- 
re tenuità del danno, fu con- 
dannato a otto mesi di reclu- 
sione, 40 mila lire di multa e 
al pagamento delle spese di 
giudizio. Ricorse contro la sen 
tenza, e da ciò il processo ce- 
lebrato davanti alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Pa- 


Un appello alla bontà 


Questa semplice e toccante lette- 

Ta ci è giunta da una nostra 
concittadina: «Vi prego di accogliere 
questo mio triste appello; fate sape- 
re ai nostri buoni iettori che una 
piccina di 6 mesi prega il loro aiuto, 
in una vecchia carrozella per dormi. 
re qualche maglietta, dimessa dai lo- 
fo bambini. Se chiedo troppo perdo- 
nate, ma sono in tristi condizioni; 
sono stata ingessata tre mesi dopo 
aver dato la vita alla mia. piccina; 
Se potete, vi prego, Aiutateci!!! Rin- 
grazio di cuore, signor Direttore; e 
spero che questa mia preghiera tocchi 
il cuore di qualche buon’anima di 
Trieste; così farò un'improvvisata ai 
vicini, che hanno tutto per i loro 
piccini, mentre io non ho nulla. (let- 
tera firmata) 


Non dubitiamo che più di un let- 
tore rimarrà commosso da queste 
semplici parole e. vorrà aiutare la 
scrivente. Il nome e l'indirizzo ver- 
ranno forniti al donatore dalla no- 
stra segreteria (tel. 55255). 


Gita della Lega 


La Sezione giovanile della Leza 

Nazionale comunica ai soci ed ai 
simpatizzanti, che mancano pochi 
giorni alla chiusura delle iscrizioni 
per la gita ai laghi di Fusine, Tale 
gita verrà effettuata il giorno 29 set 
tembre 1968. Sono disponibili ancora 
pochi posti. Per ulteriori informazio- 
ni e per le eventuali prenotazioni ri- 
volgersi tutti i giorni dalle ore 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19. 


n PERC] 
Tappeti persiani... 
vecchi e nuovi: vendita a prezzo 
di liquidazione con sconti spe- 
ciali per trasferimento. dell’azienda 
«Casa d'Arte Orientale», via S, Laz: 
zaro 17, ancora per pochi giorni. 


LE ORE DELLA CITTA 


Grazie all’ autista 


La signora E. L. desidera segna: 

lare tramite nostro la sollecitudi- 
ne veramente encomiabile dimostrata 
dall’autista dell'autobus n. 327, in 
servizio alle ore 13 del 9 settembre 
sulla linea «17», per il rinvenimento 
di un portafogli contenente lo. sti- 
pendio, di cui la smarritrice ha po- 
tuto subito rientrare in possesso, do- 
po la consegna al competente ufficio 
dell’Acegat. 


Gatto scomparso 


Una signora, che da più d'un 

mese ha perduto il suo gatto ci 
serive: «Caro ’’Piccolo”’, il mio me- 
raviglioso persiano tigrato di nome 
Pussy, uscito da casa non ha fatto 
più ritorno. Abito in via Tibullo per- 
ciò le ricerche si sono estese per 
molti giorni anche nella zona di via 
Romagna alta, purtroppo senza nes- 
sun risultato. Io nom esigo la resti- 
tuzione dell'animale, soltanto sarei 
grata a chi l’ha accolto nella sua 
casa di telefonare al n. 765811 che 
Pussy ha trovato un padrone affet- 
tuoso. Tante grazie. Bianca Gior- 
dano. 


Festa degli. umaghesi 


Domenica, alle ore 16, gli uma- 

ghesi si riuniranno al Tempio 
Mariano di Monte Grisa per festeg- 
giare il loro giovane concittadino 
don Giampaolo Muggia, recentemen- 
te ordinato sacerdote. La manifesta» 
zione assumerà particolare significa- 
to perchè viene a coincidere con la 
tradizionale festa della Madonna Ad- 
dolorata, che da secoli a Umago si 
celebrava con grande solennità. La 
cerimonia avrà inizio dinanzi all'al- 
tare dei Santi patroni istriani con 
la recita della preghiera a San Pel. 
legrino, per salire poi alla chiesa su- 
periore ove il novello sacerdote Off- 
cierà la S. Messa 


La targa di Rossetti 


La bella lapide marmorea, che 

recava iscritta in lettere metalli. 
che l'avvertenza che colà aveva abi- 
tato il conte Domenico Rossetti, illu- 
stre storico e patriota triestino, è 
stata strappata l'altro giorno dalla 
facciata del palazzo di via Rossini, 
all'angolo con via Trento. Lesionata 
e pericolante, la. grande targa mi 
nacciava di staccarsi e di piombare 
sulla strada, e perciò si è reso no- 
cessario l'intervento dei vigili del fu 
co, che l'hanno rimossa con un’opera 
zione piuttosto delicata. I frammen- 
ti sono stati affidati infine in custo- 
dia al prof. Diego de Henriquez, che 
ora li conserva — insieme ad altri 
preziosi cimeli — presso il Museo di 
Guerra. 


Nuova autoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa cor- 
so completo teorico e pratico lire 
22.500, Telefono 763391, 


«Al Castelier» 


al Belvedere di Sistiana l'ottima 

cucina dello chef Ruggero. Servi: 
gio. bar-caffè., Banchetti di nozze e 
ricorrenze, 


La 500 della Calza S. Giusto 


messa in palio dal noto negozio 

di Largo Barriera Vecchia 14 è 
stata vinta dalla signora LILIANA 
STARC, abitante a Trieste in via Pa- 
scoli 32, con il fortunato biglietto 
n. 9279. La «Calea S. Giusto» di G. 
Pontoni rende noto alla sua affezio- 
nata clientela che il Concorso conti- 
nua; la seconda «Fiat 500» verrà 
estratta, con le solite modalità, la 
sera del 31 ottobre p.v. 


lermo,.P.G. dott. Pascoli, can- 
celliere D'Andri. 

Il Presidente rievoca l’episo- 
dio che portò all’incriminazio- 
ne dell’attuale imputato: intor- 
no alle 19 del 12 febbraio scor- 
so, la signora Santa Degan-Ros- 
setti salì su un filobus della li- 
nea «16» alla fermata di piazza 
San Giovanni. La calca era piut- 
tosto notevole e allorchè il ver 
colo si mise in moto la passeg: 
gerà lanciò un grido: dalla bor- 
sa a secchiello che aveva al 
braccio le era sparito un bo:- 
sellino contenente novemila lire 
in banconote di vario taglio e le 
chiavi di casa. L'allarme della 
signora fu raccolto, sembra, da 
una sola persona, il Bertone, il 
quale s’affrettò sbottonare cap- 
potto e giacca, dichiarandosi a8- 
solutamente estraneo al fatto e 
dopo la perentoria affermazio- 
ne si avviò verso l’uscita del 
lobus. L'uomo s'era appena in 
camminato verso la parte ante- 
riore del mezzo quando qualcu- 
no scorse sul pavimento della 
vettura, proprio nel punto dove 
Di s’era trovato sino a qual- 

e istante prima, il borsellino 
della Rossetti. 

Sul filobus viaggiava, tra eli 
altri, anche una guardia carce- 
raria, Francesco Fraccascia, il 
quale î1 piazza Sansovino prese 
in consegna il Bertone e la de- 
rubata e accompagnò entrambi 
alla Squadra mobile. La donna 
narrò com’erano andate le co: 
se, il Bertone protestò nuova: 
mente la propria innocenza ma 
fu tuttavia dichiarato in arresto 
e deferito all’autorità giudizia- 
ria per furto aggravato. 

Questo, il fatto: il dott. Paler- 
mo procede ora all’interrogato- 
Tio dell’accusato. 

Presidente: «Cosa avete anco» 
ta da aggiungere?». 

Imputato (che indossa un ma- 
glione verde e parla in un dia. 
letto meridionale molto stret- 
to): «Sono innocente... Lei mi 
deve credere, Io il colpo non 
l’ho fatto... Sono in galera e 
non so perchè. 

Presidente: 
te abituale». 

Imputato: «Ho avuto delle di. 
sgrazie. Il borsellino non so co- 
me finì là; avrà cascato a un 
altro, avrà cascato da solo». 

«I due elementi di fatto atti- 
nenti il comportamento del Ber- 
tone — afferma il dott. Pascoli 
nella sua requisitoria — prova. 
no la sua colpevolezza: fu l’uni- 
co a protestare un’innocenza che 
non era stata richiesta, fu il so- 
lo ad allontanarsi repentinamen- 
te dal rosto ove fu rinvenuto il 
borsellino per dirigersi verso la 
piattaforma anteriore. Ma per 
sua disgrazia sul filobus viag. 
giava anche un agente di custo» 
dia, meritevole di ogni encomio, 
che provvide a bloccarlo. Sostie 
ne nel fatto giuocano i suoi 
precedenti... Ma è inevitabile, è 
umano che giochino: pertanto vi 
chiedo la conferma della prima 
ser*anzal». 


lete delinquen- 


Il Bertone non ha un patrono, 
e l’avv. Morgera, presente per 
altra causa, si assume la sua di- 
fesa. «La prova della colpevo- 
lezza dell’accusato — sostiene il 
difensore — non è che una se- 
rie di equivoci indizi, e nei casi 
dubbi come l’attuale, prevale 
sempre il ’’favor rei”. Pertanto 
io vi chiedo l’assoluzione del 
Bertone quanto meno per insuf- 
ficienza di prove». 

La prova d'appello non è sta. 
ta favorevole all’imputato: la 
Corte, difatti, conferma le deli. 
berazioni dei primi giudici e lo 
condanna anche al pagamento 
delle marsiori spese di giudizio. 


— _—__—_—_—- 

N Provveditore agli Studi comuni- 
ca che è stato, pubblicato all'Albo 
dell'ufficio il bando di concorso per 
titoli ed esami per n. 20 posti di 
insegnante del ruolo in soprannur 
ro della provincia di Trieste. Gli 
interessati possono prendere visione 
del bando predetto anche presso gli 
uffici degli Ispettorati scolastici e 
delle Direzioni didattiche, 


Viaggi «UTAT» a Vienna 


Dato il grande successo 
che incontrano i viaggi 
in autopullman a VIEN- 
NA, l’UTAT effettua nel 
mese di settembre DUE 
VIAGGI ALLA SETTI. 
MANA. per la capitale 
dell'Austria, 
Sono disponibili posti 
per i seguenti viaggi: 
15/19-9 (Fiera Internazio- 
nale di Vienna) e 22/26-9. 
Quota di partecipazione 
L. 46.800!con sistemazio. 
ne in albergo di prima 
categoria, 
Iscrizioni presso U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


2.a Fiera degli 


Elettrodomestici 
Radio e TV 


UN SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI! 


Sconti fina 60% 


APPROFITTATE FINO 
AL 30 SETTEMBRE 


Sii 
UNIVERSALTECNICA 


CORSO U. SABA N. 18 
PIAZZA GOLDONI N. 1 


Venerdì, 13 settembre 1968 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Contributi per 80 milioni 
all’elettrificazione rurale 


Ulteriori interventi a favore di aziende che sono state colpite 
dall'alluvione - Esponenti dell’Unione commercianti da Stopper 


La Giunta regionale nella 
sua riunione di martedì scor- 
so, ha approvato fra l’altro, su 
proposta dell'assessore regiona- 
lo all'agricoltura, foreste ed eco- 
nomia montana, Comelli, il pia- 
no di riparto di contributi per 
complessivi ottanta milioni a 
favore dell’elettrificazione rura- 
le. La commissione regionale 
per lo sviluppo dell’elettrifica- 
zione rurale nel Friuli-Venezia 
Giulia ha formulato infatti un 
programma di massima riguar- 
dante gli impegni d’'assumere 
nelle varie zone del territorio 
regionale. Il criterio che ha 
presieduto alla formulazione di 
detto programma è stato quel- 
lo di dare priorità, nell’ordine, 
alle richieste riguardanti i nu: 
clei rurali più popolati, i rag- 
gruppamenti di case rurali, le 
case rurali isolate e, nel con- 
tempo, quello di intervenire in 
modo che nessuna zona 0 pro- 
vincia della regione risultasse 
esclusa dalle provvidenze. 

L'ENEL, che ha avuto l’inca- 
rico di procedere alla predi- 
sposizione dei piani esecutivi di 
intervento, ha previsto per la 
provincia. di Udine una spesa 
di lire 55.000.000 (contributo re- 
gionale, per 4 muclei, lire 44 
milioni), per la provincia di 
Pordenone la spesa di lire 23 
milioni (contributo règionale, 
per due nuclei, lire 18.400.000), 
per la provincia di (Gorizia la 

di lire 19.000.000 (contri- 
buto regionale, per raggruppa- 
menti e case sparse, lire 15 mi 
lioni 200 mila), e per la provin: 
cia di Trieste la spesa di lire 
3.000.000. (contributo regionale, 
lire 2.400.000), Sempre su pro- 
posta dell'assessore regionale al 
l’aricoltura, foreste ed econo- 
mia montana è stata approvata 
anche la spesa di circa 10 mi. 
lioni di line a favore della ba- 
chicoltura, in attuazione della 
legge regionale n. 8, dell’1 giu- 
gno 1966. 

Su proposta dell'assessore al 
l'industria e commercio, Dulci, 
la Giunta regionale ha poi ap- 

rovato una ventina di contri- 

ti a favore delle imprese 
commerciali colpite da calami- 
tà naturali. La legge regionale 
n, 3, del 27 gennaio 1967, all’art. 
1 dispone infatti che, avuto ri- 
guardo alla particolare depres- 
sione economica delle zone del 
territorio regionale colpite dal- 
le alluvioni o. mareggiate del- 
l'autunno 1966, l’Amministrazio- 
ne regionale, allo scopo di inte- 
grare le provvidenze statali. è 
autorizzata a concedere alle 
piccole e medie imprese com- 
merciali ed industriali un con- 
tributo annuo costante, nella 
misura massima del 2 per cen- 
to e per.un. periodo non ecce- 
dente l'operazione di mutuo sul 
capitale mutuato. 

Infine la Giunta regionale ha 
approvato il rendiconto genera- 
le per l'esercizio finanziario ’67 
dell'Ente per lo. sviluppo del- 
l'artigianato nel Friuli-Venezia 
Giulia, rilevando che i dati 
esposti nel consuntivo corri. 
sopndono alle finalità contenu 
te nella legge istitutiva  del- 
YESA ed al programma di at- 
tività approvato dalla Giunta 
regionale nell’aprile 1967. 

L'assessore regionale alla pro- 
grammazione, Stopper, ha rice- 
vuto i dirigenti dell’Unione 
Commercianti della provincia di 
Trieste, che hanno voluto pro- 
spettargli vari problemi della 
categoria. Alla. riunione presso 
la regione erano presenti il pre- 
sidente dell’Unione, dott. Haus- 
brandt, i vicepresidenti Rigolet- 
ti e Roselli ed il direttore Gep- 
pi, i quali hanno sottoposto il 
‘parere degli operatori commer- 
ciali, turistici, ausiliari del com- 
mercio ed interessati ai traf! 
ci in merito alle previsioni con- 
tenute nel programma di svi. 
luppo regionale, E’ stato altre- 
sì compiuto un approfondito e- 
same della situazione economi. 
ca della provincia di Trieste, 
comparato al testo di tre fon- 
damentali capitoli del piano re- 
gionale, e cioè quelli riguardan- 
ti il commercio, il turismo e la 
scelta dei tempi di finanzia. 
mento delle infrastrutture, par- 
ticolarmente di tipo stradale. 

I rappresentanti dell’Unione 
commercianti hanno quindi il- 
lustrato all'assessore Stopper 
quello che essi intendono esse- 
re il programma comune dei 
pubblici poteri e della categoria 
ber lo sviluppo del settore ter- 
zziario nel suo complesso, I con- 
venuti hanno in particolare so- 
stenuto la necessità di un'azio- 
ne atta a ricostituire intorno a 
‘Trieste il mercato commercia- 
ie di immediata e media vici- 
nanza, che la UO De Persio 

el do erTA, ale proposi- 
ta SOnoriztegonie commerciali 
è fortemente sentita l’esigenza 
di adeguati provvedimenti, qua- 
li ad esempio le facilitazioni di 
transito già adottate al confine 
con la Jugoslavia. ; 

A-giudizio dei rappresentanti 
di categoria, la soluzione dei 
problemi aperti va ricercata es- 
senzialmente nel miglioramento 
degli scambi commerciali con 
{ Paesi contermini e con la sol- 
lecita realizzazione delle neces- 
sarie infrastrutture. Da parte 
dei rappresentanti dell’Unione 
commercianti è stata anche au- 
spicata, una condizione di pre- 
ferenza per Trieste in ordine al 
prezzo di certi prodotti, e in 
primo luogo della benzina. 

I dirigenti dell’Unione com- 
mercianti hanno anche richia- 
mato la necessità che alle cate- 
gorie merceologiche e turisti. 
che costituenti il settore terzia- 
rio, le quali con le proprie atti- 
vità contribuiscono per il 40 
per cento circa alla formazione 
‘del reddito regionale, venga ri- 
‘conosciuta un'equa rappresen- 
tanza in seno al costituerido Co- 
mitato economico-sociale. 


Riunione di tecnici 
alla Regione 


Un incontro durante il quale 
gono stati esaminati e discussi 
importani problemi connessi con 
l'applicazione della legge regio- 
nale n. 22 dello scorso anno, si 
è avuto presso la sede dell’As- 
sessorato dei lavori pubblici, 
fra l’assessore regionale dott. 
Masutto e i rappresentanti de- 


gli Ordini professionali degli in- 
gegneri e degli architetti di Trie- 
ste, Udine e Gorizia. Alla riu. 
nione hanno partecipato il pre- 
sidente dell’Ordine degli inge- 
gneri della provincia di Trieste, 
Venturini, il presidente dell’Or- 
dine ingegneri della provincia 
di Udine, Mariutti, il presidente 
dell’Ordine ingegneri della pro- 
vincia di Gorizia, Fornasir, lo 
arch. Dario Clescovich e l’arch. 
Oscar Longhetto, rappresentanti 
rispettivamente gli Ordini degli 
architetti del Friuli e di Trieste. 

L'assessore Masutto ha. illu- 
strato i motivi che consigliano 
di creare tra l'Assessorato e gli 
Ordini professionali di tutti i 
tecnici, laureati o diplomati, un 
costante e ‘cordiale contatto al 
fine di rendere più proficua la 
attività amministrativa della re- 
gione nel settore delle opere 
pubbliche. Masutto ha sottoli. 
neato il fatto che, dopo un pri. 
mo inevitabile periodo di rodag- 
gio, il lavoro delle Direzioni pro- 
vinciali dell'Assessorato e degli 
organi tecnico - amministrativi 
istituiti con la legge 22 del 1697, 
appena quattro mesi or sono, è 


avviato alla normalità, e già si 
intravvedono i benefici di un 
decentramento amministrativo 
che, per molti aspetti, si pre- 
sentava molto delicato e di non 
facile attuazione. 

‘Tra le numerose innovazioni 
che la legge n. 22 ha portato, 
va ricordata anche l'istituzione 
dell’Elenco regionale dei collau- 
datori. Su questo argomento i 
rappresentanti degli Ordini han- 
no lungamente intrattenuto l’as- 
sessore regionale, sottoponendo 
alla sua attenzione alcune pro- 
poste in ordine all'applicazione 
delle norme legislative in mate- 
ria. Sono state quindi affrontate 
altre importanti questioni di ca- 
rattere tecnico-amministraivo, e 
per una loro soluzione, nell’inte- 
resse dell’Amministrazione e 
delle. categorie professionali, i 
partecipanti alla riunione hanno 
deciso di esaminare e discutere 
tali problemi in periodici incon- 
tri presso l'Assessorato. 

ei i 


1 Presidente del Consiglio regiona: 
le, prof. Ribezzi, ha ricevuto ieri ìn 
visita di presentazione il nuovo que- 
store di Trieste, dott. D'Anchise, 


IL PICCOLO 


Aumento pensione 


La lettrice M. D., titolare della 
pensione di vecchiaia n. 2063421/VO 
lamenta la mancata ricostituzione 
della sua pensione a seguito del 
versamento fatto già in data 16 no- 
vembre 1967 ai sensi dell’art, 13 
della Legge n. 1338 del 12-8-62. «De- 
vi sapere che io per poter far fron- 
te al versamento di cui sopra sa 
crificai in vista del 13.0 mese, una 
mensilità della pensione ed inoltre 
contrassi un debito; ciò incise for- 
temente sulle mie scarse risorse». 


L'art. 13 dà la possibilità al ia- 
voratore di versare all'INPS la 1i- 
serva matematica relativa ad una 
rendita vitalizia pari alla pensione 
o quota di essa che gli spettereb- 
be in relazione ai contributi per 
l'assicurazione obbligatoria invali- 
dità, vecchiaia e superstiti omes: 
si dal datore di lavoro e non più 
ricuperabili per intervenuta prescri- 
zione quinquennale. Il ritardo da 
parte dell'INPS nella ricostituzione 
della pensione della lettrice deve 
essere attribuita al fatto che la 
gran mole di lavoro conseguente 
alla applicazione della nuova legge 
sulle pensioni ha creato nei con- 
fronti dei responsabili un problema 
di scelta: dar corso alle nuove do- 
mande di pensione oppure ricosti- 
tuire per varie cause quelle giù in 
essere. Opportunamente si dà la 
precedenza alle nuove pensioni ri- 
tardando la ricostituzione per l’au- 
mento, talvolta anche esiguo, di 
quelle esistenti. 

Lg peregrinazioni infine che la 


DIVIETO DI NAVIGAZIONE NELLA ZONA ANTISTANTE IL LITORALE 


Fra Grignano e Santa Croce 
si esplora il fondo del mare 


Ben quattro sommergibili tedeschi sarebbero stati individuati 


lettrice è stata costretta a fare da 
uno sportello all’altro in occasione 
del suo accesso alla Sede dell'INPS 
sono dipese dal fatto che la sua pra- 
tica già dal 25.5.68 era in «movi. 
mento» nei varì reparti per la trat- 
tazione e definizione. E' con pia 
cere ‘infatti che possiamo invitare 
la signora M.D. a presentarsi su- 
bito alla Cassa della Sede dell'INPS 
per la riscossione di quanto dovu- 
tole 


Maggiorazioni 
per familiari a carico 


«Malgrado il vostro cortese inte- 
ressamento presso la locale sede 
dell'INPS per una sollecita liqui. 
dazione della maggiorazione della 
pensione per i familiari a carico 
dei pensionati marittimi, da me ri- 
chiesta tramite le Segnalazioni con 
lettera pubblicata nell’apposita ru- 
brica ’’Lavoro e previdenza” del 28 
giugno u.s., non ho ancora ricevu- 
to nè arretrati, nè risposta alcuna 
alla domanda di sollecito da me 
spedita all’Istituto Centrale di Ro- 
ma fin dal giugno u.s, Secondo le 
informazioni ed assicurazioni date 
dal direttore della Sede provincia. 
le e da voi riportate in calce alla 
mia lettera, centinaia di domande 
presentate da titolari di pensioni 
con decorrenza anteriore al 1.0 
gennaio 1965 sono state restituite 
dalla Direzione generale alla locale 
sede perchè provveda con i propri 
mezzi alla liquidazione diretta, le 
cui operazioni, si confermava, sa 
rebbero state portate a termine 
’’entro il più breve tempo possi. 
bile”. 

«La questione interessa non solo 
lo scrivente ma anche numerosi al- 
tri pensionati marittimi, perciò sa. 
rebbe opportuno e molto gradito tn 
nuovo cortese intervento per solle. 
citare ed eventualmente conoscere 
almeno l'epoca in cui si potrà spe- 
rare di ricevere gli arretrati in que. 
stione». Così ci scrive il lettore 
Francesco Maccioni. 


Siamo infatti nuovamente inter- 
venuti presso la Direzione della lo- 
cale Sede dell’INPS ed abbiamo ot- 
tenuto ancora una volta l’assicura- 


zione che gran parte delle domande 
trasmesse dalla. Direzione generale 


oltre a un bombardiere alleato e a una goletta napoleonica 


Il ‘mare custodisce ancora se- 
greti, se non autentici tesori, 
adagiati sul fondo e ormai se- 
misepolti nella fanghiglia, al 
largo dì Grignano e di Santa 
Croce. In questo vasto tratto 
del nostro golfo, per un anno 
intero — cioè da quando îu ri- 
cuperato un sommergibile tede- 
sco di fronte alla baia di Si- 
stiana —, i fondali sono stati 
minuziosamente esplorati da un 
nugolo di «subacquei»; e il ti 
sultato di queste appassionate 
ricerche sarebbe l’individuazio- 
ne, appunto nella zona di ma- 
re compresa fra Grignano ‘e 
Santa Croce, di ben quattro 
sommergibili. tedeschi,' di un 
bombardiere alleato, di un de- 
posito d'armi e di esplosivi, e 
addirittura, forse, di una go- 
letta napoleonica. 

Esaurita nel luglio 1967 la 
complessa operazione che con- 
dusse all’estrazione del sotto- 
marino germanico, la locale Ca- 
pitaneria di Porto aveva stabi. 
lito la ripresa dei lavori di dra- 
gaggio, circa sei mesi fa. Ma 
ormai si era alle soglie del- 
la stagione balneare, e non era 
sembrato più il caso d’intra- 


Arriva la carovana 


del «Trofeo tricolore» 
E’ passata ieri per Sacile 


la carovana del «Trofeo tri- 
colore». La gara ciclistica è 
preceduta da una staffetta 
composta da ex-combattenti 
che hanno 


artecipato alla 
guerra del 1915-18. 

La corsa, divisa in tre fra- 
zioni, è partita da Villa Giu- 
sti (Padova), farà tappa a 
Vittorio Veneto, per arriva. 
re oggi alle 17.15 a S. Giusto 
dove è il traguardo finale. 
L'assessore regionale D’An- 
toni interverrà alla conclu- 
sione della corsa e alla pre- 
miazione del vincitore. 


| 


prendere questo tipo di operu- 
zioni, che possono portare aila 
necessità di far brillare ordi- 
gnì inesplosi: proprio in nieno 
periodo estivo, quando le spiag- 
ge sono affollate e incrociano 
i natanti, sì sarebbe dovuto di- 
sporre — per parecchi giorni — 
l'allontanamento di persone dal. 
le spiagge e îl divieto di tran- 
sito per le imbarcazioni lungo 
le coste interessate. Ed ecco, 
praticamente conclusa la sta- 
gione turistica e diradato così 
il rischio di turbare la quiete 
della fascia costiera, le opera- 
zioni potranno uvere inizio in 
questi giorni. 

Già da ieri è entrato in vi 
gore — în seguito a un’ordinan- 
za della Capitaneria di Porto 
— il divieto di navigazione, di 
‘pesca e di mestieri affini in 
tutta la zona antistante il lito- 
rale da Grignano a Santa Cro- 
ce. Lo specchio d’acqua inte- 
ressato alle operazioni di dra- 
gaggio si estende per circa mil- 
le metri dalla costa compresa, 
precisamente, tra i «Filtri» di 
Santa Croce e il castello di 
Miramare. Sarà permessa ia 
navigazione soltanto mella fa- 
scia costiera, larga cento me- 
tri, per il necessario transito 
dei ‘natanti. L’interdizione è 
stata fissata sino al 27 settem- 
bre, con orario dalle 6 alle 20. 
I contravventori — precisa la 
ordinanza saranno puniti 
con l'arresto fino a tre mesi e 
l'ammenda di 80 mila lire, ol- 
tre a essere ritenuti responsa- 
bili dei danni che potranno de- 
rivare alle persone e alle cose. 

Il divieto è scattato già ieri, 
ma finora l'operazione non ha 
avuto inizio. Forse stamane i 
mezzi speciali in dotazione alla 
Capitaneria di Porto comince- 
ranno le prime operazioni di 
dragaggio, intese prima di tutto 
a «bonificare» quei fondali, che 
possono risultare pericolosi per 
i residuati bellici che ancora 
nascondono; e con un po’ di for- 


tuna a ricuperare cimeli stori. 
ci, forse la goletta napoleonica 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Gli alunni licenziati 
alla «Rismondo» e «Brunner» 


Alla Scuola media statale «F. 
Rismondo», i seguenti 
hanno conseguito la licenza nel- 
la seconda sessione di esami: 
Paolo Andrini, Fulvio Arcange- 
U, Furio Armani, Rosamaria 
‘Benedetti, Claudio Birsa, Clau- 
dio Bossi, Giovanni Bozic, En- 
nio David, Maria Grazia Della. 
valle, Franco Dipiazza, Walter 
Eneo, Franca Estello, Marino 
Favretto, Eliana Felici, Susan: 
ma Fontanot, Denny Fornara, 
Anna Maria Gelicrisio, Lucio 
Giugovaz, Flavia Gratton, Ro- 
berto Gregoris, Eleonora Iez, 
Sergio Jugovaz, Enrico Luca, 
Paolo Maizan, Liliana Morelli, 
‘Barbara Moschini, Paolo Par- 
rotta, Giuliana Percoco, Claudio 
Peressin, Iolanda Petrina, Fa- 
bio Piemontesi, Giuseppe Poro- 
pat, Aldo Pribaz, Laura Robba, 

farisa Rolli, Roberto Schillani, 
Tiziana Scodellaro, Gigliano Se- 
ver, Roberto Sfreddo, Marina 
Surian, Fabio Uberti, Mario Ve- 
snaver. Ferruccio Viti. Privati. 
sti: Pietro Assirelli, Luciano 
‘Ruppel. 


Candidati della Scuola media 
statale «Guido Brunner» licen- 
ziati nella sessione autunnale 
1967-68: Alberto Alberti, Clau- 
dio Canciani, Gilberto Carbone, 
Marino Costanzo, Claudia Cra- 
gnolin. Giuliana Di Bin, Mara 
Franceschino, Antonino Galatà, 
Ferruccio Ghersinich, Mariano 
Giannella, Claudia Gregorich, 
Sonia Guerrieri, Francesco 


alunni | F 


Hirsch, Adriana Tannacchione, 
ranco Lesa, Tiziana Longo, E- 
manuela Mechi, Franca Messi- 
neo, Bruno Milacci, Sergio Mo- 
dugno. Rodolfo Pecchiari, Mari- 
no Pesco, Michele Piazza, Alber- 
to Pistan, Donatella Primo, Mau- 
ro Quercini, Elisabetta Rudes, 
Roberto Stagni, Ferruccio Stel- 
vi, Auro Tonsa. 


Borse di studio 


della Società «Italia» 


La Società «Italia» di Naviga- 
zione ha pubblicato il bando 
di concorso per l'assegnazione 
di 212 borse di studio a favore 
degli studenti meritevoli figli 
di dipendenti di terra e di 
mare della Società. I residenti 
nella mostra zona dovranno 
‘presentare le domande d’ammis: 
sione al concorso, corredate 
dei documenti prescritti, alia 
Sede centrale del «Lloyd Trie- 
stino» entro il 15 ottobre 1968, 
per gli studenti delle scuole 
medie, ed entro il 15 aprile 
1969 per gli ‘universitari. 


Questi termini valgono tanto 
per i figli dei i ammi. 
nistrativi, di stato maggiore ed 
operai, quanto per i figli dei 
En SO e comu: 
Di imezione personale 
del «Lloyd Triestino», gli uf 
fici di assistenza sociale e le 
agenzie delle società di p.in. 
sono a disposizione degli inte 
ressati per ogni chiarimento. 


— armata di cannoni — che al. 
cuni «sub» affermano d’aver in- 
travisto, quasi completamente 
sommersa dalla fanghiglia. 
lai o, 
L'assessore regionale all’industria e 
commercio, Dulci, ha avuto un incon: 
tro con gli operatori economici di 
Lignano, con i quali ha esaminato i 
problemi del centro balneare e la 
possibilità di maggiore sviluppo della 
zona. L'assessore Dulci si è ancha 
incontrato. con il presidente della 
Fiera campionaria. internazionale di 
Trieste, avv. Slocovich, che era ac- 
compagnato dal vicepresidente dott. 
Venier. Durante il lungo e cordia'a 
colloquio sono stati esaminati i prin- 
cipali problemi della Fiera nonchè se 
iniziative da realizzare per una mag: 
giore valorizzazione della rassegna. 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


Svizzera AVaTRIA 


Su tutte le regioni iniziali condi 
zioni di tempo discreto con radi 
annuvolamenti, Nel corso della gior- 
nata sulle regioni nord-occidentali e 
sulla Sardegna si avrà un progres- 
sivo aumento della nuvolosità che 
potrà essere accompagnata da de- 
boli piogge. Successivamente il peg- 
gioramento si estenderà alle restanti 
regioni settentrionali e a quelle del 
versante tirrenico. 

Temperatura: in temporaneo lieve 
aumento, 

Venti: ovunque deboli occidentali 
tendenti a ruotare a Sud-Ovest ed a 
rinforzarsi sul Mar Ligure, alto e 
medio Tirreno e sul Mar di Sar- 
degna. 

Mari: poco mossi o calmi con 
moto ondoso in aumento sul Mar di 
Sardegna, sul Mar Ligure e sull’alto 
e medio Tirreno, 


24; Trieste 16,1, 20,2; Venezia 17, 
22; Milano 11, 24; Torino 12, 21; 
Genova 19, 23; Bologna 14, 24; Fi- 
renze 16, 25; Pisa 16, 25; Ancona 
17, 24; Perugia 14, 21; Pescara 17, 
27; L'Aquila 13, 20; Roma Nord 19, 
25; Roma Fiumicino 18, 24; Campo- 
‘basso 14, 20; Bari 18, 26; Napoli 
15, 22; Potenza. 14, 18; S. Maria di 
Leuca 20, 24; Catanzaro 16, 26; Reg- 
gio C, 16, 28; Messina 18, 24; Paler- 
mo 21, 26; Catania 16, 32; Alghero 
17, 26; Cagliari 17, 27. 


ve ° . 
Gite e soggiorni 
G.A.R.S. » SOCIETA’ ALPINA DEI 
LE GIULIE — Sabato 14 e domeni- 
ca 15 settembre XXXV Convegno 
estivo del G.A.R.S. sul Jof Fuart. In- 
formazioni in sede sociale di piazza 
Unità, 3 - Tel. 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 15 settembre 
gita al rifugio «Gilberti» con salita 
del Monte Canin (m. 2587). Itinera 
rio «B»: Sella Nevea - Sentiero Mon- 
te Poviz - Sella Leupa - Sella Preva- 
la - Rifugio Gilberti - Sella Nevea. 
Partenza sabato 14-9 alle ore 15 e ri. 
torno domenica sera. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel- 
Le 688-795. 

8, - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE — Sabato 14 e domenica 
15 settembre convegno estivo al Jof 
Fuart. Informazioni in sede’ sociale 
di piazza Unità 3, 

ESCAI XXX OTTOBRE — Con 
partenza sabato 14-9 alle ore 15 da 
piazza Oberdan, gita a Sella Nevea 
(itinerario B della gita sociale). In- 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1 . Tel. 68795. 


PD 


VIAGGI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 2/1 


dell'Istituto sono state già definite 
e che le altre sono în corso di def- 
nizione. 

Nonostante accurate ricerche cor- 
tesemente svolte dalla Sede, la do- 
manda di maggiorazione del lettore 
non risulta però reperibile tra quel 
le trasmesse dalla Direzione gene» 
rale per la liquidazione diretta da 
purte della Sede medesima. Siamo 
stati interessati di invitare, e lo 
facciamo a mezzo di questo artico» 
lo, il sig. Maccioni a presentarsi 
alla Direzione della Sede con una 
nuova domanda di maggiorazione, 
domanda che verrà subito evasa. 


Artigiano 
assicurato volontario 


Il lettore U. C., artigiano sogget 
to all’assicurazione invalidità, vee 
chiaia e superstiti della gestione 
speciale per gli artigiani ci scrive: 
«Premesso: 1) Prima di essere un 
lavoratore autonomo avevo lavora- 
to presso altri datori di lavoro ed 
avevo accumulato 547 contributi 
settimanali (come risulta dal li. 
bretto personale). 2) Successiva. 
mente l'INPS mi inviò una tessera 
per l'applicazione volontaria di 
marche assicurative che dopo due 
anni ho restituita con n. 100 con- 
tributi settimanali, Così i contribu- 
ti settimanali, attualmente, ammon- 
iano a n, 647. 3) In seguito mi fu 
inviata una seconda tessera per 
continuare l'applicazione delle mar. 
che settimanali. 4) A decorrere dal 
1959 pago î contributi obbligatori 
previsti dalla Legge quale artigia» 
no; al 28 settembre 1968 compirò 
64 anni di età. Quale sarà la mia 
posizione pensionistica rispetto ai 
tre tipî e mumero di contribuzio» 
ne? Mi converrà continuare ad ap- 
plicare le marche assicurative da 
lire 500 circa settimanali sulla 
ultima tessera ancora in mio pos. 
sesso come indicato al punto 3? 


Il lettore, soggetto all'obbligo del- 
l'assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti ai sensi della Legge n. 
463 del 4.7,1959 in qualità di arti. 
giano, ha chiesto ed ottenuto in da. 
ta 5.2.1966 l'autorizzazione alla pro- 
secuzione volontaria nell’assicurazio- 
ne generale obbligatoria cui era 


Navigazione Sperco 

E’ partita ieri per Belrut la m/n 
«Carsoy. La nave è uscita a plenis- 
simo carico, compreso l’utilizzo del- 
la coperta. Il 18 p.v. sarà in porto 
la m/n «Enri» che sbarcherà 300 
tonn. di uva sultanina caricata ad 
Iraklion, oltre a 400 tonn. di merci 
varie levantine. Ripartirà il 22 per 
Beirut-Lattakia in «full». 

Nella stessa giornata sarà in arri- 
vo la terza unità della Flotta Sper- 
co, la m/n «Irma», che ripartirà 
due giorni dopo per Famagosta, 
Lattakia e Mersina. La prenotazio- 
ne delle stive è in fase di esauri- 
mento. Il 23 sarà in porto Ja m/n 
«Borea», attesa a ripartire il 26 per 
Alessandria-Beirut. 

Una rilevazione interessante è 
data dal fatto che per tutto il me- 
se in corso le unità della Flotta 
Sperco hanno utilizzato lo spazio 
disponibile in cabine per crocieri- 
sti austriaci, tedeschi ed italiani in 
viaggio circolare. Si nota che i tu- 
tristi cominciano a servirsi anche 
delle unità da carico per le crocie- 
te circolari. 

Un'altra constatazione è data dal 
fatto che le imprese cecoslovacche 
stanno prenotando spazio per le 
prossime partenze. 


Compagnia reale olandese 

La m/n «Leonidas» è partita dal 
nostro porto dopo aver sbarcato 
3340 sacchi di caffè (da 60 kg. a 
sacco) di provenienza da porti nord- 
europei. Per il 24 è attesa dal Ma. 
re del Nord la m/n «Mynias» con 
un carico di caffè; prenderà a bor- 
do, fra l’altro, 150 tonn. di merci 
varie che verranno poi trasbordate 
per il Centro America. I servizi so- 
no appoggiati all'Agenzia E. Sperco. 


iscritto per il periodo di lavoro alle 
dipendenze di terzi dal 28.5.1927 al 
31.8.1940. Ha versato volontariamen- 


te dal 5.2.1966 al 27.1.1968 n. 100 


contributi. 

Poichè prima del compimento del 
65.0 anno di età, l’artigiano non rag- 
giunge i 780 contributi settimanali 
(obbligatori e volontari) richiesti per 
la liquidazione della pensione di vec- 
chiaiu nell’assicurazione generale ob- 
bligatoria (ne può far valere sola- 
mente 734), potrà ottenere al com- 
pimento del 65.0 anno la sola pen- 
sione a carico della gestione specia- 
le degli artigiani; tale pensione sarà 
però determinata dal cumulo di tut- 
ti i contributi e cioè: quelli versati 
nell’assicurazionei obbligatoria, quel- 
li volontari e quelli della gestione 
speciale degli artigiani. 

Ferma restando la normativa at- 
tualmente in vigore, la pensione così 
determinata potrà raggiungere, sen- 
za la maggiorazione per carichi fa- 
miliari, l'importo mensile di circa 
L. 23.000. 

Gli 87 contributi volontari che po- 
trebbe ancora versare applicando le 
marche sulla tessera di cui lettore 
è in possesso e che deve essere pre- 
sentata al compimento del 65.0 anno 
di età contestualmente con la do- 
manda di pensione, andrebbero a de- 
terminare un aumento di circa 750 
lire mensili. 

Nel caso in cui, infine, il lettore 
fosse in grado di dimostrare di 
aver perduto più di due terzi della 
normale capacità lavorativa e di gua- 
dagno e fosse quindi dichiarato in- 
valido ai sensi dell'art. 10 del D.L. 
n. 536, potrebbe ottenere anche su- 
bito una pensione di invalidità @ 
carico dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria della misura di L. 18.000 
mensili, elevabili a L. 21.000 al com- 
pimento del 65.0 anno di età e, suc- 
cessivamente stabilita in via defini 
tiva in base al cumulo di tutta la 
contribuzione come più sopra speci- 
ficato. 


Pensionata che lavora 


«Soltanto per tramite vostro, po. 
trò avere una risposta e vi ringra- 
zio anticipatamente, Sono una pen. 
sionata con 18 mila al mese e sono 
ammalata. Devo essere continua» 
mente sotto cura ma come posso 
fare con la sola pensione? Devo 
trovare qualche lavoro anche sol. 
tanto per poche ore al giorno. 
Quello che desidero sapere è que- 
sto: i padroni che mi danno qual. 
che lavoro sono obbligati di paga. 
re anche i giorni in cui sono as 
rente? Quale sarebbe la liquidazio» 
ne che mi aspetta dopo un certo 
periodo di servizio? Si deve essere 
Iscritti alla Previdenza sociale an- 
che come pensionata? Maria Hu. 
res». 


Con tutta probabilità la lettrice 
ci prospetta i tre quesiti riferendosi 
ad un rapporto di lavoro domestico 
e quindi le nostre risposte devono 
intendersi valide relativamente ata- 
le rapporto, 

La retribuzione, determinata ad 
ora, viene corrisposta per le ore di 
effettiva occupazione nella giornata; 
per le giornate di assenza dal la- 
voro non viene data alcuna. retri- 
buzione a meno che non si tratti di 
assenza per ferie, festività, riposo 
settimanale ecc. Per ogni giornata 
retribuita il datore di lavoro deve 
trattenerle 93 lire (18.000 meno 
15.600 diviso per 26) per versarle al- 
l'INPS} nessuna trattenuta viene in- 
vece operata per i giorni di assenza 
senza retribuzione. In caso di riso- 
luzione del contratto di lavoro, di 
lavoratori domestici spetta una in- 
dennità pari a 15 giorni di retribu- 
zione per ogni anno di servizio. 

Anche se pensionata, la lettrice 
deve essere assicurata all’INAM ed 
all'INPS; per quanto riguarda la 
prima assicurazione, questa è obbli- 
gatoria per le domestiche occupate 
per più di 4 ore al giorno e dà di- 
ritto solamente alle prestazioni sa- 
nitarie e non all'assistenza economi» 
ca. L'assicurazione all'INPS è invece 
obbligatoria per tutti gli addetti ai 
servizi jamiliari ed i contributi che 
vengono versati all'assicurazione in- 
validità, vecchiaia e superstiti po- 
tranno determinare un supplemen- 
to della pensione già in essere dopo 
trascorsi due anni dalla decorrenza 
originaria. 


Diritto alla liquidazione 


Il lettore Francesco Bassotti ci 
scrive: «Leggo sul ’’Piccolo” di sa- 
bato 17 agosto la vostra risposta 
al quesito di quel dipendente di 


Nella D. Tripcovich 


Ecco il panorama dei servizi di 
linea appoggiati alla menzionata 
agenzia. 


ADRIATICO -. SUD AFRICA » 
EAST AFRICA 
Attesa per il 20 p.v. la «Hellenic 
Star» con all osbarco 300 tonn. di 
ferro - cromo in fusti; imbarcherà 
per {1 porti Sud ed Est africani 
2000 tonn., di cui 600 di olio lubri- 
ficante, 30 autovetture e il resto 
formato da merci varie di produ 
zione italiana e germanica. Segui. 
rà al 9 del mese prossimo l’«Helle. 
nic Beach». 


LINEA DEL CAFFE’ 


Intenso 11 movimento delle unità 
brasiliane delle società «Lloide Bra- 
sileiro» e «Compania Paulista» nei 
rifornimenti di caffè all'Istituto 
Brasiliano del Caffè di Trieste che 
dal 1959 gestisce un deposito per- 
manente rotativo. Il 9 scorso il li. 
ner «Iulio Regis» è ripartito dal P. 
F. Nuovo dopo aver sbarcato 75 
‘mila sacchi, da 60 kg. per sacco. 
Teri è giunto in porto il «Geert 
Howaldt» che ha iniziato lo sbarco 
di 130.000 sacchi. E’ questo il mag- 
gior carico di caffè giunto in una 
sola volta nel nostro porto. 

Entro la fine del mese giungeran- 
no ancora due unità con caffè IBC, 
e cioè il p.fo «Barosa Pereira», del- 
la Marina Militare del Brasile, con 
oltre 40.000 sacchi, atteso per il 23 
P.v., e il giorno 30, con 70.000 sac- 
chi l’«Almirante Graca Aranhay. In 
totale, nel mese in corso, gli arri- 
vi di caffè brasiliano in conto IBC 
aumenteranno a circa 315.000 sac- 
chi, 


un ospedale in merito alla mancata 
corresponsione della liquidazione 
di fine servizio o indennità di an- 
zianità, come Ja sì vuole chiama- 
re, e pari ad un mese di stipendio 
per ogni anno di effettivo servizio 
prestato. Nella risposta dite: ”’Il 
pagamento dovrebbe avere ottime 
possibilità di accoglimento”, Scusa» 
te, ma la risposta non mi pare chia- 
ra, per il fatto che, mi sembra, vi 
è in proposito una sentenza della 
Corte Costituzionale, pubblicata 
nella ’’Gazzetta Ufficiale” n. 195 del 
6 agosto 1966 che obbliga il datore 
di lavoro al pagamento della pre- 
detta indennità al momento della 
risoluzione del contratto di lavoro. 
Così stando le cose, il datore di 
lavoro o chi per lui, nel caso 
l’INADEL, avrebbe dovuto già da 
tempo provvedere», 


No: non abbiamo scritto che uil 
pagamento» ma «la richiesta della 
iscrizione retroattiva all’INADEL» 
dovrebbe avere ottime possibilità di 
accoglimento e abbiamo anche pre- 
cisato le ragioni, abbiamo invece in 
premessa affermato che «la lettrice 
ha naturalmente pieno diritto di ot- 
tenere l'indennità di anzianità in re- 
lazione agli anni di servizio presta- 
to quale inserviente presso l’ospe- 
dale da cui dipendeva». Confermia- 
mo quindì il pieno diritto della er 
dipendente dall’ospedale a ricevere 
la indennità sopraddetia: o da par- 
te dell'INADEL se la richiesta di 
iscrizione retroattiva verrà, come ri- 
teniamo, accolta, oppure, in caso 
contrario, direttamente dall’Ammi- 
nistrazione ospedaliera. 
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FOLCLORE INTERNAZIONALE 


Presenti una ventina fra groppi e bande musi 


Per domenica 15 settembre il 
grande richiamo regionale è co- 
stituito dalla «Prata folcloristi- 
ca internazionale» di Gorizia, 
organizzata dalla Pro Loco nel. 
l'ambito delle manifestazioni del 
«Settembre goriziano». Ben di- 
ciotto sono i gruppi e le bande 
musicali di tre Paesi — oltre 
alla banda cittadina di Gori. 
gia, alla corale goriziana «C. A. 
Seghizzi» e al gruppo danzeri. 
ni «Santa Gorizia» — che par- 
teciperanno a questa parata, 
considerata non a torto la più 
importante di tutte le manife. 
stazioni che si svolgono nella 
città isontina. 

Saranno presenti i gruppi fol. 
cloristici dei danzerini di Lu. 
cinico, «Rosutis» di Cormons, 
di Aviano, di Alba di Canazei, 
«Balarins de Riviere» di Tar- 
cento, di Pieve Tesino di Tren. 
to, di Ara di Tricesimo, di Mez- 
vano Primiero, le bande di Bu: 
ia di Udine, la «Giuseppe Ver. 


di» di Colugna di Udine, di 
Selva Gardena di Bolzano, quel. 
la di Soprabolzano e, ancora, 
della stessa provincia, quella 
di Ortisei; questo per quanto 
riguarda i gruppi nazionali. A 
rappresentare Jugoslavia e Au- 
stria ci saranno invece il grup- 
go folcloristico «Svoboda-Emo- 
na» di Lubiana, il gruppo «Pre- 


PRIMA GIORNATA DEL CONCORSO IPPICO 


A Randazzo 


su Dubonnet 


il <Premio Trieste '68> 


Belle prestazioni dei giovani allievi 
di equitazione - Le gare previste oggi 


Oltre settanta, tra cavalieri 
e amazzoni, hanno animato ie- 
Ti la prima giornata del 15.0 
concorso ippico nazionale, or- 
ganizzato dal Circolo ippico 
tirestino. Sul campo ostacoli di 
Villa Opicina, con un terreno 
(nonostante la pioggia della 
mattinata) buono, le prestazio- 
ni di cavalieri e cavalli non 
hanno fatto rimpiangere al 
pubblico, affluito numeroso so- 
prattutto nel pomeriggio, l’as. 
senza dei fratelli D’Inzeo. I mi. 
gliori cavalieri italiani si sono 
contesi i premi delle varie ca- 
tegorie, in un crescendo di diffi- 
coltà, salutati da continui ca- 
lorosi applausi. 

Ad aprire il concorso sono 
stati i più giovani, gli allievi 
delle. scuole di equitazione ita- 
liane, impegnati nel premio 
«Circolo ippico triestino», in 
due gruppi, con eliminatoria fi 
nale «a barrage», cioè con osta: 
coli allargati e rialzati nelle 
varie prove. Il generale Alfas- 
Sio-Grimaldi, ispettore della Fe- 
derazione italiana sport eque- 
stri per le scuole di equitazio- 
ne, ha premiato «ex aequo» sei 
allievi che si sono classificati 
con zero penalità nel primo 
gruppo: Giulio Ercolessi su Fo- 
cia, Marco Eleuteri su Kali e 
Sonia. Marinsek di nuovo su 
Focia, tutti e tre del Circolo 
triestino; Marco Strazzeri di 
Pietrarossa (Moonfalcone) su 
Napoleone, Gloria De Antonio 
su Condor, della scuola di Udi- 
ne, Donata Manfredi su Reve- 
lation della scuola di Pavia: 
parità di successo quindi in 
questa gara tra allievi e allie- 
ve. Nel secondo gruppo il pri 
mo premio è sato strappato da 
Lucio de Lorenzi (su Erica III) 
di Palmanova, mentre Lucio 
Manfredi (su Silver Mist) di 
Pavia è arrivato secondo, dopo 
una caduta sull’ultimo ostaco- 
lo del percorso; al terzo e quar- 
to posto si è classificato Ro- 
berto Naldi di Napoli, risvetti. 
vamente su Lord Hamilton e 
su Guendalina. Sono stati pre 
miati dal prof. Griselli per i 
Gruppi sportivi scolastici. 

Guendalina ed Erica III han- 


LA VITA NEL PORTO 


Gli arrivi di caffè IBC in settembre ammonteranno a 815 mila sacchi 
Riappaiono le merci cecoslovacche « Crocieristi sulle unità da carico 


Ente Porto 


Alle ore 14 di ieri la posizione 
delle navi nelle aree amministrate 
dall’Ente autonomo. del Porto era 
quella sottoindicata. 


P. F. Vecchio: «Tommaso Trica- 
Un imbarca 1150 t. minerale zin- 
co della Carnia per Crotone; «Car- 
so» fa il pieno per il Levante; «Ar- 
mant» sbarca 435 t. cotone, limoni 
e varie; imbarca per l'Egitto 400 
t. varie; «Al Amin» imbarca 150 t. 
varie per Libano - Siria; «Città di 
Siracusa» imbarca 310 varie. per 
Malta, Francia, Spagna. 


P. F, Nuovo: «Tina», carica 160 
tonn. macchinario per Cuba; «Geert 
Howaldt» sbarca 1844 t. di caffè 
brasiliano per IBC; «Ranello» cari- 
ca 6000 t. varie ‘per il Golfo Per- 
sico; «Ziarin» imbarca 1143 t. di 
asbesto e 37 t. filati per Turchia 
e Romania; «Ialazad» imb. 400 
tonn. varie per l'India; «Mangana» 
imbarca 150 t. varie e 119 autovet- 
ture per Israele; «Hehaluzy sbarca 
90 t. varie; imbarca 300 t. varie 
per Israele; «Vivdex» imbarca 900 
t. per Mar Rosso, 


Porto franco oli minerali: «Sarda» 
sbarca olio combustibile. 


Italsider: «Gemini» sbarca carbon 
fossile. 

SIOT: «Aramis» sbarca olio mi. 
nerale greggio. 

Italcementi: «Hierax» imbarca ce- 
mento, 

Aquila: «Mirinella» imbarca ga- 
solio. 

In rada: «Aretusa» attende ormeg- 
gio; «Polluce», attende posto allo 
SIOT. 


no anche guadagnato i primi 
due posti nella prima gara del 
pomeriggio, il «Premio Stock» 
categoria elementare a tempo, 
montate da Nino Naldi e da 
Giuliano de Lorenzi; terzo în 
questa gara Bruno Nazzari su 
Hondo, quarta Marta Wallner 
su Dalnok, quinto Umberto 
Pranzataro su Adone di Bonor- 
va. I premi sono stati conse- 
gnati dal cav. del lavoro Casali. 
Più impegnativo il «Premio 
Trieste ’68» con in palio una 
coppa del Comune e una del- 
l'Assessorato allo sport: sono 
State consegnate dall'assessore 


Verza a Franco Randazzo che 
montava Dubonnet e Bruno 
Tarantelli (su Swiss Roll) clas- 
sificatisi al primo e al secondo 
to. Il maresciallo Antonio 
ppes (medaglia di bronzo al 
le Olimpiadi di Roma) si clas- 


Sificava terzo su Ganimede del. 


la Crucca, mentre il quarto 
Sto era appannaggio della con- 
tessa Laura Zanuso- Marzotto 
(sù Patitna), seguita dal marito 
Vittorio Zanuso (su Walter 
Witch), La signora Zanuso vin- 
ceva anche il secondo premio 
della gara successiva (catego- 
ria adifficile a tempo) montan- 
do Galla. Primo assoluto in 
questa gara (Premio Leo Eco- 
nomo) si è classificato Pietro 
Milani, che ha avuto anche il 


terzo premio, montando rispet- 


tivamente Tiberio II e Pearl; 
quarto Bruno Tarentelli su Red 
Fox e quinto Franco Randazzo 
su Logik. Il premio è stato 
consegnato dal barone Giovan: 
Ni Economo. 


Oltre 400 persone hanno assi. 


stito alle gare di ieri e, consi 
derato il tempo, il risultato di- 
mostrava l'interesse che l’equi- 


tazione sta suscitando sempre 
di più nella nostra città. Sta- 


mane, alle ore 10, saranno di 
scena nel «Premio Miramare», 
i cavalli debuttanti: 


riggio, con inizio alle 14.30, si 
svolgeranno il 
Giusto» elementare a barrage, 


il «Premio San Giorgio» facile 
a barrage, il «Premio Alabar- 


da» difficile a tempo. 


Nuovo servizio 
per il Sud Africa 

Sta per coneretarsi l'iniziativa 
della «Safmarine», che ha già ri. 
scosso al primo annuncio il favore 
degli operatori economici interes. 
sati: la Società sudafricana — che 
sì appoggia in Italia al Lloyd Trie. 
stino — inaugurerà il 19 settembre 
prossimo il servizio commerciale 
tra il Mediterraneo e il Sud Africa, 
con la partenza da Trieste della 
motonave «S. A. Zebediela». Si trat- 
ta di un'unità modernissima ed ef- 
ficiente, che conta pochi mesì di vi- 
ta, essendone stata completata la 
costruzione presso i cantieri olan- 
desi appena nel febbraio di questo 
anno. La nave stazza 6391 tonn., 
‘ha una portata lorda di 10.363 tonn. 
e viaggia alla velocità di 18 nodi. 

Di particolare interesse, soprat: 
tutto agli effetti del carico in usci- 
ta dal Sud Africa, in cui incidono 
notevolmente le merci deperibili, 
l'articolazione dello spazio - stiva: 
l’intera. capacità interna, che as- 
somma a 508 mila piedi cubici, è 
suddivisa in scomparti separata 
mente ed in diversi gradi refrige- 
rabili, in modo da assicurare a 
ciascun tipo di merce le più oppor- 
tune condizioni ambientali di tra- 
sporto. 

Com'è noto, la South African Ma- 
Tine Corporation di Cape Town 
(«Safmarine»), armatrice della «S. 
A. Zebediela», e il Lloyd Triestino 
hanno raggiunto un accordo sulle 
prestazioni dei rispettivi servizi, al 
fine di offrire alla clientela un qua. 
dro di partenze coordinate e rego- 
lari e di favorire organicamente — 
quali Compagnie di bandiera — lo 
sviluppo dei traffici fra l’Italia e 
il Sud Africa, 


PO- | pi di Turlcheim, nel TIT mese, È 


ne sono 
{scritti una ventina. Nel pome. 


«Premio San 


vedor» di Gorenjsko, il UA 
vanttaler Trachtengruppe) cl 
Wolfsberg e il «Volkstums Gi? 
pe» di Lienz. | 
Una folta e qualificata P® 
cipazione, come si vede, È 
una manifestazione che SÌ 
Vede acquisterà ogni anno 
sempre maggiore importanzà 
questo si viene a inqu 
perfettamente nel novero 
gusti che il pubblico dim0 
d: avere, nella ricerca cioè 
quanto di spettacolare e di ©. 
gestivo possa offrire il fole° 
e in genere quanto appa: 
ormai al passato, sia come 
cezione dello spettacolo il.‘ 
e per sè, sia come varietà ehi 
chezza di costumi, riportati di 
delmente all’epoca in cui WÉ 
vano effettivamente indosò: 
Sono proprio questi 
che inducono a pensare — 
sieme ai dirigenti della PIO % 
co di Gorizia — che la pali 
sì sia assicurata già in pali. 
za un pieno successo di pub 
co, visto che non mancherà. 
affluenza di spettatori da © 
parte della regione. 


SHE ST 


Gli aiuti all’ Iran 


In risposta all’appello 1a! 
to attraverso «Il Piccolo» + 
Centro aiuti pro Iran, pareà. 
cittadini hanno risposto prol5 
mente facendo pervenire ‘i 
de centrale offerte in de 
generi di prima necessità 4 
offerte finora pervenute 010% 
seguenti: Coca Cola L. 5000; 
gnora Illi 5000; Ester Sal! 
nelli 1000; ‘Rosini: forni! po 
scarpe; Rossoni: importo il 
naro; cartoleria Facau: MÉ 
riale cancelleria: cartoleria 1; 
ma: materiale cancelleria; ppi 
gazzini Stazione: generi 
gliamento. n 
Nei prossimi giorni alcu! î) 
sponenti del centro Raccoltà*| 
iuti pro Iran, si incontrera! 
con il Sindaco ing. Spaccini, 
con il Vescovo mons. Sal! 
per lo studio di una collab04i 
gione che renda più efficac? ul 
le iniziativa. Nell'ambito dÉi 
manifestazioni in progral; 
per divulgare tale iniziati 
presso la cittadinanza tutt&,%J 
mani, nei locali dell’ARAG: ‘| 
terrà un'esposizione di £0!0, 
disegni riguardanti i luoghi 
remotati, tali da mettere 


in? 
denza l’immane calamità 
ha colpito l’Iran. 


Presso l'Assessorato regional? |. 
lavori pubblici sì è tenuta uns 
nione indetta dall'assessore Mast 
cui hanno preso parte i presti 
degli TAOP del Friuli-Venezia Gli 
Nel corso dell'incontro sono sta! 
scussi vari argomenti, tra i qu‘ 
legge regionale sull’edilizia pol 
e la riforma degli statuti degli 


In memoria del dott, Alberto (i 


la moglie 20.000 pro S, Vine 
de' Paoli (poveri), 20.000 pro 
fanotrofio S. Giuseppe, 20.000 
Istituto Rittmeyer, 


In memoria di Anna Cante gi 
I anniversario, dall'amica 
2000 pro Centro tumori, 


In memoria di Nadia Pi 
nel I anniversario, da due A 
20.000 pro Centro tumori. 


In memoria di André Piîi 
nel II anniversario (13/9), to 
moglie e figli 2000 pro Ricree!” 
«Padovan» (ex allievi), 2000 
CRI, 1000 pro chiesa Imma? 
Cuore di Maria, ; 

In memoria di Carla Senclafi i 
Pina Cesari 5000 pro Centro tum 

In memoria di Olga Biasio! 
Luisa e Isabella Conti 2000 
Fondazione «Campos», 

In memoria di Luciano de 
melli dai canottieri del 
pro Istituto Rittmeyer, 


In memoria di Teodoro FI8%{ 
dai canottieri del CMM 8500 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Carmela 2% 
nella dal personale della dittà 
stiglioni 9000 pro Centro tum 

In memoria del cap. Anto 
‘Brovedani da Miro, Olga e FI, 
Zari 5000 pro Fondo «Banelli», pi 
pro Associazione donatori 591% 
da Dario e Luciana Zari 500 hr 
Fondo «Banelli»: da Roberto ® 
sy Zari 5000 pro Associazione 
natori sangue; da Tina De 
ved. Farina - Napoli 5000 PIO) 
sociazione famiglie Caduti d® 
ronautica, 

In memoria di Carmela È 
nella dalla famiglia German? 
nutti 5000, dalla famiglia B22 
la 1000 pro Istituto Rittmeyef: 

In memoria di Riccardo 000, 
dall’ing. Alfredo e Letizia 2° 
pro Associazione XXX 


‘In memoria di Giovanni Pif! 
da Andreina e Dino Listuzzi il 
pro Istituto Teresiano (a mot: 
suor Giacinta), 4 

In memoria di Fnio Cauod jy 
la famiglia Bazzanella 1000 pî° 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Luciano d0 gf 
melli dal personale della el 
denza ai monumenti, gallerie “st 
tichità di Trieste 11.000 pI0 


coco da Raoul e Bianca de 008" 

2000 pro Lega Nazionale (Sezi 

Fiume), di 
Nella mesta ricorrenza del 18 ji 


Elettrodomestici 
Radio e TV 


UN SUCCESS, 
SENZA PRECEDENI? | 


Sconti fina 60; 


APPROFITTATE FI 
AL 30 SETTEMBÈ 
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* CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE + 
[TEATRI E CINEMA, 


CHEVALIER: 80 CANDELINE 


Parigi, 12 

Per festeggiare gli 80 anni di 
Maurice Chevalier amici del più 
celebre  chansonnier di Francia 
hanno «requisito» il Lido, il più 
elegante nightclub della capitale 
francese. 

Al party erano presenti stasera 
circa 4500 persone fra cui citeremo 
Claudette Colbert, Eddie Constan- 
tine, Zizi Jeanmarie, Jean Pierre 
Cassel e moltissimi altri. 

Il pranzo ha avuto inizio alle 
21.30 ed è stato seguito da uno 
show per cui il Lido va giustamen- 
te fumoso. Poi sono state servite 
200 grandi torte, ciascuna con quat- 
tro candele e tutti in piedi hanno 
cantato «Happy birthday to you, 
Maurice». La serata al Lido ha vo- 
luto essere l’apoteosi di una vita 
che da umile origine, è arrivata 
alla celebrità mondiale. 

Oggi malgrado gli anni, quest’uo- 
mo che secondo alcuni è più un 
filosofo che un attore, assicura di 
sentirsi «fresco come un pugile che 
abbia appena vinto un incontro». 
Ma. recentemente, aggiunse con 
una punta di umiltà: «Sì, però 
sarà meglio che smetta, prima di 
essere messo k. 0.9. 


LA STAGIONE DI PROSA DEL CINQUANTENARIO 


Varo al Teatro Stabile 
delcartellone1968- 69 


Oggi l'annuncio del programma ufficiale - Qualche anticipazione 
‘Trieste, con tanto amore» di Mazzi darà il qviay il 1.0 ottobre 


Il Teatro Stabile di Prosa 
tenderà noto oggi, il program. 
a della stagione 1968-’69 nel 
Corso di un incontro che si ter- 
tà al Circolo della Stampa e al 
Quale interverranno anche gli 
Rutori concittadini Furio Bor- 
‘On, Libero Mazzi e Fulvio To- 
Mizza i cui lavori sono compre- 
Ù nel cartellone. Com'è noto 
O spettacolo «Trieste, con tan- 
0 amore» nella voce dei suoi 
Boeti presentati da Libero Maz: 
darà l’avvio il Lo ottobre al 

è stagione. Si tratta di pagine 
Ta le più significative dei mas- 
Simi scrittori nostri: Umberto 
papa, Italo Svevo, Scipio Sla- 
‘aper, Carlo e Giani Stuparich, 
Giulio Camber-Barni e Virgilio 
otti, che Mazzi ha collegato la 
sina all’altra in un discorso di 
'Ppassionata ‘coerenza. Alle pro- 
è e ai versi d'amore per una 
Omna, per il fratello, per la 
padre, per la città e per la Pa- 
Tia daranno voce Giulio Boset- 
li e Franca Nuti. Con loro sa- 
panno altri autorevoli interpre- 
3, tra i quali — a quanto è da- 
a di sapere finora — certamen- 
è Cesco Baseggio e Luigi Van- 
Ucchi, 

L'impronta di «Tnieste 68» è 
data alla stagione del Teatro 
Stabile oltre che da questo spet- 
‘colo d'apertura, dall’inclusio- 
le nel programma del «Mio Car- 
So» di Scipio Slataper ridotto 
Per le scene dal giovane dram- 
Broposto felicemente l’anno sco 

laturgo Furio Bordon è già 
Droposto felicemente l’anno 
Scorso in sede di lettura, con la 
Tegia di Francesco Macedonio. 
° L'autore di «Trilogia istriana» 
î del «Bosco di acacie», Fulvio 
co nizza, che esordì nel teatro 

pes il dramma «Vera Verk» pre- 
ja tato dal nostro «Stabile» nel- 
Di Stagione 1962-63, dà il suo 
Ontributo al programma 
Ruest'anno con «La storia di 
Ae toldon, estrosa trascrizione 
ligll'opera popolarissima di Giu: 
‘ oa A 
?ste le anticipazioni — de- 
Cucibili dall’annunciata presen- 


ra dei tre autori concittadini al- 
la riunione odierna — sul car- 
tellone che sta per essere re- 
so noto. Le notizie, trapelate 
nella fase di predisposizioni del 
programma, sugli altri lavori 
che saranno presentati sono tut- 
te in attesa di conferma. Si è 
parlato insistentemente d'una 
commedia di Italo Svevo: che 
in una stagione legata alla ri- 
correnza celebrativa del Cin- 
quantenario della Redenzione, il 
Teatro Stabile voglia rendere 
omaggio all’opera di questo no- 
stro scrittore, come già fece in 
passato presentando «Un mari. 
toy, appare quanto mai proba- 
bile. 

Nel cartellone dovrebbe poi 
essere presente il nome di un 
commediografo straniero .con- 
temporaneo, Si sa di trattative 
intercorse per portare sulle no- 
stre scene una novità francese 
vicino al genere del «Teatro-in. 
chiesta», ma non sembra che si 
sia giunti a una conclusione in 
questo senso. Non è da esclu- 
dere che la scelta sia infine ca- 
fiuta su uno degli autori — co- 
me Beckett o Ionesco — le cui 
nommedie non hanno avuto fi 
nora occasione d'essere rappre- 
sentate dal nostro «Stabile». 

E’ naturalmente atteso l’an- 
muncio di una produzione che, 
grosso modo, possa essere ac- 
costata per impegno di mezzi 
all’«Edipo Re» e al «Piccolo 
Eyolfy spettacoli - chiave della 
stagione 1967-68 (a proposito, il 
dramma ibseniano sarà molto 
verosimilmente riproposto in al- 
ire grandi città italiane dopo 
{ successi di Milano e Firenze): 
qualche indicazione, emersa nel- 
le scorse settimane, consente di 
ritenere che ci si sia orientati 
verso un classico del teatro 
russo. 

Il sistema degli spettacoli. 
scambio che l’anno scorso ha 
dato buoni frutti funzionerà 
senza dubbio anche nella nuova 
stagione: con gli «Stabili» di 
Roma e dell'Aquila sono stati 
mantenuti i contatti e si è mol. 


= 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Guai per Tartarino 
e un <tesb africano 


pi telespettatori potranno sce- 
Gui stasera tra l'inchiesta di 
Ù eo Bovay e Carlo Bonetti 
tenlica: nascita di un continen- 
te, (Primo canale, ore 21) e il 
lip romanzo tratto dal secondo 
de della trilogia tarasconese 
fe Phonse Daudet, «Tartarino 
216) pi (secondo canale, ore 


«ajEMa dell'odierna puntata di 
te) ica: nascita di un continen- 
îme, Sarà la «storia di un esperi- 
stato». L'esperimento in que- 
ber SÎ riferisce al regime li- 
Roale instaurato dal presidente 
d'a 'Phouet Boigny nella Costa 
Osso, lo: regime che ha pro- 
Tico Un certo sviluppo econo- 
Solv ma che non ha potuto ri 
Qi ere l'importante problema 
Creare una classe imprendi- 
dope africana, L'inchiesta si 
deg ogherà poi anche nel Se- 
Preside ton un LO del 
Leopold Senghor. 
Al termine 
Core 22) si potrà 
le tere ‘all'incontro. finale. tra 
Ga, — Germania * Federale, 
3 le, 
der iretaeno, Italie e Svizzera, 
torneo televisivo o- 
MM senza frontiere, 
V ** 
Quaj lano ora, rapidamente, in 
Va a Avventure e disavventure 
ho, si Cacciarsi stasera Tartari- 
hai 2° Nicorderà che la settima. 
Der (Corsa, stremato di fatica 


Co 
fissi Taccolto da un compi- 
dergo, pa meriere del pro sE 
Riberg appuni quest 
econo, che lo ritroviamo nel 
Contra o ePisodio, Qui egli in- 
al completo la compa: 


sta calata del Monte Rigi,’ 


gnia dei misteriosi russi capeg- 

ati dalla bella Sonia Wassi- 
lef. Tartarino le fa natural 
mente la corte, ma nello stesso 
tempo è assillato dall'idea di 
dover scalare la Jungfrau. Qual. 
cuno gli suggenisce una guida 
e il nostro eroe, memore della 
passata disavventura, accetta 
con entusiasmo, Il caso vuole 
che la guida propostagli sia lo 
amico Bompard, «il più grande 
contafrottole dell'universo», che 
nemmeno in questa circostanza 
smentisce la sua fama propi- 
hando a Tartarino una filza di 
«spiritose invenzioni», e rivelan- 
dogli che i tre russi sono dei 

ricolosi nichlisti ricercati dal- 
le polizie d'Europa. Figurarsi 
con che animo Tartarino si ri- 
trova di lì a poco nella stessa 
carrozza in cui hanno preso po- 
sti i cospiratori ed è costretto 
ad assistere alla eliminazione di 
un loro compagno. Ma nono- 
stante la ter-ione e la paura il 
nostro eroe non resiste al fa- 
scino di Sonia, la quale ha già 
Iniziato nei confronti dell’inge- 
nuo spasimante una sottile ope- 
ra di conquista ideologica. Ma 
l’infatuazione per la bella So- 
nia rischia di costar cara a Tar- 
tarino, poichè la maliarda è di- 
sposta a ricambiare il suo amo- 
re solo a patto che l’innamora- 
to uccida con la sua mira in- 
fallibile lo Zar di tutte le 
‘Russie. n 

Accanto a Tino Buazzelli, 
nella parte di Tartarino, recita- 
no in questa seconda puntata 
‘Emma Danieli, Gigi Pistilli, Al- 
fredo Bianchini e DR 

er, 


to puntato a un collegamento 
con il prestigioso teatro di Ge- 
nova diretto da Ivo Chiesa e 
Luigi Squarzina. 

Sembra anzi che proprio dal- 
la città ligure ci arriverà, at- 
traverso Goldoni, la voce più al- 
ta del teatro veneziano. 

Con l’annuncio del cartellone, 
oggi sarà dato il via anche alla 
campagna abbonamenti del Tea- 
tro Stabile. Vantaggiose novità 
sono previste per gli assidui fre- 
quentatori degli spettacoli. Tra 
queste la possibilità di fruire di 
notevoli sconti per assistere a 
un ciclo di rappresentazioni in 
lingua straniera. 


Mandato d’arresto 
per Mickey Rooney 


Lon Angeles, 12 

Un giudice di Los Angeles ha 
emesso un mandato d'arresto 
contro l’attore Mickey Rooney 
‘perchè non si è presentato di- 
nanzi al Tribunale dove doveva 
rispondere dell'accusa di di- 
spregio della Corte in relazione 
a una questione di alimenti 
chiesti dalla sua sesta ex mo- 
glie Margaret. 

L'attore è divorziato dalla se- 
sta moglie dal dicembre dello 
scorso anno. Quando fu pro- 
nunciato il divorzio a Rooney 
fu ordinato di pagare alla mo- 
glie alimenti nella misura di 350 
dollari (circa 220 mila lire) al 
mese. L’ex moglie di Rooney 
ha ora chiesto il pagamento di 
1.072 dollari di arretrati. 


Isa Zsa Gabor furibonda: 


rifiutano un suo assegno 
New York, 12 

L'attrice Zsa Zsa Gabor è 
rientrata stanotte a New York 
dal Portogallo furiosa perchè 
l’albergo Estoril dove era sce- 
sa non ha accettato un suo as- 
segno di 280 dollari e l’ha accu- 
sata di rubare gli asciugamani 
dell’hotel. 


GRATTACIELO 
«Diabolicamente tua» 


Un uomo schiavo del sesso. 
Una terrificante 3 
zione. Una continua su- 
spense, UN TRILLING DI 
ALTISSIMA CLASSE 

RIZZI GI DORATE ZE VA 


PARCO DEL CASTELLO DI MIRA- 
MARE, Spettacolo di «Luci e suoni». 
Ore 21: «Der Kaisertraum von Mira: 
mare» in lingua tedesca; ore 22.15: 
«Massimiliano e Carlotta» in lingua 
italiana. Autobus «M» da Barcola 
(capolinea del tram «6») al Parco 
alle 20.30 ed alle 21,45 e, dal Parco 
a Barcola dopo gli spettacoli. 


EDEN, 16: «Lollipop». Un film forte- 
mente drammatico con Vera Vianna 
e Jece Valadao. Vietato ai minori di 
18 anni, 

EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Il fantasma del pirata Barba- 
nera». Il capolavoro di W. Disney 
in technicolor con Peter Ustinov, 
Dean Jones e Suzanne Pleshette, 
FENICE, Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«L'ira di Dio», con Montgomery Ford, 
Dana Ghia, Femnando Sancho, Un 
western ad alta. carica emotiva in 
Eastmancolor, Vietato ai minori di 


14 anni, 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16. La Euro presenta il suo primo 
grande film della nuova stagione: 
«Diabolicamente tua», Un technicolor 
di J. Duvivier con Senta Berger, Alain 
Delon, S. Fantoni. Attenzione; si av- 
verte il pubblico che l'accesso in sala 
è tassativamente vietato negli ultimi 
10 minuti. 

NAZIONALE, 15.30 . 18.45 . 22 pre 
Cise: «Il Dr. Zivago», Eccezionalmen- 
te a generale richiesta, ancora una 
volta il film che è stato definito il 
fenomeno della cinematografia mon- 
diale. Edizione in 70 mm. 


RITZ, 16: «E per tetto un cielo di 
Stelle», con Giuliano Gemma, L'eroe 
Gi mille avventure nella sua più re- 
cente ed esaltante interpretazione. 
In technicolor. 


ALABARDA. 16,30: «Quella carogna 
dell'ispettore Sterling», Colorscope, 
Audaci violenze d'amore, aberrazioni 
del sesso ed ingiustizie che agitano 
il mondo d'oggi! Con Beba Loncar 
e Henry Silva. Vietato ai minori di 
1 


4 anni, 

AURORA, 16.30: «Helga», L'unico film 
sull’educazione sessuale che per la 
sua validità scientifico-didattica ha 
avuto il permesso di visione per tutti. 
I pubblico ad ogni modo è avver- 
tito che il film contiene scene che 
per il loro estremo realismo, po- 
trebbero non essere adatte agli spet- 
tatori più giovani e a quelli troppo 
sensibili, Technicolor. 

CAPITOL, (Aria condizionata), 16,30: 
«Il mondo è pieno... di papà», Una 
commedia brillante in technicolor con 
Sandra Dee e George Hamilton. 
CRISTALLO, 16.30. Una muova spet- 
tacolare realizzazione di un gigante- 
sco film: «King Kong il gigante della 
foresta». Finalmente in Italia il film 
che ha terrorizzato le platee ameri- 
cane, con Rhodes Resson e Linda 
Miller. Technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16: «Le avven- 
ture di un giovane» (‘Inferno degli 
eroi) in colorscope. Sensazionali, 
emozionanti avventure! Premiato co- 
me film più bello, da un racconto di 
Hemingway, con Paul Newman ed 
Ely Wallack, 

GARIBALDI, 16: «A qualcuno piace 
caldo». Marilyn Monroe, Tony Curtis, 
Jack Lemmon, 

IMPERO, 16.30: «La morte ha fatto 
l'uovo». ‘Technicolor Euro ad alta 
suspense con J, L, Trintimant, E. 
Aulin e G. Lollobrigi Si consiglia 
di vedere il film dall’inizio, Vietato 
ai minori di 18 anni, 

MIGNON . Viale XX Settembre 37. 
Domani inaugurazione col film di vi- 
sione teatrale: «In gamba marinai», 
con l’indiavolata Nancy Kwann, Po- 
sto umico adulti 250, ridotti 220, Per- 


messo a tutti. 
«Squadra omicidi, 


MODERNO, 16: 
sparate a vista!», con R. Widmark, 
H, Fonda, I. Stevens. Una città mes. 
sa spietatamente a nudo, Colorscope. 
VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi, Technicolor: 
«I 39 scalini», Kenneth Moore, Taina 
Elg. Un messaggio cifrato apportatore 
di morte! 


ABBAZIA. 16.30: «I diafanoidi ven. 
gono da Marte». Fantascienza e su- 
spense in un avventuroso technicolor 
con T, Russel, 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «L'uomo 
che sapeva troppo», con James Ste- 
wart e Doris Day. Il capolavoro di 
Alfred Hitchcock. Technicolor, 
ALDEBARAN, 16.30: «I 4 monaci». 
Un sacco di risate in un divertente 
technicolor con De Filippo, Fabrizi, 
Taranto, Macario. 

ARISTON. 16: «Arriva Speedy Gon- 
zales». I famosi eroi della Warner 
Bros nel più allegro dei cartoni ani. 
mati in technicolor, 


TEATRI E CINEM. 


IL PICCOLO 


ASTRA. 16.30. Ancora oggi a richiesta: 
«Tom e Jerry per qualche formaggi. 
no in più». Domani: «Il profeta», 
con V. Gassman, 
IDEALE, lé. Cinemascope technico- 
lor, Charlton Heston, Maximilian 
Schell, Kathryn Hays nel capolavoro 
«Sinfonia di guerra», i 
LUMIERE, Domani: 
dei 7 mari». 
MARCONI, 16: «Il mistero dell'isola 
dei gabbiani» (Le api mortali), Un 
capolavoro di suspense in technicolor 
con S. Leigh e F. Finlay. Domani: 
«Odio per odio», con A. Sabato. 
RADIO. Prossima riapertura. 
SERVOLA, Vedi estivi. 


Successo! 
«Il dominatore 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21: «Arriva Speedy 
Gonzales». I famosi eroi della Warner 
‘Bros nel più allegro dei cartoni ani- 
mati in technicolor. 
ARENA DIANA, 0: (cassa 20.15): 
«Tarzan in India», Avventuroso tech- 
nicolor, Jack Mahoney, Gai e Gajen- 
dra, il re degli elefanti, 

EX SOCI (Salita di Zugnano 29). 
20.45: «L'isola misteriosa», Dal ro- 
manzo di Giulio Verne con M. Callan 
e H. Lom. Technicolor. 

SERVOLA, 20: «Fahrenheit 451», Julie 
Christie, Oskar Werner, Technicolor, 
VALMAURA, 20.31 ‘La tigre del Ku. 
mao, Tratto dal celebre romanzo 
«La mangiatrice di womini», con .Sa- 
bu, W. Corey. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
banda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Vittorio Veneto, Abba- 
ST) Aldebaran, Astra, Mar- 
coni, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Hondo», A colori con 
Robert Taylor, Michael Rennie e 
Gary Merrill. 

VOLTA, 17: «Arrivederci all'inferno». 
Technicolor con Stuart Whitman, 
Janet Leigh ed Eleanor Parker. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Per il re, per la pa- 
tria e per Susanna», 

ASTRA, 15: «Faccio saltare la banca», 
CAPITOL, 15: «Silvia e l’amore». 
CENTRALE, 15: «Les biches». 
ODEON, 15: «I berretti verdi». 
PUCCINI, 15: «E per tetto un cielo 
di stelle». 

GRISTALLO, 15: «Il tempo degli av- 
volboi». 

DIANA, 18: «Le città proibite». 
PRIULI. 18: «S.3S. . Massacro del 
diamanti». 

FERROVIARIO, 18: «Tentazioni della 


notte», 
ROMA, 18: «Pattuglia antigango. 
GORIZIA 


CORSO. 17: «Grazie zia», con L, Ga- 
stoni e L. Castel. Vietato ai minori 
di 18 anni, Ult, 22, 
VERDI, li: «Costretto ad uccidere», 
con C. Heston e J. Hackett, Scope 
a colori. Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 16.45: «Il piacere 
e l'amore», con C. Spaak e J. Sorel. 
Scope a colori, Vietato ai minori di 
18 anni. Ult, 22, v 
CENTRALE, 17.30: «Il mosaico del 
crimine», con H, Guardino e P. Dill- 
man, Scope a colori, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17.30: «L'errore di vive 
te», con A, Finney e L. Minnelli, 
& RED Vietato ai minori di 14 anni, 
Mt, 21,80. 


Ul 
MONFALCONE 


AZZURRO, 17,30: «Quella carogna del- 
l'ispettore Sterling», con H, Silva e 
Beba Loncar. a colori, 
PRINCIPE. 17.30: «L'imboscata», con 
D. Martin e Senta Berger. A colori, 
Avventuroso, 

EXCELSIOR, 17.30: «L'onda lunga», 
con T. Franciosa e M. Sarazin, Tech- 
nicolor, 


CERVIGNANO 
NUOVO, 18.30: «Il giorno della el: 


vetta», 
STARANZANO 


EDISON, 19,30: «Le bambole», con 
G. Lollobrigida, N. Manfredi, E. 
Sommer, M. Vitti e V, Lisi. A colori, 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Senza un attimo di tre- 
gua», Film drammatico a colori con 
Lee Marvin, Vietato ai minori di 
14 anni. 

GRISTALLO, 17: «L'onda lunga», con 
Tony Franciosa, Jacqueline Wisset. 
A colori, Vietato ai minori di 18 anni, 
SUPERCINEMA, 17: «La minigonna 
proibita della compagna Schultz». A 


colori. 
SACILE 


NUOVO, 17: «I 7 fratelli Cervi», con 
Gian Maria Volontè, Lisa Gastoni, 
Carla Gravina e Don Backy, 

ZANCANARO, 17: «Ora X . Operazio- 
ne mistero», con Richard Widmark. 


I programmini RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 28 - 6.05: Benve 
nuto in Italia; 6.30: Musica stop; 
T.AT: Pari e dispari; 8: Sette arti 
- Sui giomali di stamane; 8.30; 
Le canzoni del mattino; 9: Parole 
# cose; 9.05: Colonna musicale; 
10.05: Le ore della musica; 11.22: 
La democrazia americana nel ’700; 
11,30: Intervallo musicale; 11.40: 
Inaugurazione della 21.a Fiera 
campionaria internazionale di 
Bolzano; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Sì o no; 12.41: Quadernet- 
to; 12.47: Punto e virgola; 13: 
Giorno per giorno; 13.20: Ponte 
radio; 14.45: Un disco per l'esta- 
te; 15: Medaglie per voi; 15.13: 
Zibaldone italiano; 15.45: Novità 
per il giradischi; 16: Progmamma 
per i ragazzi; Herbert Pagani pre- 
senta: «I Transistoriani»; 17.05: 
Per voi, giovani; 19.10: Sui nostri 
mercati; 19.15: «Il ponte dei so- 
Spiri; 19.30: Luna-park; (20.15: 
Cori da tutto il mondo; 20.45: 
Concerto sinfonico; 22.15: Chiara 
fontana. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 19.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14,20, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30. 22, 24 - 6: Svegliati e canta; 
6 Bollettino per i naviganti; 
7.30: Almanacco; 7.43: Biliardino 
a tempo di musica; : Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispari; 
8.45: Le nostre orchestre di mu- 
sica leggera; 9.09: Come e per- 
chè; 9.15: Romantica; 9.40: Al 
bum musicale; 10: «Il cugino Ge- 
rardo»; 10.17: Jazz panorama; 
10.40: La, maga Merlini; 11.35: 
Lettere aperte; 11.41: Vetrina di 
«Un disco per l’estate»; 13: «Hit 
parade»; 13.35: Al vostro servizio; 
14: Il numero: d’oro; 14,04: Juke- 
hox; 14.45: Per gli amici del di- 
sco; 15: I nostri dischi; 15.15; 
Direttore Willy Ferrero; 15.56: 
Tre minuti per tej 16: Pomeri- 
diana; 16.55: Buon viaggio - Bol- 
lettino per i naviganti; 18: Aperi- 


IV NAZIONALE 


18.15: Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


a) Lanterna magica 

L'amico libro, 

RIBALTA ACCESA 
19.45: 


— b) Cinquecerchi — c) 


Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Italia. 
20.30: Telegiornale - 


21.00: 


Carosello. 
Africa: nascita di un continente - Storia di un 


esperimento - Terza puntata. 


22,00: 


Eurovisione - Giochi senza frontiere. 1968 » Torneo 


televisivo di giochi . Incontro finale. 


23.15: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: 


Segnale orario - Telegiornale. 
«Tartarino sulle Alpi» di Alphonse Daudet, con 


Tino Buazzelli - Seconda puntata. 


22.15: 
23.00: 


tivo in musica; 18.20: Non tutto, 
ma di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: Il complesso della 
settimana; 19.23: Sì o no; 19.80; 
Radiosera - Sette arti; 19.50: Pun- 
to e virgola; 20.01: Incontri con 
la narrativa; 20.43: Orchestra di- 
retta da Gianfranco Intra; 21; La 
voce dei lavoratori; 21.10: Concer- 
to Kappa; 21.40: «Hit parade de 
la. chansons; 21.55: Bollettino per 
i naviganti; 22.10: E’ di scena una 
città; 23: Cronache del Mezzo- 
giomno; 23.10: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Un romanzo per le vacan- 
ze; 10: Musiche di Chopin e 
Strawinsky; 10.45: Musiche di 
Loewe; 11.10: Musiche di Berlioz 
e Dukas; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di 
Haydn e Chausson; 18.15: Con- 
certo sinfonico; 14.30: Concerto 
del tenore Anton Dermota; 15.10: 
Musiche di Seiber; 15.30: Musi- 
che di Boccherini; 15.40: Musi- 
che di Brahms; 16.25: Musiche di 


Zoom - Settimanale di attualità culturale, 
Milano - Corsa Tris di trotto. 


| 


Dvorak: 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Quale è la ragione 
profonda per cui gli uomini in- 
ventano favole e leggende; 17.15: 
Incontri musicali: 18: Notizie del 
‘Terzo: 18.15: Quadrante economi 
co; 18.45: New Orleans: un’epo- 
pea, una leggenda; 19.15: Concer- 
to di ogni sera; 20.30: La termo- 
elettricità e le sue applicazioni; 
21: Poesia e musica nella liederi- 
stica europea; 22.30: In Italia e 
all’estero; 22.40: Idee e fatti della 
‘musica; 22.50: Poesia nel mondo; 
23.05: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7A5: Il Gazzettino; 12.05: Le 
canzoni di Pradamano 1968; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti. 
no; 14: «Boris Godunov» - At- 
to 4,0; 14.45: «Augusto», di Man- 
lio Cecovini, da «Il Cantiere» - 
almanacco artistico-letterario del 
Friuli - Venezia Giulia 1968; 15.18: 
Listino di chiusura della Borsa 
valori di Milano; 19.30: Segnarit- 
mo; 19,45: Il Gazzettino, 
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- Venerdì 


GLI INDICI DI GRADIMENTO ALLA TV 


<Casa di bambola» hatte 
il commissario Maigret 


La commedia di Ibsen è al primo posto 
nella classifica di luglio - Mina dopo Morandi 


Roma, 12 

«Casa di bambola» di Ibsen è 
stato lo spettacolo più gradito 
dai telespettatori italiani nel 
mese di luglio, superando per- 
sino «Le inchieste del commis- 
sario Maigret» e «TV 9». 

Lo rivela il servizio opinioni 
della RAI che fornisce î risul- 
tati deì principali programmi 
televisivi trasmessi nel mese di 
luglio, 

Per quanto riguarda la prosa, 
a «Casa di bambola», che ha ot- 
tenuto un indice di gradimento 
di 79 punti, seguono nell'ordine 
«Il ladro» di Bernstein, «Napoli 
milionaria» di De Filippo, «Il 
bugiardo» e «Il vecchio bizzar- 
ro» ambedue di Goldoni. 

«La chiusa», la prima punta- 
ta della serie «Le inchieste del 
commissario Maigret» è stata la 
più seguita di tutte e tre le 
puntate, ed ha anche superato 
l’episodio «Il cadavere scom- 
parso», 

Il film che ha ottenuto il più 
alto numero di gradimento, è 
stato «Il brigante Musolino» su- 
bito sequito da «Nozze infran- 
te», «Moby Dick, la balena 
bianca» (facente parte della se- 
rie dedicata al regista John Hu- 


‘FERNANDO ,SANCHO..WAYDE PRESTON DANA GHIA, HOWARD ROSS econ ANGEL DEL POZO 


RAS softemiire 1908 


le grandi produzioni 


ATI 


RA 


ston), «Cronache di poveri 
amanti» (del ciclo «Incontro 
con Carlo Lizzani»), «I piloti 
dell'inferno», «Acktung! ‘bandi. 
ti!» di Carlo Lizzani, «Il barba- 
ro e la geisha», «Le radici del 
cielo», «Letti gemelli», (questi 
ultimi tre hanno ottenuto 65 
punti ciascuno) ed infine «Ly- 
dia». 

Bassi invece, gli indici di gra. 
dimento dei film della’ serie 
«Maestri del cinema tedesco». 
Gianni Morandi ha superato, 
nell'ordine, Mina e Johnny Do- 
relli, nella trasmissione di mu- 
sica leggera e varietà «Senza 
rete», dedicata, ad ogni punta- 
ta, ad un cantante diverso, Buo- 
nì indici di gradimento hanno 
ottenuto le prime trasmissioni 
delle riviste «Vengo anch'io», 
«Giochi senza frontiere» e «Ciao 
mamma». 

‘Per quanto riguarda le rubri- 
che culturali, speciali e di cate- 
goria, è in testa «Almanacco», 
seguito da «Europa giovani» e 
da «Controfatica», Fra le tra- 
smissioni giornalistiche, fa spic- 
CO «TV -7» che, în tutte le pun- 
tate trasmesse nel mese di lu 
glio ha ottenuto notevoli indici 
di gradimento, 
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Venerdì, 13 settembre 1968 


Cinque anni di <Beatlesmania» 
non hanno sovvertito il mondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, settembre 

Un bilancio ottimistico di 
questi primi cinque anni di 
attività dei «Beatles» e della 
«beatlesmania» lo ha fatto 
Paul McCartney quando Ray 
Connolly dello «Evening Stan- 
dard» è andato a trovarlo, ma 
ricorda tanto l’ottimismo di 
una barzelletta su Newton e la 
mela. Quando la mela cadde 
sulla testa del grande scienzia- 
to facendogli intuire la legge 
di gravità, il suo commento fu 
questo: «Meno male che non 
era un melone». Così Paul di- 
ce: «Se oggi la società è fatta 
a nostra immagine, non è poi 
tanto brutta, perchè sarebbe 
potuto essere molto peggio. 
Saremmo potuti, per esempio, 
diventare quattro Hitler, e in- 
vece non abbiamo fomentato 
guerre o cose di questo gene- 
re. Quando la gente parla ma- 
le della gioventù dimentica tut- 
to questo. Sarebbe stato facile 
per la nostra generazione di- 
ventare maligna, con i begli 
esempi che abbiamo avuto, i 


perduia prima 


politici che dicono bugie, ec- 
cetera». 

Prima di tutto Paul identi- 
fica i «Beatles» con la società 
odierna, poi con la gioventù 
odierna, e infine attribuisce ai 
«Beatles» il potere di sovverti- 
re il mondo. Nessuna di que- 
Ste cose è vera. I «Beatles» 
non sono stati che un granello 
di pepe nella società inglese, e 
non sono stati che uno dei 
tanti fenomeni, il più appari- 
scente e il più fortunato, di 
quella fantasia. giovanile che 
ieri ha avuto per campioni i 
«Mods» e i «Rockers» ed ha 
oggi gli «Hippies» e avrà do- 
mani qualcos’altro del genere, 
dato che la stampa e la tele- 
visione vanno sempre in cerca 
di argomenti. 

Quanto alla gioventù in par- 
ticolare, i moti studenteschi 
degli scorsi mesi dimostrano 
che, se la lezione dei «Beatles» 
è una lezione di non-violenza, 
essa non è stata affatto raccol- 
ta universalmente dai loro coe- 
tanei. Ma è stata poi davvero 
una lezione di non-violenza? 


Cinema coraggioso 


IpRIESTE città di cinema? 
Dopo il tentativo sfortuna- 
to dell’ex ufficiale di cavalleria 
Bruno. Ceria (nei cui stabili 
menti, allogati în un padiglione 
della Fiera, vennero girati tut- 
tavia — dal 1962 alla fine del 
1967 — una quarantina di films, 
prodotti da società tedesco- 
occidentali, jugoslave, italiane, 
scandinave e jrancesi) di tra- 
sformare la nostra città în una 
succursale di Cinecittà sul- 
V’Adriatico, il compito è stato 
ora assunto da una società, la 
«Julia Cinematografica», fonda- 
fa e animata da un gruppo di 
giovani entusiasti. 

Il programma e le finalità 
della «Julia», certamente sono 
ambiziosi: sì è cominciato, co- 
me è noto, con un documenta- 
rio sullo scultore triestino Mar- 
cello Mascherini, per continua- 
re poi con la storia di «Mira- 
mar: un castello» e con la Gra- 
do del poeta Biagio Marin («So- 
litae», sì chiamerà il cortome- 
traggio, il cuì titolo è tratio da 
una lirica del poeta vernacolo 
gradese). Ora è la volta di un 
«carnet» di lungometraggi, per 
il cinema e per. la televisione 
(lunedì 16 settembre comince- 
ranno, ad esempio, nei dintor- 
nì di Bologna le riprese di un 
film per la televisione britan- 
nica, «Cantagallo», con la regia 
di Jeff Onman, e realizzato con 
la collaborazione della massi- 
ma organizzazione cinemato- 
grafica di oltre Manica, la 
aRankv). Ri 

Ma il problema più interes. 
sante, prospettatoci da un pro- 
motore dell’iniziativa, è quello 
Gell’apporto di «forze nuove», 
ti cui il cinema italiano è în 
costante ricerca. Quasi un al 
pello a tutti quei giovani trie- 
stini e della nostra regione 
che si dedicano — oggi da ci- 
neamatori, domani forse da 
professionisti della macchina 
da presa — alla cosiddetta «set- 


aperto ai giovani 


(Giornalfoto) 
Il regista triestino Mario Volpi mentre sta effettuando una 
ripresa per conto della nuova società «Julia Cinematografica» 


tima arte». Il triestino Pierpao- 
lo Venier si è già messo in lu- 
ce in numerose manifestazioni, 
ma non è da escludersi che vi 
siano altri appassionati, desi- 
derosi di entrare nel «vivo» 
dell'argomento. Perciò, ci fac- 
ciamo ben volentieri portavo- 
ce di questi coraggiosi conti- 
nuatori di una tradizione, che 
sembrava essersi momentanea- 
mente arenata melle pastoie 
delle cambiali e della sfiducia, 
e che chiedono la collaborazio- 
ne di forze vive, capaci di dire 
una parola nuova in un genere 
artistico che sta per essere 
asfissiato dalle masticature e 
dalle rimasticature (tanto per 
citare un esempio, si pensi al- 
le decine di pellicole che han- 
no fatto e rifanno il «versov a 
Jean Luc Godard). Per non 
parlare poi, dei «filoni» di suc- 
cesso (western e films di spio- 
naggio) spesso manipolati alla 
bell'e meglio, magari con spez- 
zoni di pellicole precedenti. 

Dunque, un futuro pieno di 
prospettive per questa società 
che ha compreso che Trieste 
può diventare un punto fermo, 
oltre che il solito e tradiziona- 
le «Treffpunkt» di varie cultu- 
re, nel campo cinematografico. 
Ed in ciò è confortata dal no- 
tevole interesse dimostrato dal- 
le industrie del settore del- 
l'Europa Orientale e Setten- 
trionale, ed inoltre dal plauso 
degli uomini di cultura giulia- 
nie friulani (tra questi gli 
scrittori Elio Bartolini e Pier 
Paolo Pasolini, i critici Tullio 
Kezich e Callisto Cosulich ed il 
regista Franco Giraldi) che ri- 
siedono în altre città italiane e 
che guardano a questa inizia- 
tiva con estremo favore. 

Un'iniziativa giovane, quindi, 
che ha tutte le premesse per 
ben continuare. Ed ai giovani, 
ora, il compito dì non tradire 
le aspettative. 


Antonio Romani 


I quatiro di Liverpool: solianto 
un grano di pepe nella società inglese 


Ora vanno ricercando una verginità 


di averla mai posseduta 


E’ stata una lezione di chias- 
so, sia pure di chiasso musica» 
le e con qualche buon risulta. 
to artistico. Una lezione di 
spensieratezza, sia pure condi. 
ta specialmente negli ultimi 
anni di filosofemi pescati qua 
e là, come quando nella «Bal- 
lata del sergente Pepper» si ri. 
scopre questa bella novità in- 
diana: «Verrà il tempo che ti 
accorgerai che siamo tutti 
un'anima sola e che la vita 
scorre con te e senza di te», e 
la spensieratezza (tanto più 
quando si maschera in quel 
modo) è un voltare le spalle 
al mondo, una violenza al con- 
trario. 

Poi c'è stato l’amore del de- 
naro a qualsiasi costo. Paul lo 
confessa candidamente: «Quan- 
do cominciammo, eravamo in- 
torno ai diciotto anni e vole- 
vamo diventare ricchi, e se 
c’era una qualsiasi possibilità 
di diventarlo cantando, erava- 
mo disposti a infischiarci di 
tutto il resto». Questa non è 
violenza? La violenza è solo 
menare calci e pugni, o è un 
atteggiamento dell'animo? E 
non esiste anche una violenza 
verso se stessi? 

i «Beatles» dicono che 
del denaro non gli importa più 
niente (già, perchè ne hanno 
fatto a montagne, e inevitabil- 
mente continuano a farne an- 
che se, cambiando e facendosi 
un po’ più difficili, perdono 
qualche «fansn), e. aspirano a 
cose grandi per se stesse, e 
‘parlano di nuovi orizzonti, di 
libertà, di vocazione. Chiudono 
la stalla ora che i buoi sono 
‘usciti, è svanita cioè l’innocen- 
za della gioventù. Non sono 
vecchi, Il più vecchio di loro, 
John Lennon, ha ventisei an- 
ni. Ma riusciranno mai a scuo- 
tersi di dosso il peccato origi- 
nale d’aver pensato prima di 
tutto al denaro, e di avere cer- 
tamente diffuso anche nelle lo- 
ro canzoni, a loro insaputa, 
sotto i più coloriti veli, me- 
scolata al giulebbe musicale e 
lirico, questa violenta forma di 
materialismo? 

Adesso, ha raccontato Mac 
Cartney a Connolly, la loro 
grande impresa si chiama «Ap- 
ple», un gruppo di aziende che 
si occupano di negozi, di edi- 
toria musicale, di apparecchi 
elettronici e di cinematografia, 
ma che dovrebbe essere «una 
specie di comunismo occiden- 
tale». Ma guarda un po’ come 
gli ideali vanno a sovrapporsi 
agli affari, allo stesso modo 
che, nelle canzoni, il motivo 
d’amore s’intreccia alla voglia 
di arricchire, E che cosa sa- 
rebbe questa specie di comu- 
nismo occidentale di cui par- 
la Paul? Una grande, gigante- 
sca organizzazione tipo «Impe- 
rial Chemical Industries» (il 
paragone è suo), ma «che non 
sia solo per noi, ma per il be- 
ne generale». Spiegazione: «Vo- 
gliamo avviare qualcosa dove 
i sottoscrittori percepiscano 
un’equa ripartizione dei profit- 
ti. Non due sterline la settima. 
na mentre noi facciamo un mi- 
lione». 

Intanto progettano di fare 
‘una serie di film con Margot 
Fonteyn l’anno prossimo; si è 
parlato ancora di un nuovo 
film con i «Beatles» come at- 
tori e Antonioni come regista; 
e intanto si varano i cartoni 
animati del «Sottomarino gial- 
lo» che i critici definiscono la 
loro epopea psichedelica. I di- 
schi dei «Beatles» continuano a 
essere venduti a milioni in tut- 
to il mondo. Questi ragazzi 
sono già miliardari; eppure 
no, non può essere solo otti- 
mistico il bilancio di questi 
primi cinque anni di «Beatles- 
mania». Di positivo, forse, c'è 
proprio quello che la maggior 
parte del pubblico non è pro- 
babilmente disposto a ricono 
scere come molto importante: 
la crisi di coscienza soprav- 
venuta nei «Beatles», e la loro 
differenziazione come persona- 
lità. Insomma hanno comincia- 
to, anche loro, a diventare ma- 
turi. Adesso i «Beatles» fanno 
tesoro di certe loro antiche os- 
servazioni: «Non potremo es- 
sere per sempre i Beatles». Non 
lo sono già più. Non sono più 
i quattro ragazzi che poco più 
di cinque anni fa erano par- 
titi da Liverpool con tre chi- 
tarre e una batteria. La loro 
musica, sia pure con l’aiuto di 
qualche arrangiatore (c'è un 
George Martin soprannomina- 
to «il quinto Beatle»), è diven. 
tata più difficile e complicata. 
John Lennon si è fatto rappre- 
sentare un atto unico all’«Old 
Vic». McCartney si è definito 
sempre più come il composi- 
tore della compagnia. Questo 
si sposa, l’altro no, e qualcu- 
no si fa crescere i baffi, Gli 
affari tengono ancora più o 
meno saldo il quartetto, ma la 
vita li divide. In apparenza li 
riunisce l'India, l’esperienza 
presso il santone che insegna 


a raccogliersi e a meditare, ma 
anche là uno resiste e un al- 
tro perde la pazienza, uno ci 
crede e un altro meno. Non 
c'è più, come un tempo, l’uni- 
sono delle chitarre e della bat- 
teria. L'esperienza indiana ri- 
vela anch'essa  l’inquietudine 
delle coscienze, 

Una volta erano sempre in- 
sieme. Adesso viene a manca- 
re anche l’unità topografica. 
Paul, lo scapolo, vive a Lon- 
dra, e si infila nella società 
mondana, nei ricevimenti più 
illustri, nelle discussioni cul- 
turali ad alto livello. E’ un cre- 
dente nelle virtù dell’allucino- 
geno «LSD», e sostiene che fu 
questo ad aprirgli gli occhi, a 
farlo diventare più intelligen- 
te, a rivelargli che «di solito 
noi usiamo solo un decimo 
del nostro cervello». Se tutti 
usassero l’«LSD», dice Paul, 
nascerebbe un nuovo mondo: 
i politici specialmente dovreb- 
bero farne tesoro, non ci sa- 
rebbero più guerre nè care- 
stie». 

Gli altri tre sono diventati 
«gentiluomini di periferia ». 
John Lennon, a differenza di 
Paul, frena le sue escandescen- 
ze intellettuali e le sue ispira- 
zioni messianiche in una di- 
sciplina più stretta, più mo- 
desta, e legge molto. Ringo 
Starr medita di costituire un 
museo dei «Beatles» e fa rac- 
colta di ‘vecchie spade. George 
Harrison ha scoperto le virtù 
della chitarra indiana. Ognuno 
a modo, suo va cercando la 
verginità perduta prima di 
averla mai posseduta. 


Eugenio Galvano 


B Gianni: variazioni 
sul tema 


Gianni Morandi, reduce dai 
trionfi decretatigli dai giova- 
nissimi di tutta Italia (è stato 
perfino definito «il Coppi del- 
la canzone italiana») durante 
una serie di spettacoli orga- 
nizzati da una rivista femmi- 
nile - trionfi che l'ex Giber- 
na ha coscienziosamente divi- 
so con la moglie Laura, la 
quale sembra brillare ormai 
soltanto di luce riflessa. — 
lancia sul mercato il suo nuo- 
vo disco autunnale, e ancora 
una volta ritiene opportuno 
lasciare perfettamente inalte- 
rato il proprio stile. Forse 
Morandino piace proprio per 
questo: per il suo non speri- 
mentare, per il suo appog- 
giarsi sempre sul solido e si- 
curo terreno delle «abitudini». 
Ecco, dunque, due nuovi mo- 
tivi che non mancheranno il 
traguardo: pubblicati dalla 
RCA, anche i loro titoli non 
si discostano dalla tradizione? 
il primo, «La mia ragazza sa», 


è un pezzo trascinante, con 
alcuni «crescendo» familiari 
alla generosa voce di Gianni; 
in complesso, una canzone 
orecchiabile e sentimentale 
quel tanto che basta. Sull’al- 


continua abilmente il tema 
dell'abbandono indifferente di 
un innamorato, filone inaugu- 
rato con indiscutibile succes- 
so dalla «Bambola» di Patty 
Pravo (e tanto convincente — 
va detta tra parentesi — da 
aver provocato una «risposta» 
da parte del giovane Eddy 
Miller: «La risposta alla bam- 
bola» e «Vai ragazzo», disco 
West Record). 


tro lato «Il giocattolo», che: 


IL PICCOLO 


LE 


orge di “senza nome,, 


Len Deighton: Un 
posto caro per mo- 
rire (Garzanti ed., 
pagg. 205, lire 950), 


avevamo capi- 


to poco, «Ipcress» era sempre un buon romanzo di spio- 
maggio. «Funerale a Berlino» lo ricordiamo con piacere 


intenso, per un'opera di cesello squisita, senza cedimenti * 


e senza sbavature, un Fabergé della storia di spionaggio. 
Poi venne quel «Cervello da un miliardo di dollari», che 
sembrava scritto da un parente povero di Deighton. Ora 


questo «Posto caro per morire». E il dubbio si fa più insi- : 


stente: il parente povero è prevalso? Il libro va avanti a 
scatti, con improvvise impennate e scadimenti. Una storia 
banale. A Parigi, un certo Datt, scienziato e medico, ottiene 
nel corso di orge sfrenate formidabili segreti da uomini 
politici drogati, li registra e li filma. L'«agente senza no- 
me» che conoscono ormai anche i muri, ma che non è 
assolutamente Palmer, deve «tappare la fuga» e impadro- 
nirsi di questi segreti prima che vadano a Pechino. La pro- 
tagonista femminile è amante di «senza nome», figlia di 
Datt, moglie di Loiseau, ispettore di polizia. Come nei ro- 
manzi d'appendice. Deighton sembra ora cadere nella facile 
trappola dell'avventura erotica, e per di più inventa un 


«senza nome» dall'umorismo equivalente a una limonata * 


ghiacciata, che dopo il piacere del primo sorso fa torcere 
il viso. Non mancano nel libro le unghiate del vecchio leo- 
ne, ma così rare, una qua e una là, sollevate con stanchezza 


evidente. 


Lucio Dalla si confessa a luci spente 


Grado, settembre 

E’ piccolo e mingherlino. 
Lucio Dalla, lo immaginavo 
‘un po’ più imponente, per la 
grinta che assume mentre 
canta. Ha 25 anni. Indossa 
un giubbotto di camoscio blu. 
I capelli si stanno già dira- 
dando. Possiede un furgonci- 
no con il suo nome vernicia- 
to, ma coi buchi e mezzo rot- 
to. Qui a Grado ha cantato 
solo due canzoni, poi causa il 
maltempo ha dovuto smette- 
re, e si è rifugiato in una 
specie di camerino improvvi- 
sato, Risponde volentieri, cal- 
mo, stanco, preoccupato un 
po’ per le apparecchiature elet- 
triche degli strumenti, 

Ritieni di aver raggiunto 
il successo? Come ti senti? 
«Esattamente come prima, La, 
mia fama in fondo è limi 
tata». 

Cosa avresti voluto diventa- 
Te, se non avessi fatto il can. 


Shirley persevera 


Raramente, crediamo, un cantante ha dimostrato più di Shir- 
ley Bassey volontà di sfondare e di «invadere» un nuovo 
campo: compromessa da bel principio da un'infellice campa: 
gna pubblicitaria (si sprecavanio mirabolanti aggettivi per 
dipingere il suo «personale» di stupenda mulatta e si diceva 
ben poco della sua formidabile voce), handicappata da una 
impossibilità quasi patologica di cornetta pronuncia italiana 
(e a ciò gi deve forse imputare la sua mezza débàcle san- 
remese), la nostra Shirley non ha desistito, e ha continuato 


a sfornare dischi a ondate 
successive, in misura così 
massiccia da meritare, prima 
o dopo, il giusto premio. Il 
suo nuovo 45 (United Artists) 
presenta un’impeccabile «To 
give» (l'ormai celeberrima «Io 
per lei»), versione senz'altro 
migliore di quelle caduteci fi- 
nora sotto... orecchio. La vo- 
ce di Shirley, nel riscoprire 
la sua madrelingua, è ora te- 
nera e vellutata, ora metal- 
lica ed esasperata, e segue 
ogni sfumatura della melodia 
con la docilità di uno stru- 
mento bene accordato. Ben 
diversa la cosa quando Shir- 
ley si esprime in italiano: 
«Yes», il pezzo sul retro, ci 
sembra un altro di quei ten- 
tativi falliti a metà, di cui 
sembra costellata la difficile 
carriera italiana della brava 
cantante. 


L'OUTSIDER 
ANTI-BEATLES 


Ci rifeniamo @ Billy Joe 
Royal, giovane americano di 
belle speranze, che si è preso 
il lusso, sabato scorso, di 
battere sonoramente niente- 
meno che la «Hey Jude» dei 
Beatles, a ‘Bandiera Gialla. 
Diciamo la verità. la canzone 
«Hush» (disco CBS) è sim- 


patica, lenta \e molto adatta, 


ai nuovi gusti dei teen-agers, 
ma non sembra davvero nul- 
la di eccezionale, almeno al 
primo ascolto; la voce di Bil- 
ly, poi, non è estremamente 
originale (per intenderci, un 
«misto» Pitney-Sedaka). Ma 
la miscela di tutti questi ele- 
menti risulta evidentemente 
piacevole e stimolante, tanto 
da giustificare un così strepi- 
toso successo. Sul retro «Wat- 
ching from the bandstand», 
dove stranamente il nostro 
Billy ruba ai Los Bravos un 


Claudio Vetta 


tante? «Forse lo psichiatra. 
Prima di tutto per risolvere i 
miei guai». Quali? «Tanti. Ma 
non li dico». 

Perchè prima non sfonda- 
vi? «Le mie prime canzoni 
erano poco commerciali, ho 
sbagliato. Ora le mie canzoni 
sono migliorate anche dal pun- 
to di vista spettacolare. Per- 
chè canto? Perchè è un me: 
stiere come un altro. In più 
c'è il contatto umano con il 
pubblico», 

Lo senti davvero? «Sì, il 
contatto umano è qualcosa al 
di là degli applausi, del suc- 
cesso di una canzone». 

Ti senti giovane? Perchè 
non ti sposi? «Professional- 
mente mi sento vecchio, co- 
me maturità un bambino». 

Improvvisamente la luce se 
ne va. Lucio Dalla continua a 
parlarci, e di lui scorgiamo 
solo il quadrante fosforescen- 
te del grosso orologio da pol- 


Anche se ci è 


Per i giovanissimi, tanto 
ragazze che ragazzi, la 
moda autunnale si ispira 
al passato e particolar- 
mente agli «anni 30», Si 
tratta d’una tendenza che 
non si limita a influenza. 
re il taglio degli abiti, ma 
che si estende anche agli 
‘accessori, che — specie 
nei «blousons» e nei 
giubbotti — ricorderanno 
quelli dell’enigmatico Cly- 
de di «Gangster Story». 
Le mantelle, poi, che ave. 
vano fatto una timida e 
spiritosa apparizione l'in. i 
verno scorso, dovrebbero 
essere il boom di questo 
anno, e saranno accolte 
con entusiasmo in primo 
luogo dai giovani, Si pre- 
vede grande successo su 
tutta la linea del cappel- 
lo «anni folli», dalle lar- 
ghe tese flosce, col nodo 
di «gros grain» sul fianco, 
come quello lanciato da 
Patty Pravo, I tessuti di 
gran moda saranno: vel. 
luto di cotone, a coste più 
o meno sottili, îrregolariî o 
no; colori prevalenti: bei- 
ge, in tutte le gradazio- 
ni, rosso marrone e verde, 
A. F. 
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<Avrei fatto lo psi- 
chiatra, per risolvere 


i miei guai». Quali? 
«Tanti, non Ji dico» 


so. Quasi si confida. «Sì, trai 
miei progetti c'è anche il ma- 
trimonio, ma. per ora nien- 
te, Razionalmente vorrei una 
donna. che lavora, che abbia 
la sua indipendenza, in modo 
da vederci poco e non stan- 
carci. Ma in pratica credo che 
la vorrei sempre accanto. Ma 
forse non sono capace di 
amare». 

Hai amici? «Molti. O me- 
glio, pensavo di averne mol- 
ti, diciamo parecchi, Con que- 
sto lavoro si conoscono tante 


po’ del loro caratteristico 
«sound» affrettato; anche in 
questo caso, comunque, il ri- 
sultato è interessante. Forza 
Billy! ti attendiamo alla se- 
conda prova. 

Da segnalare che «Hush» è 
stata incisa (disco EMI) an: 
che dai Deep - Purple, cinque 
ragazzi discretamente capel- 
luti, che in ultima analisi non 
cantano male; la loro versio- 
ne è molto più svelta e rit- 
mata di quella di Royal, ma 
nel cambio sembra avere per- 
duto un po’ d’atmosfera. 


RITA PER ADULTI 


Naturalmente, non cì si vuol riferire alla nota etichetta di 
tanti libri e film; si vuol invece porre l'accento sull’alternanza 
di stile e repertorio che la minuscola cantante va denotando 
da un po’ di tempo în qua, Metodicamente ormai, la Pavone 
sforna un disco per bambini (dopo la «Pappa», i piccoli fans 
della cantante sì sprecano) e, a ruota, un disco «adulto», 
fatto cioè per contentare anche il nutrito pubblico dei «gran- 
div. E’ il caso della sua ultima fatica: su um disco Ricordi, 
«Ritin» ha infatti inciso «Nella mia stanza», un pezzo di molto 
effetto, carico d'atmosfera, che avrebbe dovuto servire a 
rilanciare Donatella Moretti, già sensibile interprete dello 
stesso motivo. La voce di Pel di Carota riesce qui a tenersi 
mei limiti di una buona orecchtabilità, senza alcuna di quelle 
dissonanze tipiche del suo «stile» e, diciamolo, tanto indi. 
sponenti. L'altra canzone è «Il grammofono», un motivo che 
non sfugge all’ordinaria amministrazione, ma ha il pregio di 
essere dì piacevole ascolto e immediata penetrazione. 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


Universaltecnica 


Piazza Goldoni 1 


RR 


persone. Mi piace anche gira- 
re. Ma sai, la vita di un can- 
tante è molto meno roman- 
zesca di quello che appare. 
Si ha addirittura il tempo di 
vivere». 

Nell'intervista che avevi da- 
to alla televisione per la tra- 
smissione «I giovani» avevi 
fatto allibire molta gente con 
le tue risposte, al contrario di 
oggi, come mai? «Io non sono 
mai coerente; oggi a quella 
stessa intervista risponderei 
in un altro modo». 

Hai dovuto sottometterti a 
molti compromessi, pur di ar- 
rivare? «Cosa. vuoi, i compro- 
messi esistono, nella vita, è 
tutto relativo. Per esempio du- 
rante il periodo elettorale io 
ho accettato di cantare per 
tutti i partiti politici, oltre al 
mio. Solo per i fascisti ho ri- 
fiutato. Ecco, ho accettato il 
98 per cento di compromessi, 
ed uno no». 


DALL’OPERA 
ALLA BALLATA 


Secondo esperimento del gio- 
vane Keith West, il cantante 
inglese distintosi per la sua 
«Opera» dedicata ai giovanis- 
simi. Il disco (EMI) com- 
prende due motivi piacevoli e 
tutti giocati sulla semplicità 
di trama della ballata: «On a 
saturday» si avvale di un con 
vincente «a solo» iniziale di 
chitarre su cui si innesta su- 
bito la voce di Keith, morbi- 
da e duttile; «The kid was a 
killer», sul retro, è più velo- 
ce, e il cantante abbandona 
spesso i toni bassi per levar- 
sì a esprimere un’esaspera- 
zione peraltro non troppo giu- 
stificata dall’assunto. Un di 
da seguire 


Ritorna la “voce, 


Dopo quasi un anno di inattività, sì risente il grande 
Sinatra, con un pezzo che si riallaccia al fortunato 
filone romantico di «Strangers in the night» e «The 
world we knew», e che si preannuncia come un suc- 
cesso altrettanto valido, «My way of life». Straordina- 
riamente calda e «soft», come sempre, la voce... della 
«Voce», alle prese con un motivo cucito su misura per 
lei da quel mostro dell’arrangiamento che si chiam® 
Don Costa; quanto alla canzone in sè, ha un «ductus» 
melodico affatto lineare, a tutto vantaggio dell’orecchia: 
bilità e, di riflesso, della «presa» immediata sul pub- 
blico. Sul retro del disco Reprise, «Cycles», un valze* 
rino un po’ esile e non privo di bizzarre inflessioni, in | 
cui si ritrova qualcosa del Sinatra purissimo jazzman. 
Da sottolineare il fatto, piuttosto eccezionale, che il 45 
esce da noi in contemporanea con gli S.U,: quindi, una 
volta tanto, questo disco... non è stato al primo posto 
delle classifiche americane; ma corre il rischio di es* 
serlo — tra non molto — sia in Italia che negli States: 


AITINA GLIE Coe Gdr IN 


Cosa leggi? «Di tutto. If 
questo momento le confessi0 
ni di S. Agostino». 

Deve intuire la nostra pe” 
plessità, anche al buio, e 
affretta a precisare «Son? 
cattolico militante». Ti sell 
bra che nel mondo d’oggi di 
sia ancora fede? «Sì, sì sel 
z’altro», 

Se ti offrissero di andar? 
sulla Luna, accetteresti? «NO: 
Non mi son omai impressi0 
nato per i voli spaziali. LO 
sono molto di più dalle cos? 
che ci circondano. Prima, pe! 
esempio, devo conoscere ben? 
la mia città, Bologna. A prO 
posito, scrivilo in grande, i0 
sono bolognese e non gen 
Vese». 

Si mette a suonare, sempl? 
al. buio, il clarinetto (cre 
do). Poi aggiunge: «Prima bi 
sogna conoscere sè, poi pi 
mondo». 

Fiora Palazzini 


HERB ITALIANO 


Qualche settimana fa averti. 


mo detto un sacco di bene 
Herb Alpert, trasformatosi 
cantante in «This guy’s in Lul 
ve with you»; ora, è logi0% 
non possiamo che ripete 


nell'ascoltarne la versione i44 | 


ro, dal titolo «Un sa: noi 
che ti ama», apparsa 
sull’abbrivio del successo 
che il motivo del trombett* 
sta americano sta riscu' 

do in tutto il mondo. LI 
liano di Herb è sbilenco, 
non troppo malvagio, © © 
canzone — se perde un Po 
in intimità — acquista curo 
samente in immediatezza 
sì, in spontaneità. Per 
più, il pezzo ha fatto in? 


morare qualche disc-jock® 
nostrano, e primo quel Bo 
compagni che ne ha curato 
appunto la versione italia?” 
Perciò: un disco «sicuro» 
Cut 


IL PICCOLO 


Venerdì, 13 settembre 1968 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»n) 


Londra — Il «Concorde 002» esce lentamente dal suo hangar per essere presentato alla stampa. Il grande jet, a detta degli 
Ssperti, giunge in ritardo, infatti il suo futuro è minacciato da un supersonico americano in costruzione e pronto entro il "71 


ACQUAZZONI CON VENTO E FULMINI SU TUTTE LE REGIONI ITALIANE 


Violenti temporali segnano 
la fine di una triste estate 


Numerosi allagamenti nel centro di Napoli - Ucciso da una saetta un pastore presso Vicenza 
Straripa un torrente in Liguria: un metro d’acqua a Cogoleto e interruzione della via Aurelia 


Napoli, 12 

Il tempo è decisamente peg- 
giorato in tutta l’Italia Fra la 
scorsa notte e oggi mumerosi 
acquazzoni si sono abbattuti su 
varie regioni della penisola, cau- 
sando notevoli danni. Tempo- 
rali violenti sono segnalati da 
più parti, accompagnati da raf- 
fiche di vento e da innumere- 
voli saette. Allagamenti si la- 
mentano in molti centri. Parti- 
colarmente colpita l’Italia me- 
ridianale, ma anche le zone cen- 
trali e settentrionali non sono 
sfuggite a questa triste fine di 
un'estate molto parca di sereno. 

Napoli. Un violento acquazzo 
ne si è abbattuto, stamane su 
Napoli, provocando numerosi 
allagamenti in diversi punti del- 
la città. In via Leonardo Catto- 
Iica, tre autobus sono rimasti 
bloccati dalle acque e i viaggia- 
toni sono stati liberati dai vigili 
del fuoco giunti sul posto con 
mezzi anfibi. Allagamenti e 
sprofondamenti si sono avuti 
anche in via Nuova Bagnoli, in 
viale Kennedy e in via Cavalleg. 
geri Aosta. Numerose n 


Chiamate ali vigili del fuoco per 
ee di comnicioni perico- 
anti. 


PRESENTAZIONE UFFI 
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CIALE PRESSO BRISTOL DEL SECONDO VELIVOLO FRANCO-BRITANNICO 


EPRONTOIL CONCORDE INGLESE 
DEFINITO UN COSTOSO FALLIMENTO 


l'aereo entrerà in servizio nel 1971, solo tre anni prima di un nuovo supersonico degli Stati Uniti 
sistema dei trasporti aerei - Ritardo di otto mesi nell'attuazione del progetto 


che rivoluzionerà il 


Londra, 12 
Wl prototipo britannico det- 
Teo supersonico anglo-fran- 
°se «Concorde», è stato com- 
i etato oggi, e presentato alla 
iempa presso gli impianti del- 
«British Aircraft Corpora- 
©» a Filton, vicino a Bristol. 
fp amante, il «Concorde n. 
‘<’ è stato spinto fuori dal 
Nidantesco hangar di montag- 
407, Il prototipo francese, il 
Oncorde n. 001» è stato com- 
Dletato l'i dicembre scorso 
Uresso gli impianti di Tolosa 
delta» «sua Aviation. La pre- 
cen azione del prototipo fran- 
(34 è stata caratterizzata da 
i pubblica cerimonia con 
'nde militari, brindisi, ecc. 
di tre il primo «Concorde» in- 
‘se è uscito alla luce del sole 
di cerimonie di fronte ai 
a rralisti e ad impiegati della 
titish Aircraft Corporation». 
Il prototipo francese ha già 
liziato le prove-motore a ter- 
"0, e ha effettuato anche alcune 
di pista per mettere @ 
Punto il sistema di frenaggio, 
Senza decollare. Il «Concor- 
è stato progettato, svilup- 
ee costruito in comune dal 
ti «British. Aircraft  Corpora- 
A a Filton, e dalla «Sud 
liationn a Tolosa, e dovrebbe 
lrare in servizio nel 1971. 
Durante il prossimo week- 
sg la «BAC» inizierà le prove 
liche di motore, in un han- 
îr appositamente costruito, e 
dio seguiranno le prove de- 
impianti di pressurizzazione 
3 na condizionamento. dell’aria. 
cp ndo . il programma della 
no» le prove su pista do- 
©bbero avvenire in. ottobre, 
due il primo volo sarà com-. 
le to in dicembre. Il principa- 
tx; llota. collaudatore sarà 
der Trubshaw. Il primo volo 
qu, brototipo francese avverrà 
tig Pembre, con otto mesi di 
ia sul previsto. 
brogetto «Concorde» di 
nelaborazione del settore tec- 
pologico tra Granbretagna e 
c@ncia ha avuto alterne vicen- 
de Più volte 1 Governo bri- 
Roo è stato sul punto di 
ullare l'intero progetto per 


dey 
Dato 


ragioni di economia. Nonostan-|è un aereo convenzionale ed 


te i costi crescenti ed 1 ritardî 
nello sviluppo del prototipo, il 
progetto è stato portato a ter- 
mine anche se, come rilevano 
numerosi esperti, si tratta di 
un costoso fallimento. Il «Con- 
corde» infatti. entrerà in ser- 
vizio nel 1971, 3 anni prima del 
supensonicto americano «Boeing 
SST», previsto per il 1974, ma 
la realtà è che mentre il super- 
sonico americano è un aereo 
tecnologicamente completamen- 
te nuovo, quello anglo-francese 


avrà una vita molto breve. 

Il «Concorde» ‘trasporterà cir- 
ca 136 passeggeri ad una velo- 
cità di Mach 2,2 (cioè 2,2 volte 
la velocità del suono) mentire ‘il 
«Boeing SSTy trasporterà 300 
passeggeri ad una velocità di 
Mach 2,7. La differenza tra i 
dun modelli è nel fatto che 
quello americano supera la 
«barriera del calore» grazie al- 
la speciale lega di titanio con 
cui l’aereo è stato costruito, 
mentre quello anglo-jrancese si 


mantiene al di sotto della «bar- 
riera», ed è costruito con leghe 
convenzionali. Quello america- 
no in sostanza rappresenta un 
«salto tecnologico» che darà al- 
l'aereo almeno 20 anni di vita. 

Il «Concorde» sarà l'ultimo 
degli aerei classici, ed avrà po- 
chi anni di vita. L'aereo ameri- 
cano potrà facilmente aumen- 
tare la velocità dato che ha già 
superato le difficoltà create dal- 
la barriera del calore, mentre 
quello anglo-francese non po: 
trà mai superare la velocità 


RITORNO IN ITALIA DOPO 25 ANNI DI PEREGRINAZIONI 


SACERDOTE JUGOSLAVO CERCA 
1 400 SOLDATI CHE MISE IN SALVO 


Nel 1948 fece fuggire dall'isola di Zuri, presso Sebenico 
un presidio italiano - Assiste i preti profughi dall Est 


MOVIMENTATE LE VACANZE IN SARDEGNA 


BOTTE PER UNA FOTO 
AI PRINCIPI DI LIEGI 


| SS RI SO) 


Violenta reazione del conte che li accompagnava 
Contro un ragazzino e il fratello accorso în aiuto 


u Olbia, 12 
Bigi desiderio di Paola di Lie- 
ten 00n farsi fotografare e di 
da È fre Ja propria «privacy» 
lo indiscreti ha provoca- 
Tiago ‘incidente nella zona tu- 
Quale di Porto Rotondo, dal 
love è uscito malconcio un 
Alba lissimo fotografo, Paola € 
“o uo di Liegi, che trascorto- 
“Sport Periodo di vacanze allo 
losatt » di Porto Rotondo, 
lomato tica ad otto chi- 
Fallureg nea Olbia, pula ce 
, nel pomeriggio di ie- 
kh % erano incltrati do il con 
nell'entroterra per 
terreno per la co- 

una villa. 

ù afpecolo Luigi Di Salvo, di 
Fato + figlio di um noto foto- 
Resti Olbia, volendo imitare 
Mumerc cel padre ha scattato 
fotografie dal mare, 
cd Riccessivamente ha cercato 
Te a terra per ripren- 


tr 
° la comitiva più da vicino; 


pbizbetzà 


il ragazzo è stato avvicinato dal 
conte d’Assch che gli ha strap- 
pato la macchina fotografica e 
lo ha redarguito, 

Il fratello maggiore del fo- 
tografo, intervenuto a spalleg- 
giare il piccolo Luigi è riusci. 
to & recuperare la macchina 
ed a fuggire, La fuga di Ro- 
berto Di Salvo, di 18 anni. è 
durata un centinaio di metri. 
Raggiunto dal conte d'Assch si 
è visto investito da schiaffi, pu- 
gni e calci. c 

Successivamente il conte bel. 
po aperta la macchina he dato 
uoco alla pellicola impressio- 
nata e l'ha gettata ai piedi dei 
due ragazzi. Roberto Di Salvo 
ha riportato escoriazioni guari- 
bili in cinque giorni. L'episodio 
rischia di avere un seguito giu- 
diziario in quanto il padre dei 
due ragazzi, Nello Di Salvo, 
intende chiedere il risarcimen- 
to dei d°nni, Nella mischia, in. 
fatti, la macchina fotografica è 
uscita a pezzi. 


Roma, 12 

Un sacerdote jugoslavo, Fer- 
nando Kolednik, che nel set- 
tembre del 1943 aveva salvato 
la vita a 400 soldati italiani ri- 
masti nell’isola di Zuri (Sebe- 
nico), è tornato in Italia dopo 
25 anni, nella speranza di in- 
contrare alcuni degli uomini da 
lui aiutati. Don Fernando Ko- 
lednik, che ha 61 anni, durante 
la seconda guerra mondiale era 
parroco dell’isola di Zuri, dove 
si trovava un presidio italiano. 
Subito dopo l'armistizio, il co- 
lonnello Varagtiolo, comandan- 
te del reparto, si rivolse a lui. 
scongiurandolo di aiutare ì sol 
dati rimasti nell'isola, 

«Su 20 barche. che avevo na- 
scosto a mio rischio durante 
l'occupazione italiana — ha det- 
to al suo arrivo a Roma il sa 
cerdote slavo — feci salire i 
400 soldati, Le barche, condot- 
te da 20 pescatori dalmati. sal 
parono alia volta di Ancona la 
sera dell’ll settembre 1943. Il 
colonnello Varagnolo, mante 
nendo la parola datami, fece 
ritornare dopo 24 ore le imbar- 
cazioni sulle quali sventolava 
la bandiera bianca», 

Da quel giorno cominciò il 
«calvario» di don Kolednik: fat: 
to prigioniero dai tedeschi, al- 
la fine dell'ottobre 1943, fu de 
portato in Germania, Da allora 
egli non ha più rivisto la dio- 
cesi di Sebenico, Continuò in 
Germania ad aiutare i prigio- 
nieri francesi e italiani, facen- 
do tutto ciò che era nelle sue 
possibilità. Arrestato dalla po- 
lizia tedesca, che esigeva di co- 
noscere quello che i prigionie- 
ti dicevano in confessione, don 
Fernando il 23 aprile 1945 fu 
condannato a morte. 

«Soltanto la divina provviden- 
za — ha detto il sacerdote — 
ha impedito che fossi impicca- 
to». I francesi per manifesta» 
re la loro riconoscenza a don 
Kolednik, quattro anni fa han- 
ho inviato da Lilla 72 giovani 
esploratori in Austria, dove il 
«sacerdote dei profughi» (così 
viene chiamato don Kolednik) 
ha potuto fare costruire, con la 
loro collaborazione (a Maria 
Elend, in Carinzia) la «Domus 
Christi», una casa destinata a 
ospitare sacerdoti anziani pro- 
fughi, che non possono ritor: 
nare nei Paesi comunisti. 

Don Ferdinando Kolednik 
spera di ritrovare una 
dei soldati italiani da lui sal 
vati perchè gli esprimano, & 
distanza ‘di tanti anni, la loro 
riconoscenza con un aiuto con- 
creto per la «Domus Christi». 
Nella sua qualità di profugo, 
infatti, egli non gode p'ù. di 
querli emolumenti a carattere 
continuativo di cui invece usu- 
fruiscono tutti i sacerdoti «in- 
cardinati» (assegnati) in una 
diocesi. 


ASSICURAZIONI DI SEDATI 


ai bieticoltori italiani 


Roma, 12 

Il presidente dell’Associazione 
nazionale bieticoltori, dott. An- 
gelo Ghezzi, ed il vicepresiden- 
te, on. Francesco Marenghi, so- 
no stati ricevuti dal Ministro 
dell’Agricoltura e Foreste, on. 
Sedati, al quale hanno amplia- 
mente illustrato i problemi più 
importanti e urgenti che riguar- 
dano il settore bieticolo, e par- 
ticolarmente: i rapporti tra la 
Associazione nazionale bieticol- 
tori e le società saccarifere, la 
opportunità di un'azione presso 
la Comunità europea in rela 
zione alle esigenze della. bieti- 
coltura italiana, la tempestivi. 
tà delle disposizioni per la di. 
sciplina della produzione, ecce- 
tere. Il Ministro Sedati ha as: 
sicurato come informa, l’Ital- 
press, il suo vivo interessamen- 
to per la soluzione delle varie 
questioni prospettategli. 


prestabilita e questo limita 
enormemente le sue possibilità. 
Secondo i calcoli degli esperti 
per pareggiare le spese almeno 
2550 esemplari del «Concorde» 
dovranno essere venduti, men- 
tre fino ad ora le società aeree 
ne hanno ordinati appena una 
ottantina. 

L’uereo americano è basato 
su di una più moderna conce- 
zione tecnica, con le ali mobili 
che gli permettono di cambiare 
velocità dal supersonico al sub- 
sonico senza perdere alcuna 
delle caratteristiche. In questo 
modo potrà usare le piste degli 
aeroporti già esistenti, senza 
creare problemi di traffico ae- 
reo, cosa che invece la strut- 
tura ad ala fissa del «Concorde» 
renderà più difficile. 


SALVA LA PATENTE. 


perchè ha mezzo stomaco 


Loughborough, 12 

L’automobilista Chanles. Par 
rat è sfuggito. al ritiro della 
patente dopo che era stato tro- 
vato alla guida della sua auto- 
mobile in stato di ubriachez- 
za, perchè ha soltanto mezzo 
stomaco. Parrat, di 44 annì, 
fermato dalla polizia per gui- 
da irregolare veniva sottopo- 
«to alla prova della percentua- 
le del tasso di alcool nel san- 
gue che risultava altamente 
positiva, 

In seguito a ciò un tribuna. 
lle lo ha condannato a trenta 
sterline di multa, ma non gli 
ha ritirato la ite perchè 
un medico ha 0 al tri- 
‘bunale che Parrat ha soltanto 
mezzo stomaco, e che pertan- 
to l’alcool può essere assorbi- 
to del suo sangue tre volte di 
pu che in un organismo nor- 
male, 


Sacrificio umano in India | 


prima di costruire una diga 
Nuova Delhi, 12 

Un imprenditore edile india- 
no ha immolato un ragazzo di 
dodici anni, in sacrificio propi- 
ziatorio, prima di iniziare la 
costruzione di una diga. Del de- 
litto si è parlato oggi all’Assem- 


Vicenza. Una mortale sciagu- 
ta è accaduta durante un tem- 
porale abbattutosi nella zona di 
montagna, sopra Valstagna. Una 
folgore si è scaricata sulla mal- 
Ki, Col dei Remi, di proprietà 

Comune di Lusiana, mentre 
Stava uscendo dalla stalla il 
contadino Giovanni Bagnara, di 
42 anni, La saetta lo ha inve- 
Stito. jin pieno uccidendolo sul 
colpo e, proseguerido nella ‘sua 
corsa, è penetrata hella stalla 
dove ha folgorato sei mucche. 
Nell'interno si trovavano un ra- 
gazzo addetto ai piccoli servizi 
8 la madre del contadino, di 74 
anni. I due sono rimasti stor- 
diti ma illesi, Tredici anni fa, 
in un’altra malga, era rimasto 
folgorato da un fulmine un fra- 
tello di 25 anni di Giovanni 

Genova. Un violento acquaze 
zone ha fatto stranipare, nella 
tarda mattinata, il torrente Boi. 
ta. che attraversa il centro ni- 
vierasco di Cogoleto, l'ultimo 
Comune della provincia di Ge. 
nova, a Ponente. L'acqua ha 
allagato quattro edifici di recen- 
te costruzione, in via Miramare. 
Anche la strada è stata invasa 
dall’acqua, alta una ventina di 
centimetri, Si è pure avuta una 
interruzione del traffico sulla 
via Aurelia. 

Nei fondi degli edifici sì tro- 
vano in tutto cento box; molti 
dei quali erano occupati da au- 
tomobili: l’acqua vi ha raggiun. 
to il livello di un metro, dan- 
neggiando le vetiure. In due 
dei caseggiati hanno rtato 
danni le centrali di riscalda- 
mento. Sul posto sono giunte 
due squadre dei vigili del fuoco 
di Genova, agli ordini del capi- 
tano Ennico. 

L’allagamento è stato causato 
da un'improvvisa piena del tor- 
rente Boita, provocata dall’ac- 
quazzone rovesciatosi stamatti 
na sulla provincia di Genova. 
Nei pressi del ponte sul quale 
la via Aurelia attraversa il tor- 
rente, l’acqua è stata ostacolata. 
nel deflusso venso il mare da 
numerosi arbusti e sterpaglie 
e ha quindi invaso la strada, 
TO tini poi negli scanti- 


nati. 

Gli abitanti dei sono 
Timasti bloccati nelle loro abita- 
zioni per alcune ore. 


SEIN, 


A GIUDIZIO SETTE GIOVAN! 


che picchiarono due negri 


Cagliari, 12 
Il dirigente la sezione istrut- 
toria del Tribunale di Cagliari, 
dott. Mario Caddeo, ha rinviato 
a giudizio per lesioni personali 
sette giovani di Quartu San- 


t'Elena, in provincia di Caglia- 
ri, che la notte del 2 agosto 
1967 aggredirono a colpi di bot- 
tiglia due pugili negri che si 
trovavano in Sardegna per so- 
stenere alcuni incontri. I sette 
giovani che verranno processa- 
ti a piede libero avendo otte- 
nuto la libertà provvisoria, so- 
no: Renzo Pibiri, di 28 anni, 
Antonio Marcia, di 22, Stefano 
Floris, di 23, Giovanni Marcia, 
di 34, Antonio Puddu, di 24, 
Giuseppe Valdes, di 21, e Ren- 
zo Marcia di 24. 

Il procedimento giudiziario 
venne iniziato in seguito ad una 
denuncia contro ignoti presen. 
tata dai pugili Adebowale Gba- 
debo di 25 anni, nigeriano e 
Billy Kotey di 23 anni da Ak- 
kra, e da una denuncia nei 
confronti dei sette giovani pre- 
sentata dai carabinieri della te- 
nenza di Quartu. 

I fatti oggetto del processo 
avvennero la notte del 2 ago» 
sto mentre i due pugili stava. 
no rientrando nella loro abita- 
zione a Quartu Sant'Elena, I 
due pugili. per loro sfortuna, 
si imbatterono in sette giovani, 
a loro noti in quanto abitanti 
nelle abitazioni vicine, che in 
stato di ubriachezza stavano 


molestandosi fingendo di azzuf- 
farsi. Alla vista dei due pugili 
di colore î sette, dopo averli 
insultati con espressioni dialet- 
tali, li aggredirono a colpi di 
bottiglia. 

In un primo tempo i malca- 
pitati cercarono di difendersi; 
successivamente, per evitare il 
peggio, cercarono di fuggire. 
Adebawale Gbadebo riusci a 
raggiungere la caserma dei ca- 
rabinieri e vi trovò scampo; 
Billy Kotey non riuscì ad apri. 
re la porta di casa e venne du- 
tamente pestato dai giovinastri. 


MIGLIORA PAOLO FIOCCA 


mentre aspetta Barnard 
Città del Capo, 12 

Le condizioni di Paolo Fioc- 
ca, il bambino romano di die- 
ci anni recatosi a Città del Ca- 
po per essere visitato dal dott, 
Christian Barnard, sono legger- 
mente migliorate, Amici della 
famiglia hanno dichiarato che 
il bambino ha un aspetto mi- 
gliore ed ha Tiacquistato un 
po’ di forza, Il dott. Barnard 
non ha ancora preso una deci- 
sione definitiva sull’eventualità 
di operare Paolo. 


Ta bomba contro Ja RAR 


NON C'ENTRA LA POLITICA 


nell'attentato nel Galles 


Londra, 12 

Le indagini che la Polizia bri- 
tannica sta conducendo sull'at- 
tentato terroristico contro la 
base della RAF di Llanelli nel 
Galles, attentato che veniva at- 
tribuito a Elementi estremisti 
del movimento nazionalista gal- 
lese, hanno preso un indirizzo 
del tutto nuovo dopo i lunghi 
interrogatori degli abitanti del 
vicino villaggio di Pembrey. 


Gli investigatori hanno accer- 
tato che gli abitanti del villag- 
gio nutrono un profondo risen- 
timento nei confronti della RAF 
a causa dei continui voli a bas- 
sa quota da parte di aerei a 
reazione. Gli attentatori hanno 
depositato una bomba vicino 
alla torre di controllo della ba- 
se. L'esplosione della bomba 
ha gravemente ferito un sottuf- 
ficiale della RAF, 

L'attentato aveva provocato 
profonda impressione perchè fi- 
nora, in molti anni, i numerosi 
attentati a carattere dimostra- 
tivo attribuiti al movimento na- 
zionalisa gallese non avevano 
mai provocato una vittima uma- 
na. La Polizia ora comincia. a 
pensare che l’attentato non sia 
opera di nazionalisti gallesi ma 
di qualche abitante del villag- 
gio, irritato a causa del conti- 
nuo passaggio a bassa quota 
sul villaggio di aerei a reazione. 

Tra l’altro gli agricoltori lo- 
cali avevano alcuni mesi fa pro- 
testato perchè, a loro parere. il 
rumore degli aerei aveva provo- 
cato una contrazione nella pro- 
duzione di latte. Anche il fatto 
che la bomba fosse stata fab- 
‘bricata con polvere da sparo 
estratta da fuochi d'artificio, fa 
pensare che l’origine dell’atten- 
tato possa essere locale. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Un'immagine dell’allagamento in via Cattolica mentre i vigili del fuoco portano in 
salvo i passeggeri di due autobus rimasti prigionieri dei mezzi bloccati dalla inondazione 


LA SPAVENTOSA ESPLOSIONE CHE HA SCOSSO UN INTERO PAESE NÉL CAGLIARITAN 


0 


HA CESSATO DI VIVERE ANCHE LA MADRE 
DELLE QUATTRO VITTIME DELLO SCOPPIO 


Una terribile agonia durata più di 24 ore - La sciagura dovuta a una imprudenza 
Volevano sigillare con una candela il tappo di una lattina di solvente che è saltata 


Cagliari, 12 

Sono diventate cinque le vit- 
time dell’esplosione della latti- 
na di solvente, a Gonnostra- 
matza. Dopo i figli Stefano, An- 
tonio, Caterina e Maria Atzori 
(di cui abbiamo dato notizia 
leri), è morta anche la madre 
Agnese Pilloni. La donna è de- 
ceduta alle 17.30 nell'ospedale 
civile di San Gavino, dove era 
stata ricoverata insieme con il 
figlioletto Antonio, senza aver 
ripreso conoscenza, dopo più di 
24 ore di sofferenze. 

Al suo capezzale erano alcuni 
familiari, ma non il marito, Sa- 
bino Atzori, che poche ore pri- 
ma aveva accompagnato a Gon- 
nostramatza la salma del picco- 
lo Antonio. Chi ha visto Sabino 
Atzori stamani, accanto al cor- 
po ricoperto di bende della mo- 


glie, ha raccontato di essersi; 


blea dello Stato del Rajasthan. 'travato davanti a un uomo di 


PRIME POLEMICHE IN ATTESA DEL PROCESSO ALL’AQUILA 
I difensori non vogliono 
che il P.M. visiti il Vaiont 


Telegrammi di protesta al magistrato e al Presidente del Tribunale 
Non si tratterà di una ispezione in forma 


Roma, 12 

La decisione del Procuratore 
della Repubblica dell'Aquila, 
dott. Troise, di recarsi sui luo- 
ghi della catastrofe del Vaiont, 
ha suscitato polemiche da par- 
te di alcuni difensori degli im- 
putati, Il dott, Troise aveva 
annunciato che si sarebbe quan. 
to prima portato a Longarone 
e negli altri luoghi del disastro, 
per vedere di persona la diga 
che causò la morte di quasi 
duemila: persone. In questo suo 
viaggio, della durata presumi: 
bile di tre o quattro giorni, il 
Magistrato dovrebbe essere ac- 
compagnato da esperti di sua 
fiducia e da autorità del luogo 
tra le quali — sembra — anche 
il Sindaco di Longirone, 

All’idea di questo viaggio gli 
avvocati Ungaro e De Marsico 
hanno | reagito con due tele 
grammi inviati allo stesso Pro. 
curatore. della Repubblica e al 
Presidente del. Tribunale del. 


l'Aquila, davanti al quale il 
processo comincerà il 25 no. 
vembre prossimo per decisione 
della. Cassazione, la quale ha 
tolto il giudizio ai giudici natu- 
tali per questioni di ordine 
pubblico, 

Va notato che non è la prima 
volta che Procuratori della Re- 
pubblica o loro sostituti deci. 
dono, nell'imminenza di proces- 
si gravi o anche di limitato in- 
teresse, di recarsi in forma pri. 
vata, comunque extragiudiziale, 
sui luoghi del fatto, Anche il 
dott. Troise aveva annunciato 
la visita a Longarone come un 
fatto privato. Il perito che do- 
vrebbe accompagnarlo, ad 
esempio, non potrà che fornire 
al Magistrato indicazioni che 
non avranno alcun valore vin. 
colante per il Tribunale o per 
altre parti in causa. 

Im risposta si due telegram: 
mi, il Presidente del Tribunale 
dell’Aquila, ha indirizzato a De 


ufficiale ma privata 


Marsico e a Ungaro un fono. 
gramma nel quale ha smentito 
le notizie riguardanti l’ispezio- 
ne del Vaiont, affermando che 
tale ispezione non sarà com- 
piuta. Negli ambienti giudizia- 
ti dell'Aquila non si esclude 
tuttavia che il dott. Troise, 0 
un altro Magistrato della Pro- 
cura, possa recarsi nella zona 
del Vaiont, ma a titolo del tut- 
to privato e personale. 


sara 


A 12 ANNI SI ISCRIVE 
all'Università di New York 


New York, 12 

Matthew Marcus, di 12 anni, 
è entrato stamane all’Universi- 
tà, il più giovane studente am- 
messo in questo secolo nell’ate- 
neo newyorkese, Matthew. un 
metro e mezzo e tante lentiggi. 
ni, studierà matematica pura 
e.calcolo infinitesimale. seguirà, 
i corsi di inglese e fisica, 


strutto, quasi incapace di rea- 
gire alla tremenda sventura ab- 
battutasi sulla sua famiglia. Di 
un colpo, per una fatale impru- 
denza. di sua figlia Maria, il 
bracciante ha perso. la moglie 
e quattro figli; gli rimane ora 
solo l’affetto degli altri quat- 
tro: Giorgio di 16 anni, studen- 
te, Gisella, di 17 anni, domesti- 
ca di una famiglia cagliaritana; 
Gustavo di 10 anni, che fa il 
pastorello e Placida di nova 
anni. 

La salma di Agnese Pilloni sa- 
rà trasportata a Gonnostramat- 
za dopo che il. Pretore di Gu- 
Spini ne avrà autorizzato la ri- 
mozione. I funerali della don- 
na e dei suoi quattro figli si 
svolgeranno domani. 

A Gonnostramatza, il piccolo 
centro della Marmilla, a circa 
60 chilometri da Cagliari, la 
sciagura ha destato viva emo- 
gione. I mille abitantti del pae- 
se si sono prodigati per allevia- 
re il dolore di Sabino Atzori, di 
49 anni, e dei suoi figli così du- 
ramente colpiti. 

Gli inquirenti hanno stabilito 
definitivamente la meccanica 
dell’incidente provocato dalla 
imprudenza della signora Pillo- 
ni e della figlia più grande. I 
fatti si sono svolti in pochi mi- 


nuti ieri mattina verso le 9.30)1a 


nella cucina dell'abitazione del- 
la famiglia Atzori, dove una par- 
te di questa era ancora riunita 
dopo la prima colazione. Agne- 
se Pilloni voleva riverniciare le 
porte e le finestre di casa. Ave- 
va a tale scopo acquistato al- 
cuni chili di vernice e una lat- 
tina di diluente. 

L'odore acuto delle esalazioni 
che si sprigionavano da una 
perdita dal tappo della lattina 
aveva preoccupato la donna, la 
quale per eliminare la perdita 
aveva pensato di sigillare il tap- 
po facendovi colare sopra stea- 
rina da una candela accesa, sen- 
za rendersi conto del pericolo 
che questa operazione compor- 
tava. Agnese Pilloni aveva chie- 
sto di farlo alla figlia Maria, 
giunta da 8 giorni nel paese da 
Milano. dove lavorava come ca- 
meriera e, dove sarebbe dovu- 
ta tornare fra pochi giorni, do- 
po la festa del Patrono. La ra- 
gazza aveva acceso una cande- 
la e si era avvicinata al bidon- 
cino, mentre i tre fratelli pre 
senti le si stringevano attorno 
incuriositi. 

Maria, Atzori aveva inclinato 


la candela e accostato la fiam-. 
mella al recipiente: in un i 
stante i vapori del diluente si 
erano dncendiati e il bidoncino, 
trasformato in una bomba, era 
esploso. Lo scoppio aveva inve- 
stito i quattro fratelli e la loro 
madre, mentre il liquido infiam- 
mato era schizzato loro addos- 
so, appiccando il fuoco alle loro 
vesti ed ai mobili della cucina. 
La disgrazia avrebbe potuto 
avere più vaste proporzioni se 
in quel momento la famiglia 
fosse stata al completo. Il pa- 
dre Sabino, invece, era in cam- 
pagna a lavorare, il figlio Gior- 
gio di 16 anni, che frequenta a 
Oristano l'istituto per geometri, 
era nella sua camera a studiare 
e la figlia Placida era andata a 
fare commissioni. Un altro fi- 
glio, Gustavo di dieci anni, pa- 
scolava buoi in campagna. 


PETROLIERA INCAGLIATA 
nella Schelda occidentale 


Anversa, 12 

Una petroliera di 25 mila ton- 
nellate, la «World Merit», che 
batte bandiera panamense, pro- 
vetiente dal Golfo Persico, con 
un carico di petrolio greggio 
destinato al porto di Anversa, 
si è incagliata stamani su un 
bassofondo sulla riva Sud del- 
1 occidentale, tra Ter- 
neuzen e Flessinga. 

L'incidente è accaduto con 
l'alta marea. Alcuni rimorchia- 
tori si sono diretti verso la pe- 
troliera immobilizzata: infatti, 
se la nave non viene disinca- 
gli-ta prima della bassa marea 
non è escluso che si spezzi e 
che milioni di litri di petrolio 
si riversino nelle acque della 
Schelda. Non si hanno ancora 
notizie attualmente se l’equi- 
paggio della petroliera sia sem- 
pre a bordo. 


Contributo della «Zanussi» 


TI 
agli scambi con l'Austria 

Il dottor Dietrich Boheim, 
amministratore della ditta Fred 
Blumauer di Vienna ed il dot- 
tor Sergio Primus, direttore ge- 
nerale delle industrie «Zanussi 
grandi impianti» di Pordenone, 
hanno comunicato l'avvenuto 
accordo di collaborazione tra 
le due imprese. L’organizzazio- 
ne commerciale austriaca rap- 
presenterà in tutto il Paese la 
industria italiana produttrice di 
Spa DooM di cottura per 
alberghi e convivenze, 

Il Ministro plenipotenziario, 
Lionello Cozzi, che ha presen- 
ziato alla firma dell’accordo, ha 
sottolineato. il costante aumen- 


dialer e 


to delle correnti import-export 
tra le due nazioni vicine ed il 
contributo che darà la «Zinus- 
si grandi impianti» agli ulterio- 
Ti sviluppi, ’ 


so Rii- Dr Sl i, 


Provvedimento della ,0,M. 


RITIRO IN MASSA 
di vetture difettose 


È New York, 12 

La «General Motors», la più 
grande società automobilistica 
degli Stati Uniti, ha annuncia. 
Ito di aver disposto il ritorno 
in fabbrica di circa 310 mila 
vetture, modello .1968,. per eli 
minare un difetto di fabbrica» 
zione che potrebbe pregiudi. 
care la sicurezza degli utenti. 
Si tratta del più imponente ni. 
chiamo di vetture nella storia 
dell’ industria automobilistica, 
dopo quello del 1965 che inte- 
Tessò oltre un milione di «Che- 
violet», prodotte dalla stessa 
«General Motors». 

La società sostituirà gratui. 
tamente la mola di ritorno del- 
l'acceleratore che, secondo di- 
Verse rimostranze, non funzi 
na perfettamente, rendendo co- 
sì difficile l’arresto in vetture, 
come quelle della casa ameri- 
cana, prive di Îrizione perchè 
dotate di meccanismi automa- 
tici, Il difetto è stato riscon- 
trato solo in un numero limi- 
tato di automobili — quasi tut- 
e a sei cilindri — ma la so- 
cietà ha preferito intervenire 
immediatamente. Complessiva- 
mente la «G.M.» ha costruito 
4.450.000 automobili dei model 
li 1968. Di queste circa il dieci 
per cento sono dotate di mo. 
tori a sei cilindri. 
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South Lake ‘Nano, 12 

Geoff Vanderstock, studente cali- 
forniano di 21 anni, ha vinto la 
finale dei m, 400 ostacoli delle 


IVenerdì, 13 settembre 1968 


Stati Uniti a tempo di necord 
mondiale: 48”8, tre decimi di se- 
condo meno del precedente Mmite 


prove di selezione olimpica degli | 


di Cawley, Vanderstock è il primo 

atleta ad aver superato il «muro» 

dei 49” in questa specialità, 
(@Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL CONI HA ALLARGATO L’ELENCO DEI PARTECIPANTI 


IL PICCOLO 


La Calligaris e la Strumolo 
«promosse» per il Messico 


Portata a 190 atleti la nostra rappresentativa olimpica 


Roma, 12 

La presidenza del CONI, riu: 
nitasi oggi a Roma, ha così 
completato la rappresentativa 
italiana olimpica per i Giochi, 
del Messico: 

Atletica leggera: Sergio Liani 
110 ostacoli; Umberto Risi 3000 
siepi. 

Nuoto: alla cifra dei sei atleti 


già approvata dal Consiglio na-| 
zionale sono stati aggiunti altri! 


due elementi per un totale di 
otto, La squadra maschile per- 
tanto risulta così composta: 
Antonio Attanasio, Pietro Bo- 
scaini, Franco Del Campo e 
Massimo Sacchi — della staf- 
fetta mista 4x100 — che sono 
ià partiti per il Messico; inol- 
‘re Franco Chino, Michele D'Op- 
[pido, Gianpiero Fossati e An- 
gelo Tozzi. Per le donne sono 
state autorizzate Novella Cal- 
ligaris, Antonietta Strumolo e 
per i tuffi Bruna Rossi. 
Ginnastica: vista la designa- 
zione della Federazione, sono 
state ammesse a partecipare 
Adriana Biagiotti, Daniela Ma- 
celli e Gabriella Pozzuolo. 
Scherma: vista la indisponi 
bilità di Irene Camber, la squa- 
dra femminile di fioretto è con- 


— TTT 


DA ROMA PROMETTENTI INDICAZIONI PER LE OLIMPIADI DI CITTA' DEL MESSICO 


Vittoria della squadra azzurra 
sulle nazionali di Svezia e Romania 


Risi ha stabilito il nuovo primato italiano nei 3 mila siepi - Ottoz in buona forma (13‘°6) 


Roma, 12 

L'incontro triangolare  jra 
l’Italia, la Svezia e la Romania 
ha visto la doppia vittoria della 
squadra azzurra, che grazie a 
una serie di prestazioni regolari 
ha prevalso chiaramente sulla 
Svezia, Netto invece il successo 
sulla Romania. 

Eddy Ottoz è tormato in for- 
ma; questo ha dimostrato il suo 
tempo di 13”6 di oggi. Molto im- 
portante è la ripresa di Ottoz 
che nel clima incandescente del 
Messico saprà farsi valere. Ma 
sicuramente il risultato più im- 
portante è quello di Umberto 
Risi, che non solo ha battuto il 
primato italiano con 8428, nei 
3000 siepi, ma si è anche guada- 
gnato il passaporto per il Mes- 
sico. Il pubblico ha seguito que» 
sta gara con passione e ha capi- 
to il dramma dell'atleta applau- 
dendolo in modo commovente 
alla fine. Lo stesso discorso vale 
per Liani, che nella scia di Ottoa 
ha eguagliato il suo primato 


personale con 13”9: tempo che 
‘ebbe anche permettergli 
accesso alla finale olimpica. 

Dopo Risi e Liani, un altro 
azzurro che si è posto all’atten- 
zione del pubblico è Crosa. En- 
trato in gara a 2,04, ha superato 
successivamente l’asticella a 
2,10 e ha provato inutilmente è 
2,14 che costituivano il primato 
italiano. Gli azzurri hanno vin- 
to anche i 1500 metri con Arese, 
dopo una gara tattica, grazie 
soprattutto a un brillante finale. 
In questa gara in un primo 
tempo era stato squalificato lo 
svedese Garderud per volata 
scorretta. Tuttavia la giuria di 
appello ha riqualificato l’atleta 
al termine. Discreta anche la 
prova di Finelli che è finito a 
ridosso dei primi. 

Assente Berruti per dolore a 
un tendine nei 200 metri, ad 
Ottolina, partito in quinta cor- 
sia, è bastata la curva corsa in 
ottima accelerazione per aggiu- 
dicarsi îl successo. Ultima gara 


= 


LA POLA-CERVIA CONTRASTATA DAL MALTEMPO 


VENTO E MARE GROSSO 
MARUSSI NON È PARTITO 


Ritenta stamane se le condizioni sono favorevoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervia, 12 

C'era una variopinta folla di 
turisti, prevalentemente stranie- 
ri, ad attendere al porto-canale 
di Cervia sia nella mattinata 
che nel pomeriggio di oggi l’ar- 
rivo degli scinauti Antonio Ma- 
russi e Lemmy Semerberg, La 
attesa è stata inutile poichè i 
due atleti, che si trovavano & 
Pola e che sarebbero dovuti 
partire a distanza di pochi mi 
tuti l'uno dall'altro, sono rima- 
sti bloccati dalle cattive condi- 
zioni ‘atmosferiche e precisa- 
mente dal mare grosso e dal 
forte vento che spirava, secon. 
do ile notizie giunte a Cervia, 
în tutta la costa istriana. Quin- 
di sia il triestino Marussi che 
l'austriaco Semerberg (un gio- 
vane albergatore che risiede a 
Cervia) tenteranno la traversa. 
ta Pola-Cervia nella mattinata 
di domani, semprechè le condi. 
zioni atmosferiche lo consen- 
tano. 

Antonio Marussi è al secondo 
tentativo di stabilire il record 
della competizione attualmente 
detenuto da Bruno Cassa, il fa- 
moso interprete televisivo di 
«Mister X», Il triestino, che sa- 
rà trainato da un «Superacqua- 
rama» di 640 cavalli, è fiducio- 
so di poter battere il tempo re- 
cord di Cassa. In proposito qui 
a Cervia negli ambienti del cir- 
colo nautico, quelli più compe- 
tenti per esprimere giudizi, si 
ritiene che Marussi abbia tutte 
le qualità tecnico-atletiche per 
detronizzare «Mister X» dal suo 
piedestallo: naturalmente è ne- 
cessario che, durante la traver- 
seta, il triestino trovi i mare 
favorevole, cioè liscio come una 
tavola, esattamente come lo tro- 


vò Cassa. 
Silvano Stella 
CALCIO 
Cinque arbitri giuliani 


nei ruoli nazionali 


Cinque sono gli arbitri di 
calcio della regione a disposi. 
zione della Commissione nazio 
male arbitri per la stagione 


agonistica 1968-69, Si tratta di 
Bruno De Marchi dj Pordeno- 
ne, che è stato incluso nello 
elenco dei fischietti internazio- 
nali, Mario Bernardis e Gior- 
gio Genel di Trieste, ed Enzo 
‘Barbaresco e Paolo Toselli di 
Cormons, Rispetto allo scorso 
anno non è stato confermato 
l'arbitro Cattivello di Pozzuolo 
del Friuli. 


ADORNI: INCOGNITA 


I Anche la Faema si è iscritta al 

Circuito ciclistico dell'Appennino 
che si svolgerà domenica prossima. 
La squadra, però, non ha iscritto il 
nome di Vittorio Adorni ma ha la- 
sciato ancora aperta la possibilità 
che il campione del mondo sia alla 
‘partenza della classica ligure. L'elen- 
co del nomi della Faema, infatti, si 
‘apre con una «X», che potrebbe co- 
prire il nome di Adorni. 


vinta dagli azzurri è quella del. 
la staffetta 4x400 dove Otto» 
lina. Bruno Bianchi, Puosi e 
Bello hanno corso senza grosse 
difficoltà cantro gli svedesi ed i 
romeni. Fuori fase è invece ap- 
parso Simeon, che pare molto 
più concentrato sugli esami e 
che, nonostante sia stato giù 
selezionato, non vorrebbe anda- 
re al Messico. Niente da fare 
anche per Gentile nel lungo, 
anche perchè la gara è comin- 
ciata con 45 minuti di ritardo e 
l'atleta aveva già dichiarato di 
non sentirsi in grado di dare il 
miglior contributo. Coraggiosa 
prova di De Palma ne? diecimila 
metri: l'atleta, dopo aver pro- 
vato più volte a staccare gli 
altri avversari, ha dovuto subire 
nel finale il ritorno del rumeno 
Barabas, di 
Ora gli azzurri partiranno per 
il Messico, galvanizzati da que- 
sta vittoria di squadra che deve 
essere considerata molto im. 
portante, tenendo presente che 
la Svezia ha tradizioni sportive 
senz'altro migliori delle nostre. 


Risultato finale: 
Italia - Svezia 108-103. 


Italia» Romania 130-81. 
Svezia - Romanta 120-93. 


CON JUGOSLAVIA E BELGIO 


Anche le femmine 


vincono il triangolare 
Pistoia, 12 
L'Italia ha vinto il triangola- 
re di atletica leggera femminile 
battendo la Jugoslavia per 61-55 
e il Belgio per 81-36; la Jugosla- 
via ha battuto il Belgio per 
60-48. La vittoria delle azzurre 
è stata resa possibile, oltre che 
da alcuni successi, anche dalla 
brillante prestazione collettiva 
che ha permesso alle atlete di 
ottenere ottimi piazzamenti. 
La riunione, nonostante l’as- 
senza di qualche titolata rap- 
presentante delle tre Nazionali, 
ha dato utili indicazioni dal la- 
to tecnico, anche se non sì so- 
no avute prestazioni di rilievo. 
L'Italia ha ottenuto una dop- 
pietta nei 400, piazzando ai pri- 
mi due posti la Govoni e la 
Giumanini rispettivamente con 
il tempo di 54”8 e 55"7. Le al- 
tre vincitrici azzurre sono; Pi- 
gni negli 800 in 2'4"8, Forcelli- 
ni nel getto del peso con m. 
13,77 e la staffetta 4x100. Inol- 


tre la Vettorazzo è stata classi. 
ficata seconda negli 80 ostacoli 
in 11”, con lo stesso tempo cioè 
della vincitrice, la jugoslava 
Lubej. 


pentiti zeta lan eitaati 


Cinque regionali 


al tricolore esordienti 


Alessandro Giurissa (CRA - 
Italcantieri di Monfalcone), 
‘Paolo Zamuner (G.S. Casagran- 
de di Caneva), Alfredo Visin- 
tin e Ivo Dreossi (A.S. Ronchi. 
Rovis) e Valerio Sant (V.0. Ci- 
vidale) partiranno questa sera 
alla volta di Roma per disputa- 
te domenica il campionato na- 
zionale esordienti in rappresen- 
tanza della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. I cinque atleti sono 
stati scelti dopo una severa se- 


lezione e în base ai risultati ac- ' 


quisiti nel corso della stagione 
agonistica, Saranno accompa- 
gnati dal tecnico Silvano Pun: 
tin della Ronchi-Rovis. 


fermata nella seguente composi- 
zione: Bruna Colombetti, Giulia 
Lorenzoni, Giovanna Masciotta, 
Antonella Ragno, Silvana Scon- 
ciafuro. La lista definitiva degli 
schemitori è la seguente: Anto- 
nio Albanese; Giambattista Bre- 
da, Wladimiro Calabrese, Pier- 
luigi Chicca, Alfredo Del Fran- 
cia, Claudio Francesconi, Nico- 
la Granieri, Pasquale La Ragio- 
ne; Michele Massei, Gianfranco 
Paolucci, Arcangelo Pinelli, Ro- 
lando Regoli, Gianluigi Saccaro, 
Cesare Salvatori. 

Pertanto la squadra azzurra 


‘per i Giochi del Messico risul. 


ta definitivamente formata da 
190 atleti di cui 175 uomini e 
15 donne. 


saltest thalt 
I ciclisti italiani 
. PET 
grandi favoriti 
Roma, 12 

Il secondo gruppo di atleti 
azzurri che parteciperà alle 
Olimpiadi di Città del Messico 
ha lasciato questa mattina in 
"aereo Roma per la capitale 
messicana. Il gruppo è compo- 
‘sto di 59 atletì, appartenenti 
alle seguenti discipline; cicli- 
smo su strada e Su pista, ca- 
nottaggio, canoa, nuoto, palla 
nuoto e pentathlon. 

‘Prima della partenza, il com- 
missario tecnico della squadra 
ciclistica Elio Rimedio ha di- 
chiarato: «La nostra squadra 
parte favorita dal pronostico 
ed è facile intuire che si tro- 
veremo di fronte ad una ag- 
Îguerrita coalizione. Partire fa- 
voriti non agevola certo il com- 
pito; potremmo essere battuti, 
ma questa eventualità la riten- 
go molto difficile», 

A sua Volta, il commissario 
tecnico per la pista Guido Co- 
sta ha detto: «Appena giunti 
a Città del Messico comincere- 
mo subito la preparazione in 
modo da presentarci in gara 
nelle migliori condizioni. Per 
il primi dieci giorni farò com- 
piere ai miei ragazzi allena- 
menti su strada a partire da 
‘una sessantina di chilometri 
‘al giorno per giungere grada- 
tamente fino a 120». 


Gimondi în testa 


, 
al Giro della Catalogna 
Vich, 12 
Felice Gimondi è passato in 
testa alla classifica del Giro ci- 
‘clistico della Catalogna dopo 
la quinta tappa vinta con di- 
stacco dallo spagnolo Gabino 
‘Erenozaga, Questi ha coperto 
4 210 chilometri da Tremp a 
(Vich in cinque ore 322” alla 
media di 37,590 chilometri al- 
l'ora. 
In classifica generale il cam- 
pione italiano precede il com- 


pagno di squadra Ferretti di 


dell’asso belga è minimo, ma 
domani potrebbe acquisire di- 
mensioni decisive per la vit- 
toria finale con la prova a cro- 
mometro che il capitano della 
Salvarani dovrebbe tranquilla- 
mente dominare. 


Il Trofeo Sportsman 


agli olimpionici azzurri 


Mino, 12 

La commissione del premio 
«Chevron Sportsman  dell’an- 
no), riunita in seduta straor- 
dinaria, ha preso atto con com- 
‘piacimento della decisione del- 
la «Chevron Oil Italiana» di 
destinare in via eccezionale il 
premio anche agli atleti ita- 
liani che conquisteranno la 
medaglia d’oro alle prossime 
Olimpiadi di Città del Messico. 

Per le Olimpiadi di questo 
ranno la lista dei campioni az- 
zurri vittoriosi, che riceveran- 
no il premio Chevron Sports- 
man dell’anno, si apre già con 
‘Eugenio Monti, Bruno De Pao- 
lis, Franco Nones ed Erika 


TRIESTINA-UDINESE INAUGURA LA NUOVA STAGIONE CALCISTICA 


In un clima di entusiasmo 
repara il derbv al <Grezar 


Mabardati tranquilli - Sale il tifo e aumentano gli abbonamenti 


Ormai siamo entrati nel cli- 
ma del derby anche a Trieste, 
‘almeno per quanto riguarda la 
tifoseria, perchè l'attesa parti 
tissima con l'Udinese, che inau- 
gurerà al «Grezar» la stagione 
1968-69, non ha certo influenza- 
to i giocatori e Radio. L'alle- 
natore alabardato, almeno per 
ora, ostenta calma e sicurez- 
za. Non così gli sportivi, che 
mercoledì sera, in occasione 
dell'amichevole con la Dinamo, 
con il loro entusiasmo e il lo- 
ro continuo incitamento hanno 
dimostrato ancora una volta a 
distanza di soli sette giorni di 
essersi riavvicinati in massa 
alla loro squadra. 

La conferma più eloquente 
di questo nuovo clima viene 
dalla campagna abbonamenti. 
Rispetto allo scorso anno il nu- 
mero è quasi raddoppiato € 
mancano ancora tre giorni al 
la chiusura delle prenotazioni. 
Gli abbonamenti infatti verran- 
no rilasciati anche domenica 
mattina presso la biglietteria 
centrale di Galleria Prottj e 


Lechner, che hanno conquista- 
to l’alloro olimpico ai Giochi 
di Grenoble. 


nel pomeriggio agli sportelli 
dello stadio. 
Tutte queste attestazioni di 


simpatia hanno sorpreso non 
poco i giocatori che di giorno 
in giorno vedono aumentare 
attorno a loro l'entusiasmo de- 
gli sportivi. Lo stato d’animo 
è stato riassunto ieri da Radio 
a conclusione dell’allenamento 
sostenuto nel pomeriggio: «I 
ragazzi — ha detto — si ren- 
dono perfettamente conto del 
nuovo clima che regna attor- 
no alla squadra e ciò non può 
che far loro piacere, perchè 
sanno che possono contare sul 
nilevante appoggio dei tifosi. 
Tutti attendono con interesse 
la partita con l'Udinese che af- 
fronteranno con la ferma de- 
terminazione di riuscire a fare 
tutto nel migliore dej modi, in 
quanto intendono partire bene 
per questa nuova avventura. 
Sanno di essersi preparati in 
maniera coscienziosa e i frutti 
di questo lavoro si sono notati 
nelle ultime partite precampio- 
nato. La loro tranquillità deri- 
va proprio da ciò, anche se 
non sottovalutano affatto il va- 
lore degli avversari». 

Gli alabardati completeranno 


questa mattina allo stadio la 


preparazione per il derby. Al- 


HOCKEY SU PISTA - IL CAMPIONATO CERCA IL DOMINATORE 


Ostica per la Triestina 
la trasferta di Bassano 


Ferroviario -Follonica: salvezza e sicurezza in discussione 


La stretta finale batte alle 
porte. Tre giornate mancano 
alla conclusione e il campiona- 
to è ancora alla ricerca del suo 
dominatore, nonchè della se 
conda squadra da cacciare in 
«B», Il ruolino di marcia della 
16.a puntata è da... brivido: 
quattro incontri su cinque fa- 
ranno classifica, essendo il so- 
lo incontro di Oderzo —. visi- 
tatore sarà il Marzotto — scon- 
tato in partenza. A Monza, No- 
vara, Bassano e Trieste si gio- 
cheranno le carte più contese 
di questo settimo turno del gi- 
rone di nitorno. 

Cominciamo dal leader mon- 
zese., Ospiterà il Modena, che 
deve ancora togliersi dalla zo- 
na della retrocessione. Il pro- 
nostico è per i padroni di casa, 
ma non sarà una cosa di poco 
conto: i canarini giocheranno 
coi cuore in gola e per loro 
un pareggio equivarrebbe a iut- 


2” e Merckx di 5”. Il vantag- 
gio di Gimondi nei confronti 


to un campionato. Scontro di 
colossi a Novara: il Breganze, 


I NUOTATORI DELLE SOCIETÀ LOCALI 
AI CAMPIONATI NAZIONALI DI CATEGORIA 


I campionati italiani di nuoto di 
categoria si iniziano questa mattina 
e si protrarranno fino a dopodomani: 
i ragazzi gareggiano a Napoli, men- 
tre le ondine a Roma, 

Le società locali Edera, Triestina 
e Rari Nantes saranno rappresentate 
da un discreto gruppo di atleti, Si 
tratta di nuotatori e nuotatrici che 
difficilmente riusciranno a cogliere 
qualche titolo individuale, ma per 
molti di loro l’ingresso in finale 
dovrebbe essere scontato. I più quo 
tati, quelli cioè che oltre ad entrarò 
nella rosa dei finalisti saranno in 
grado di salire anche sul podio, sonp 
Irredento, Zetto e la Zollia dell’E 
ra, la Cimenti e la 4x200 stile It 
bero ragazzi della Triestina, Lugnani 
@ Scocchi della Rari Nantes. 

Irredento è fra i rossoneri l’ele- 
mento che attualmente è più in for- 
ma, almeno se si considerano le sue 
ultime prove fatte agli assoluti di 
Milano, e non dovrebbe essergli dif. 
ficile conquistare una medaglia. E 


stato iscritto in tre gare: 200, 400 
e 1500 stile libero «ragazzi; ha na- 


Roma — il neoprimatista italiano dei 3000 
ni ammiratori dopo la bella prestazione con 


metri siepi, 
il tempo 


di 8/42”8 


Umberto Risi, rilascia autografi ai giova. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


turalmente maggiori possibilità nella 
distanza più lunga, dove solamente 
l'ultima rivelazione del fondo ita- 
liano, il torinese Bevione, è in grado 
di superarlo, Nella rana juniores ma- 
schile il migliore rappresentante del 
nuoto locale è Fulvio Zetto. L'ederino 
parteciperà ai 100 e 200; è già stato 
altre volte campione italiano di cate- 
goria, ma in quest'occasione dovrà 
vedersela con avversari che gli sono 
leggermente superiori. 

Nel settore femminile attese le 
prove delle due delfiniste, Zolia del- 
l'Edera e Cimenti della Triestina, 
Le due ondine gareggeranno in cate. 
gorie diverse e non hanno molte 
rivali. La Zolia (ragazza) detiene il 
titolo di categoria vinto quest'anno 
ai campionati primaverili; in quella 
occasione mancava però la sua diretta 
avversaria, la bolognese Giacometti. 
Ora, visto che la Giacometti non 
dovrebbe dare forfait, l’ederina si 
dovrà accontentare del secondo po. 
sto (e magari guardarsi da qualche 
altra avversaria pericolosa) e forse 
raggiungerà finalmente una presta 
zione in vasca da 50, simile a quella 
ottenuta nella nostra scorrevolissima 
piscina (1’17”), Anche la Cimenti ha 
come avversaria una nuotatrice che 
le è nettamente superiore, L'alabar- 
data però è solamente da quest'anno 
che nuota a delfino, quindi un secon. 
do posto in questa manifestazione 
così importante dovrebbe ugualmen» 
te inorgogliria e indirizzarla mag: 
giormente sul suo nuovo stile, 

Fra i candidati a salire il podio 
sono ben quotati anche i quattro 
componenti della staffetta 4x 200 sti. 
le libero ragazzi della Triestina (Co- 
lautti, Astolfi, Carabellese, Coslovi), 
Gli alabardati nel Joro quartetto non 
hanno nessun uomo di punta, ma il 
livello generale è piuttosto buono, 

I nuotatori della Rari Nantes Lon- 
go, Lugnani e Scocchi dovrebbero 
Yen figurare, Lugnani e Scocchi non 
incontreranno molte difficoltà per 
salire sul podio specialmente nella di. 
istanza minore, I due infatti forni. 
Iscono migliori prestazioni nei 100 


non nei 200 metri, 

Infine non vanno dimenticati i 
nomi di Leghissa della Triestina e 
Isler dell'Edera, Entrambi apparten- 
gono alla categoria juniores: il primo 
gareggerà nei 100 stile libero, il se. 
condo nei 100 delfino. La scorsa set. 
timana ai compionati regionali i due 
nuotatori hanno registrato sorpren. 


"| denti prestazioni nelle loro specialità: 


(rispettivamente dorso e rana) che|q 


roseo previsioni, ammesso che ripe- 
tano in vasca lunga i loro ultimi 
tempi. 

Questi i partecipanti: 

EDERA: Giuliana Zolia, Marina 
Mosetti, Luisa Palatini, Serena Zetto, 
Sergio Irredento, Fulvio Zetto, Ren. 
zo Isler, Roberto Scherianz. 

TRIESTINA: Annalisa Gimenti, Lau- 
ra Konich, Daniela Bergamo, Renzo 
Colautti, Mauro Astolfi, Bruno Cer. 
ni, Giorgio Vassilli, Dario Leghissa, 
Giorgio Semprini, Carabellese, Co. 
slovi, Zori. 

RARI NANTES: Franco Lugnani, 
Diego Scocchi, Guido Longo, 

A.C. 


TIRO AL PIATTELLO 
Mi Sabato, con inizio alle ore 20, 

organizzata dalla Società triestina 
di tiro a volo si svolgerà la prima 
gara di tiro al piattello in notturna. 
La manifestazione, che verrà dispu- 
tata presso lo stand di Muggia, pre- 
vede una serie unica di venti piattel. 
li da una distanza di 15 metri. Sono 
in palio ricchi premi, 


SEDICESIMA GIORNATA 
(Settima di ritorno) 


Oderzo » Marzotto (13) 
Candy Monza - Modena (2-2) 
Bassano - Triestina (1-2) 
Novara - Breganze (12) 
Ferroviario - Follonica (2-3) 


per rimanere in corsa, non de- 
ve perdere sulla pista piemon- 
tese, ma è notorio che i veneti 
di Leoni fuori casa si destreg- 
giano con un rendimento inco- 
stante. Per il Breganze questa 
è l’ultima trasferta della sta- 
gione (poi ci saranno le gare 
interne col Ferroviario e il 
Bassano) ed è anche l’ultima 
occasione per giocare la carta 
più rischiosa: rimanere in cor- 
sa per il titolo è il problema 
fondamentale per Battistella e 
soci. 

Restano le due gare in cui 
saranno impegnate le squadre 
triestine. Il Ferroviario  rice- 
verà il Follonica, che lotta di- 
speratamente per la salvezza. 
Del resto anche la squadra di 
Sicignano, il cui campionato è 
sinora indubbiamente positivo, 
non è ancora matematicamen- 
te salvo, pur essendo i perico- 
li molto lontani. Ma il Ferro- 
viario avrà le due ultime gior- 
nate alquanto scorbutiche, pri- 
ma a Breganze e poi in casa 
col Modena, per cui la vittoria 
sui toscani guidati da Rautnik 
s'impone. 

Per ultimo abbiamo lasciato 
la trasferta dei campioni d’Ita- 
lia, i quali avranno a loro se- 

ito ‘certamente una folta 
schiera di tifosi in questo duel- 
lo solo apparentemente facile. 
Prinz e compagni giocheranno 
a Bassano. Questo incontro 
precede di una settimana lo 
scontro diretto tra monzesi e 
unionisti, il duello che dovreb- 
be decidere molte cose. Ma pri- 
ma di arrivare al confronto di- 


due punti di scarto esistenti og- 
gi tra Candy e Triestina (e qui 
c'è aria di spareggio...) la Trie 
stina dovrà superare lo scoglio 
di Bassano, una squadra che 
lotta, come il Follonica, per 
rimanere in Serie A. 
Facciamo delle considerazio- 
ni suggeriteci dalle 15 prece- 
denti giornate e lasciamo che 
i! lettore tragga le conclusioni. 
La Triestina nelle sue trasfer- 
te venete (Breganze e Vaida- 
gno) è rimasta sempre sconfit- 
ta. Il Bassano, dal canto suo 
ha perso in casa propria col 
solo Breganze, mentre ha 


retto, che potrebbe annullare i|SN® 


costretto tutte le compagini 
cosiddette nobili a) pareggio. 
Bassano - Modena è finita 5 a 
5, col Candy è andato 1 a 1, 
col Novara 3 a 3, col Ferrovia- 
rio 4 a 4, E’ una pista molto 
ostica quella ai piedi del Grap- 
pa: alla Triestina spetterà rom- 
‘bere questa casistica poco fa- 
Insomma diciamolo 
francamente: oggi come oggi è 
da temere più la trasferta di 
‘Bassano che l’incontro casalin- 
$ Candy. 
Quindi. non resta che aspettare 
domani notte, sperando che le 
notizie da Bassano siano liete 
per la squadra alabardata e per 


vorevole. 


go coi monzesi del 


i suoi ammirevoli tifosi. 
B. I 


il proprio primato mondiale in 20”. 


MONDIALE UGUAGLIATO 
MM Nel corso della prima serie del 

secondo turno eliminatorio dei 200 
metri delle prove di selezione olimpi- 
ca degli Stati Uniti, a South Lake 
Tahoe, Tommie Smith ha eguagliato 


l'allenamento di ieri, che si è 
protratto per quasi due 01% 
non ha preso parte Giacomini 
che ha goduto di una gio! 

di permesso. Radio ha lavor& 
to insistentemente con i qi 
tro attaccanti a disposizioni 
{Tumiati e Ridolfi hanno cro$ | 
sato un gran numero di D@| qj 
loni che Sigarini e Paina hat 
no, indirizzato a mete) menti 
Trevisan si è preso in const 
gna i difensori. 

Per quanto riguarda la {of 
mazione tutto sembra risol 
con l’impiego di Varnier «lib! 
To» e di Pestrin laterale. 


C. N. 


Ancora da definire 


Ja squadra monfalconese 


Monfalcone, 12 
A pochi giorni dall'inizio del 
campionato, l'infortunio capità 
to a Trevisan crea qualche dif | 
ficoltà a Zelesnich il quale sel 
bra ripiegare sul mititare 
schia per aggirare l'ostacolo. 

Zelesnich tende ad elimina!’ 
qualche dubbio che ancora nl 
tre prima di annunciare la fo! 
mazione che porterà nella pî° 
ma trasferta del campionati: 
domenica prossima, quando d0 
vrà incontrare la matricola e 
girone, la veneta Sottomarini 
Comunque, alcuni punti fer! a 
dello schieramento sono già P° 
dividuabili anche se gli allen! 
menti degli atleti continual! 
giornalmente a ritmo abbast 
za sostenuto. 

Il dirigente monfalconese n N 


)l 


CERERE 


55 
EI 


tiene di poter ottenere un Il dry 
sultato positivo fin dalla "| 

ma giornata anche se ben 00 | “MW 
nosce le difficoltà di ogni p® gi 
tita e principalmente di quelle tot 
nelle quali l'avversario è coM "n 


pletamente sconosciuto. 

Per domenica, punti fermi do 
vrebbero essere Di Davide ©" 
porta, Baccari nel ruolo di J 
bero, Sortino come stopp@ 
Valvassori e Barile come U® 
mini di centrocampo, Zulio 
estrema sinistra come ala 10 
nante, Mian, Ciclitira e Meded 
punte avanzate, mentre Ris 
nat. sarà terzino con Ceschi 
se, Trevisan dovrà restarsent 
ancora a riposo. AI 

Forse qualche indicazione di 
ficiale potrà essere data do! 
ni sera dopo la partita ami à 
vole che i rincalzi monfalco9” | h° 
si, fra i quali saranno schif 
rati anche gli atleti militari 
giocheranno ospitando la MUÉ 
gesana, ) 

M. Ci 


LA POLONIA PROTESI? 
MI La presidenza della Federazi 

polacca di calcio ha deciso ©” 

la Polonia non parteciperà alla fe 

pa dei Campioni e alla Coppa ” 

tri 


(SPIESESERLESE 


Coppe se l’UEFA non annullerà 
decisione «illegale» presa con 1a ©. 
visione delle squadre europee in © 
cidentali e orientali. 


SI GIOCA LA 
IL B.P. CON 


Bollate, sgambettate rispettiva. 


mente la prima in casa a ope 
ra del Back Panthers e la se- 
conda a Rimini sul terreno del 


Glen Grant. Il «colpaccio» del. 


sperare ancora nella promo 
zione. 

Due lunghezze dividono 
Black Panthers (l’unica squa 


La Serie B di baseball vivrà 
domenica l’ultimo atto, anche 
se ci vorranno diverse settima- 
ne prima che sul torneo cali de- 
finitivamente il sipario, La tun 
ga coda di recuperi costringe- 
tà infatti diverse squadre a ri- 
manere in attività ancora per 
un mese. Le penultima giornata 
è stata fatale all’Unipol Bolo- 
e probabilmente anche al 


la squadra ronchigina consente 
ai ragazzi allenati da Fyte di 


dra che non deve recuperare al- 
cuna partita) dalla capolista 
Grosseto, che domenica sarà di 
scena sul campo di Ronchi. Un 
successo degli isontini potreb- 
be rimettere in discussione il 


PROMOZIONE 
IL GROSSETO 


problema della promozione pe 
cui è facile immaginare © 
quale foga le «pantere nere) È 
grediranno il Grosseto pur mer] 
riuscire nell’impresa, tutt'al 
che impossibile, di incasellià. 
un nuovo successo e rIQUITO di ; 
sì la lunghezza l’atti "| 
svantaggi Black Panthesp ì 
Grosseto domina quindi il ti 
tellone dell’ultima giornata. 

-| All'incontro di Ronchi 80% 
dano in molte, soprattutto d 
Bollate e il Glen Grant, 105) ai 
tre due squadre che spartiti È 
-|no con gli isontini la s000ne 
poltrona. I lombardi gio 
ranno in casa contro l’AIP, 
-|e i riminesi saranno di sceni È 
Torino contro la Libertas. "gi 


il|la carta dovrebbe trattarsi pf 


- | impegni abbastanza agevoli 

le due, quella che corre i 
giori rischi è il Bollate, fg 
fosse altro perchè l’Alpina 
cherà di chiudere la sta! 
con un acuto per far dimé gi ' 
care ai suci tifosi le. delus! 
patite. 


EUROPEO MEDIOMASSIMI 


Addio titolo! 
Sfengel k.o. da Bogs 


Copenagen, 12 


Il danese Tom Bogs ha mes. 
so oggi fuori combattimento il 
campione europeo dei pesi me- 
diomassimi, Lothar Stengel, al 
primo round, e ha conquistato 
il titolo. 


I secondi di Stengel hanno 
gettato la spugna quando il cam- 
pione d’Europa è finito a terra 
‘per la quarta volta consecutiva, 
lopo aver subito due «knock 
down» contati ciascuno obbliga- 
toriamente sino ad otto, 


Stengel, visibilmente scosso, 
e incalzato da furiose combina- 
zioni di Bogs, è finito al tappe- 
to definitivamente a 18 secondi 
dalla fine del primo round. Era 
la sua prima difesa del titolo, 
conquistato in dicembre con 
una vittoria per k.o, sull’italia- 


su di loro si potrebbero fare le più 


no Piero Del Papa, 


GIRO APPENNINO 
I Anche la Molteni e la Filotex han- 
no inviato la loro iscrizione al 
25.0 Giro dell'Appennino, gara in- 
ternazionale che si svolgerà domeni- 
ca 15 corr. La gara che si svolgerà 
su un percorso a continui saliscendi 
di 255 chilometri, prenderà il via alla 
periferia di Genova alle 9.30, 


CICLOREGIONALE 


Le corse di domenica, Fiume Ve- 
neto: VII Trofeo di Fiume Veneto, 
per dilettanti tutti; organizza la 
«Scarpis» di Bannia; km. 103,500, 
Rivarotta: II Circuito di Rivarotta 
per allievi; ultima prova del cam- 
pionato regionale; organizza la «Bot. 
tecchia» di Pordenone; km. 110, Ron. 
chi dei Legionari: Coppa M.0. Ugo 
Polonio, XV edizione per esordienti; 
organizza il G.S, Fornara di Ronchi; 
km. 57; (la corsa è valida quale IK 
prova del Trofeo Zanolla), Lunedì 
16, si disputerà infine il Circuito 
notturno di Mortegliano, gara tipo 
pista organizzata dalla. «Libertas. 
Rosso» e aperta a tutte le categorie. 


TIFOSI 


identificare e poter perseguire i re. 


nunciando l’installazione di un cir 
cuito televisivo chiuso, con il qua. 
le si potranno seguire gli spettatori 
delle tribune popolari. 


stazione parteciperanno. anche 


Però, che correrà con Morini 125, 


naudo, 


motori, 


SPIATI 
gu Le squadre di calcio britanniche 

hanno deciso di combattere con 
ogni mezzo le intemperanze dei tep- 
pisti negli stadi instaurando un ela- 
borato sistema di sorveglianza per 


sponsabili dei tumulti. Il Leed Uni 
ted si è posto all'avanguardia an- 


MOTO: PERO’ E SUSPIZE 
MM Domani è domenica a Monza, in 

concomitanza con il Gran Premio 
d'Italia di motociclismo, si svolgerà 
la prima delle tre finali del campio- 
nato italiano juniores. Alla manife- 
due 
centauri del Moto Club Trieste: Aldo 


Alfredo Suspize, che sarà in gara con 
una Morini 135. I due motociclisti 
saranno accompagnati da Luigi Rì 
che ha curato la prepara» 
zione e la messa a punto dei due 


Senza alcun interesse di di 
sifica l'incontro Lodi - UNI Ì 
mentre la Prora, ormai d@ gf 
verse settimane condannatà Ji 
la retrocessione, rimarrà sr 
finestra per il turno di rip® 

SESES 


CALCIO DILETTANTI 
La «Coppa Pacco» | 


pi 
al secondo atto PE 


La «Coppa Pacco» di cal | 
-| per squadre dilettanti com 
terà domenica la fase eli! 
toria con gli incontri di 1° 

= | no del primo turno. Le P#.j6 
- | vedranno impegnate ATSON 
i| Aurisina e Fortitudo-Breg: ‘p0 
l'andata le prime due sì Si 
divise la posta in palio meg 
nel secondo incontro la f9°j 
tudo ha battuto di mis 
‘Breg. La formula prevedé uit 
se a conclusione delle p& 

di domenica le squadre 51 “4 
vano a pari punti, vengaD0, 
rati cinque calci di rigore o, 
determinare le due finaliS!” 


—_— o 
TIRO AL PIATTELÙ 
I Domani sera, alle 20, nello * gt 
di Sistiana si svolgerà un@ 
di tiro al piattello aperta a tU 
categorie, In palio coppe e m° 
d'oro. 


e 


i 


GLI EGIZIANI DECIDONO DI UTILIZZARE | MEZZI DI DIFESA PREVENTIVA 


SI SFOLLA CON URGENZA SUEZ 


1 Il Cairo, 12 
Sugcivili vengono evacuati da 
I oggi. y Secondo quanto serive, 
mini, Caro Quotidiano ufficioso del 
tore lil Abram», il Governa- 
ciso della città di Suez ha de 

gran di sfollare con urgenza 
Der Parte della popolazione 

Tak emettere «alle forze ar- 

difeo, Gi Utilizzare i mezzi di 
‘har mo preventiva contro una 
hay tuale aggressione israelia- 


rin iPendenti dell'amministra- 
îho  paranno ridotti al mini 
trei; Mentre saranno allestiti 
degli Speciali per l'evacuazione 
n abitanti, i quali troveran- 
— Si afferma — nei nuovi 
Gigi di residenza tuite le fa- 
degni di alloggio. I figli 
3 Ta sce grati avranno assisten- 
Sue Uastica e borse di studio. 
la città più densamen- 
al Popolata tra quelle esposte 
Lebae) degli israeliani nella 
dal Ta Sl Canale, 
api tensione nel Medio Orien- 
la menta, L'influente quoti- 
Dibg;di Beirut, «An Nahar» ha 
Siziane 10 VO con un 
; ‘veterano della rivolu- 
te del 1952 «che oggi occupa 
Infortica iper la quale è bene 
| tingrato Questa 
2 DIO Ì vole Da dichiarato che «una 
tato {Che l'Egitto avrà comple 
el drei, Suoi preparativi come è 
la del meristo, non attenderà nem: 
arin&: (Ran un giorno nel lanciare 
fe Attacco per porre fine alla 
; si Mm lone israeliana di ter. 
1len pori arabi». Gli osservatoni 
lento Collegato questo com: 
BS Mme 0 con l'annuncio fatto do- 
i IA scorsa dal Ie 
pi egiziano, secondo cui 
Sd forze ormoto dela RAU 
Deep anno «misure di difesa 
n 00° tiva» contro Israele, 
i pa Î g'Non c'è pericolo imminente 
“Priano , in quanto l’esercito 
ite Non ha ancora un mo- 
d Di) invombatti von, ha dichiara- 
ni do Vece, ieri sera, Israel Ga- 
A ta inistro dell’Informazione 
sl tach iunione pubblica a Pe 
Aviv, Ti Vah, nei pressi di Tel 
toh; Il Ministro ha parlato 
Canni Aei recenti incidenti sul 
Lat ‘© di Suez, sostenendo che 
Rogno egiziano mon è stato 
da tale, ma un’aggressione 
| ghaybeparata». Galili ha ag- 
a sent SO che. il. suo. Paese si ri 
top gll diritto di difendersi da 
Anal eventuali altri attacchi 
Chisgghi. «Non tutti i nostri 
Sttivi di pace sono stati rag- 
Rat, ha dichiarato ancora 
‘tuggiftista, il quale ha conti: 
Sostenendo che è neces- 


su tutto». 


i Stato Mantenere le truppe in 
de O, di allerta alle frontiere 
Staglerritori sotto controllo 
(guano, 
th Rimo pronti a parlare con 
ili Abi, ma di fronte a si 
Mag eEgressicni resteremo do- 
Sire amo e nafforzeremo le no- 
n Dosizioni». 
la prRiornata si è appreso che 
dh Notte scorsa i giordani han- 
di poitoposto a tiri di mortai e 
lntlitragliatrici le forze jsrae- 
Teak Nel settore di Ashdeth 
No, Ti nella valle del Giorda- 
Stieg; portavoce dell’Esercito 
Moti ono che ha dato questa 
the a, ha reso altresì noto 
duogo Sua parte ha risposto ri- 
è seido al silenzio l'avversario 
| Visog registrare perdite. Nuo- 
fi Signtri si sono verificati oggi 
| itippe SEI lago di Tiberiade fra 
Congo) israeliane e arabe. Se- 
Ri un portavoce di Tel Aviv, 
Togo Versari hanno aperto il 
Con armi automatiche su 
Pattuglia che proteggeva 
| Voro) Tubpo di agricoltori al la- 
Ultra Poco dopo vi è stata una 
i bi SParatoria, e in entram- 
IbogggSi gli israeliani hanno ri 
N al fuoco. 
6191 danj &blus, città della Cisgior- 
ell i, TOR 
mi co tea Occupata dagli israeliani 
attuof| Sing, guerra del giugno 1967, il 
; Sttnago Hamdi Knaan, ha ras- 
Stare 0 le dimissioni per prote- 
futorgONtro le decisioni delle 
DÒ di occupazione, che 
1 liceo TAS0 al suolo la casa del 
di mp commerciante locale Ham- 
i Consi 1 an, di 65 anni. L'intero 
| 'ngello comunale ha prean: 
Ni glo che presenterà doma- 
a dimissioni. 
A SE di tre piani, apparte- 
o, So amei Tougan, il cui 
* Sabri, di 21 anni, è stato 


arrestato la settimana scorsa 
assieme con altri tre giovani 
per aver attentato due volte al- 
la casa del governatore. In en- 
trambi i casi la Polizia aveva 
scoperto le cariche esplosive 
prima che queste scoppiassero, 
Sabri è il nipote dell’ex Mini- 
stro degli Esteri giordano Ka- 
dri Tougan. 

Gili israeliani hanno fatto sal. 
tare in aria ieri altre due case 
arabe ad Hebron, sulla riva oc- 
cidentale del Giordano. Esse ap- 
partenevano a membri di una 
organizzazione spionistica gior- 
dana scoperta in seguito al re- 
cente attentato alla stazione 
centrale degli autobus a Tel 
Aviv. L'organizzazione aveva an- 
che due radio trasmittenti na- 
scoste in una caverna presso 
Hebron. 


Il Governo israeliano ha in- 
formato il Ministero degli Este- 
ri italiano che, nell'atmosfera di 
viva soddisfazione prodottasi in 
Israele a seguito del rientro a 
Tel Aviv dell’aereo, dell’equi- 
paggio e dei passeggeri a suo 
tempo trattenuti in Algeria, e 
in segno di apprezzamento per 
l’opera a tal fine svolta dall’Ita- 
lia. esso ha deciso di compie- 
re un gesto umanitario che fac- 
cia riscontro allo spirito da cui 
è stata animata l’azione italia 
na. Tale pesto si è tradotto nel. 
la concessione della grazia a 16 
arabi, palestinesi o di altra ori- 
gine, condannati a gravi pene. 
ancora da scontare, per un to- 
tale di oltre 160 anni comples- 
sivi. - 

Nell’apprendere la notizia, il 
Governo italiano ha tenuto a 
esprimere a quello israeliano il 
suo apprezzamento per tale ge- 
sto che viene incontro agli o- 
biettivi sempre seguiti dall’Ita- 
lia nella sua azione umanitaria 
e rivolta ad eliminare le cause 
di tensione nel Mediterraneo. 
ele Se 


CONCLUSI I COLLOQUI 
di Pajetta a Budapest 


Budapest, 12 

L’on. Giancarlo Pajetta, mem- 
bro del politburo del PCI, ha 
concluso una serie di colloqui 
con i dirigenti del partito co- 
munista ungherese, L'agenzia di 
notizie «MTI» si è limitata a 
riferire che Pajetta ha effettua. 
to una «visita amichevole», in- 
contrandosi con Zoltan Smoc- 
sin, membro del comitato poli. 
tico del PCU, per discutere «in- 
teressi comuni ai due partiti 


fratelli», in un’atmosfera che 
è stata definita «franca e came. 
ratesca), 


UFFICI IN JUGOSLAVIA 


per le imprese straniere 


Belgrado, 12 

Le imprese straniere potran- 
no, d’ora innanzi, aprire propri 
uffici di rappresentanza in Jugo- 
slavia: sinora, salva qualche ec- 
cezione, questa facoltà non era 
concessa, per cui le industrie e 
le imprese commerciali estere 
dovevano ricorrere alla collabo- 
razione di ditte jugoslave spe- 


DA GRAN PARTE DELLA POPOLAZIONE 


Escluso dagli israeliani un pericolo di guerra imminente: «L'esercito di Nasser 
;| "on ha ancora morale combattivo» - Liberati 16 arabi condannati a gravi pene 


cializzate, che si assumevano Ja 
rappresentanza nel Paese. Un 
regolamento, che disciplina la 
attività degli uffici di rappre- 
sentanza stranieri, è stato ap- 
provato dal Governo federale 
jugoslavo. 

Il provvedimento adottato di- 
spone che almeno la metà del 
personale iegato negli uffici 
di rappresentanza stranieri sia 
costituito da cittadini jugoslavi. 
Questi uffici, inoltre, saranno 
tenuti al pagamento di contri- 
buti, di imposte, di diritti di 
dogana e di ogni altro tributo 
ala dalle leggi jugo- 

ave. 


IL PICCOLO 


TRA NOVE GIORNI 
l'ora solare 


Roma, 12 

Tria nove giorni, esattamente 
all'una del 22 settembre, si 
concluderà l’ora legalle, adottata 
in Italia, con il 1968, per il terzo 
anno consecutivo. Le lancette 
dell'orologio dovranno essere 
spostate indietro di sessanta 
minuti, Con il ritorno dell’«ora 
solare» cambia anche l'orario 
ferrovianio: termina l'estivo e 
inizia quello invernale, la cui 
durata è stata fissata sino al 
31 maggio 1969. Ciò in attesa 
che venga presa una decisione 
riguardo alla proposta, all’esa- 
me dei competenti Ministeri, di 
estendere l'ora legale a tutto 
l’anno solare, come avviene in 
varie nazioni, 

Attualmente, in base alla leg- 
le 24 dicembre 1966, n. 1144, ri- 
guardante la disciplina dell'ora 
legale, le date di inizio e termi» 
ne del nuovo orario vengono 
stabilite con decreto. Qualora si 
stabilisse l’estensione dell'ora 
legale, occorrerà abrogare la 
vecchia legge e crearne una 
nuova, Il progebto, pur essendo 
giudicato generalmente  «inte- 
Tessante», incontra qualche per- 
Dplessità da parte di talune cate- 
gorie di operatori turistici e di 
esponenti della scuola, 


POLEMICHE DICHIARAZIONI DELL'EX CAPO DEL SIFAR 


DE LORENZO: <CHI DOVEVA 
NON PRESE LE MIE DIFESE> 


Critiche alle autorità che «trascurarono» sia lui che le istituzioni 
La Difesa respinge le accuse di falso alle commissioni d’inchiesta 


Roma, 12 
«Comprendo il disappunto 
provato dagli imputati nell’ap- 
prendere la motivazione di una 
sentenza che però nella sostan- 
za era già nota; ritengo anche 
che reazioni eccessive non gio- 
vino nè alla dignità del Parla. 
mento nè al prestigio degli 
interessati». Lo ha dichiarato il 
generale De Lorenzo in un col 

loquio con alcuni giornalisti. 
«In merito all'intera vicenda 
— ha continuato il parlamen- 
tare del PDIUM — mi è d'’ob- 
bligo ricordare che i miei in- 
terventi, che mi hanno portato 
a volontariamente adire, da so- 
lo, prima alle vie giudiziarie e 


AUTOTRENO ATTERRA UNA SOPRABLEVATA 


SR 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Bonn — Un autotreno, investendo un pilastro, ha fatto crollare a Wuppertal l’unica ferrovia sospesa esistente nel mondo 


successivamente a quelle par- 
lamentari, sono stati resi ne- 
cessari per l’assenza di ogni di. 
fesa da parte delle superiori 
autorita responsabili, difesa 
non solo della mia persona, ma 
delle istituzioni stesse, che ave 
vo nel tempo rette con piena 
approvazione e soddisfazione di 
quelle stesse autorità. 

«Quindi come cittadino — ha 
continuato De Lorenzo — come 
soldato e successivamente co- 
me parlamentare, mi sono fi. 
duciosamente e rispettosamente 
rivolto alle istituzioni (Magi; 
stratura e Parlamento) che ri- 
tengo le più qualificate, se non 
le sole, idonee al chiarimento 
di una vicenda che interessi po- 
litici hanno volutamente defor. 
mata e resa î 

L'on. De Lorenzo ha aggiun- 
to: «Ho così agito anche in os- 
sequio alle istituzioni militari 
che ho servito onoratamente 
per quarant'anni, durante iqua- 
li si è permeato in me quel 
senso. di etica militare della 
quale hanno' certo dimostrato 
di non essere depositari, e non 
solamente nelle presenti circo- 
stanze, i presidenti e membri 
di molto discutibili commissio- 
ni, create solo per eludere le 
vie dirette della Magistratura e 
del Parlamento, e che hanno 
dimostrato, oltte alla voluta 
sconoscenza di norme riservate 
e segrete, di regolamenti e di 
precise indicazioni loro fornite, 
un eccesso di zelo nel denigra- 
re, al comodo riparo di una in- 
vestitura ministeriale gerarchi. 
camente arbitraria e sulla base 
di inaccessibili, estorte e stru 
mentate testimonianze, uomini 
che più di loro hanno voluto e 
saputo realizzare, ed istituzio 
ni delle nostre Forze Armate: 
tutto ciò forse nella speranza 
di grati riconi iti. 

«Etica militare che impone, e 
qui rispondo a qualche giornale 
della sera, al militare, prima 
che al cittadino, un cosciente 
riserbo, non per coprire inesi- 
stenti colpe, ma in ossequio al. 
le precise e ben vincolanti nor- 
me sul segreto militare e di uf. 
ficio (norme. che non si pos. 
sono negligere senza una spe 
cifica qualificata ed altamente 
responsabile autorizzazione) ri- 
serbo che non significa, come 
vorrebbe il sen. Jannuzzi, «fal. 
sa testimonianza» ‘poichè tale 
accusa può essere valida solo 
per chi ha, per animosità po- 
litica o personale, ‘affermato 
scientemente cose non veritie 


=i 


RIBATTUTA UNA MOSSA DELLA PROPAGANDA NORDCOREANA 


LA <PUEBLO» RISPETTO L'ORDINE 
DI RESTARE LONTANA DALLA COSTA 


Questo in contrasto con un’autorizzazione generale che dà via libera 
alle navi americane fino a cinque chilometri dai litorali stranieri 


Washington, 12 

Il Dipartimento di Stato ame- 
mnicano ha ammesso oggi l’esi- 
Eterzia di un ordine «generale» 
che permette alle navi statuni- 
ilensi di portarsi a tre miglia 
‘(4,8 chilometri) da coste stra- 
niere, ma ha precisato che la 
mave-Spia «Pueblo» aveva avu- 
ito istruzioni precise di tenersi 
‘a non meno di 21 chilometri; 
(dalla costa nordcoreana. «Nol 
continuiamo a non avere mo- 
tivo per credere che il capita- 
mo della Pueblo” violò tali 
istruzioni», ha detto il porta- 
voce MecCloskey, in risposta 
rall’ultima accusa nordeoreana, 
secondo cui la «Pueblo» pene- 
itrò in profondità rispetto al li- 
mite di 12 miglia fissato dai 
mordeoreani per le loro acque 


‘territoriali. 
Stamane, l’agenzia mordco- 
reana aveva riferito su una 


‘conferenza stampa del coman- 


tt SI TROVA FINORA ALCUNA SPIEGAZIONE TECNICA 


dii 
uo $ 


da una 
sulle 


(e ®yerj Persone a bordo (89 
4f8gio) % © 6 membri dell'equi 
ol tiCan PÒ Precipitato al largo 
orta Re ntibes, non è ancora 
A To, ep lcun risultato con- 
sc opogioe Ultime ore si era 
AR bomba, Persino l'ipotesi che 
to Del Di ad orologeria, depo- 
9 espi Agagliaio dell’aereo, 
U ini Il disastro, infat- 
la, sie momento, alcu- 
Al'avelle, 


d n Pareco 


co certezza: l’aereo sa- 

fr oso toccando la su- 
et dt, mare e non a bassa 
dI con 'Ottami CSSiO di dispersione 
mo tri ti —— — Affermano i soc- 
Sarebbe stato molto 


l'ombra del sabotaggio 
ul <Caravelle» esploso 


22° | ‘Siberato il corpo di un bambino a Cap d'Antibes 


più grande, se il ’Caravelle” 
fosse esploso in aria». 

La delicata operazione di iden- 
tificazione, svolta dalla polizia 
giudiziaria sui corpi o parti di 
corpi recuperati dopo la trage- 
dia del «Caravelle» si annuncia 
difficilissima. Finora, è stato 
identificato ufficialmente un so- 
lo cadavere, quello della signo- 
ta Lucie Abela Giraud, residen- 
te a Sa! ‘se sur Sanne, nel. 
l’Isere. Tre altri cadaveri che 
si spera possano essere identi- 
ficati sono stati trasferiti al- 
l'ospedale «Pasteur». Per gli al- 
tri tredici resti umani è stato 
concesso il permesso di inu- 
mazione, in quanto non si spe- 
ra più di riuscire a identifi- 
carli. 

Nel primo pomeriggio un bat- 
tello, che aveva continuato le 
ricerche nella zona della cata- 
strofe, ha portato a Nizza al- 
tri resti umani e il corpo di 
un bambino in età tra i sei e 
i sette anni. 


dante della «Pueblo», capitano 
Bucher: questi, secondo l’agen- 
zia, avrebbe ammesso di esse- 
se ‘penetrato più volte nelle 
‘acque coreane; Bucher, inoltre, 
avrebbe affermato che, se il 
Governo americano si rifiute 
tà di assumere la responsabi- 
lità morale dello spionaggio 
compiuto dalla «Pueblo», gli 
uomini dell'equipaggio dovran- 
mo essere processati, morire 0 
trascorrere il resto della loro 
vita mella Corea del Nord. 

Da parte comunista si era 
affermato anche che la «Pue- 
blon aveva a bordo un docu- 
mento che autorizzava le navi: 
‘americane a svolgere azioni di 
pattugliamento entro tre mi 
glia dalla costa mnordcoreana. 
Il portavoce del Dipartimento 
di Stato, più tardi, ha ammes- 
so che la citazione mordcorea- 
ma del documento americano 
è esatta, e ha precisato che es- 
so portava la data del 28 feb- 
braio 1966 e conteneva «istru- 
rioni generali su operazioni di 
ricognizione»; ma, nel caso del- 
la «Pueblo», ha aggiunto Mc- 
Closkey, le istruzioni del 1966 
erano state superate da un or- 
dine specifico del 5 gennaio 
11968, in cui si diceva a Bucher 
di inerociare a non meno di 13 
miglia dalla costa nordcoreana. 

L'ammissione e la precisazio- 
me del Dipartimento di Stato 
costituiscono l’ultimo episodio 
di una serie di dammatici scon- 
tri avvenuti finora dietro le 
quinte fra americani e nordco- 
reani: i primi, sensibili alle nu- 
merose pressioni dell'opinione 
pubblica degli Stati Uniti in fa- 
vore di un'iniziativa più corag- 
giosa nei confronti dei nordco- 
reani, hanno condotto finora 
un’attiva e riservata opera di 
persuasione sul Governo di 
‘Pyongyang, non esitando anche 
a far ricorso ai buoni uffici del 
Governo sovietico e di altri Pae- 
si comunisti dell'Europa orien- 
talle; i secondi si sono rifugiati 
sempre nell’asserzione che la 
«Pueblo» ha violato le acque 
territoriali della Corea del Nord 
e che, quindi, gli Stati Uniti 
debbono ‘loro delle scuse. 

Recentemente, poi, i nordco- 
reani hanno alzato il prezzo del 
riscatto: alla richiesta delle 
‘pubbliche scuse, hanno aggiun- 
to quella dell'impegno formale 
da parte degli Stati Uniti di 
‘mantenere per re le loro 
navi fuori dell’area del Mar del 
Giappone, 


SCOSSE DI TERREMOTO 


con .crolli nell'Iran 


Teheran, 12 

Teri sera e questa mattina 
‘due nuove scosse telluniche so- 
no, siate avvertite nell’Iran 
‘orientale, La prima è stata re- 
gistrata alle 22.48 ed ha cau 
sato nuovi danni nella regione 
idel  Khorassan, soprattutto a 
‘Torbat-Hedarieh dove diverse 
‘abitazioni sono state distrutte. 
Si segnalano danni anche in 
diversi villaggi della regione 
di Birdjan. 

La seconda scossa, più vio. 
lenta, è stata registrata questa 
mattina alle 5.58 a Damghan, 
città di 40 mila abitanti, circa 
800 chilometri ad est di Tehe- 
ran, Numerosi edifici hanno 
riportato gravi danni e sono 
crollati. 


IL CRISTIANESIMO E LE TENSIONI DEL MONDO CONTEMPORANEO 


La Chiesa condanna la guerra 
e ogni ricorso alla violenza 


Al convegno sul «dialogo fra le culture» a Recoaro Terme 
citata dal Card. Lercaro la resistenza del popolo céco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Recoaro Terme, 12 

La posizione del Cristianesi- 

mo dinanzi alle Soon del 


mtno Lercaro, nella prolusione 
per dl secondo convegno della 
serie «Civiltà contemporanea», 
oltre 200 i 


è Ori 
«Nicolò Rezzara» di Vicenza. 
Il Cardinale Lercaro ha sot- 
tolineato anzitutto il senso vi- 
vo di libertà della Chiesa, e il 
suo modo di porsi di fronte 
alle realtà, umane. La Chiesa, 


pace, @ 
ogni popolo e di ogni razza del- 
la terra; è pronta ad annuncia 


re il messaggio che i poveri, 
i perseguitati dalla, fame, dalia 
guerra, dall’odio di razza, dallo 
strapotere economico avevano 
il diritto di pretendere da lei 
in nome di Cristo, 

Questa presa di coscienza po: 


cano — la secolare 
tanta parte del Cristianesimo 
con lla cultura occidentale, re 
stituendole quella libertà da 
ogni cultura e la disponibilità 
e capacità a far incontrare con 
il Cristo tutte le condizioni di 
vita a tutte le latitudini della 
Terra, qualunque siano le pre- 
messe culturali, filosofiche e di 
costume che le muovano. Uno 
di questi sviluppi del rapporto 
‘vluralistico tra il Cristianesimo 
e le cultune è quello relativo 
al problema. della pace. Un 
permanente «sistema di guer- 
Ta», anche quando mon si mar 


F° STATO CONDANNATO A CINQUE ‘ANNI DALL'<OLD BALLEY» DI LONDRA 


Scienziato indiano in carcere 
per traffico di stupefacenti 


Lo studioso era impegnato în ricerche segrete sul «Laser» per il Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Uno scienziato spaziale britan- 
nico di origine indiana, il do*t. 
Gurdew Singh Sangha, impegna. 
to in un progetto di ricerche 
segrete sulle apparecchiature 
«Laser» per conto del Governo 
di Sua Maestà, è stato condan- 
nato a cinque anni di reclusione 
e multato per duemila sterime 
dallo «Old Bailey», il tribunale 
penale londinese, per aver colla- 
borato a un traffico di stupefa- 
centi. 

La condanna odierna a carico 
dello scienziato, assieme al qua- 
le sono state riconosciute colne 
voli altre due persone, è da por- 
re in relazione a un'incursione 
compiuta nel porto di Tilbury 
da agenti della tributaria ingle- 
se, i quali nell’aprile scorso mi- 
sero le mani su un quantitativo 
di resina di Cannabis del vaiore 
di 150 mila sterline (oltre due- 
centoventi milioni di lire). 


Nel corso dell'istruttoria rm 
sultò che tale quantitativo, cir- 
ca 200 chilogrammi, era il più 
grande che fosse mai stato se- 
gnalato in Granbretagna e che 
lo scienziato, descritto durante 
il processo come «un uomo di 
grande abilità», si era reso coi- 
pevole anche di aver tentato con 
mezzi fraudolenti di evadere il 
pagamento della tassa d'impor 
tazione su una consegna di oltre 
quattrocento libbre di resina di 
Cannabis, il cui arrivo nel Re- 
gno Unito era invece avvenuto 
con regolare autorizzazione del. 
le autorità. 

Nel 1963, il dott. Sangha fu 
invitato dal Ministero della Di- 
fesa britannico a lavorare a un 
progetto di ricerche spaziali sul- 
la modulazione dei taggi «La- 
Ser». Anche il Dipartimento di 
Stato americano contribuì al fi. 
nanziamento degli studi, per i 
quali lo scienziato fu sottoposto 


alle limitazioni previste dalio 
«Official Secret Act». 

Pronunciando la sentenza di 
condanna, il magistrato ha dev 
to rivolgendosi allo. studioso; 
«Nel corso delle indagini la po- 
lizia ha ispezionato sei conti 
correnti bancari a voi intestati. 
Sono convinto che voi abbiate 
nascoste da qualche parte som: 
me considerevoli di denaro. Iu- 
tendo, pertanto, raccomandare 
che la sentenza contro di vol 
venga eseguita mediante depor- 
tazione». 

L’avvocato difensore, dal can- 
to suo, ha invitato il giudice ai: 
la clemenza in considerazione 
dei servizi resi dal dott. Sar» 
gha al suo Paese d’adozione con 
le sue ricerche scientifiche e ha 
definito il colpevole «un uomo 
che è stato utile al nostro Pae- 
se e vorrebbe continuare a la 
vorare per il Governo britan- 


nico». 
Vice 


simbiosi di | 


Tigore i 

tie della fedeltà & Cristoni 
Non è da oggi del resto — 
ha aggiunto il Cardinale — che 
la condanna della 


per attivare condanna 
totale: su questo argomento 
la voce dei Pontefici, da 


Bene 
detto XV a Paolo VI è stata 
più libera e forte, forse, che 


pegno indero- 
è quello di scindere le 
loni da un'idea e da 


do- | poti 


Te e fra costoro, indubbiamen- 
te, figurano e testimoni a dife- 
sa degli imputati ed elementi 
delle due commissioni ministe- 
riali d'inchiesta. 


danneggiato la reputazione del. 
le. nostre Forze Armate e lo 
sviluppo della vita politica del 
Paese, abbia presto a placarsi 
e ciascuno, specialmente nelle 
Forze Armate, possa seguitare 
‘con serenità e fiducia nella pro- 
pria e meritevole attività», 

Poichè, secondo l’articolo 68 
della Costituzione non possono 
essere perseguite le opinioni 
espresse da membri del Parla. 
mento nell’esercizio delle loro 
funzioni, il Ministro della Di. 
fesa ha ritenuto di non conce 
dere l'autorizzazione a presen 
tare querela contro il sen, Jan- 
nuzzi per l'accusa di aver giu- 
rato il falso, autorizzazione che 
gli era stata richiesta da alcu- 
ni ufficiali superiori dell'Arma 
dei carabinieri. Il Ministero re- 
spinge inoltre le accuse mosse 
dall’on. De Lorenzo, nelle di. 
chiarazioni odierne, contro lo 
operato delle commissioni Beol- 
chinì e Lombardi, 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari, munita dei confor- 
ti della Fede 


Antonietta Marocco 


ved. Marocco 
di anni 54 


Ne danno il mesto annun- 
cio il figlio GIORGIO con 
la moglie IVANA, la figlia 
NIDIA con il marito GIAM- 
PAOLO, i genitori MATTEO 
e CARMELA, la sorella NO- 
VELLA, i fratelli DUILIO e 
CIRILLO, i cognati, le co- 
gnate, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti, 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 partendo 
dall’abitazione dell’Estinta. 


Grado, 13 settembre 1968 


T 


Il 10 settembre si è spenta 
la nostra cara 


Noemi Bonnes 
ved. Cernivez 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il figlio SAVERIO, MARIA, 
la nipote FRANCA e i pa. 
renti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. 
Medici, al personale tutto del 
Rep. Ortopedico della Mad. 
dalena e alla sig.ra Mery 
Spangher per l’amorevole as. 
sistenza prestata. 


(Servizio comunale mesa tel. 38608) 


si Lontano dalla sua natia 

Montona si è spento serena- 
mente, dopo una lunga vita de- 
dicata al lavoro 


Giuseppe Diviacco 
di anni 80 


Affranti nel dolore ne dan. 
no il triste annuncio la moglie, 
i figli, le nuore, il genero, le so- 
relle, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Ci. 
vile di Monfalcone, 

Si ringraziano anticipatamen- 


ha {te quanti in vario modo vorran- 


no onorare la memoria del. 
l'Estinto, 


Monfalcone, 13 settembre 1968 
e] 
Ti Ieri è mancata 


Amalia Nessi nata Slohez 


Ne. danno il triste annuncio 
il marito, la figlia, il genero e i 
PR oe di 

I t) 

A 14 settembre alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Primaria Zimolo) 


| Valentino Marsetic 


si è spento l’11 settembre la- 
sciando nel dolore i figli, i ni 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 18 


Bo, | settembre alle ore 15.45 parten- 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è: controllata dall'Istituto 
Accertamento . Diffusione 


alla FIEG . 
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‘do dalle porte del Cimitero di 
s, Anna, 


(Erimaria Impresa Zimolo) 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie, la mamma e i 
parenti tutti ringraziano co- 
loro che hanno voluto in var 
Tio modo partecipare al do- 
lore per la perdita del nostro 
caro 


Bruno Iskra 


lie i] 


DISSE ORI 


"i 


Dopo una vita interamen- 
te dedicata al lavoro e al 
culto della famiglia è man- 
cato improvvisamente all'af. 
fetto dei suoi cari il 


CAV. 
Umberto Schiavon 


funzionario del Ministero 
dell’Interno a r. 


Lo piangono. inconsolabili 
la moglie ADELMA FRENO 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 13 settembre alle ore 
9.30 partendo dall’abitazione 
di via Giustiniano n. 9 per 
le esequie nella Chiesa di 
S. Antonio Nuovo. 

La cara salma riposerà nel. 
la tomba di famiglia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore per 
la perdita dell’indimentica- 
bile amico le famiglie: 

— CUCCAGNA 


ha|_ FABBRI 


‘Prendono parte al lutto 1 CONDO- 
MINI di via Giustiniano 9. 


sh 


Serenamente e dignitosamente 
come sempre è vissuto si è 
spento improvvisamente il 


PROF. DOTT. 
Oreste Potossi 


Direttore sanitario dell'Ospedale 
Civile di Ancona 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la moglie 
FRANCA FACCHINI, i figli 
PIETRO e ALESSANDRA con 
il fidanzato GIAMPAOLO DO- 
RIA, la zia GILDA FORNA- 
SARO. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Si associano al dolore le fa- 
miglie: 
— CANTONI - BAZZARO 
— CORRADINI 
— FACCHINI - PETRIS 
— GUARNERI 
— DORIA 
+ FIORE 


I dipendenti della ditta IGNAZIO 
POTOSSI profondamente addolorsti 
si uniscono al lutto della famiglia 
per la perdita del 


PROF, DOTT. 


n 
Oreste Potossi 
uomo probo e generoso tutto dedito 

all’altrui bene. 
IIS IE 


SE 


Il 12 settembre è mancata la 
mia santa adorata mamma 


Alba Scarpa ved. Mandel 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la figlia LAURA. con il mar 
tito UGO ZARA, la nipotina 
SUSANNA, i fratelli, le sorelle, 
ì nipoti e i parenti tutti, 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale della IV Medica e 
in particolare al dott. Dario Ma- 
gris che la curò per lunghi anni, 

I funerali seguiranno domani 
14 settembre alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fami. 
glie TOMASI, CALLEGARI e 
MERLINI. 


T 


E’ spirato l’11 settembre 


Mario Rodella 


lasciando nel dolore l’affezio- 
nata MARIA, i figli, le nuo- 
re, il genero, i nipoti, le so- 
relle BIANCA e VITTORIA, 
il cognato e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 13 settembre alle ore 
15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio comunale T\F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la «COOPERA- 
TIVA TRIESTINA PORTABAGAGLI». 
IE 


î Il 12 settembre si è spenta 
la nostra cara 


Anna Bersan 
ved. Coslovich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, i nipoti e ì pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
14 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Servizio comunale T.F., tel. 33608) 
eroe ere] 


T Giordano Nadalin 


sì è spento il 12 settembre la. 
sciando nel dolore il fratello, Ja 
pORURIS, i nipoti e i parenti 


I funerali seguiranno domani 
sabato 14 settembre alle ore 15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
ZIE E ARRE R ZII 


Profondamente commossi 
per le dimostrazioni d’affetto 
che tanti amici hanno volu- 
to esprimere al nostro indi 
menticabile 


Enio Caucci 


ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini nel dolo- 
Toso momento. 

Una S. Messa sarà celebra 
ta domani sabato 14 settem- 
bre alle ore 8 nella Chiesa 
di Servola. 


I FAMILIARI, 


Venerdì, 13 settembre 1968 IL PICCOLO 


1 A. PITTORE esegue stanze cu- 
hi cine moderne 10.000, Via Cri- 
f spi 11, portineria. 52077 CC 
} INEEERUERA cromate offron. 
{E 10 PAROLE Si per servizio not io a do- 
MINI uo ‘763664, —52643C0 
Le eventuali lettere o circo. Ss NI Sorniciunna: CARTA 
lari reclamistiche con recapito. | tica assortimento marmettoni 
alle cassette saranno cestinate. |plastica specializzazione mo- 

Errori di stampa che non |Quette. Puntualità garanzia la- 
pregiudicano l’effetto dell’av. | VOTO Frittoli, via S. Zenone n, 

6, Tel. 50895. 52171 CC 
viso non danno diritto a ri- 

PENSIONATO già capocontabi. 
petizioni ‘ gratuite, così Dure {le primaria azienda privata ter 
errori dipendenti da cattiva |rebbe contabilità piccole azien» 
‘scrittura degli avvisi. de miti pretese, Telef, 55105, 

La pubblicazione di ogni —_ 52627 CO 
avviso è subordinata all’ap. | PITTORE stanze cucine pitture 
lavabile 6000 in poi offresi, Te 

provazione del giornale che |; 
ira bile diritto |\efonare 31640. 52669 CC 
insindaca] PITTORE esegue stanze semi. 
di veto. lavabile lavabile tappezzate. Te- 
Coloro che non intendono |lefonare 93616. 52539 CC 
dare il proprio indirizzo per | RADIOTELEVISIONE interven* 
l’avviso possono servirsi per |ti immediati riparazioni accu- 
il recapito delle offerte del. | rate massima garanzia. Telef. 


1125233, 52721 CC 
le caselle istituite nei nostri TAPPEZZIERE mai triong 


uffici verso pagamento della n " si 
quota di abbonamento che è e Pn iero 
del costo dell’inserzione, e di 52617 CC 
lire 50 per cinque giorni. i __ _—+——@@= 

In testata di ogni singola |l)_ Offerte d'impiego L. 70 


ni rubrica è indicato il prezzo |A.A.A, APPRENDISTE 15-19 an- 
ni per parola. Minimo 10 paro- |ni assume prontamente indu- 
j 


| 
di 


le. Gli avvisi ordinati per la {stria confezioni. Telef, 820196. 
domenica subiscono una mag- 52663 D 
Ì giorazione del 20 per cento. CERCANSI mezzalavorante e 
si Gli avvisi economici posso apprendista parrucchiera, Tel. 
4 no essere ordinati presso la 726280, 32073 D 
ata : |CERCO lavorante parrucchiera 
S.P.1. Società per la Pubbli- |prava, posto stabile, Tel. 96711 
K: cità in Italia, via Silvio Pelli- i " °°50675 D 
i co n. 4 pianoterra, o inviati a | COMMESSA bella presenza, 18- 
i mezzo posta. con relativo im- |20 anni, cerca organizzazione 
porto allo stesso indirizzo. importanza nazionale per pro- 
prio negozio centrale, Scrivere 

——_____ _______ | Cassetta 52625 D, SPI. 
A Richieste di lavoro COMMESSE, aiuto commesse 
personale di serv. L. 25|moderne cerca abbigliamento, 


TRES ossibilmente conoscenza slove- 
ANZIANA sola fidatissima ca- 56: Cassetta. 53278 D, SPI. 


pace tutti lavori casalinghi non! V[ASSIMA impresa nazionale 
pesanti offresi tre ore al giorno | cerca signorina o signora dina- 
presso una due persone, Cas-! mica, intelligente disponga al- 


setta 52487 A SPI. — cune ore giornaliere per inte- 
REFERENZIATA anziana of |ressante lavoro contatti con 


fresi fissa presso una due per-|clien ini 

‘sone a Cassetta 53232 A E Dorne: — Segno 

SPI. Pa ; sl 

Silone ftitredistiota coatta tail, do 
derenze offresi. Telefonare n. i i 

50276 mattinata, SIMAA O SISNRE SOIT Canne 

B Ufterte i iavoro MEZZALAVORANTE — parruc- 


- chiera assumesi prontamente 
__ personale di serv. _L. 70 paga 9000 settimanali. Telefona- 
DISTINTA famiglia due adulti |re 723342. 53296 D 


—r_rrrr—————————. 
Scrivere Secco, via Dalmazia E Rich. cam. e pens. L. 60 


Ti GIOVANE occupato cerca ca- 
DOMESTICA stabile referen- i 
ziata con alto stipendio cerca O ne A Lo 
sì per casa signorile. Cassetta | SL AE 
52689 B SPI. F Off cam. è pens. L. 60) 
DONNA tuttofare media età s.|--———___—_—_____ 
gnora cerca. Ottimo trattamen- | AFFITTASI stanza a distinto/a, 
to, Telefonare 957966 Mestre. |comfort. Tel. 38369. 52671 F 
6047 B| BELLA pulita centralissima af- 
PRESTASERVIZI capace cuci.|fittasi a distinta. Telef, 20649. 
nare per famiglia cercasi dalle 52709 F 
8.30 alle 15.30, Telefonare 23946 CENTRALISSIMA affittasi 1-2 
dopo le 16. 52815 B | persone occupate anche studea- 
cosine sere scaneceizesecessezazecmezonna. | TSISTONArE SRI: 52703 F 
O fiehieste d'impiego è. 30 | «cm i 


BABY:SITTER diplomata iunga | ststruzione, UL. 40 
pratica bambini con referenze | A.A, BERLITZ Scholl accetta 
offresi mattine, pomeriggi, an-|iscrizioni per corsi di: inglese, 
che ore serali. Telef. 813411, dal- | francese, italiano, spagnolo, rus- 
le 15 alle 19, 52673.C | so, croato, traduzioni. Trieste, 
CC Lavoro a domicilio piazza Ponterosso 2, tel. Foe 
e artigianato _L. 50|paTTILOGRAFIA, stenografia, 
AA.A. PITTORE veramente ca-| corsi diurni, pomeridiani e se- 
pace semilavabile 10.000, lava-|rali, Scuola stenodattilografia 
bile 16.000. Tel. 94100. 52727 CC|ENCIP, XXX Ottobre 6, tele- 
A. TNSTALLAZIONI SCALDA-|fono 35798. 10 G 
BAGNI, sanitari, rubinetterie. | INTERPRETI inglese, tedesco, 


Riparazioni immediate. Telefo-|francese, Laboratorio. linguisti. 
nare 723739. 52723 CC|co. Scuola interpreti ENCIP, 
A. PARCHETTI, riparazioni ra- | XXX Ottobre 6, telefono 35798. 
schiatura. verniciatura, marmet- 2907 G 
toni in plastica, Abatangelo &|LA SCUOLA Internazionale di 
CRT aio n. 27, telefo- | taglio «Ieralla» comunica che 
no È 


53286 CC | prossimamente inizierà un nuo. 
vo corso con turni diurni e se- 
rali. Per iscrizioni: via Car. 
ducci 10, 31611 G 
TAGLIO e cucito, indossatrici, 
\ estetiste, ginnastica estetica, 
| massaggiatrici,, manipedicure, 
'Centro Moda ENCIP, XXX Ot- 
tobre 6, telefono 35798. 2907 G 


PRETE I PAIRIRIOnO 100: DES 
AEROPORTO li Oggetti smarriti _L. 60 


DI RONCHI DEI LEGIONARI! GROLOGIO Omega con braccia» 
Rei le smarrito zona rive. Genero- 
PARTENZE sa mancia. telef. 69402, 52633 H 


e 
i 1 Oft. appart. e bott. L. 60 
3 


3 E 
Destinazioni . SÈ EsS|AAA. AFFITTANSI apparta- 
è @ 


n an APPARTAMENTO camera ca |PELLICCE supereleganza: per-|ALABARDA. Zanchi assortimen-|NSU Prinz 1000 65 e 66, NSU|ACQUISTASI appartamen-|VIA Udine appartamenti mo- 


Bari 07.15 10,25 |centralnafta; vicolo Castagneto | meretta e cucina affittasi via S.|siani 220.000; zampe, teste 48|t0 mobili armadi materassi scri- | Prinz Sport 62 vendonsi con fa-}to centrale, possibilmente cen- | derni 2-3 stanze bagno cucina 
SCSI DAS È Hi 


i ascen- | Vito 9, Rivolgersi portinaia. mila in poi; murmel, ratmu-|vanie librerie scarpiere carroz-|cilitazioni pagamento. Autosa-|tralnafta, pagamento contanti. | vendonsi. Amm.ne Alberti, tele- 

Brindisi . + + + 07.15 13.00 A Me e ER 6 ci pa ar 5 526471 | squè RR visoni, ocelots | zine lettini seggioloni. Conve-|lone via Catullo 1. 26Q| Telef. 981370 pomeriggio, 4014 S | fono 68734, esclusivamente ore 
Caghar cy, milano) 08.55 14.35| mere poggioli riscaldamento. | APPARTAMENTO 6 stanze ac-|Ogni altro tipo. Taglie da 42 a |nientissimo, Rossetti 4, 31755 NN | PRIVATO vende Cortina Ford | \ppaRTAMENTO soleggiato li-| 1619 53288 S 
Catania . . . . 07.15 1640 Avuirora, Ginnastica 1 tel. 50322. |cessori affitasi via Timeus 1.|5f Cappelli, colli, qualsiasi|ARMADIO 5000, vetrina, spar-|4 porte fine 63, Telef. 761214, | AO. ‘stanze stanzino. cucina, | VILLINO  S. CROCE MARE 
Georanaion davo 521201 | Rivolgersi, portinale. | G2RtTI (guarnizione, Prezzi sbalosgltivi: | herd, stufe, custe, materassi | SItzio PEFOZIO: uova vendesi] zone Barriera vendesi. Telefo: | Biomo ‘2 stanze cucina, servici 
G elle (e 2120 23.00]; cucina ba; P, L zona | Pellicceria TVO. vendo. Bosco magazzino, È pozIenI stanz dae 
Merisi 07.15 13.00 FER a To 3 stanze cucina gabinetto; al-| PELLICCERIA Ziliotto via Mi. at) ‘yy | Unico proprietario qualunque | NATe 765677 pomeriggio. 52657 S | accesso spiaggia vendesi. Te. 

BERIO TI 90 | i ffittasi 35.000, ALTRO |tro CANOVA camera cucina/lano 16, comperare ad occhi ielli prova L. 100.000, Tei. 31589. | APPARTAMENTO paraggi Giar-| 68734 esclusivamente ore 16-19. 
Miano + + e e + 0855 000 ere coggiomno bagno central: | gabinetto affitta Immobiliare | chiusi perchè il nome è na ga-| CUCINE veri oe cente si 32119 Q| dino PUBBLICO, 4 stanze stan- s 53290, S 
PERL A oa VE insore, 33.000, CEN-| VESTA Gallina 4 tel. 730344. ranzia, Troverete il più comple- | 255 a VENDESI Mini Cooper 1967, di- | zetta cucina bagno ripostiglio | ZONA verde vista golfo a 1900 
Palermo, eSe im a 0719124) TS bagno 52717 I|to assortimento di pelli prove. | Settembre 53. 52840 NN|snosto ritiro Mini Minor 0 ‘850 |2 poggioli  centralnafta ascen-| Metri da piazza Dalmazia in 
Pantelleria + + + 07.15 18.50! cnirsinafta garage. RITTME-|APPARTAMENTO paraggi BA-|nienti da tutto îl mondo. Confe.| CUCINE soggiorni - Fabbrica | Fiat. Telef. 93787. 52655 @ | sore armadiomuro vende Im-|Palazzina lusso ultimo apparta- 
R, Calabria . + . 07.15 10.40| vER (zona) 3 stanze cucina ba- | MAMONTI, vista mare, 2 stan-|zioni superlative confezionate Vendita Mobilificio Bruno Fon. |1500 C 1966 unico proprietario | mobiliare CIVICA, piazza San| mento salone, tristanze box, 
Sassari +. è è + 07.15 15.15/|gno, 40.000. AGEP Crispi 14. ze soggiorno cucinino bagno|secondo gli ultimi dettami della deria 3 (Largo BEI N Vende. Tel. 31255. 52667 @ | Giovanni 4 - tel, 61712, 52699 S Pol Impresa RESA 
Te a] ina 1 226651 |Poggiolo centralnelia ascenso-|moda. Prezzo convenientissino.| |__| È_Cap. s06, cess. az L. 0 APPARTAMENTO zona STA (7,77, ZINI — CASE BELLE 
Terento + + + + 0715. 1040| AFFITTASI Marina 7 “Gao: l'fiare CIVICA, piazze S. Gio.|RITIRIAMO 4 Vostri ‘vecchi|P__Babpr. piazzisti Le 70/42. FINANZIAMENTI SOLLE: [DO Prsreresto a tene Ci | SEMPRE. Appartamenti rifiniti 
Torino.» Dina 1a SPIMO I. SII Trieste” vanni 4 - Tel. 61712. 52699 I|elettrodomestici con massima|CcERCASI signorina seria abi-| CITI a salariati impiegati fun-|nafta ascensore vende 4.800.000 PER Ven Co 
Trapani + 4 + + 00. ‘00 AFFITTASI via Piccolomini 4,|APPARTAMENTO FORAGGI 3|considerazione; Ve li sostitui-|le capace produitrice apparec- | tionari operai improtestati, mas: | Immobiliare CIVICA, piazza S. | Sesco' e Barcola. Telef. 61116. 
Venezia + + + + 2120 2145/77 piano, 6 stanze cucina bagno 3 eno Da ripostigli ARE prodotti MEI chiature PRIAETIno Si rue ai Su Enne Giovanni 4 - tel, 61712. 52699 S 7 * 36998 

N 7 i ‘alna; iscensore, n L 0 stipendio. Tel. fi 1887 KR n È i 

acolmo presenta cir Terme | Ve: 30000 mensili. Tel. SICaL: | PRagiOl CaNcoiite fischia. | TELEVISORI da lire 25.000 @|WSXI, "°° "°° Simi p|AAA. PRESTITI ad operai, im-|CAMERA cucina, libero soleg 
nel ALIDALIA - pizza Sont4nto | AFFITTASI appartamento mo: (re CIVICA, piazza S. Giovan | Mi con enel 5) nie. | CERCHIAMO Trieste personale |ESSERTAR. Corso Ilalia SI, te |SOBZiomno cucinino bagno, Agen- | CONDIZIONI GENERALI 
"n I MOI TAO Gan a s pid CAMERA” Sr 13.000; pr fono 763301. 52645 M | Maschile. Dopo esito favorevole | lefono 23462. 51827R | zia Foscolo 4 I p. 52691 S| PER LE INSERZIONI 


per i i breve corso teorico-pratico, as- n cari FRANCA 1 ni 

È Cei ih, |-——t—@—@@——@l1111111 FFAR Y af hi am ù 

Be 5708 da AFFITTASI istanze GERI sn 50.000; er ‘27.000 ‘affitta Agen: N Acquisti d'occasione L. #1) | segno. mengllo, Tiboo vst do ARL OTO me de con SERA RIO Rane DODO ala FISESANIO 
. |zia FO ; provvigioni, . assegni familiari, ; i scaldamento vendesi forti faci- | 

re 18.000. Tel. 981370 ore 17.30- Foscolo 4, I p. 52691 I|A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua- i ; forte lavoro vendesi. 5.000.000 | scaldamenti c r 

ARRIVI 19.30. 302 I|CEDEREI affittanza causa tra- | dri orologi cineserie pianofor- previdenza I.N.A-M., precisare | trattabili. Rivolgersi ammini; |litazioni, visitare ore 10.30-13. corrispondente all'oggetto del. 


vi LI tà, studi compiuti e attività le inserzioni, minimo 10 paro. 
AFFITTASI camera cucina ga-|sferimento abitazione completa» | ti salotti antichi stanze letto [Cig i strazione Corso Italia 29, po- 52607 S in È 
8 5 3]|binetto 16.000 poche spese le. |mente mobiliata centro. Telefo- | pranzo per Veneto. Telefonare | Buy centi a Cassetta 1. 53114 | meriggio, 53594 R|LOCALE via Pascoli 110 mq.| !S, la disposizione viene per 
Fataiona È Es vori. Amm.ne Crispi 9, 527051|nare 746487. 526591 | 31428 52681 N/D LC n ——— |ALBERGO bar ristorante for-|7.200.000 vendesi, piccolo accon- | Ordine alfabetico; per facilita. 
Ei é | AFFITTASI ritinteggiato came | Rich. appart. bott. A. ACQUISTIAMO cineserie oro-|@ Auto, moto, cieli  L, 80 |tissima attività affittasi occasio- | to, saldo rateale, Telef. 764538. | re le ricerche viene modifi: 
Si ra cucina gabinetto. Giuliani 34| —_ ____—__—_—_—_—_—__—_—_—____ logi quadri pianoforti salotti n .|ne. Telef. 957966 Mestre. 6046 R 52613 S | cato eventualmente il testo in 
Bari 19.00 22,15|V, visite pomeriggio. 32123I|A. BANCARIO cerca urgente | antichi mobili vari. Telefona-|A.A.A. FIAT 1100 D, 850, 600 D,|C.A.F.: Facilita prestiti impie-| OGCASIONISSIMA Crispi ven | mod» da renderne l'evidenza. 
i (777! 1635 2445| APPARTAMENTI v. Bsiamonti. | mente appartamento moderno | re 38196. 53246 N|500 ‘65, Dauphine, Austin A 40, |gati commercianti professioni- | desi 6.500.000 appartamento 4| La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
palio Brindisi. + + + 16. +‘9 | stanza stanzetta o 2 stanze sog- | retribuendo massimo. Telefona- | ACQUISTIAMO quadri orologi|850 coupé Abarth, Ford 12 M,|sti, Rimborso massimo 40 me-|stanze cucina poggiolo servizi | bre Perini ETA, PE 
| Cagliari +. + + + 1905 2215/ giorno cucinino comforts mo-|re 763237. 32113 L | soprammobili mobili antichi|Giulia 1600, Bianchina, 500 giar-|si, tasso bancario. Telefonare | separati cantina. Telef. 763237. S La È 
Catania. è + + 1900 22.15 dernissimi, affitta 34.000 Immo-|APPARTAMENTI 2, 3 stanze, |rottami metalli sgombero sof-|diniera. Assistenza Simca, via: | 68540, 52297 R 291199] e 
Genova . + + + 07.00 8.35|biliare. Carducci 28 tel. 734257. |possibilmente centralnafta, cer- | fitte, Telefonare tutti giorni n.|le Ippodromo 2. 49 Q|LABORATORIO radio-TV for- QUARTIERE MARCESIO (VIA Le offerte cebbono a nor 
Genova cy. Milano) 17.10 21,0 526971 |casi affitto, Tel. 981370 pome-|31621, 52725 N| AA. SIMCA 1000 GLS, Simea|te lavoro licenza commerciale | STAN ci NPEARTAME ME] | Ma di legge essere aftrancate 
Marsala + + + + 17.00 22.15] APPARTAMENTI centralissimi, | riggio. 301 LI SR Mobile pianoforti 1 ny 1000 coupé, 1300, 1500, tutte uni- vendesi, Cassetta 53266 R, SPI | PICCOLI E GRANDI PANORA.| ‘000 aftrancatura semplice e 
Milano + + a + 20.00 21,0)|Adatti anche uffici, 45, stanze APPARTAMENTINO camera obili è pianoforti L. Radio nai " perfettissime ST Case, ville, terreni Lo. 90 MACK CON GIRI PANORA | non raccomandata o. espres 
Napoli + cc 5% 19,10 22,16 | Servizi, affittansi da 55.000 in|cucina o due camere. cucina! AAA, SGOMBERO soffitte can-|anche con garanzia. Concessio- | zx Giacomo appartamenti | RETE COME UN AFFITTO -| sO) e spedite per posta 
Bilermo 19,00 24,16 | POL. Immobiliare, Carducci 28,|cercano affitto giovani SPOSÌ|tine abitazioni compero mobi-|naria. Simca, viale  Ippodro- panoramici varie grandezze | ACCONTI RATEIZZATI . IM- La S.P... non assume re 
i «008 19 "22 | telefono ‘734257. 52697I|anche compensando spese. Te-|1i è altro. Tel, 53346. 52735 NN|m 2. 49Q VENDE fortissime dilazioni pa- | PRESA EGENA, VIA ROMA 28, | sponsabilità per casuali man- 
Pantelleria è + + 16.10 22.15| APPARTAMENTO pzza Scorco- |lefonare 764664. 52707 L BIANCHINA 1962 vendesi con | VE SSA dio VESPA l'TELRF. 38585 - 38212. VISITE | cate inserziom nè per errori 
R Calabria + + + 11.00 22.15|1a rimnovato, 3 stanze cucina | APPARTAMENTO 2, 3 stanze, pagamento dilazionato, Autosa. | amento, Immobiliare , a È pei ri 
ù cea ; sd ita Gallina 4 tel. 730344,  52717S|CANTIERE, VIA BENUSSI di stampa od omissioni La 
Sassari +. 3 s + 16.10 21.00|bagno, affitta 36.000 Immobilia- | possibilmente centralnafta, cer: : = |{lone, via Catullo 1. 26Q ORARIO 9.13 - 16-19, 53024 S a LI 
Roma è 6 5 è 20.45 22.15|re Carducci 28 telef, 734257. casi affitto. Tel. 981370 pome- CIAO con frizione e cambio au- Gi responsabilità verso il fisco, 
Taranto” 18.35 24,15 58264 I | riggio. 4014 L A lera eg I tomatici supera pendenze del SPETTACOLOSE MANSARDE | il pubblicc e | terzi delle in 
Torino . . :°. 1836 2100) APPARTAMENTO stanza, sog-|CAMERA cucina soleggiato cer- 16%. Provatelo alla commissio- IN ISTRIA PANORAMICHE mq. pollo serzioni aseguite rimane piena 
LIRA DA 12.00 72,16 | giorno, cucinino, bagno, pog-|cano affitto coniugi pensionati. a_s naria Piaggio, San Francesco 44. finiture accurate, aria con or e intera agli inserenti, 
i Trapani +. + + + 15 | giolo, centralnafta, ascensore, | Cassetta 53220 L, SPI. Elettrodomestici 31903 Q || Il PICCOLO è in vendita ||nata, vende prenota ImmobÌ |“ )° reclami possono essere 
+00 affitta 30.000 Immobiliare CI- CAMERA cucina modesto” cer: FIAT 600 IS ir nelle seguenti rivendite: liare Lorenza tel. A O prowttin vsineiietazione paolo 
'VICA, piazza S. Giovanni 4 tel.| ca affitto persona sola, Telef. DI anche dilazionate. salo; CAPUDISTI S STRADA DI FIUME til x 
161718, — 52699 T | 820016. 5250 Radio e TV F. Severo, 34. 2 260.|| Cie RianBTA: chiosco della || SEITE ORAMICI 12 stan: dietro presentazione dela rice 
APPARTAMENTO —mobiliato | wwe FIAT Giardinetto 66, Fiat 1100 || (SOLA: uibreria Edizioni Tv ||ze e soggiorno con cucinino. | vuta dell'importo pagato per 
centrale 2 stanze soggiorno; a) |M Vendite d'occasione L. 60 || 7 N SUCCESSO ||54 Volkswagen 62 vendonsi con ll sito, na Gorid 2 Ifascime agevolazioni di paga | gli avvisi. 
tro 4 stanze vista mare: altri |A, ELETTRODOMESTICI PRI: || SENZA PRECEDENTI! ||diszioni pagamento. Autosalo: || PORFOROSE: libreria Edi || mento. AMMINISTRAZIONE 


Von Ga UE MARIE MARCHE, sconti GO De NO 1 TR Soa 
‘Telefonare i 526611 | zionali: frigoriferi, cucine, la- u_ o GSO VOnCON “ll er ; odi izioni 
vatrici, lavastoviglie, Concessio- Sconti fino al 60% che con pagamento dilazionato. nano a E pstizioni 
naria ditta ZENNARO, S. Laz: Autosalone f, Severo SE 200 || UMAGO: rivendita giorna! 
zaro 16. Ò 0, 500, i P 

LAVASTOVIGLIE Candy Sti-|] APPROFITTATE FINO | 500 giardiniera. Lazzaretto Vec: ||... v- dell'Armata Jugoslava 4 


‘igli 4 || ALBERTI, via S. Caterina 1,' 
cioni figlio, Lungomare 48 {tel 68734 ore 16-19. 53200 S' 
STRAOCCASIONE centro ri- 
messo nuovo 2 stanze stanzino 
cucina doccia, vendesi pronta- 
mente. Telef. 734257. 526975 | 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


t f A H CITTANOVA: rivendita gior \ MRECO 
Peo ta Vendone Mi AE cars anto C'icome nuova O . nali e tabacchi piazza della || TERRENO posizione incantevo- a condizioni 00 Do: ne 
MACCHINE cucire Necchi; al (o) sione vendesi, Radio, via Ss. Libertà 3 le mq. 1200 vendesi zona rivie- con mutuo e dilazioni 


ini ENZO: ., 1 dopo Maximilian’s Re- L È de 
tre Singer occasione vendonsi. Martiri 19, 52667 || PARENZO: rivendita giorna |{ra km ; ; Via A. Diaz 7, tel 30088-35107 
Necchi ©. Trieste, Battisti 12; UNIVERSALTEGNICA || NSU Prinz 4 1963-646566 revi- || Qfi piazza della Libertà 13 _ ||sidence. Tel. 66845 ore ma È fear 
Monfalcone, Corso 25. 53014 M sionate, in ottimo stato; facili. || ROVIGNO: agenzia giorna) | L'Ufficio VENDI sarà; 
MACCHINE Necchi; altre Sin-|| CORSO U. SABA N. 18 ||tazioni pagamento fino 24 mesi, || | Piazza Maresciallo Tito 3 || VENDESI appartamento 2 ca-|{ disposizione del pubblico 
ger occasione vendonsi. Necchi, È pi sovvenzioni Aci, Servizio assi-|| VOLA: agenzia giornali piaz || mere cucina bagno centralissi- | dalle ore 9 alle 12 e dalle 
Battisti 12, Trieste; Monfalco. || PIAZZA GOLDONI N. 1 ll stenza Autosalone Catullo, via za Unità e Fratellanza 22 limo 5.000.000. La Commerciale, || 16 alle 19; sabato ore 9-12 
me, Corso 25, 32127 M Fabio Severo 34. 26Q Torrebianca 24. 52637 S 


CCL C10 3401 (SHTRFFIRRA VEIDELA CAPI IS I SOSTA A pete cer iazazti 


ri 
DRORIO. FERROVIARI 
STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L 
6.10 R 


6.50 D 


9.05 R 
10.25 DD 


10.40 L 
13.25 L 
13.50 R 
15.50 DD 


17.00 L 


17.55 L 
19.00 DD 


19.20 L 
20.30 D 


22.25 DD 


625 L 


1.25 L 
8.00 DD 


9.27 D 
10,26. R 
11.35 DU 


13.43 D 


13,58 L 
15.26 DD 


21.06 R 
22.55 L 


3.53 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.21 L 
6.55 L 
7.18 D 
8.55 D 


10.00 L 
12.20 D 
12.46 L 


14,28 L 
16.50 L 
17.48 L 
19.10 D 
20.10 L 
21.40 D 


22,45 L 


19 |(1) Si effettua nei giorni pi 
i dai 22-€ al 7-9-1968 


110 D 
1.00 L 


6.00 D 
L 
D 


©- 
se 


10.00 D 
14.40 L 
18,34 DD 


21.40 L 


1) Soppresso la. domenica € 
12) circola nei giorni di lunedì © .| 
aerdì 


3) (lueola ae giorni di 


sabata 


Per informazioni e preventii | 
di pubblicità sui  maggi0 
quotidiani dell'Europa £ 
Oltremare rivolgetevi alla 
Trieste. via Silvio Pellico 2* 


23.40 DD 


(*) Solo la classe e prenotazion?" 
b'igatoria 


(1) Per Roma. solo la prima css 
prenotazione obbligatoria n 

{) Circo nei giomi di mart 
sabato 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONAO 
PARLIENZE 


14.00 DD Calalzo (1) 


VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRA 
TRIESTE CENTRALO 


PARTENZE 


(1.55 DD (Simplon Harpress) i 
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Portogruaro 
Venezia 501080 
Milano - Genova (*. 
Venezia . Milano 
rino Roma 
Venezia + Roma (1) 
(Direct Orient) Vel 
zia Milano Gelli 
- Ventimiglia DOM 
dossola Parigi LE 
lais (WI Atene S@ 
Istanbul Pari 
Portogruaro 
Portogruaro 
Venezia 
(Lombardie Exp! 
Venezia » Milano 
rigi 
Portogruaro (sopp! 
so la domenica) 
Portogruaro 
(Simplon Express) 
nezia Roma 
Lambrate Parigi (i 
cette La e 2a cli 
Trieste Parigi 
Belgrado Parigi e% 
nezia Parigi cuoce 
- Zagabria Parigi, 
Venezia — Parigl, JU 
Mosca Roma (2)) 
Portogruaro 
Venezia Bologn8 
Bari (cuccette Tri 
Bari) 


‘Trieste Genova), # 
stre Bologna - R 
(WL = cuccette 
Roma) 


ARRIVI 


Cervignano (soppre” 
la iomenica) 
Portogruaro 
Marsiglia —Genov? 
Torino Milano (W6 
cuscette Genova 
ste) koma Bolo 
(WI - cuccette RO 
[rieste) 
Venezia 
Venezia 
\Sîmpion Express) La 
rigi Milano Romi 
Venezia (cuccette 
gi Trieste) 
Beri Bologna _V@È 
zia (cuccette Ba 
Triaste) 
Cervignano ; 
(Lombardie ExpI®i 
Parigi Milano 
nezia 
Venezia ) 
Montaicone (teriali,) 
Bologna Venezis 
Portogruaro 
(Direci Orient) 
Parigt Milano 
nezia (WL Parigi 
ne Sofia Istanl 
Milano Roma - V 


VI 
È 


Udine Tarvisio 
Udine 

Udine Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine PI 
Udine - Tarvisio + VW 
na Monaco 

Udine » Tarvisio 
Udine 
Udine 


Udine 
Udine 
Udine 
ti 
dine Ò 
(Italien - Oestertoi 
Express) Udine _& 
visio Vienna M% 
co (cuccette per * 
naco) 
Udine 


* Tarvisio 


Villa Opicina LU! 
na Zagabria i 
Villa Upicina (1) gj 


la Upicina Lubi#t 
Zagabria Beigrat 
Budanest . Mosca + 
Fiume (WL RUM 
Vilia Opicina + | 
Da (1) 

Lua Upicina ) 
Villa Opicina - sob 
na (1) 

Villa Upicina Po) 
(Direct Orient) 


Opicina —Lubia” 
Skopje Bel; SI 
Atene Istanbu! 


fis (WI Parigi br 
Sofia . Istanbul) 

(WL è cuccette II 

+ Balgrado) ' 


ARRIVI 


fagabria — Lula 
Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) 5g 
Istanbui Atene 
‘ado Skopje d 
iano Villa C pr 
(WL ds Atene Mil 
Istanbul Fr 
cuccette Bel 
Trieste ot 
Lubiana Villa 
na (1) ; 
Lubiana Villa 
na (1) 36 
‘Smpion ExP"% 
ttume Beigrad0 gi 
gabris. Lubiana (i) 
dapesi WI Mos08% | 
Villa Upicina hi 
Villa Vpicina i 


Ì 
| 
| 
| 


di 
"I 
4 


JO nessi 


= >? [bee 4a 


OBETS VSGRAS 


SERIES. 


GE 


223 SESESS35EHZ55SE 


Ea 


